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{hreetòcnfc gcnevaU 



1. RIDOLFI Marchese Ca». Cosimo , Professore di 
Agraria e Pastorizia nell'I, e R. Università 
di Pisa, Vice-Presidente dell'I, c R. Ac- 
cademia dei Georgofili e Direttore Pro- 
prietario dell' Istituto Agrario di Meleto. 



3fiGC0COVÌ 



2. GIORGIM Cav. Prof. Gaetano , Soprioteadeate 

agli StuJj del Granducato , Membro ono- 
rario del R. Cipiglio degl' Ingegneri , ed 
uno dei Componenti la Società Italiana 
dei XL. 

3. GAZZERI Ca». Giuseppe , Professore enorcrio Del- 

l' h e R. Università di Pisa. 



^Cjjcclavto generale 



4. TARTINI Ca». Fe»tm?»A?»rjo, Soprintendente gene- 
rale alle Comunità del Granducato, Mem- 
bro onorario del R. Consiglio degl'Ingegneri. [ 



Comi lata 



5. AMICI Cav. Gio. Battista, Astronomo nell'I, c R. 

Museo di Fisica e Storia Naturale. 
G. BUFALIM Ci». M.uiamo, Professore di Clinica 

medica nell'I, e R. Arcispedale di S. M. 

Nu 



7. REPETTI Emi quelle, Socio ordinario e Biblio- 

tecario dell'I, e R. Accademia dei Geor- 
gofili. 

8. TADOEI Dottor Giovaccui.vo , Prof, di Chimica 

organica e Fisica medica nell'I, e R. Ar- 
cispedale di S. Maria Nuova. 

9. GIORGI P. Ei Seo ,o, Professore di Fisica e Idrau- 

lica nel Collegio di S. Giovannino delle 
Scuole Pie. 



— ««« 



30£?c0Ati al Comitato 



10. OBICI Dot tor Pietro, Professore di Geometria 

analitica e Geodesia nell'I, e R. Univer- 
sità di Pisa. 

11. CORRIOI Dott. Filippo, Professore di Calcolo dif- 

ferenziale e integrale nell'I, e R. Univer- 
sità di Pisa. 
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12. PULITI Tito, Preparatore per le leiiooi di Fi- 

sica sperimentale nell'I, e R. Museo, 

13. CALAMAI Lami, Modellatore in cera nellX e R. 

Museo. 

14. CIPRI ANI Dottor Pietro, Professore di Clinica 

delle malattie cutanee nell' I. e R. Arci- 
spedale di S. M. Nuova. 

15. VANNONI Dottor Pietro , Professore di Clinica 

ostetrica nell'I, e R. Arcispedale di S. M. 
Nuova. 

16. LUCIANI Dottor Francesco, Membro del Collegio 

Medico, Medico di turno nellì. e R. Ar- 
cispedale di S. M. Nuova. 

17. BURCI Dottor Cvrlh , Supplente alla Cattedra 

d' Anatomia patologica nell' I. e R. Arci- 
spedale di -S. M. Nuova. 

18. MAZZI Cav. Gasserò , Professore di Anatomia 

comparita e Zoologia nell* I. e R. Museo 
di Fisica e Storia naturate. 

19. CAPECCHI Dottor Vincenzo , Professore di Cli- 

nica delle malattie mentali nell' I. e ft. 
Arcispedale di S. M. Nuova. 

20. PELLIZZAR1 Dott. Giorcio, Dissettore e Conser- 

vatore del Museo Fisiologico nel! L e R. 
Arcispedale di S. M. Nuova. 

21 . ANDRK1NI Cav. Vincenzo , Professore di Clinica 

chirurgica noli' L e R. Arcispedale di S. 
Maria Nuova. 

52. ZUCCAGNI ORLANDINI Dottor Attimo, Socio 
ordinariodcli'I.eR. Accademia dc'GeorgoGli. 

23. LAVAGNA Dottor Gin. Maria , Supplente alla 

Cattedra di Geometria e Trigonometria 
nellì. e R. Università di Pisa. 

24. MARTOLINI Guglielmo, Supplente alla Cattedra 

di Geometria descrittiva nell'I, e R. Uni- 
geniti di Pisa. 

25. TANZINI P. Pompilio , Professore di Filosofia e 

Matematica net Collegio di S. Giovannino 
delle Scuole Pie. 

26. CIPRIANJ Dottor Emilio , Ripetitore delle opera- 

zioni chirurgiche nell' I. e R. Arcispedale 
di S. Maria Nuova. 

27. BARELLAI Dotte* Gttwwr e. Medico dell'I, e R. 

Corte. 



28. INGHIRAMl P. Provinciale Giovanni, Professore 
d'Astronomia nel Collegio di S. Giovan- 
nino delle Scuole Pie. 



29. DE BAYER Dottor Carlo Go»tato, di Galliate, 

Delegato della R. Riforma degli Studj in 
Novara. 

30. ORIOLI Prof. Fraìicimco, di Corfii , Rappreseu- 

taote l'Univ-rsiU Jonia. 

31. PAPADOPULO-VRETO' Cav. A.nd«a, di Atene, 

Medico al servizio di S. M. Ellenica. 

32. GIULI Dottor Giuseppe , Prof, di Botanica e Storia 

naturale nell'I, e R. Università di Siena. 

33. PORTEOUS Dottor Eduardo, di Londra, Ispet- 

tore generale itegli Spedali militari del- 
l'Inghilterra. 

3 4. MANETTl Cav. Commendatore Alessandro, Di- 
rettore generale delle Acque e Strade. 

35. CAPEI Av». P,ktro, Professore d* Istituzioni di 

Diritto Romano nell'I, e R. Uuiversità di 
Pisa , Socio ordinario dell* Accademia de' 
Georgofili. 

36. VIEUSSEU\ Gio. Pietro, Direttore del G.bi- 

nelto scientifico letterario ed Editore del 
Giornale agrario. 

37. CARENA Cav. Prof. Giacinto , Segretario della 

R. Accademia delle Scienze di Torino, e 
Deputato della medesima al G ingrosso. 

38. GARZONI VENTURI Consigliere di Stato Gene- 

ral Maggiore Ca». Gran Croce Marchese 
Paolo, Maggiordomo Maggiore di S. A. 
I. e R. la Granduchessa , Prcs deuU- del- 
l' I. e R. Accademia de' Georgofili. 

39. BONAPARTE Principe Lumi Luciano. 

40. SAVI Dottor Pietro, Aggiunto al Professore di 

Botanica nell'I, e R. Università di Pisa. 

41. PICCIOLI Antonio, Giardiniere botanico nell' I. 

e R. Museo, Socio ordinario dell'Accade- 
mia de' GeorgoGli. 

42. ZANOBINI Dottor Anton Ranieri, Membro At- 

tivo della Società Medico-Fisica fiorentina. 

43. PIERATTINI Dottor Giuseppe , Piofeaore di Ma- 

tematica nell' I. e R. Accademia delle 
Belle Arti, Ministro principale dell'Uffizio 
per la conservaiione del Catasto. 

44. TURCIilNI Lorenzo , Socio ordinario dell'I, e R. 

Accidemia de' Georgofili. 

45. LA FARINA Dottor Giuseppe, di Messina, Se- 

gretario dell' Accademia dei Peloritani e 
Deputato al Congresso dalla medesima non 
che dall'altra degli Zelanti di Aci-Reale. 

46. RO VIS Gio. Antonio , Direttore d' uno Stabili- 

mento d cscavaziouc di miniere nella Ma- 
Toscana. 
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47. AMICI Dottor Vincenzo , Professore di Mecca- 

nica ed Idraulica nell' 1. e R. Università 
di Pisa. 

48. MONDAT Cav. Antonio Marco Vinckneo, di | 70. 

Arzercher, Ria Profetare a Parigi, Mem- 
bro di varie Accademie. 71. 

49. MANCINI Lorenzo , Accademico «.ideate della 

Crusca. 72. 

50. CIONI Dottor Lutai, Membro del Collegio Me- 

dico. 

51. BARZELLOTTI Dottor Gaspero, Medico curante 73. 

nell'I, e R. Arcispedale di S. M. Nuova. 

52. GUERRl Lorenzo , Membro dell'I, e R. Collegio 74. 

Medico. 

53. CIONI Gaetano , Membro dell* I. e R. Collegio 75. 

Medico. 

54. CALUGl Dottor Filippo , Membro dell' I. e R. 76. 

Collegio Medico e Chirurgo del Corpo de- 
gli li. e RR. Cacciatori a Cavallo. 77. 

55. CECCONI Dottor Cherubino, Membro dell'I, e R. 

Collegio Medico. 79. 

56. LOTTI NI Dottor Zanom, Chimico fiscale in Li- 

vorno e Socio di varie Accademie. 

57. BON AMICI Dott. Enrico, Ajuto Preparatore alla 79. 

Cattedra di Chimica organica e di Fiiica 
Medica nell'I, e R. Arcispedale di S. M. | 80 
Nuova. 

58. DEL PUNTA Prof. Lum, R. Archiatra. 81. 

59. BACCHETTI Dott. Odorato, Soeio attivo del- 62. 

1' Accademia di Scienze, Lettere ed Arti 
di Piatoja. 

60. PANATTOM Dott. Angiolo , Membro Attivo H 83. 

della Società Medico-Fisica fiorentina. 

61. C0RRAD1M Aw. Stefano , Membro dell* Acca- 84. 

demia dell' Industria agraria c manifat- 
turiera di Francia. 85. 

62. LEVI Dott, Giuseppe , Membro Attivo della So- 

cietà Medico-Fisica fiorentina. 86. 

63. RICACCI Dott. Massimiliano. 

64. TRIFOGLI Canea. Giuseppe , Socio Emerito del- 87. 

l'Accademia Valdarneae del Poggio. 

65. NORFINI Dott. Giuseppe, Prof, d* Ostetricia nel- 

l'I, e R. Ospizio di Maternità. 88. 

66. BEAUMONT Carlo Giacomo , Dott. in Medici- 

na della facoltà di Parigi. 

67. TASSI Dott. Francesco, Accademico Residente || 

Jella Crusca. 

68. POLI Dott. Ba rtolom arso , di Roveredo nel Ti- || 

roto, Membro Attivo della Società Medico- 
Fisica fiorentina. 



DE CAMBRAY DJGNY Conte Comm. Lutai, 
Gonfaloniere di Firenze , Membro del R. 
Istituto di Francia. 

PETRI Dott. Stanislao, Membro Attivo della So- 
cietà Medico-Fisica fiorentina. 

FILIPPI Doti. Federico Ermanno, Membro Atti- 
vo della Società Medico-Fisica fiorentina. 

BALDASSINI Marchese Francesco , di Pesaro, 
Socio Corrispondente dell'Accademia delle 
Scienze di Torino. 

CIAMPOLINI Cav. Luigi , Accademico Residen- 
te della Crusca. 

GALLETTI Dott. Marco , Medico dell'I, e R. 
Orfanotrofio del Bigillo. 

VALERI ANI Prof. Domenico, Segretario dell* I. 
e R. Accademia della Crusca. 

PEGNA Cesare , Membro Attivo della Società 
Medico Fisica fiorentina. 

CINI Bartolommco . Socio Attivo dell' Accade- 
mia Labronica. 

CAPPONI Marchese Cav. Gwo, Accademico Re- 
sidente della Crusca e Socio Ordinario dei- 
li. e R. Accademia dei Georeofili- 

DE*BARDI Cav. Filippo, Membro Adivo dell'Ac- 
cademia Valdarnese del Poggio. 

LAMPRONTI Dott. Salomone , Membro Attivo 
della Società Medico-Fisica fiorentina. 

BARTOLI Dott. Antonio. 

DEL GRECO Dott. Carlo, Prof, di Clinica delle 
malattie veneree nell'I, e R. Arcispedale 
di S. Maria Nuova. 

ALBERTI Dott. Vinceneo , Membro Attivo della 
Società Medico-Fisica fiorentina. 

PINI Avv. Leopoldo, Membro Attivo dell'Acca- 
demia Valdarnese del Poggio. 

MAYER Enrico, Socio Ordinario dell' Accademia 
Labronica. 

GHLNOZZI Dott. Carlo, Membro Attivo della So- 
cietà Medico- Fisica fiorentina. 

PAOLI Dott. Cesare, Ajuto alla Clinica Chirur- 
gica nell'I, e R. Arcispedale di S. Maria 
Nuova. • 

FOLLIOT NASH, Membro della Società d'Orti- 
cultura di Londra, Capo della Società di 
Vaccinatiooe. 

PIERI Mar», di Corfù, Professore emerito dellL 
e R. Università di Padova. 

GRABERG DA HFMSO Cav. Jacopo, Biblio- 
tecario Palatino, Cousole emerito di S. M. 
Svedese, Socio di varie Accademie. 
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91. DE' RICCI Commend. Lapo, Socio ordinario del - 



e R. Accademia de' Georgofili. 



22. CAPPELLI Cav. Consig. Luci, Prof, emerito del- 
l'Università Imperiale di Wiloa. 

iLL TARGIONI TOZZETTI Dott. Airrosio , Prof. 

onorario dell'I, e R. Università di Più e 
Prof, di Chimica applicata nell'I, e R. Ac- 
cademia delle Belle Arti di Firenxe. 

2i« BRUCALASSI Antonio , Accademico Residente 
d ella Crusca. 

93 . JERPI Dott. Cammillo, Membro Anito della So- 
cietà Medico-Fisica fiorentina. 

_9ii. CALDER IM Dott. Sebastiano . Membro Attiro 
della Società Medico-Fisica fiorentina. 

97. EVERF.TT Eduardo, già Governatore dello Stalo di 
Massachusetts, Deputato al Cou^ressu dal - 
l'Accademia di Arti e Scienze di Bosloii. 

2R. RAMIREZ DI MONTALVO Commend. Anto - 
nio , Presidente deli' 1. e R, Accademia 
delle Bclfa Atti. 

99. BARONI Gaetano , Socio ordinario dell' I. e R. 
Accademia de' Georgofili. 

1 00. TORRACCHI Dott. Zanom, Membro Attivo del- 

la Società Medico-Fisica fiorentina. 

101. LIPPI Reculo. Dott. in Medicim. 

1 DI GIAMMATTEI Angelo, Membro Attivo della So- 
cietà .Medico-Fisica liorvntiiu. 

; <. G1UNTINT Diomede, Membro dell'I, e R. Colle- 
gio Medico. 

1 0 4. GL'ASTI Fu vNLEstxi, uno de'Componcnti il R. Con - 
siglio df^l' Ingegneri. 

1 Qj. CAMPANI Ltu.i, uno decomponenti il R. Con - 
siglio degl'I ugegneri. 

1 0(>. BIAGI Lodovico, Professore di Clinica Oftalruoja - 
tnca nell' I. e R. Arcispedale di S. .Ma - 
fia Nuova. 

107. VASSE Felice, Socio Ordinario dell'I, e R. Ac- 
cademia dc/Georgotìli. 



IQjL CALOSI Dott. Lupi. Membro dell'I, e R. Colle - 
gio Medico. 

101). NESPOLI Dott. Tito . Membro attivo della So - 
cietà Medico-Fisica fiorentina. 

1 1 0. M1CALI Cav. Giuseppe , Accademico residente 
della Crusca. 

111- BINI Dott. Francesco, Ajuto alla Clinica Medica 
nell'i, e R. Arcispedale di S. M. Nuova. 

112. PULITI Leto, Membro Attivo delb Società Me- 

dico-Fisica fiorentina. 

113. CQNTRUCCI Dott. Paolo , Medico dell'I, e R. 

Orfanotrofio del B gallo. 



Ili. MANTERI Cav. VixcBifzo. Socio Ordinario del- 
l'I, e R. Accademia de' Georgofili. 

111. PAGLIAJ Dott. Ferdinando, Membro Attivo del- 

l'Accademia Valdarnese del Poggio. 
1 1 ti. LAMI Canco. Cammillo, Rettore del Seminario e 
Collegio Vescovili: di Colle. 

112. GERÌ Luci , Chirurgo primario nell' I. e R. Ar- 

cispedale di S. M. Nuova. 
119. VANNI Dott. Giuseppe Cosimo , Socio ordinario 
dell' I. e R. Accademia dei Georgofili. 

119. NESPOLI Enrico, Membro dell' I. e R. Collegio 

Medico. t 

120. MISSIRINI Melchiorre , Membro della Società 

delle Scienze Fisiche e Chimiche di Parigi. 
Ì2h M ARSI LI Luigi , Professore di Filosofìa nel Se- 
minario e Collegio Vescovile di Colle. 

122. GONNELLA Tito , Professore di Matematiche 

nell' I. e R. Accademia delle B Ile Arti. 

123. CALAMANDREI Dott. Carlo , Ajuto del Pro- 

fessore di Chimica nell' 1. e R. Accade- 
mia delle Belle Arti , e Socio ordinario 
di quella de' Georgofili. 

124. DE REGNY Pietro Eliseo , Professore supplente 

d'Economia sociale nell' L e R. Univer- 
sità di Pisa. 

122. ALMANS1 Dott. Giacomo , Membro Attivo della 
Società Medico-Fisica fiirentina. 

126. BONC1 Dott. Angelo, Medico dell'I, e R. Corte, e 

Membro dell' I. e R. Collegio Medico. 

127. G AMBERAI Filippo , Membro Attivo della So- 

cietà Medico-Fisica fiorentina. 

L2JL MUNICCHI Cav. Pietro, Soprintendente generale 
delle IL e RR. Possessioni, Socio ordinario 
dell' 1. e R. Accademia de' Georgofili. 

) ■:: >. BROCCHI Cav. Vincenzo , Direttore della Classe 
di Arti e Manifatture nell' I. e R. Ac- 
cademia delle Belle Arti. 

130. CARBONAI Dott. Ahcklo. 

131. BANGI ELLI Dott. Pietro , Medico aggregalo 

dell' I. e R. Corte e Membro Attivo della 
Società MeJico-Fisica fiorentina. 

1 32. BASI Canco. Casimiro, Accad. residente della Crusca. 

133. BERTI Dott. Antonio , Medico di turno nell' I. 

e R. Arcispedale di S. AL Nuova. 

1 34. POIDEBARD Gio. Battista, di Lione, Membro di 
varie Accademie. 

135. RICCI Dott. Giuseppe , Membro dell' I. e R. Col- 
legio Medico , Dissettore e Conservatore 
del Museo patologico dell' I. e R. Arci- 
spedale di S. M. Nuova. 
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13fi. HAXNERD Dott. Purrno , Consi|;licre Aulico di 
S. M. I' Imperatore drlle Russie. 

137. TEMPI March. Cav. Luci , Socio ordinario del- 

l' I. e R. Accademia de' Georgofili. 

138. BARDINI Canonico Flaminio, Professore di Teo- 

logia morale nell'I, e R. Uaivenità di Pisa. 
liiL DAL PADULE Dott. Francesco , Professore di 
Teologia Dogmatica nell' I. e R. Univer- 
sità di Pisi. 

1 40. PIERI Conte Giovanni . Presidente dell' Accade- 
mia de' l-'isiocritici di Siepa- 
ia. GUICCIARDINI Conte Piero, Socio ordinario 
dell' I. e R. Accademia de'Georgofili. 

142. CECCHERELLI Domenico , Medico Chirurgo del- 

lo Spedale di Simminialo. 

143. ZAGRI Dott. Silvio , Membro della Società Me- 

dico-Fisica fiorentina. 
Idi. BARTOUM RAI. PELLI March. Bartoiommeo. 

Snrin ordinario dell' I. e R. Accademia 
de' Georgofili. 

1 45. FOSSI Dott. Gregorio . Medico Chirurgo Pri - 
mario nello Spedale di Prato. 

Ufi. SALUCCI Cav. Giova*»! , Socio di wic Acca- 
demie. 

142. VANNINI Giuseppe . Professore d* Architctta - 
n ri fili' I. e R. A ccade mia delle Belle 

Arti. 

1 IR. BIAGETH Dott. Antonio . Direttore dello Spe - 
dala Ricovero di Follonica. 

142, GUZZOM DEGLI ANCA RAM, di Correggio, Dott. 

M ^ ry nKi.io, Socio di varie Arc-nlc-mic. 

L5JL QUARTINI Vincenzo. 

131. BEGM Antonio . Primo Infermiere Chirurgo nel - 
1' 1. e R. Arcispedale di S. M. Nuovi. 

152. COMUCCI Lqici , Chirurgo di turno peli' I. e 
fì. Arcispedale di S. M. Nuova. 

1 53. DE REBOUL Ehoenio , di Aix in Provenza. 

1 54. CARAMELLI Dott. Giorgio . Medico di turno 
nell'I, e R. Arcispedale di S. M. Nuova. 

155. PjZZATj Antonio, di Vicenza , Duttore in Me- 
dicina e Chirurgia. 

1_5£L MILL1NGEN Giacomo, di Londra , Membro del - 
l' Istituto di Francia e Socio di altre Ac- 
cademie. 

1 57. USIGLIO Giuseppe , Dottore in Medicina. 
15JL GALLI M Carlo, di Voghera , Ingegnere. 
1 59. FALLAMI Dott. Alroeto . Membro dell' L e R. 

Collegio Medico. 
1Ì5Q. ROMANELLI Prof. Giuseppe , Proposto dell' I. 

• R. Collegio Medico. * 



IfiL CARLINI Cav. Francesco , Direttore dell'I, e R. 

Osservatorio di Milano . ff. di Presidente 
della Sezione Fisico-Matematica deli' 1. e 
R. Istituto Lombardo di Scienze. 
Ii52. PASSERINI Dott. Carlo, Professore aggregato 
all' I. e R. Museo di Fisica e Storia na- 
turale. 

163. DE SCHMID Civ. Lcigi, di Berlino , Membro 

della Società Entomologica di Francia. 

164. STAGI Dott. Giovanni , Membro Attivo della 

Società Medico-Fisica fiorentina. 

165. FORTINI General Maggiore Commeodator Cesaik, 

Comandante Supremo le Truppe del Gran- 
Ducato. 

lfHL PELLI FABBRONI Avv. Leopoldo , Segretario 
nel!' I. e R. Dipartimento di Finanze , 
Socio ordinario dell'Accademia dei Geor- 
gofili. 

1f, 7. NOTTOLINI Ing. Lorenzo, Architetto di S. A. 
R. il Duca di Lacca. 

168. Gì AMPI ERI Innocenzo , Ajuto il Bibliotecario 

Palatino. 

169. CRESCI Jacopo. Dottore in Medicina. 

USL MAH f.mat. 

1ZL ROSNAT1 Bartolommeo. di Milano. Dottore in 
Medicina. 

1 72. MARCHI Gii seppe , Chirurgo primario dell' Le 
R. Arcispedale di S. M. Nuova. 

121 DESMAISONS DUPALLANS Giuseppe Gcouelmo. 
di Bordeaux . Dottore io Medicina. 



124. V1SMARA Avv. Giuseppe, di Novara . Membro 
della Società Frenologica ili Parigi. 

175. BIANCHI Dott. Imm^i, Membro della Società 
Medico-Chirurgica di Bologna. 

126. NINCI Giuseppe. 

177. REUMONT Dott. Alfredo, di Aquugran», Socio 

ordinario della R. Accademia delle Scienze 
utili di Erfort. 

178. PROVANA DI COLLEGNO Giacinto, di To- 

ri uo , Professore di Geologia allo facoltà 
di Scienze di Bordeaux. 

UAL MUZZ1 Prof. Lvh.i , Accademico corrispondente 
della Crusca e Presidente della Deputa - 
zione dell'I, e R.Atenoo Italiano ptessj 
la Riunione. * : 

1 ftQ. SARTI Andrea , Infermiere delle Donne Del - 
l' I. e R. Arcispedale di Santa Maria 

Unta» 

181. BRUSCOLI Federico , Conservatore dell'I, e R. 
Museo di Fisica e Storia naturale. 
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182. CARRARESI Gaetano. Intendente di Firmici» 

aell' I. a R. Arcispedale di S. Maria 
Nuova, e Manta del Collegio Medico. 

183. NIGCOLIM Prof. Gip. Battisti, Accademico 

Residente del li Crusca, Segretario -e Bi- 
bliotecario della I. e R. Accademia delle 
Belle Arti. 

184. POGGIALI Lorenzo, Chirurgo Infermiere del R. 

Spedale di Grosseto. 

185. MARZUCCM Avv. Celso, Socio ordinario e Se- 

gretario degli Atti dell'I, e R. Accademia 
dei Georgofili. 

1 86. BRICH IERI Colombi Car. Loici , Direttore del- 

l' Uffizio dei Lotti in Pisa. 

187. DOVERI Dott. Giuseppe, Maestro di Matema- 

tiche e Nautica nei RR. Corpi di Arti- 
glieria e Marina in Livorno, Prof, ono- 
rario dell'I, e R. Università di Pisa. 

188. GROTTANELLI DE* SANTI Cav. Stanulao , 

Professore di Medicina pubblica nell' I. e 
R. Università di Siena. 

189. FRANCIOSI Andrea . Accademico Residente 

della Crusca. 

190. RICCARDI VERNACCIA Marchete Cavali» 

FRANCESCO. 

191. BARELLI Vincenzo, di Torino, Capo-Divisione 

dcH'Amministrazione generale dcll'Inlerno. 

192. CERA Dott. Francesco, di Conegliano, già Presi - 

dente della Sezione d' Agronomia al Con- 
grego di Torino. 

193. ZUCCHl.M /anobi . di Cortona, Autore di Tane 

Opere geografiche. 

194. MINUCCI In^ncrc Stetano , Professore Archi - 

lei Ilj d-.ll'l, e K. Accad emia , delle IkUe 
Arti. 

195. GIORGI Luto, di Lucca, Professore di Fisica] in 

quel Liceo. 
1%. DE' VECCHI Prof. Domenico. 

197. VENTURUCC1 Giuseppe, Dottore in Medicina. 

198. LANDUCCI Vincenzo , Consigliere della Corte 

Regia, Socio ordinario dell'Accademia Val- 
di mese, 

199. MATINI Dott. Gregorio . Ostetrico del Quartiet 

S. Croce. . 

200. G1USTESCHI Casimiro , Socio ordinario dell' I. 

e R. Accademia dei Georgofili. 

201. GALLIZIOLI Dott. Filippo , Medico primario 

nell' Arcitpedale di S. M. Nuova , e 
Sr»:io ordinano dell' Accademia dot Geor - 
coGli. 



202. BEMNI Ingegner Pietro, Istruttore del Corpo dei 

RR. Cadetti. 

203. NARDO DotuGio. Domenico, di Venezia, Mem- 

bro dell'I, e H. Istituto Lombardo-Veneto» 

204. PETRARCHI Dott. Ferdinando , Ostetrico del 

Quartier S. Giovanni. 

205. BLUNDELL SPENCE Guglielmo, di Hull, Mem- 

bro della Società Entomologica di Francia. 

206. UCCELLI Dott. Giuseppe, Chirurgo primario Del- 

l' I. e R. Arcispedale di S. Maria Nuova. 

207. BARSOTTI Giovanm , di Lucca » Professore di 

Calcolo sublime, Meccanica e Idraulica ia 
quel Liceo. 

208. SAVI Cav. Paolo, Prof, di Zoologia nell'I, e l'- 

Università di Pisa, Deputato dell' Acca- 
demia Valdarnese al Congrego. 

209. VALTANCOLI MONTAZIO Enrico, di Faenza. 

210. MARI Gio. Battista , Capitano dei RR. Caccia- 

tori di Costa. 

211. PAOLI Lodovico , Chirurgo Maggiore del primo 

Reggimento di Fanteria Toscana. 

212. ANGELONI P. Gaetano delle Scuole Pie . Pro- 

fessore di Matematica, Fisica e Botanica 
nell'I, e R. Collegio Tolomei di Siena. 

213. ANTON ELL1 P. Giovanni delle Scuole Pie, aa> 

Ritinto al Prof, di Matematiche e Astro- 
nomia nel Collegio di S. Giovannino. 

21-1. PIVI Doti. .Vmoieone .■ Sai io ordinario dell'I, e 
R. Accademia dei Georgofili. 

215. GROVER Gapit. Giovanni, di Londra , Membro 
di quella Società Reale. 

21 fi. Gll'LlAM Agostino, Socio di varie: Accademie. 

217. VECNJ Ins. Angolo. 

218. BORRI M Lm;.. Professore onorario nati*!, e R. 

Università di Pisa, Segretario della Soprin- 
tendenza agli Stadi. 

219. FABRIS Prof. DoMamco . Membro dell' Accade- 

mia, d el l e belle Arti di Trieste . 

220. CORR AD1NI Dott. Lpioi , Professore di Filosofia 
razionale nell'I, e R. Università di Pisa. 

221. BORGHI Ah. Gjgsgga, Accademico emerito della 
Crusca. 

222. DANDOLO Conte Timo , di Varese. 
221. MOM EZEMOLO Massimo , di Mondoti. 

224. DE CAMBRA V DIGNY (de' Conti) Loiqi Gp- 

guklmo , Lettore di Matematiche appli - 
cate alle Arti. 

225. BE ITI Commeud.PiKTHO. Soprintendente di Sanità 

Medica interna, e Socio fondatore ed emerito 
della Società Medico-Fisica fiorentina. 
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22f3. ZANNETTf Dotul 7 . amxAXiw, Trofessore di Ana- 
tomia D»U' I. e R. Arcispedale di S. 
M. Nuova, e Membro della Società Me- 
dico-Fisica Corni' ina. 

■227. VITI Dott. AnoMo , feudo ordioario delle Ac- 
cademie Aretina e Valdarncse. 

228. RECANATI Salvawjm , Dott. io Scienze Fin- 

che e Matematiche. 

229. MILANESIO Antonio, di Calale, Intendente In- 

gegnere e Professore a Torino. 

230. MASI Luigi, di Perugia, Dottore in Medicina. 
2J1. BARB ACCI ANI FEDELI Aud. Ranieri, Socio 

ordinario dell'Accademia Tiberina. 
233. TOH RU il AN I Marcb. Cablo, Socio ordinario del- 
l' I. e R. Accademia dei Gcorgolili. 

233. RECCHI Gaetano, di Ferrara. 

234. INGHIRAMI Cav. Fiabesco , Socio di varie 

Accademie. 

235. SALV AGNOLI Aw. Vincenzo , Socio ordinatio 

dell' I. e R. Accademia dei GeorgoGli. 
230. DEL FURIA Abate Pieno , aggiunto al Biblio- 
tecario della Laureniiana , uno dei Depu- 
tati al Congresso dall'I, e R. Ateneo Ita- 
liano. 

237. FERRARIO Dott. Giuseppe, di Milano, Socio di 

varie Accademie. 

238. CIARDI M Can. Francesco Maria , Professor di 

Fisica e Matematica nelle RR. Scuole di 
S. Miniato. 

2?9. DEMI Emilio , Professore addetto all' I. e R. Ac- 
cademia delle Belle Arti. 

240. PICCHI ASTI Linci . Professore addetto all' I. e 
R. Accademia delle Belle Arti , Autore 
di un' Opera d' Acustica. 

2 11. \ ECCHl Dott. Luci , Medico primario dello Spe- 
dale di Fi v ina no. 

242. SOLFERINI Ab. SaXtl 

243. BACCALARI Dott. Swaxo , di Chiavari, Mem- 

bro contribuente della Società Economica 
di detta Cittì. 

244. SCORTEGAGNA Fluire*** Orazio, di Lonigo. 

245. KAELIN MEI NR A DO, di Augusta, Professore di 

Storia Naturale ce. a Augusta. 

246. GALLI Dott. Tito. 

247. BERNI Dott. Giuseppe, Direttore Sanitario ddlo 

Spedale di S. Miniato. 

248. PARADISI Dott. Michele , Membro attivo del- 

l' Accademia Tiberina. 

249. PERETTI Pietro , di Satinano , Profeisore di 

Chimica Farmaceutica. 
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250. SICCOLI A»». Lnr.i. 

251. PUCCINELLI Aniomo, Segretario della Direzione 

generale delle Acque e Strade. 

252. Cav. PONS DE L' HÉRAULT , già Ammini- 

stratore generale delle Miniere del/lsoli 
ilell' Elba . e Socio di varie Accademie. 

253. RICASOLI Baron Bettino . Socio ordinario del- 

l' Accademia dei Georgoiìl>. 

254. Cav. ORFILA . di Mabon, Decano della Fa- 

coltà di Medicina di Parigi. 

255. OLLIV1ER , di Aogers , Dottore in Medicina 

della Facoltà di Parigi , Membro dell'Ac- 
cademia R. di Medicina di detta Città. 

256. VENTURINI Proposto Giovanni, Vice Presidente 

dell' Accademia Caseolincsc. 

257. ARELLA Dott. Antonio , di Gamboló. 

258. VERITÀ' Francesco , già Presidente dell' Ac- 

cademia di Modigliaoa. 

259. DA CAMJN Dott. Gtcaìm , di Treviso. Pro- 

fessore di Fisica c .Matematica nei Se- 
minario di detta Città. 

260. SPESSA Prof. Luigi , di Treviso , Segretario per 

le Scienze e Lettere dell' Ateneo di detta 
Ci ili. 

261. PRIMO Girolamo , di Novara , Ispettore dei 

Nitri e Polveri in Lombardia , e Socio 
dì varie Accademie. 

262. FABBRI Dott. Carlo , Medico Primario celi ' I. 

e K. Arcispedale di S. Maria Nuova. 

263. PALEI Dott. Gio. Battista. 

264. FEDERICI Dott. Fortunato , di Brescia , Biblio- 

tecario dell' I. e R. Università di P.dov». 

265. PIRAZZOLI Dott. Pasquale , Medico Primario 

nello Spedale di S. Gio. di Dio. 

266. T AITAR A Dott. Bartolommeo > di Bastano, Chi- 

rurgo della Delegazione di Treviso. 

267. MICHELACCI Architetto Giuseppe, Professore Ing. 

nell'I, e R. Accademia delle Belle Ani. 

268. BARTOLI Dott. Pietro, Medico Primaiio dello 

Spedale di Grosseto. 

269. COZZI Anurea , Professore di Farmacologia nel- 

1' I. e R. Arcispedale di S. M. Nuova. 

270. SBRACIA Canonico Ranieri , Professore di Teo- 

logia Apologetica nelf I. e R. Univer- 
sità di Pisa. 

271. BIASOLETTO Dott. Bartolommeo , di Trieste, 

Membro di vane Accademie. 

272. FRESCHI Conte Gherardo, di Udine , Depu- 

tato dell'Accademia di Scienze, Lettere, 
Aiti ed Agricoltura di detta Città. 
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273. STANCOVICH Canonico Pietro , di Baila ua 

nell' Istria , Socio di varie Accademie. 

274. KUEIILING Dott. Alessandro , di Pietroburgo , 

Deputato di quell' Accademia Imperiale. 

27 5. GHERARDI DRAGOMANNI Francesco, Depu- 
X Accademia della Valle TiLe- 



di Venezia , I. e R. 
e Procurator generale 



nna. 

27G. BELLANI Canonico Prof. A.kielo, di Monza, uno 
dei Componenti la Società Italiana dei XL. 

277. BONICELLI Dott. Vi.vcb.imj , di Bergamo , Pro- 

fessore di Fisica e Socio attiro dell'Ateneo 
di Jena Città. 

278. BAIZINI Dott. Gio. Battuta , di Bergamo , De- 

putato dell'Ateneo di delta Città. 

279. VERANY Grò. Battista , di Nizza a Mare, So- 

cio Corrispondente della R. Accademia di 
Torino. 

S80. DE' FILIPPI Dott. Filippo , di Milano , Socio 
Corrispondente della R. Accademia di To- 
rino. 

281. RICOTTI Ercole, di Genova, Ingegnere Idraulico 

e Militare, e Membro Residente della R. 
Accademia delle Scienze di Toriuo. 

282. POLTRI-TANUCCI Francesco , Socio ordinario 

dell' Accademia Casentinese del Bonarroti. 

283. CATULLO Dott. Tommaso , di Belluno, Profes- 

sore di Storia Naturale nell' Uni versi tà di 
Padova, Membro pensionano dell' 1. c R. 
Istituto di detta Città. 

284. SANTI Canonico Giuseppe , Professore di Teolo- 

gia Dogmatica nell' I. e R. Università di 
Siena. 

285. CECCHl Giovaccuino , Medico Chirurgo Militare 

in Toscana. 

21:6. NOÉL DES VERGERS, di Parigi, Vice-Presidente 
della Real Società di Geografìa di detta 
Città. 

287. POLETTI Gio.Lccio,di Padova, Dottore in Fisica 

e Matematiche di quella I. e il. Università. 

288. BERTONE DI SAMBUY Emilio, Colonnello nel 

Corpo Reale d' Artiglieria Piemontese. 

289. CIONI Prof. Gaetano. 

290. SALV AGNOLI Dott. Antonio , Medico Ispettore 

delle Maremme. 

291. SILVESTRI Giovanni, Architetto Regio , Profes- 

sore di merito dell' Accademia di S. Luca 
in Roma ec 

292. PETRETTINI Cav. Giovanni , di Padova , Pro- 

fessore ordinario e Rettore magnifico di 
quella I. e R. Università. 



293. TOSI Dott. Bartolommeo 

Consigliere Aulico 
della Camera in delta Città. 

294. DELLA SAVIA Doli. Matteo, di Veneaia, Av- 

vocato Fiscale in dette Città, e Socio del- 
l'Accademia agraria Aqoilejese. 

295. ANGELINI Bernardino , di Verona , Membro 

dell'Accademia di Agricoltura, Commercio 
ed Arti di quella Città, e Deputato della 
medesima presso il Congresso. 

296. CHOLMON DEL E Y DE LA MORE, di Londra, 

Membro della R. Università di Oxford. 

297. ORSINI Antonio, di Ascoli, Naturalista. 

298. BECHI Cav. Alessio, Maggior Comandante il R. 

Corpo d' Artiglieria. 

299. PONTICELLI Filippo , Capitano d' Artiglieria , 

primo Ajutante al Supremo General Co- 
mando delle Truppe. 

300. NICCOLI M dei Marchesi Gioseppe , Tenente di 

Artiglieria. 

301. PAOLI Conte Domenico , di Pesaro , Socio ono- 

rario della I. e R. Società de' Curiosi di 
Moses, e Membro dell'I, e R. Accademia 
di Padova. 

302. ROV1DA Ab. Cav. Cesari, di Milano , I. e R. 

Professore di Matematica , Membra or- 
rispondente della Società Italiana delle 
Scienze. 

303. MARMOCCHI Francesco Costantino, Autore di 

un Corso di Geografìa universale. 

304. VINGIANI Francesco, di Napoli, Dottore in Me- 

die»! e Chirurgia. 

305. CATULLO Cajo Valerio . di Belluno , Dottore 

in Medicina e Chirurgia. 

306. CHIGI S. E. il Consiglier Marchese Angelo, già 

Governatore dello Stato di Siena. 

307. ALLI MACCARAM Marchese Ottavio, di Niz- 

sa , Maggior Generale dell'Armate Sarda. 

308. SANGUINETTl Boonajuto Paris, Deputato del- 

l'Accademia Labronica. 

309. ODALDI Pietro, Membro ordinario della Società 

di Sciente, Lettere ed Arti di Pistoja. 

310. LAN DI Dott. Tito, Membro attivo della Società 

Medico Fisica di Firenze. 

311. NESTI Dott. Filippo, Professore di Mineralogia 

e Geologia nell' Le R. Museo di Fisica e 
Storia Naturale. 

312. DE BRIGNOLE DI BRUNNHOFF Giovi™, di 

Modena, Professore di Botanica e Agraria 
in quella R. Università. 
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313. MARIANINI Cav. Stefano, di Mortara , Profes- 

sore di Fisici nella R. Università di Mo- 

314. LODOVICI Dott. Giova™, Professore di Medi- 

cina pubblica nell' I. e R. Università di 
Piia. 

315. ASTOLFI Ing. Gtcseppk, di Bologna, Socio di va- 

rie Accademie, c Direttore dell'Orto agra- 
rio di quella Cittì. 

316. CARBONAI Dott. Ferdinando , Membro attivo 

della Società Medico-Fisica fiorentina , 
Direttore di un privato Iilituto ortopedico 
in Firenze. 

31 7. FERRER y GARCES Don Raimondo , di Barcel- 
lona, Professore e Segretario del Collegio 
Medico-Chirurgico di detta Città, e Socio 
di varie Accademie. 

316. SAVINI Dott. Savino, di Bologna, Socio di varie 
Accademie. 

319. DEPAOLI Giovanni, di Oleggio, Ingegnere idrau- 

lico negli Stati Sardi. 

320. CASTELLI Francesco, Dottore in Medicina. 

321. PUCCINOTTI Francesco. Professore di Patologia 

e Terapia medica speciale e Clinica me- 
dica nell'I, e R. Università di Pisa. 

322. BASEV1 Dott. Emaniteli^ , Deputato della Società 

medica di Livorno presso il Coogtesso. 

323. PESSINA Baldassarre, di Milano, Dottore in 

Medicina e Chinirgia. 

324. BONORA Dott. Siro, di Milano , Professore an- 

ziano nell' I. e R. Istituto Veterinario in 
detta Città. 

325. DE BAYER Cav. AwH.ro, di Novara, Regio Vi- 

sitatore delle Scuole in Piemonte. 

326. PORRO Carlo, di Milano, Membro onorario della 

R. Accademia di Torino. 

327. PALLAVICINO Marchese Cammillo, di Genova, 

Riformatore degli Studj io Piemonte, Presi- 
dente della Società economica di Chiavari. 

328. FRANGIPANI Angiolo, Dottore in Medicina. 

329. D'ANCONA Sansone, di Pesaro, Dottore in Ma- 

tematiche. 

330. DISPERATI Anton», Membro della Società me- 

dica di Livorno. 

331. REGNOLI Cav. Giorgio, di Forlì, Professore di 

Clinica chirurgica nell'I, e R. Università 
di Pisa. 

332. COMASCHI Luigi, di Pavia , Professore di Filo- 

logia Latina e Greca e di Storia univer- 
sale nell'I, e R. Liceo di Bergamo. 



333. CAPSONI Dott. Giovanni, di Pavia, Direttore de- 

gli Spedali di Bergamo. 

334. FRASCANI Dott. Francesco, Medico primario neU 

l'I. e R. Arcispedale di S. Maria Nuova , 
e Membro attivo della Società Medico-Fi- 
sica fiorentina. 

335. ADAM Cav. Federigo, di Londra, Tenente Ge- 

nerale al Servizio di S. M. Britannica. 

336. GATTESCHI Giuseppe , Professore emerito dell'I. 

e R. Università di Pisa. 

337. ARCANGELI Dott. Carlo , Professore di Fisio- 

logia nell'I, e R. Università di Pisa. 

338. GENE Cav. Giuseppe, di Torino , Professore dì 

Zoologia, Direttore del Museo di Storia 
Naturale, Membro e Segretario della Reale 
Accademia delle Scienze di Torino, e De- 
putato della medesima al Congresso. 

339. BOTTO Girolamo, di Genova, Professore di Cli- 

nica nella R. Università di quella Città. 

340. PAONI Dott. Linci, di Lucca, Professore di Ana- 

tomia in quel R. Liceo, Membro della R. 
Accademia Lucchese e Chirurgo della R. 
Corte. 

341. MAJOCC1II Gio. Alessandro, di Milano, Pro- 

fessore di Fisica e Meccanica in qucll' I. 
e R. Liceo , Membro dell' Accademia R. 
di Torino e di altre. 

342. PAVESI Francesco, di Milano, Professore di Sto- 

ria Universale nell' I. e R. Liceo di S. 
Alessandro di quella Città. 

343. MAZZOLA Ing. Angiolo, di Lodi , Prof, di Ma- 

tematica in quell'I, e R. Liceo. 

344. FINESCHI Losexzo, Tenente di Artiglieria. 

345. PRATESI Giuseppe, sotto-Teneule di Artiglieria. 

346. CODELUP1 Antonio, di Reggio, Membro corri- 

spondente della R. Società d' Agricoltura 
di Torino. 

347. VAGNONI Canonico Filippo , uno dei Deputati 

dell'I, e R. Accademia di Scienze , Let- 
tere ed Arti di Arezzo. 

348. TORRE Dottor Gaetano , di Genova, Medico Pri- 

mario dello Spedale di Pammatone. 

349. MARCII ETTIM Dottor Luigi, Chirurgo del R. 

Corpo di Artiglieria in Livorno. 

350. FOGGI Av vocato Antonio. 

351. MORALI Damiano, Segretario dell' Accademia 

degli Euteleti di S. Miniato, e Debutato 
della medesima il Congresso. 

352. CAZZERÀ Cav. Costanzo, di Torino, Segretario 

di quella R. Accademia delle Scienze. 
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353. SAULl Cjv, Lodovico, di Cera, Socio della !.. 

Accademia delle Scienze di Torino. 

354. BELLINI Dottor Gio. Battista , Ostetrico del 

Quartiere S. Maria Novella. 

355. SALVI Domato , Accademico Residente della 

Crusca. 

356. HARDING Guglielmo, di Londra, Membro della 

Società Asiatica e di qiella Medico-Fisica 
di Londra. 

357. MO' Cav. Luigi, di Torino, Colonnello di Arti- 

glieria al servizio di S. M. Sarda. 

358. TURCHI I TI Odoardo, Dottore io Medicina. 

359. MAZZONI Professor Gn. Battista , Chirurgo di 

Camera delle LL. AA. II. e RR. e Con- 
sultore di Clinica Ostetrica nell' LeU 
Arcispedale di S. Maria Nuova. 

360. DIAMANTI Dottor Accosto , di Roma , ff. di 

Dissettore nell'Imo, e Reale Università di 
Pisa. 

361. AMICI Valexti.no, Dottore in Matematiche. 

362. GIACHI Cosimo. 

363. PASINI Lodovico, di Schio, Membro e Segretario 

dell' I. e R. Istituto Veneto. 

364. STEFANI Abate Stefano, di Vicenza, Dottore 

in Filosofia e Professore di Fisica in quel 
Liceo Vescovile. 

365. CENTOFANTI Silvestro, uno dei Deputali al 

Congresso dall'I, e R. Ateneo Italiano. 

366. BINDI Exrico , Socio ordinario dell' Accademia di 

Scienze, Lettere ed Arti di Pistuji. 

367. BUON'AMICI Dottor Antonio , Socio ordinario 

dell'Accademia di Scienze, Lettere ed Arti 
di Pistoja. 

368. PIERI Arciprete Pietro, Socio ordinario dell'I, e 

R. Accademia dei Fisiocritici di Siena. 

369. SILVESTRI Bvrtolommeo, Professore di Archi- 

tettura. 

370. CARENZI Dottor Giova» Saverio , di Urbino , 

Socio di varie Avevi -mie. 

371. STISTED, di Londra, Luogotenente Generale al 

servizio di S. M. Britannica. 

372. GRIFFO LI Girolamo, Socio di varie Accademie. 

373. DE M.YCEUD Cav. Ssrgio , Incaricato d' Affa.i 

del Brasile in Toscana. 

374. LAPI Ingegnere Camhillo, Commesto nella Di- 

rezione generale delle Acque e Strade. 

375. GIORGINI Carlo, Commesso nella Direzione ge- 

nerale delle Acque e Strade. 

376. ANDREIM Fusto, Commesso nella Direzione ge- 

nerale delle Acq'ie e Strade. 



377. PLAYFAIR Giacomo Giorgio, di Edimburgo, 

Membro di quel R. Collegio Medico. 

378. EYRE Carlo, di Londra, Membro della Società 

R. di Orticultura di quella città. 

379. BRANCHI Dottor Giuseppe, Professor di Chimica 

nell' L e R. Università di Pis*. 

380. LINOLI Ouoardo. 

381. BROWN Dottor Rorkrto , di Londra. 

382. BONAPARTE Carlo, Principe di Canino. 

383. SURV1LLIERS (Conte di) Gasare Napoleoni , 

Membro della Società filosofica di Fila- 
delfia. 

384. DE BL Al N VILLE Prof. R. A., di Parigi, Mem- 

bro dell Istituto R. di Francia , Ammini- 
stratore del Museo di Storia naturale di 
Parigi. 

385. RANALLI Ferdinando. 

386. BERRUT1 Secondo, d'Asti, Professore di Fisio- 

logia nella R. Università di Pavia. 

387. SCOPOLI Cav. Giovanni, di Verona, Membro 

dell' I. e R. Istituto Veneto. 

388. GANDOLFI Avvocalo Gio. Cristoforo, di Ge- 

nova , Bibliotecario di quella R. Univer- 
sità, Deputato della Società economica di 
Chiavari presso il Congresso. 

389. RIBOLI Timoteo, di Colorno, Dottore in Medi- 

cina e Chirurgia. 

390. CASARETTO Giovanni, di Genova , Dottore in 

Medicina. 

391. LAPI Giù. Battista, Provveditore della Cam ara 

di Soprintendenza comunitativa di Pisa , 
Socio ordinario dell'I, e R. Accademia ibi 
Georgofìli. 

392. CAM POSTANO Camuillo , di Genova , Socio 

del Re.ile Istituto d' Incoraggiamento di 
Agricoltura, Arti e Manifatture per la Si- 
cilia. 

393. TORRACCHI Filippo , Ajulo Cancelliere Comu- 

nitativo, Socio ordinario dell'I, e R Ac- 
cademia di Scienze, Lettere ed Arti di 
A rezzo. 

394. CHIAPPELLI Fraxcesco , Dottore in Mediani. 
335. MATTEUCCl Dottor Carlo, Professore di Fisica 

nell' I. e R. Università di Pisa. 

396. MAZZONI Prof. Domenico , Diraltore del Colle- 

gio Fofleguerri di Pistoja. 

397. VIGLI ANI Gio. Ferdinando, di Pomara , Pro- 

fessore di Filosofia e Prefetto degli Sludj 
in Casale. 

398. BABRAGE Carlo, di Londra. 
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399. CE NE DELL A Dottor Attilio, dì tonato, Socio 

attivo dell'Ateneo di Brescia. 

400. TOGNOLA Paolo, di Favi., Professor di Ma. 

tematica in qneil' I. e R. Liceo. 

401. COSSE Cav. L. A. , di Ginevra, Dottore io Me- 

dicina. 

402. GUERRAZZI Gioassi-re , Dottore io Medicina e 

Socio ordinario dell'I.- e Ri Accademia- dei 



421. rtAMPINELLÌ Dott. Giovanni, di Bergamo'. 
4*22. MORETTI Francesco, Chirurgo, Socio di varie 
Accademie. 

423. ViSMARA Gwtttve, di Milano, Professore di Fi- 
li ca e di Storia Naturale udì' Le R.Li* 



403. BERNABÒ' SILURATA Pieno-, di Porto Mau- 

rilio , Socio della R. Accadèmia delle 
Scienze di Torino. 

404. PAONI Fìurroj Sapiente al Dissettore di Ana- 

tomia comparata ncll' I. e R. Università 
di Pisa. 

405; CITTADINI Professor Liner, uno dei DepnUti 
dell'Accademia di Sciente del Petrarca 
d'Arezzo. 

406. BARTOLINI Cav. Lorejtzo , Prof. Sutnario, Mae- 

stro nell'I, e R. Accademia di Belle Arti 
dì Firenze. 

407. DEL FURIA Prof. FaAjscwco, Accademico Resi- 

dente della Crusca. 

408. DE-SAMUELE CAGNAZZI Car. Lue*; di A4ta- 

mura. Professore emerito di pubblica Eco* 
nomia e Statistica: 

409. SEMMOLA Giovanni, di Napoli, Socio ordinario 

dì quella R. Accademia delle Scienze. 

410. PI AZZINI Ingegnere Ferdinando, Impiegato nella 
Camera di Soprinteadetrta comedi Pisa. 



411. PIGLI Dottor Donato. 
4t2. DAMUCC1 Stbfano, Dottore in Medicina. 
4U. DINI Dottore Olinto, Professore emerito dell' L 
e R. Università di Pisa. • 

414. LALLEMAND Professor Claudio Feamcejco , di 

Montpellier. • 

415. NADAULT DE BUFFON, di Monlbard, Inge- 

gnere. 

4 Iti. CHIESI Dottor Tito. 

417. FRESCHI Fraxcesco, di Pianello , Dottore io 

Medicina. 

418. GU1DD.M Girolamo, di Gnova , Msmbro delta 

R. Società geologica di Francia. 

41 9. SPERANZA Cav. Carlo, di Parma, Professore di 

Medicina legale in lineila Università , e 
Sodo di varie Accademie. 

420. CALDERINI Carlo Asskxio , di Milano . Dot- 

tore io Medicina, Redattore degli Annali 
universali di Medicina, Socio di varie Ac- 
lie. i 



424. BRUNETTA Dott. do. Battista; del Friuli, So- 

cio di varie Accademie.' 

425. MATTEUCCI Felice , Commesso nella Soprin- 

tendenza generale alle Comunità. 

426. TONIETTI Francesco , Dottore in Medicina. 

427. FABROiM Dott. Sebastiano, Bibliotecario dell' I. 

e R. Accadèmia del Petrarca di Arezzo. 

428. SANCASCIANI Dott. Francesco, Socio ordinario 

dell' Accademia Valdarnese. 

429. VERSARI Cammillo-, di Forlì, Memoro dell* Ac- 

cademia delle Scienze Naturali e Medicbt 
di Bruxelles , di quella Medico-Chirur- 
gica di Bologna, e di altre Accademie. 

430. BU3BOLINI Dott. Niccoli, Socio ordinario e se- 
condo Censore dell'Accademia di Scienze, 
Lettere ed Arti di Arezzo. 

431. MARTINI Dott. Francesco , Segretario dell' Ac- 
cademia Valdarnese. 

432. CIVININI Dott. Filippo, Professore di Anatomia 
Umana nell'I, e R. Università di Pisa, e 
Deputato* al Congresso dall'Accademia di 
Scienze, Lettefc ed Arti di Pistoja. 

433. ONESTI Pietro', Socio ordinario dell* Accademì ' 
del Petrarca; 

434. MICHELACCI Pu-tuo , uno dei Deputali del- 
l'Accademia- di Scienze , Lettere e Arti 
di Pistoja presso il Congresso, e Professo- 
re di Fisica e Chimica nel Liceo Forte- 
guerri di .letta Città. 

st.'. DE! Pietro. 

436. BAFFO Ferdinando, Prof, nel Collegio Fortegaerri 
di Pistoja, uno dei Deputati di quella Ac- 
cademia di Scieoz', Lettere ed Arti. 

437. CONTRUCCI Pietro, una d i Deputati deM'Ao 
cademia Pistojcse. 

438. CROSSLEY SEYMOUR Aronne, d'Irlanda. 
439: ARRIGHET1T Giovanni, di Genova, Professore 

supplente di Chirurgia in quella R. Uni- 
versità^ Consigliere nel Magistrato del Pro- 
tomedicato, Preside del Coll.'gio Medico 
Chirurgico.- 

440. VALGORNERA (Marchese di) kua.no Filippo, 
di Madrid, Prcsidaiite di quella R. Acci- 
demia di Scienze naturali. 
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441. LUPINARI Dott. Antokio, Medico primario Del- 

l' I. c R. Arcispedale di S. M. Nuora, 
Medico Curante e secondo Infermiere io 
quello di Bonifazio. 

442. PAPI Professor Antonio, Deputato della Repub- 

blica di S. Marino. 

443. CENTOFANTI Dott Vincenzo, Professore di 

Ostetricia nell* I. e R. Università di Pisa. 

444. BARTHELEMY Cristoforo, di Marsiglia, Diret- 

tore di quel Museo di Storia naturale. 

445. PERR1N Giorgio, di Svizzera, Agronomo. 

446. DE LAVERGNE, di Bergerac, Membro dell'Ac- 

cademia delle Scienze di Tolosa. 

447. TAVELLA VuxCEHSO, di Genova, Professore di 

Medicina in quella R. Università. 
418. BAGNOLI Dott. Cav. Canonico Pietro, Prof, di- 
Lcltere Greche e Latine nell' I. e R. 
Università di Pisa. 

449. PIGLI Dott. Cablo , Professore di Storia della 

Medicina nell' I. e R. Università di Pisa. 

450. BARDIM Civ. Gh-seu-e. 

451. BOISAYME' (Cav. du) di Francia», Membro di 

quell'Istituto e dell' altro d' Egitto. 

452. ROMANI Faisto , Socio ordinario dell' I. e R. 

Accademia Aretina di Scienze, Lettere ed 
- , Arti. 

453. CECCONI Dott. Domenico, Socio ordinario del- 

l' I. e R. Accademia Aretina di Scienze, 
Lettere ed Arti. 

454. SFORSI Dott. Angiolo, uno dei Deputati al Con- 

gresso dall' Accademia Labronica. 

455. RINALDI Vincenzo, Professore d'Agraria in Jesi. 

456. BERTO LOTTI Cav. Davip, di Torino, Membro 

» di quella R. Accademia delle Scienze. 

457. D1NI Dott. Giovanni, Socio ordinario dell'Acca- 

demia Pistojcsedi Scienze, Lettere ed Arti. 

458. MOLINI Gas reu, Membro della Società geo- 

logica di Parigi. 

459. TORRI Dott. Alessandro, di Verona. 

460. APPOLLOM Dott. Gaetano, Medico primario 

dello Stabilimento dei Bagni di S. Giuliano. 

461. BIANCHI Dott. Alessandro, Ajuto alla Clinica 

Medica dell' I. e R. Università di Pisa. 

462. CELESTINI Avvocalo Francesco, Membro ordi- 

nino dell'Accademia Valdarnese. 

463. CH1ARUGI Dott. Giuseppe, Membro dell!, c R. 

Collegio Medico. 

464. COMANDOLI Dott Giovanni , Medico primario 

nell'I, e R. Spedale di Pisa , e Socio di 
varie Accademie. 
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465. BONFANTI Dott. E**u» , Socio ordinario del- 
l'Accademia di S. Miniato, « Deputato 
della medesima al Congresso. 

466. SARI. LI Dott. Gasare, Socio Ordinario dall' Ac- 
cademia di Arezzo. 

467. PASQUALI Dott. Pietro, di Marano, Professore di 
Anatomia e Filosofia neU'L e R. Univer- 
sità di Parma. 

468. GATTESCHI Proposto Cammiixo , Rettore del 
Collegio Ecclesiastico di Strada. 

469. MOSCHI Gaspeko, Chirurgo Piimario dello Spe- 
dale di Prato. 

470. FANTOM Canonico Gaetano, Prof, di Lette** 
Orientali nell'I, e R. Università di Pisa. 

471. PENDOLA Padre Tommaso , delle Scuole Pie , 
Rettore dell'I, e R. Collegio Tolomei di 
Siena e Prof, di Filosofia in quella L e 
R. Università. 

472. BURRONI Dott. Carlo, Membro di Tane 
demie. 

473. LABUS Cav. Dott. Giovato, di Milano, 
bro e Vice-Segretario dell'L e R. lstitoto 
di Lombardia. 

474. ROSSI Civ. Dott. Giovato , di Parma , Prof, di 
Clinica Chirurgica in quella R. Univer- 
sità, e primo Chirurgo di S. M. la Dis- 
tri essa. 

475. BARKHEAD Dott Carlo, di Londra, Membro 
di quella R. Accademia. 

476. BRUNI Djlt Pietro. Medico delle Spedale diPescia 
e Socio di diverse Accademie. 

477. BRUNI Dott. Leonardo , Medico Primario dello 
Spedale di S. Gimignano, e Socio dell'Ac- 
cademia Valdarnese. 

478. GELLI Ab. Tommaso, Bibliotecario della Magl a- 
becbiana , e Accademico Residente della 
Crusca. 

479. PICCIOLI Gio. Batta., Sotto-Bibliotecario della 
Magliabechiana , e Accademico Residente 
della Crusca. 

480. BALDASSERONI Gicseps-e , Commesso aggiunto 
nella Direzione Generale dell'Acque • 
Strade. 

481. PARETO March. Loreto, di Genova, Membro 
dell'Accademia delle Scienze di Torino c 
della Società geologica di Francia. 

482. SALINO Conte Ippolito, di Torino. 

483. ROSELL1NI Cav. Ippolito , Prof, di Storia e 
Arc heologia nell'I, e R. Università di Pisa 
e B.bliotccirio della medesima. 
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484. JONAS EnrICo, ili Berlino, Agronomo. 

485. GAMBAROTTA Doti. Giovanni , d' Alessandria 

in Piemonte, Chirurgo in Capo A Ilo Spe- 
dale Militare di Genova, e .Membro Ono- 
rario del Consiglio Supcriore Militare di 
Sanità. 

486. RICCOLAI Dott. Fluisco , primo Medico di 

Torno degli Spedali riuniti di PUloja. 

487. DURANTI Dott. Pietro, addetto al Laboratorio 

Anatomico dell'I, e R. Università di Pisa. 

488. LAMBRUSCHINI Ab. Raffaello, Socio Ordinario 

delll. e R. Accademia dei Georgofili. 

489. GROSSI Dott. Eduardo; d< Genova, membro ordi- 

nario della-' Società economica di Chiavari. 

490. DE CRUD, Barone E. N. B , dr Losanna , Socio 

dt varie Accademie. 

491. FOLDI Dott. Canto, di Milano, Membro della 

Facoltà Medica presso 11. e R. Università 
di Pavia. 

492. PAMPANA Dott. Linci, Socio ordinario dell'Ac- 

cademia degli Eutereti. 

493. MALUCCELLI Dott. Silvestro, Medico dei RR. 

Bagni di Montecatini. 

494. BOWES, di Londra, General Maggiore al servi- 

aio dr S. M. Britannica. 

495. CUERICI Stefano, Socio ordinario dell'Accademia 

della Valle Tiberina. 

496. ZAULI Dott. Matteo. 

497. MOSSOTTI Dott. Ottaviano Fabrizio, Professore 

di Fisica e Meccanica celeste nell' I. e R. 
Università di Pisa. 

499. PAC1NI Francesco, Socio ordinario dell'Accade- 
mia Valdarncse. 

499. DE GHARPENTIER Giovaci, di Verey, Diret- 
tore delle Miniere e Saline, e Professore 
di Mineralogia nell* Accademia di Lo- 



500. VILLA Antonio, di Milano, Membro dell' Acca- 

demia Gioenia di Catania. 

501. LUCIANI Ferdinando, Socio di varie Accademie. 

502. CASSIANI INGONl Dott. Gio. Battista, di Par- 

ma, Professore di Fisica in quella R. Uni- 
versità. 

■503. BONAfNI Avv. Francesco , Prof, di Storia del 
Diritto nell'I, e R. Uoirersità di Pisa. 

504. GUADAGNOLI Dott. Antonio. 

505. CORINALDI Dott. Jacob, Presidente dell'Accade- 

mia Valdarncse e Socio di altre Accademie. 

506. MORIS Cav. Giuseppe , di Torino , Professor di 

Botanica in quella R. Università, 



507. BENCtNI Canonico Gaspero , Bibliotecario dell* 

Riccardiana, e Accademico Residente della 
Crusca. 

508. COSTANTI 1 Dott. Enrico, Socio di varie Acca- 

demie. 

509. SOMERVILLE Dott. Guglielmo, di Edimburgo , 

fepetlor Generale degli Ospedali Militati 
d'Inghilterra. 

51 0. PEREGO Antonio^! Milano, Professor di Fisica e 

Storia Naturale nell'I, e R. Liceo di Brescia. 

511. CROCCO Antonio , di Genova , Dottore emerito- 

di Filosofia in quella R. Università. 

512. GALLOWAY Tommaso, di Preston, addetto aliar 

R. Università di Londra. 

513. LORENZUTTI Dott. Antonio, di Trieste, Me- 

dico primario di quell'I, e R. Spedale. 

514. PECCH10LI Dott. Z anodi, Professore di Clinica 

Chirurgica e Medicina operatoria nell'I, e 
R. Università di Siena. 

515. CALO" Dott. Damp, Membro ordinario della So- 

cietà Medica di Livorno. 

516. STEFANOPOLI DE COMNENO Principe Pro- 

fessore Pietro, di Corsica, patrizio fiorentiuo. 

517. BRtLLI Sacerdote Gio. Batta., Membro ordinario 

dell'I, e R. Accademia d'Arezzo. 

518. STEER Martino, di Nagy-Szombal, Prof, di Palo- 

logia e Materia Medica. 

519. CARLOTTI Marchesi Bonavf.ntuba, di Verona, 

Membro Collegiate nell'I, e R. Universi- 
là di Padova. 

520. COVINGTON Alberi o, degli Stati Uniti, Medico 

Chirurgo nell'Università di Filadelfia. 

521. SACIIERO Giacinto, di Torino, Prof* di Clinica 

Medica nella Reale UniversilàMi Torin», 
Membro della Società delle Scienze fisiche 
di Parigi e di altre. 

522. WIKSZEMSKl Dottor Stanislao, dì Polonia. 

523. ROSINl Cav. Gloriami, Prof, di letteratura ita- 

liana oell'I.e R. Università di Pisa. 
52'}. USBERTI Gibsepw, di Parma. 

525. PEirri'I CouU Carlo, di Torino, Socio ordina- 

rio di quella Reale Accademia. 

526. BASILJ Cav. Gius«.M>it, Socio ordinario dell'Acca- 

demia Valdarnesc. 

527. SPINOLA Marchese Massimiliano, di Genova, 

Membro dell' Accademia delle Scienze di 
Turino. 

528. SERRISTORIS.E.ilConsig. General Magg. Conte 

Lutai, Governatore di Siena, antico Lit'uV 
eidk- del Genio Militare. 
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529. MTTTERMATER. Dottor Carlo , di Heidelberg , 

Cootig. intimo di S. A. I. e R. il Gran- 
duci di Baden. 

530. MITTERMAIER Fiuprq, di Haiderberg Ingegnere. 

531. FEE Dottore Antonio, di Strasburgo, Prof, di Bo- 

tanica e Dirottare del Giardino di Bota- 
nica della facoltà di Medicina di detta 
città. 

532. CHIOSTRI Dottor Luci, membro .attivo della 

Società Medico-Chirurgica di Bologna. 

533. DELLA FANTERIA Dottor Cammillo, medico 

dello Spedale di S. Minialo. 

534. PROCACCINI RICCI Vito, di Sioigaglia. 

535. TADDEI DE GRAVINA Dottor Corrado, di 

Lucca, Medico Fiscale dei Tribunali Vi- 
cariale e Collegiale della Rocca a S. Ca- 
lciano. 

536. SEVESTRE Tommuo, di Londra, Medico. 

537. MENEGHINI Dottor Omini, di Padova, Prof. 

jajla Cattedra di Scienze preparatorie pei 
Chirurghi in quell'I, e R. Università. 

538. POTENTI Ermknk.uli>o, Membro dell'Accademia 

Pistoiese. 

539. TOMMI Pieno, Prof, di Chimica neU* I. e R. 

Università di Siena e Deputato della me- 
desimi presso il Congresso. 

540. BRIZZI O.bste, Segretario dell'I, e R. Accademia 

Aretina , e Deputato della medesima al 
Congresso. 

541. BALDACCOM Ab. Fr\ncxsoo. Direttore e Con- 

servatore degli 11. e RR. Musei di Siena. 

542. TASSINI Capitano Marco, Ex-Reggente della Re- 

pubblica di S. Marino , e Socio di varie 
* Accademie. 

543. CORTICELLI Dottor Alessandro, Prof, di Fisio- 

logia e Patologia nella I. e R. Università 
di Siena. 

544. GARRESI Dottor Filippo, Prof, di Materia Me- 

dica e Farmacologia nell'I, e R. Universi- 
tà di Siena, Segretario dell' Accademia 
dei Fisio-Critici, ed uno dei Deputali della 
mederima al Congresso. 

545. MORI Francesco Antonio , Prof, di Diritto Cri- 

minale nell'I, e R. Università di Pisa. 

546. SIGNORONI Bartolomuf.o , di Brescia, Prof, .di 

Chirurgia pratica nell'I, e R. Università di 
Padova, e Socio di varie Accademie. 

547. BI ACINI Dottor Pietro, Membro dell' Accade- 

mia Reale di Mediciua di Bordeaux e di 
altre Accademie. 
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540. BISC ARRA Cav. Gio. Batista di Torino' 

in quella Reale Università e Direttore ar- 
tista nella Aealc Accademia Albertina di 
Belle Arti. 

519. CAMICI Prof. F«aj«c*soo, Socio .dell' Accademia 
di Scienze di Pistoja. 

550. ZANCH1 Dott Ferdinando, Medico prisaario dello 
Spedale di S. Sepolcro. 

551. GABBR1ELLI Pietro Professore di Matematiche 
e Filosofia nel .Collegio di Castiglioa Fio- 
rentine 

552. MERLO Conte Carlo di Palermo Capitano della 
R. Marina di S. M. Siciliana. 

553. MODIGLIANI Dott. Anojolo Membro ordinario 
della Società Medica di Livorno. 

554. COLLA Avv. Linci di Torino Membro di quella 
•R. Accademia di Scienze. 

555. MORI Dott. Ranieri, Medico primario del R. Spe- 
dale d' Areno e Socio di varie Accademie. 

556. RESTOM Dott. Giusbtk , Socio ordinario dell'Ao 
cademia -Vtddarnese. 

557. MANCINI Francesco, Membro ordinario dell'Ac- 
cademia Casenlinese. 

55ft. CORSI Lorkmzo Ingegnere. 

559. MARIANI Don Luigi, Socio dell'Accademia di 
Modigliana. 

560. CATENI Giovanni Ch.rurgo neil'L e R. Spedale 
degl'Innocenti. 

561. BARCLAY -PENTLAND Giuawr-E, di Ladra 
Console generale di S. M. Britannica, Mem- 
bro di varie Accademie. 

562. BELLINI Bernardo di Como Professore di Filologia 
latina e di Storia universale ncll' I. e R. 
Liceo .di Cremona. 

563. FRANCESCHI Gio. Ai»cipj.o Segretario degK Asili 
infantili di Firenze. 

564. THAON Gio. Batista Medico militare al servino 
S. A. I. e R. il Granduca di Toscana. 

565. FERRAZZI Jacopo di Battano Professore in queU 
, l'I. e R. Liceo. 

566. DE HERRA Consig. Ferdinando di Milano, Scu- 
diere di S. M- Apostolica e Direttore del- 
l'I. R. Liceo di S. Alessandro in Milano. 

567. PARAVIA Cav. Pum Alessandro di Torino Pro- 
fessore di Eloquenza italiana in quella R. 
Università e di Mitologia e Storia nella 
R. Accademia Albertina. 

568. SAMUELLI Claudio Professore di Sicra Scrittura 
nell'I, e R. Università di Pisa, 

5 GÌ). POCOAN II Cav. Pasqials Architetto 
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570. BIZIO Di'ti. BukiOLOMMEO, (li Venezia, uuo ilei XL. 

della Soc.ielà italiana, di-Ile Scienze e Mem- 
bro effettivo dell' L e R. Istituto veneto. 

5/1. JfA.MIAS Dott. Giacinto, ili Venezia, Socio ordi- 
nario di quell'I, e R. Ateneo e Membro 
di alta Accademie. 

573. RANZI Dott. Andhka di Poaro, Ajulo alla Clinica 
chirurgica nell'I, e R. Università di Pisa. 

571 MUSETiTNl Franckso , di Mass. Ducile, Prof. 

di Filosofia in quelle pubbliche Scuole. 

57 ». MACCAN PELLI Dott. Hbnu, Membro della 

Società Medico-Fisica fiorentina. 

575. CELLE Dott. NhXJOUi, Medico di luruo dei H gj 

Spellati di Pisa. 

576. FORNACI Alti Av». Lcigi, di Lucca, Segretario 

di quejla. Accademia di Scienze , Ledere 
ed Arti, ed Avvocato Regio prcs?o i Tri- 
bunali superiori del Ducato Lucchese. 

577. BARTOLI Don Uni, Socio ordinano dell'Acca- 

demi* Argina. 

578. THOUAll Pieno, Compilatore Mia Notizie e 

Guida di Firenze e ilei suoi contorni, 
571). DIACCIM Don Bi liiassarre, Socio ordinario del- 
l'Accademia Va Marnose. 
ÒSO. CASTTNELLI Riuoi.ro, Ingegnere Rettore d'A- 
cque e. Strade. 
581. ORMANM ALtsaiKimos 

562. MENGOKI Cav. Prof. FftA.Ncr.sro, di Lucca, Luo- 
gotenente d'j'RR. Carabinieri a cavallo. 

583. CANOEBIO. Ci». B att:sta, di Genova, Professore 

di Chimica in quella R. Università e So- 
cio di varie Accademie. 

584. BLONCOMI'AGM Cav. Luci. Socio ordinario 

dell' Le R. Accademia di Arezzo. 

58 ». PIEROZZI Dott. N aoia, 

586. SUSINI Dott. Cwdo, Medico panario dello no- 

dale il' Ea poli. 

587. TAB VM CusEiPE.. 
5H8. >BR.'>GIA Faiuo. 

581». MORTEM \RT ( Barone di ) Delegato della Sudata 
Reale e Centrale d' Agricoltura di Francia. 
5!K). ALBERTI L liei, Pruf. di Duilio Civile e Canonico 
..... nell'I, e R. Collegio FW<gucrri di P.stoja 
e Socio di «juclla Accademia di Scienze. 

591. TICCIATI Jacopo, Socio ordinario di varie Acca- 

demie. 

592. TRINCI Canonico Prof. Francesco, Membro del- 

l' I e R. Accademia Pistojese. 

593. GATTI Carlo , Socio ordinario dell' L e R. Ac- 

cademia Pistojese. 
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594. REISHAMMER ArchiicCto Carlo, Commissario 
R.-gio della Strada ferrata Leopolda. 

Ó95. BECUELI.I Dott. Giovawi, Dissettore Anatomi- 
co nell' I. e I . Università di Pi». 

590. PlZZETTI Preposto Domrmco, Vicario generale 
della Diocesi di Grosseto. 

597. SALUZZO ( Conte di) di Torino , Presidente di 

ijn -Ila R. Accademia itali* Scienze. 

598. PACINOITI Lumi . Prof, di Fisica Tecnologica 

e Meccanica sperimentale nell' I. e R. 
Università di Pisa. 

599. BIANCHI Tomai so. di Parma, Ingegnere d.lle 

Miniere dell'Acido burnii e della Strida 
di Ferro. 

(iOO. BASSI Carlo, di Milano, Socio di varie Accademie. 
e:OI. CAMPANI Giovassi, Socio ordinario d-ll* I. e 

R. Accademia dei Pieioctttici di Si 'in . 

602. F"EDI Dott. Leoroi.no, Socio oidinario dell'Acca- 
demia di Pi.tnja. 

60 J. GONVERSINI Doli. Tommaso, Socio dell' Acca- 
demia Plitlij^.C. 

601. CECCI1LM Prof. Li ioi. Modico c.UiulUirc deglU. 

e RV. Spedali runili ili Pijt.ja. 
(Ì05. MIGLIAZ/.1 Gianni , di l'orino , Luogotenente 

d'Artiglieria al Servizio di S. M. Sarda. 

606. GI0RG1M Aw. Gio. Batti., Irot'essorc d'Istitu- 

zioni di D ritto Criminale nell' I. e K. 
Università ili Siena. 

607. TRINCI Dott. Anto.vio , Membro ordinario del- 

l'Accademia Pisli-j ••.(.•. 
COS. CELI Dott. Ernia::, di Matti Ducale. 

(S'irà tonti n unto) 

Componenti 

ajl -S'D alalìa 2J. 1>ÌTU$ G' j! k V2'ff^ 

PÌ.R 1 Pftfcf AH Aliti II..U.A SILVIO . li 



DE CIMRHIY nir.vy c„rf. LVrimevntTOftì Lvir.i, 
GonfnlonUre di UrtKU 

Ai.noBR.vxntvi r.o;:EnTo 

nmroi.iM ualuklli Marche* Bartolomei co 

NASETTI Coir»: MARCO 

PERCZZI Cav. VINCENZO 

Questa mattina a ore II la couiiiiva degli Scien- 
ziati si è radunila nel Tempio di S. Croce per assi- 
stere a'Ia celebrazioni? della Messa e all' invocazione 
dello Spirito Santo con l' inno ■ Fviìi Creator Spi- 
rilus » . La Banda Civica ha eseguito alcune sinfonie 
nel tempo della Messa, e l'Orchestra del Collegio Mu- 
sicale ha accompagnato il canto dell' Inno. 
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Dal Tempio di S. Croce gli Scienziati ti soso tra- 
sferiti in Adunanza solenne nel Salone di Palazzo Vec- 
chio. Il Presidente generale , alla presenza di S. A. I. 
e R. il GRANDUCA, salatalo colli Real Famiglia da vi. 
vissimi appiattii, vi ha letto un discorso, col quale prelu- 
deudo agliSiudi del Congresso, ha esorlalo i cultori delle 
scienze a indirizzare ed a coufurmare i loro lavori all'iu- 
dule dell'Istituzione, facendone considerare la utilità 
notale, scieolilìca e civile. 

Mei chiudere il suo disccr«o gli ha esso invitali ad 
inaugurare il monumento dalia regi» Munificenza eretto 
a Galileo ed alla sua Scuola. 

Dopo di ciò il Segretario generale ha proceduto alle 
seguenti comunicazioni di corrispondenza e di nomina 
di Deputati italiani ed esteri al Congresso : 

Lettere di ringraziamento all'invito di far parte del- 
l'Assemblea, di congratulazione per il prospero esito dei 
lavori della medesima , e di rincrescimento di molli di- 
stinti Scienziati, per non potervi intervenire. 

Responsive di Presidenti o Segretarj di varie Acca- 
demie Scientifiche italiane ed estere invitate a deputare i 
loro Rappresentanti al Congresso: 

R. Accademia delle Sciente di Torino , 

R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti di 
Modena , 

Società Economico-Agraria di Perugia , 
Accademia Tiberina , 

Società delle Arti del Man» (Dipartimento della 
Sarthe) , 

R. Accademia delle Sciente di Lisbona , 

Società degli Scienziati delta 
prussiana. 

NOTA 

DBI£3 TT£TTS LESOVI 
IHV2 /:'.:' IL Za 30HG2SEEO 

i Jss.p. e J{. tWeuità Ji SU 



4* Jmp. e eA. OmWuita ci «Stessa 



Cac GAETANO SAVI 
GIORGIO REGNOH 



ZANOBl PECCHtOU 



4' Jmp. « nK. glccaoewiia Òt't (jcotyefti 



LAPO DE' RICCI 
Aw. CELSO MARZUCCI SEOarrsato os»ti Atti 
Prof. TARGIONl TOZZETTl Segretario i.ellz 
Ci)»Fii$po»DEaza 

Xa 5oci<tà TtXxoicc~ykHca «fùncMUtta 

i signori : 
Prof. MAURIZIO BUFALINI 
z7o«. PIETRO VANNONI 
Dott. CARLO DURCI 
Dott. G ASPERO nvRZELLOTTI 
Prof PIETRO CIPRIANI 

X' Jwp. e oTl. ©.tziieo Jcatìano 

I SIGNORI : 
Prof. LUIGI MUZZ1 
M Prof FERDINANDO MAESTRI 
Dott. SILVESTRO CEPfTOFANTl 
Ab. PIETRO DEL FURIA 

X' Jssap. a «71. ©Lccadettiia dei sTsjioctstics di (Situa 



I SIGNORI ' 

ConU GIO. PIERI PristdUTI 
Prof FILIPPO GARRESI 
Car. G ASPERO MAZZI 

Xa «Società ULedica di X 

I signori : 
Dott. LUIGI MICIIELOTTI 
Doti. E MANTELLE BASEVl 



IA.'01H0 



4a(u 



di JilTOtlK) 



I signori : 
Prof. Dott. GIO. MARIA LAVAGNA 
ANGIOLO SFORZI 
BUONAJUTO PARIS SANGUtN ETTI 



X'Jmf. e oK. £Lccademia S^rtojt.)* 

I signori : 
Prof. FILIPPO ci vi vini 
PIETRO CONTRUCCI 
FERDINANDO BAFFO 
PIETRO MICHELACCI 



Digitized by Google 



— 19 - 



X' Jmp. « Jleafe 

di Scitnp, Mettete « 



i (ignori : 

Prof. LUIGI CITTADINI Ticb P»uidwt« 
Capit. ORESTE BRIZZI Segretario 
Cm». FILIPPO VAGNONl 



X' QLccaòtmia òti Stpotù di *?o(lt\ia\ 

i signori: 
ALESSANDRO OHM AN VI, Sbcbctibio 
Doti. GASPERO AMI0E1 
LUIGI VERDIANI 

Xa Società òfjfi £ntefeti èi Sam 'Vfloimato 

i sindoni: 
DAMIANO MORALI 
ENRICO BLONFANTI 

X' Accademia VafoatutJe Bel 



I SIGNORI : 
Pro/ 1 . C«v. PAOLO SAVI 
Prof. GIUSEPPE BRANCHI 



X'H . p» fa tóxffe Ci&tma Cl-.j 

di ScitHjc , «lettele tò Otti 

i signori : 
FRANCESCO GHERARDIDRAGOSAN!f I 
Segretario 
DHL ATTILIO Z OCC AGNI- ORLA NDtNI 

X» Sfitta Jtafiowa deffc Scitmp 

■ signori ; 
Prof. STEFANO MARIANTNI 
Cso. GIO. BATISTA AMICI 



X' O-teneo di T&uècia 



IL 

Prof. PEREGO 



€Lc<adeittia di '\ ie* # « 
Mettete , dui tò feì^ucoftuta di T^me 
a si«*ore: 



X'€Lc<aò*mia beati £ef<tHti di &ci-a7Uafe, 
c 6» fftfcmiawa di TILcijitta 

IL SIGNORE : 
Dott. GIUSEPPE LA FARINA 

Xa Società CcoHomira òi €k 



i signori : 
March. Aw. CAM MULO PALLAVICINO 

Jw. GIOVANNI CRISTOFORO GANDOLFI 



Xa oRjtatt ©Lccademia delle Scitn^e di Conno 

I SIGNOR! : 
Prof. GIACINTO CARENA. 
Prof. GIUSEPPE GENÈ 
Prof. GIUSEPPE MORIS 
Prof. ANGIOLO SISMONDA 

Ca». COSTANZO G AZZERA , 
«l'Qxcademia di Scitnp, Xttute ed ©Lui di ìRuW 



l «ignori: 
Ca*. Dir. NICCOLO' RIO 



•t 'Accademia di €tattcoftuta, 
towmiicio ed ©Lui di "Vttowa 

i signori : 
BERNARDINO ANGELINI 
BERNARDINO C IUGULATI 
S. GIANFIUPPI 

X' ©Uchco di Ifbttaamo 



I SIGNORI C 
Prof. GIO. BATISTA BAIZINI 
Prof. VINCENZIO BONICELM 
Direi. GIUSEPPE CAPSONI 
Prof. GIUSEPPE DEL CHIAPPA 
Cam. ANGELO BELLANI 
Prof. LUIGI COMASCHI 

X'XDmvetitta di ©oi (J. 
IL SIGNORE : 

Prof. FRANCESCO OHIOU 

Xa Somieia centtafe d'Otticofiuta di £mai ed afcu 
IL BARONE DI MORTEMART 

X' accademia deffe ScU»p ed @Utt di 2&o>ioh 

il signore : 
EDUARDO EVERE rr 
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Lettera del Reggente dell* Repubblica di S. Marino 
che e nome di essa applaude ad um istituzione coti 
utile alla p-itria eomttfla , e nomina I' Alntc Antonio 
Pam Professore d' Eia penta a rappr-'seutarla Ira i de- 
putati italiani. 1 

Ri «posta ilei Professore Girlo Mentii ron la quale 
rende noto che S. M. il Re dei Bili» lo n -> delegalo 
offici alruente a trasferirsi in Firenzi per assistere ai la- 
vori delle S.-iioni Scientifiche del ConjrCM» , per ren- 
derne esteso conto al tuo governo, ed aprire attiva cor- 
rispondenza tra (li Scienziati Italiani e quelli ilei Belgio. 

Il Segretario ha posto fine alle tue Comunicazioni 
facendo noto the il Congresso Scientifico, adunato a Lione 
iavia congratulazioni, e prosperi angari a tioello ebe li 
apre io Firenze. 

Jl Prfsidrnle generale invitava i Membri dilla Riu- 
nione a passare «I R Musco per procedere ail'dtVzione dei 
Precidenti delle rerpellive Sezitini , ; mi mio il Principe di 
Canino credendo di vedeie qualche innova/ione contraria 
alle consuetudini dei due precedenti Congressi, faceva 
qualcb; diversa proposizione. Ma il IWtderjte general : 
attenuando che non vi era innovazione alcuna, domandi- 
vi ali'uditurio se qtmto alle uuove proposizioui del Prin- 
cipe di Canino dove-se procedersi alla discussione. Intorno 
a ebe il pubblico ha mostralo in modo non equivoco di 
non crederlo opportuno. 

Dal Salone di Pai .zzo Vecchio l'Assemblea Scien- 
tfna si è trasferita nelle Sale del Museo Fisico 
atir iver>ando la Galleria pubblica degli Uffizi, il Cor- 
lidore che mette in comunica/ione il Palazzo Vecchio 
col PA*tio Pilli , le sjle della Galleria palatina , il 
Quartiere grande del primo piano del Palazzo Pitti e il 
Laboratorio privalo d^l Granduci, ove sono stili espusti 
i modelli delle Miecbine immaginate o raewe in «pera 
nel bonificamento della Mncmina Toscana. 

Giunti gli Scienziati al Musco fisico, sonosi trasfe- 
riti nella Tribuna di Galli o per inaugurarne il Mo- 
numento; e panando por nelle Sale destinate ali.» adu- 
nine , le Sezioni vi si cono stabilite ili seduta con la 
elezione dei respellivi Fnsideuti. 

NOTA 

DZZ PBiaiDl-ÉIiTn 8SSI07X 



iSrj'unic i c CrctiotVqia 

Abate RAFFAELLO LAMBRUSCHINI. 



Statene di 2sjck$i*, «ilisatoWa. campatala 

e «TÌji'oliNjroLj 

PROFESSORE GIUSEPPA GENE. 

o*y*wf ò> ftjim , éSfiiniieii * TRtaifeMitca 
GIO. BAT1ISTA AMICI. 



LODOVICO PASINI. 

GIUSEPPE MORIS. 



PnoFtHORB MAURIZIO BUFALI*!. 



PUOI. Il V M M A 

Dei Lavori del Congresso Scientifico 
pel ili 1(5 Settembre 

Le Sezioni dei Congresso si aduneranno por le loro- 
Seduto parziali nell'I, e R. M iseo di Fwica • Storiai 
Naturale nelle ore e nelle Sale qui sotto indicai' : 

SEZIONE PRIMA 

d' AGRONOMIA A TECAOLUGtA 

Dalle 8. alL- 10. ani. — (Stanzone ilei Minerali) 
SEZIONE SECONDA 

DI ZOOLOGIA, A^ALOHIA COMPARATA E FISIOLOGIA 

Dalle y alle 1 I jut.-m. — (Stansoncino Superiore) 
SEZIONE TERZA 

DI FISICA, CHI UIC A E MATEMATICI 

Dalle 10 di mattini alle fi m.r. — (Biblioteca) 
SFZIONE QUARTA 

DI VIM.ft. tLnctA, GEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Dalle 11 di maltiua all'una pom.(Stattz. dei Minerali) 
SEZIONE QUINTA 

DI gOTAMCA E FISIOLOGIA VEGETALE 

Dalle 12 merid. alle 2 pom. — (Stanzoncino Superiore) 
SEZIONE SESTA 

DI SCIENZE MEDICHE 

Dall'una alle 3 pomerid. — (Biblioteca) 
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ELENCO 
DEI COMPONENTI LA RIUNIONE 



( £<mtimuzi<m« ) 



jOS). TRUCCHI Francesco, di Siti* , Membro ordi- 
nario dell'I. Ateneo e dell' Accademia dei 

Tegei. 

610. CINI Tommaso, di S. Marcello. 

611. BALOCCHI Vincenzo, Socio ordinario dell' L e 

R. Accademia d'Arezzo. 

612. VICHI Dottor V ini : kzj i , di Parma, Membro del 

Consiglio Sanitario di quel Ducato. 

613. MORI G.usbppe, di Siena, Commissario Regio a 

Pistoja e Socio ordinario dell'Accademia 
di Scienze di quella città. 

614. TORRI Dottor Francesco, Maestro di Torno nel- 

l'I, e R. Spedale di Pisa, Membro dell'Ac- 
cademia Medico - Chirurgica di Bulugua e 
di altre, 

615. FEDELI Dottor Fedele, Medico di turno dell'I. 

e R. Spedale di Pisa e Socio di varie Ac- 
cademie. 

616. TONELLI Dottor Fsucn Melcuiorre, Professore 

di Veterinaria nell' L e il. Università di 
Pisa. 

617. ARCANGELI Abate Giova™, Socio ordinario 

dell'Accademia di Scieuze di Pistoja. 

618. LE BLANC Cav. Giacomo, di Parigi, Membro 

della Società Geologica di Francia. 

619. ROSSINI Auditor Giuseppe. 

620. DE-V1LLERS Enrico , di Parigi , già Capitano 

del Genio Militare e Membro della Società 
Geologica di Francia. 



621. PECCHIOLI Vittoiio , Membro della Società 

Entomologica di Francia. 

622. ROSSI Cav. Girolamo, Socio ordinario dell'Acca- 

demia di Scienze di P.»'.ujj. 

623. OMBROSI Giacom . , Cisoie d^ii Stati Uniti 

d' America e Membro di Varie Società 
scientifiche di quegli Stati. 

624. VENTURINI Ferdinando > di Parma , Professore 

di Materia medica e Terapia nella Reale 
Università di Parma. 

625. CREMA Gemo, di Parma, Dottore in Medicina. 

626. C vLVI Dottor Gottardo , di Milano , Membro 

della Società di incoraggiamento delle Scien- 
ze e Lettere di quella città e Membro di 
altre Accademie. 

627. MICHELA Ignazio, di Torino, Ingegnere Ispet- 

tore al servizio di Sua Maestà Sarda. 

628. MICHELOTT1 Dottor Luigi, Membro ordinario 

della Società Medica di Livorno e del- 
l'Accademia Labronica. 

629. MASSEI Avvocato Carlo, di Lucca, Presidente 

del Tribunale di Commercio e Socio ordi- 
nario dell'Accademia di detta città. 

630. CAPORALI Cesare, Membro ordinario dell' Ac- 

cademia Labronica. 

631. PUCCI Marchese Cav. Orazio Carlo, Socio ono- 

rario dell'Accademia dei Georgolìli. 

632. CINI Fbrtmnando, Socio ordinario dell' Acculcmia 

Vjldarnesc. 

633. SVCCHI Proposto Francesco, Presidente all'Ac- 

cademia Casenlinese e Deputato della me- 
desima al G>ugr :sso. 

634. ALBERI Eugenio, di Bologna, Socio di varie Ac- 

cademie. 
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635. ALBERTI Alberto, Vice-Direttore del R. Mu»eo 
di Stori» Catanie di Lacca. 

6)6. BARTOLINI Antonio, Membro Attivo della So- 
cietà Medico-Fisica fiorentina. 

637. ANGELI Michele, Medico primario nello Spedale 
di Fiviiuno. 

63». PREISSER Federigo, di Rooeo. Profeaaore di Chi- 
mica e Fisica industriale nel Collegio 
Reale e nella Scuola Normale di Rouen 
e Membro di quell'Accademia Reale. 

639. ORLANDINI Dott. Lìoi-oldo, Chirurgo primario 

nello Spedale della Città di Colle. 

640. SLOANE Francesco Giuseppi, , inglese, Membro 

della Società Reale di Parigi. 

641. DE' GIAN FILIPPI Filippo Alekahdro di Ve- 



rooa. 

642. GRIGOLATI Bernardo, di Verona, Socio Attivo 

dell* Accademia di Agricoltura Arti e Com- 
mercio di det'a Città. 

643. FRANCESCHI NI Dott. Francesco , Professor di 

Botanica a Prato. 

644. DELLA ROCHE POUCH1N Conte Achille, Ma- 

resciallo di Campo, Capo di Stato Mag- 
giore e Ajutante di Campo , Generale di 
S. A. R. l'Infante Duca di Lucca e Sucio 
di varie Accademie. 

fSarà continualo J 



Il Consiglio d.-i Presidenti adunato la prima volta 
nella decorsa sera per le nomine dei Vice-Preaidenti e 
dei Segtetarj delle Sezioni elesse i seguenti : 

PER LA SEZIONE D AGRONOMIA E TECNOLOGIA 



BERTONE DI SAMBUY. 
sjmwÉrrti 

L'Avvocato VINCENZO SALVAGNOLL 
Il Auom BETTINO RlCASOLi. 



PER LA SEZIONE DI ZOOLOGIA, 
ANATOMIA COMPARATA E FISIOLOGIA 



Dotto* FILIPPO DE* FILIPPI. 

Cavauk* Carlo bassi. 



PER LA SEZIONE DI PI SIC A, CHIMICA E MATEMATICHE 

VICE - PREBIDKNTE 

Dottor BARTOLOMMEO BIZIO. 



Profeswr CARLO MATTEUCCI. 
Prokersor FILIPPO CORRIU1. 



PER LA SEZIONE DI MINERALOGIA E GEOLOGIA 



VICE - PRESUMENTE 

Maecume LORENZO PARETO. 

Segretari 
Professor PAOLO SAVI. 
Professor Cav. ANGIOLO S1SMONDA. 



PER LA SEZIONE DI BOTANICA t FISIOLOGIA VEGETALE 

VICE " PRESIDENTE 

Proflmorjs GIUSEPPE MENEGHINI 

SEGRETARIO 

Professore PIETRO SAVL 



PER LA SEZIONE DI SCIENZE MEDICHE 

VICE - PRESIDENTE 

Professore Cav. CARLO SPERANZA. 

SECRETARJ 

Propkssor PIETRO VANNONL 
CARLO BURCI. 



Stabilirono quindi che tanto nella Sezione di Fisica, 
Chimica e Matematica, quanto in quella di Scieuze 
Mediche venga formata una Sottosezione: nella prima 
per la Chimica; nella seconda per la Chirurgia. 

La Sotto-Seri une di Chimica si adunerà da ore 12 
meridiane a ore 2 pomeridiane nella Sala del Museo 
denominata la Scuota di Fisica. 

La Sotto- Sezione di Chirurgia si adunerà da ore 8 
a ore 10 della mattina nella Sala med sima. 
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DELLA 

SEZIONE D'AGRONOMIA. E TECNOLOGIA 



Ih comincialo il Presidente dal ringraziare la Se- 
zione per averlo eletto a dirigere i tuoi S'udì. 

H4 pioposto che gli Sludj d Ila Spione s'uno fatli 
senza furine Accademiche e quanto più fi può per mezzo 
di discussioni confidenziali ; che non vengano lette Me- 
morie troppo lunghe; e che quando la materia necessiti 
una lunga W moria, l'Autore ne legga un transunto sol- 
Unti, depositando l'originale sul Banco della Presidenza. 
La Sezione ha appiovalo. 

Ha proposto che ciascun Membro segni in una Nota 
apporta le Memorie che si prefigge di leggere e gli ar- 
gomenti Scientifici da sottoporsi alla discussione. La Se- 
zione ha approvato. 

11 Marchese Ridolfi come semplice Membro della 
Sezione ha depositato sul Bauco della Presidenza una Sca- 
tola eoa varie mostro di Seta tratta dai sigg. Scoti da Boz- 
zoli parte nudrili con foglia comune e parte eoo foglia del 
moro canadese. Ila chiesto che sia nominata uua Com- 
missione per riferire in proposito il suo parere. Sul modo 
di formare la Commissione hanno preso la parola il sig. 
Piof. Gazzeri, il sig. Cera e il Presidente della Sezione. 
Questi ha formalo la Commissione dei sigg. Cera, Vasse, 
Poidebard e Rampinelli. 

Il sig. Codelupi ha offerto di sottoporre all' esame 
della Commissione un' altra qualità di Seta. 

]| sig. Marchese Vernaccia ha letto una Memoria sul 
miglior sistema della istruzione pei Contadini. Hanno preso 
parte a questa discussione lunga e interessantissima i 11- 
goon GandolG, Ridolfi, Vernaccia , Gera , Aw. Salva- 
guoli, Rosellioi, Coule Freschi che ha letto un progetto di 
Giornale per l'istruzione della popolazione Agricola, Aba- 
te Lambruschini, Conte Serrislori, Bayer, La Farina , 
Maizuola, Mayer, Sauli, Pallavicini e Brignole. Dopo di 
ciò la Seduta si è sciolta. 



SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 



Nella prima adunanza tenutasi oggi dalla Sezione di 
Zoologia ed Anatomia Comparata dalle ore 9 alle 11 , 
dopo una breve allocuzione del Presidente Cav. Professor 
Geoé , sono stile falle le segueuli comunicazioni e let- 
ture : 

Materiali anatomici e Geologici pur una risposta al 
tema proposto nel 2.° Congresso Scientifico Italiano dal 
Cav. Djttor Bcllìngeri, intorno alla specialità di funziuni 
del sistema nervoso Eucefalo-Spi n ile , ossia alla distin- 
zione del sistema medesimo io apparecchio del movi- 
mento, e in apparecchio del sentimento; del Professor 
Filippo Civinioi di Pisi. 

Nuovo genere di Sclachii chiamilo Caninoa che 
costituirebbe una nuova sottofamiglia prossima ai Noli- 
dani ; del Dottor Gio. Domenico Nardo di Venezia. 

Sopra un nuovo genere di Crostacei della Tribù dei 
Raniniani sotto il nome di Raniletla , e descrizione 
della specie tipica f Raniletta EihvarsiiJ ; del signor 
Barthelemy di Marsiglia. 

Sopra una nuova Fulica, e sopra un nuovo Podicepi 
da aggiungersi alla Fauna Europea; del Principe di Ca- 
nino. 

Considerazioni Anatomico-frenologiche del Dottor Ri- 
boli. 



SEZIONE DI FISICA 
( MIMI. A E MATEMATICHE 



Il Presidente ha aperto la seduta ringraziando i Mem- 
bri della Sezione d'avergli conferito la carica di Presi- 
dente. 

Il Professore Paciaotli ha letto una Messoria sulle 
correnti indotte il .Ile calamite rotanti. 

Il sig. Ci v. Samuele Cigoazzi ha letto un sunto di 
una sua Memoria sulla Tonografia , e ne hai offerto un 
esemplare in dono ai Membri della Sezione. 



Digiti Google 



— 6 

Il tic. Cav. Papadopulo espooe la scoperta da eiao 
fatta di una sostanza non metallici , da euo chiamata 
Pi/lima, la quale miste alle armi bianche ed alle armi 
da fuoco. Il Presidente della Sezione nomina una Com- 
missione incaricata di esaminare l'applicazione di questa 
Natania. Qneala Commissione è compoaU dei Signori : 

Profestor Orioli 
Dottor Castano Goni 
Professor Majocoiu 

Ercoli: Ricotti 
Capitario Gaovui. 

Conte Domenico Paoli ha letto una memoria ca- 
pra la composizione di una Gommo-rcsina AdV Arancaria 
imbracata e della Resina del Pino domestico. 

11 sig. Vegni espone la invenzione da esso fatta di 
una macchina per la costruzione delle Corde di Ferro, ed 
ha mostrato tutta la importanza di queste corde per le 
strade di ferro, per le miniere e per la marina. Il Pre- 
sidente ha incaricato noa Commissione composto dei 
Signori : 

Professor Cav. Carlini 

Professor Vincenzo Amici 

Professor Doveri 

Professor Gonnella 
non tonto per esaminare il prodotto, quanto il mecca- 
nismo dell'ordigno. 

Il sig. Griffoli ha presentato una memoria intorno 
alla trisezione degli angoli ; e il Presidente, per l'esame 
di questo memoria nomina una Commissione composta dei 
Signori: 

Professori Inc-uirami , e 

Giorgi delle Scuole Pie, e 
Professor Angelo Mazzuola. 

Il Professore Car. G. B. Amici ha mostrato alla Se* 
rione un Canocchiale di onora costruzione e da esso 
immaginato, in virtù del quale si può rendere assai più 
agevole la rettiBcazione de' livelli , e di altre macchine 
desinale principalmente alla Geodesia. 

Il Presidente ba annunziato alla Sezione che era creata 
una Sotto-Sezione di Chimica sotto la Vice-Presidenza 
i>'. sig. Bizio , e della quale nomina per Segretario il 
sig. Professor Giovaochi.no Taudei. 



SEZIONE M MINERALOGIA 
E GEOLOGIA 



Il Presidente della Sezione apre l'Adunaoza facendo 
i ringraziamenti per la sua elezione e accennando i la- 
vori impresi dalla Sezione nelle due precedenti riunioni, 
e quanto importi di ultimarli e di attendere special mento 
allo scioglimento definitivo delle gravi qucitioni che fu- 
rono mosse sulla Classificazione geologica di alcuni ter- 
reni d'Italia. 

Il sig. Emanuelle Repetti ha richiamato alla me- 
moria i quesiti da esso proposti nel Congresso pisano 
risguardanti i cambiamenti dei littorali e del livello del 
Mare lungo le coste d'Italia. 

Sono stati annunziati alcuni doni fatti alla Sezione 
dal sig. Charpentier e dal sig. Cav. Graberg de Hensò. 

11 Prof. Cav. Collegno ba letto una memoria sulle 
Metamorfosi delle rocce sedimentarie , ed in particolare 
su quelle subile dai combustibili delle Maremme To- 
scane. L'Autore distingue le Metamorfosi normali dovute 
all'azione regolare della temperatura terrestre e le Me- 
tamorfosi anomale prodotte da fenomeni vulcanici nei 
momenti di rivoluzione del globo. Il litantrace del pe- 
riodo carbonifero sarebbe prodotto da una metamorfosi 
normale degli antichi depositi vegetali; il litantrace delle 
Maremme di Toscana resulterebbe invece dall'azione in- 
terna che ha preceduto od accompagnalo I' apparizione 
delle rocce quarzose e granitiche conlemporanea pro- 
babilmente al sollevamento della gran Catena delle Alpi. 
Il combustibile delle Maremme quantunque convertito in 
parte in vero litantrace bituminoso appartiene certamente 
all'epoca terziaria; gli strali od ammassi ne sono interrotti 
ad ogni momento, come è interrotto il terreno che gli 
racchiude-, e lo scavo di cotesto Combustibile non potrà 
recar vantaggio a chi lo intraprendesse se non in quanto 
i lavori ne sieno diretti colla massima economia. Il Pre- 
sidente della Sezione in conferma delle cose dette dal Prof. 
Collegno ricorda le conclusioni adottate nel Congresso pisano 
sopra i combustibili fossili della Toscana e di altre parti 
d'Italia: e come pochi mesi dopo quel Congresso sia stata 
da alcuni annunziato la scoperta di vero Carbon fossile e 
del terreno carbonifero nelle vicinanze di Monte-Bamboli 
e di Monte-Massi nelle Maremme Toscane. Le rocce ed i 
combustibili di queste località che il Pasini aveva potuto 
esaminare io Milano nell'Ottobre 1840 presso il sig. Ca- 
noni lo avevano indotto a riguardarli come terziarj. Il 
sig. Curioni scrisse poco dopo che adottava anch'egti Is 
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opinioni e che l'assumo del sig. Peliot ripe- 
tuto da parecchi giornali non gli sembrava più sosteni- 
bile. Il Prof.Cav. Savi, Segretario della Sezione fa os- 
servare panto sia piccola V estensione dei depositi di 
quel combustibile, come sieno contenuti entro Bacini ed 
interrotti qui e là da frequenti spacchi. Il Vice-Presi- 
dente March. Pareto ricorda alcune analoghe circostante 
di giacitura dei depositi di lignite della Liguria. Il Prof. 
Catullo accenna le Cave di Lignite del Vicentino non 
Ungi da Valdanio che si presentano presso a poco nella 
stèssa maniera. Il sig. Guidoni non dispera che nella 
Toscana si abbia a trovare il vero terreno Carbonifero, 
e ne adduce per motivo la pretensa del Cinabro nelle 
vitinan/e di Ripa. I signori Pareto e Savi danno a que- 
sto proposito alcune spiegazioni sugli Strati di Arena- 
ria inferiore al calcareo ginrese, dei quali riferiscono da 
longo tempo una parte agli antichi terreni secondari 
accennano eziandio un singolare rovesciamento del ma- 
cigno sotto il Forte della Castellana presso la Spezia. 
Infine il Presid. ha chiesto al sig. Collegno se avendo 
esso osservato la conversione in litantrace bituminoso 
del combustibile delle Maremme dovuta ali* azione del 
"storico abbia osservato fino a qnal punto giunga la 
corrispondente alterazione delle rocce accomitanti. Il Prof. 
Collegno presenterà in seguito alcuni saggi a ciò relativi. 
Dopociò 1' Adunanza si è sciolta. 



SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 



filosoficamente di quello che finora ti sia fatto; e ad il- 
lustrazione del soggetto fa vedere alcune tavole da lui 
stesso eseguite. 

II Presidente Prof. Cav. Moris legge una Memoria 
del Prof. Filippo Parlatore di Palermo , datata di Parigi 
il dì 2 Settembre 1841, nella quale si propone per sco- 
po principale d'indurre i Botanici Italiani . convenire 
insieme nella formazione di un grande Erbario centrale 
nell'Italia stabilendolo nella città di Firenze, composto 
principalmente degli esemplari autentici delle piante ita- 
liane state descritte dai diversi Autori delle Flore par- 
ziali di questa Penisola, più tutu le esotiche che da 
molti Botanici sarebbero somministrate. L'oggetto di un 
tale Erbario dovrebbe essere quello di potere riconoscere 
con sollecitudine e facilità le specie stabilite dai diver- 
si Autori. Tale proposizione è stata accolta con generale 
approvazione, e la sezione ha stabilito di rassegnare la 
proposta al Presidente Generale. 

In fine il sig. Antonio Piccioli ha presentato un in- 
serto contenente i disegai e le descrizioni di tre Orchi- 
dee spontanee, principio di un lavoro su tal famiglia, 
che egli si propone di condurre a termine. Nel presen- 
tarlo chiede consiglio onde giungere a rendere un tal 
lavoro il più che sia possibile perfetto. 

La sessione si è suol la col prender nota delle let- 
per il giorno dopo. 



Il Presidente apre la seduta con acconcio discono, 
indicando la persona da lai scelta per Segretario , nel 
Prof. Pietro Savi , che accetta pregando la sezione di vo- 
lerlo assistere nel difficile incarico. Dopo ciò incomincia- 
no le letture. 

D Vice-Presidente Prof. Meneghini presenta l'elen- 
co delle Alghe finora trovate in Dalmazia che ascendono 
a 172 specie, fra le quali nove non per anco da altri 
descritte. Poi passa ad esporre alcune considerazioni sulla 
organografia e tassonomia delle Alghe, paragonandole ai 
Licheni specialmente nella struttura della fronda e dei 
staiti traendone . caratteri pei isUbiliie i generi più 



SEZIONE M SCIENZE MEDICHE 



Il Presidente ha ringraziato la Sezione per et 
stato eletto a questa carica, ed ha animato i medici a 
volere con ogni maniera dimostrare la loro intera di- 
gnità. Ha annunziato quindi la formazione della Sotto- 
sezione Chirurgica, ed ha pregato tutti coloro che aves- 
sero da far letture di redigerle nel più conciso modo 
possibile e di comunicare ai Segretari il sunto di esse 
per la miglior redazione dei processi verbali. 

Il Segretario Vannoni ha Ietto un programma del 
Prof. Gio. Batista Mazzoni circa varj argomenti relati- 
vi alla segale cornuta con premio di zecchini 60 quel- 
lo che risponderà megli» alle dimanda richieste nel pro- 
gramma me' 



Il slg. n Goti* ha donato alla Seiione «leoni libri 
relativi ad ina Memoria che egli intende di leggere in- 
torno alle quarantine. 

Il sig. Dott. Namias ha letto ana memoria intito- 
lata: Di alcuni effetti dell' elettrico aopra l'animale eco- 
nomia, e segnatamente nelle umane infermità. 

Il Prof. Betti ha ricordato alcune osservazioni rela- 
tive al soggetto trattolo dal Dott. Namias, dalle quali 
resulta che applicando I* elettricità in caio di para- 
lisi alla spalla, egli ebbe la cauterizzazione al polo ra- 
me. Il Dott. Namias ha detto di aver osservato al me- 
desimo polo rame un semplice accumulamento di linfa 
plastica. Allora il Prof. Betti ha raccontato la istoria del- 
la infermiti per la quale gli convenne applicare la pila, 
dapprima a dischi, e quindi a lastre; ed ha insistito ni 
fatto della cauterizzazione del polo rame, e ne ha do- 
mandato la spiegazione. Il Dott. Namias sospetta che la 
differenza del resultato potesse dipendere dalla differen- 
za delle superna metalliche. 

Il Prof. Orioli ha ricordato aver fatto le medesime 
osservazioni adoperando la pila elementare (d' argento e 
zinco) ivessicando prima la pelle, ed ottenendo perciò 
al polo liuco gli effetti che il Prof. Betti aveva otte- 
noto al polo rame. Il Prof. Orello inteode dare la spie- 
gazione del fatto della ustione, ammettendo la scompo- 
sizione dei fluidi secreti per effetto della elettricità al 
polo zinco. Il Presidente prega i sigg. Betti, Orioli, Na- 
mias e Orello a volersi occupare di sì importante sog- 
getto. Il Prof. Scortegagna ha domandato che si studiassero 
gli effetti elettrici non solo in ragione delle superfìcie, 
ma eziandio riguardo ai perimetri delle lasire m;talliche. 
A c4»e ha replicatoli Dott. Naro ias esser ciò più soggetto di 
studio per il lìtico che per il filologo che studia gli 
effetti dell'elettricità sul corpo animale. Il Presidente ba 
pregato quelli dei coroponeeti la sezione che avessero 
comunicazioni da fare a renderne imm diatamente par- 
tecipi i Segretari. La sedute si è sciolti. 



PROGRAMMA. 

Dei Lavori del Congnio Scientifico 
pel il 17 Settembri 



Le Sezioni « tanneranno nelle ore e nelle Salt 
stesse annunziate per il presente giorno dal Diirio 
W 1. 

Inoltro si aduneranno : 

LA SOTTO-SEZIONE DI CHIRURGIA 
Dalle 8 alle 10 antimeridiane. 

fScuoU di Fùica) 

LA SOTTO-SEZIONE DI CHIMICA 
Dalle 12 meridiane alle 2 pomeridiane. 

fSala medeiimaj 
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CONVOCATI Vi FIRENZE 
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ELENCO 
DEI COMPONESTI LA RIUNIONE 



( &0ntiuiiA£t0tte ) 



64 5. FURZI Ab. Ernesto, Professore neIV feti loto dei 

Padri di Famiglia. 

6 46, MARCHETTI Cav. ORawo, Membro dell'I, e R. 

Accademia Pislnjese. 

6t7. AGNOLOZZI Aw. Aronocl», Membro ordina- 
rio dell'Accademia Casentinese. 

618. PUCCINELLI Bb-nklutto, di Lucca, Professore di 
Botanici e Socio di varie Accademie. 

64'J. MONTE VERDI Sacerdote Lciui , di Cremona , 
Professore di Filosofia e Ispettore delle 
Scuole elementari di quella Città. 

650. CAMANDONA Carlo , di Sciolse , Membro del- 

la R. S«ielà Agraria di Torino. 

651. RININO Dui». Gio. A.vrosio, di Turino, Dottoro 

in .Medicina e Autore di diverse Opere 
Mediche. 

652. BATTAGLIA Dario, di Palermo, Dottore in Me- 

ditili! e S^-io di varie Accademie. 

653. SERGARDl Dott. Fauio, S-acio ordinario dell'Ac- 

cademia di Scienze , Lettere ed Arti di 
Arezzo. 

654. PA DEL LETTI Diatesico, Professore di Teologia 

Morale nell' I. e R. Università di Siena. 

655. SOLDAM Soldaho , Deputato dell' Accademia 

Ci senti itene. 

656. CORETTI Conte Lciol , Socio ordinario dell'Ac- 

cademia CasriilincHC. 

657. POaTEOUS Edixrdo , di Londra. 



J6J8. DEL CHIAPPA Giuseppe , di Lucca, Professore 
di Clinica medica nella R. Università di 
Pavia. 

659. F ANTONI Filippo, Socio ordioario dell'Accade- 

mia Casentinese. 

660. SISMONDA àsiìblo , di Torino , Membro del- 

l' Accademia delle Sciente e Professore 
nella R. Università di detta città. 

661. CANTU' Professor CesAae, Socio di Tarie Acca- 

demie.- 

662. CORAZZI Avvocato Avrojim. 

663. CAPPELLI Pkllegr.xo , Membro della Società. 

Medico-Fìsica fiorentina. 

664. B ARCHI Avvocato Oomkxico, Socio ordinario del- 

l'Accademia d'Arezzo. 

665. VALERIO GiovAooifNo , Dottore in Medicina. 

666. TUSINI Francesco , Socio ordinario dell' Accade- 

mia d'Arezzo. 

667. BAGGIANI Lue. , Dottora in Scienze Fisico-Ma- 

tematiche. 

668. ANICHINI To\t\i\so , Sjcìo ordinaria dell'Acci- 

denti Yaldirncs<\ 
639. BOTTA Giovwm , di Torino , M dico addetto 
allo Spedale divisionario di detta città. 

670. SEVERI Avvocalo Fi.vwiw, Professore a-i mto 

alla Cattedra di l'Iter; Greche e Latine 
nell'I, e R. Università di Pisa. 

671. CANTONO 13. mie Carlo P. b x.u. , di Vercelli, 

Mitibro della Sxieti Agraria di Torino. 

672. BORD1GA Cav. Giacomo. 

(Sarà •ontin*atoj 
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Àl'e Deputazioni inviata il Congresse, « che li tro- 
vano descritte Del Diario N. 1. debbono aggiungersi le 
seguenti presentatesi posteriormente : 

&< C&.ccaòtmla o7\.ra(c di TTbatJtfia, 
ta. Socltia. di (Stallatica, e tC £o»ai<jfio 1iÌju»»icipat'« 
di ittita £uia 
Il Signor BARTHELEMY 

CORsnVATORI DSL GABINETTO DI STORIA 11 ATOMI 
A «AUSILIA 

' ■ 

2Vt e accademia di «Scusile iettate ed €Uti 

di oK.oa»o 

// Signor PRF.ISSER 
rnos- esssore n ruicA i cnimcA 



23 'Zqvououù* e tecnologia 



Il Segretario Avv. Salvaglieli legge il processo Tediale 
della seduta precedente. E approvalo. 

Il sig. Brignole legge una Memoria sugli studi agrarj 
piatici sperimentali decretati nel Congresso pisaoo. Pro- 
poue che per raccogliere le notizie necessarie si adottino 
le tavole statistiche di Melchiorre Gioja con akune mo- 
dilicazioni che indica. 

L'Avt. SjI vacuoli riassume la storia di questi studi 
•perimenlali dal Congresso pisaoo a oggi. Uditi sopra i 
medesimi il March. Rirlolfi , il sig. Rosila ti ed il signor 
Gera, il Presidente nomina una Commissione per stabi- 
lire definitivamente la modula delle Tavole sinottiche, 
composta dei signori 

March. Rumimi Presidente, Prof. Briciole, Dott. 
GsriA, March. Mazzaro&a, Avv. M\estri, Conte Paoli, 
Colonnello Sawbuv , Conte Siirristori, Canon. Ca- 
oxazzi, Commenti. Ricci e Arv. Svlvacmoli. 

Il sig. Perego chiede che la Commissione delle Sete 
pronunzi il suo giudizio: 1.* sulla varietà di torba da 
lui presentala , e eli : serve in Lombardia a riscaldare 
le caldaje per la trattura della seta, 2.* sul tentativo 
fatto da un Trat'ore di Brescia di adoprare un' acqua 
preparata con crusca. 



Il Marchese Ridolfi deposita «ni banco della presi- 
denza il Rendiconto economico rurale dell'Istituto 
Agrario di Meleto dalla tua fondazione a tutto 
Dicembre 1840 

Lo stesso presentando varie piante del Convolvu- 
lus Batatas di lussureggiante vegetazione fa osservare 
come questa piauta regga alle pertinaci siccità della 
stagione e possa così nei terreni arìdi sotleutrare util- 
mente alla patata rSolanum tuberosumj per l' ali- 
mento , e ad altre piante erbacee per il foraggio : Qui 
si apre una discussione sulla cultura, utilità e conser- 
vazione della Batata fra i sigg. Ridolfi, Vagnoni, Ro- 
sellini, Gera , Brignole, Frescbi e Pareto. 

Il Presidente comunica una lettera del sig. Caveoa- 
go, con la quale offre alla Sezione il Regolamento d'uà 
suo Ltituto teorico-pratico di agricoltura fondato in Mi- 
lano. 

L'àtt. Carlo Masaei propone alla sezione vari que- 
siti sulla cultura del riso. 

Il Presidente destina per la discussione di questo 
importante soggetto la mattina di domani. Per preparare 
tale discussione espongono alcuni pensieri i sigg. DotL 
Gera, Dott. Salvagnoli e March. Ridulfi. 

Il Presidente scioglie l'adunanza annunziando che 
la seduta di martedì prossimo (21 settembre) è desi- 
nata alla discussione sulla Educazione dei Filugelli. 

Tutu questa seduta è stata onorata dalla presenza 
di S. A. L e R. il Granduca e della sua augusta Con- 
sorte. 



ni 

Ecologìa, 3natom : «t compACAia 
e jri*i0lo0t.t 



Nell'Adunanza tenutasi ogni dalla Sezione è stato 
letto l'a'.to verbale dell'adunanza antecedente steso dal 
Segretario Cav. Bassi. 

Quindi il Principe di Canino ha letto la descrizione 
e la Storia della Garganella marinorata fQuerqucdula 
angusiirostrii , Bonari. ; indicando il posto che si com- 
pete a questa specie nel sistema ornitologico. 

Il sig. Carlo Porro lejge un rendiconto dc'sussidj 6'ià 
da lui avuti nell'ora scorso anno per la compiUzione di 
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una Bibliografia Malacologica, per la quali» aveva chie- 
•lo nel Coogrcuo di Tarino la collaborazione de' Con- 
chiliologi. 

Il l). De-Filippi per ultimo espone varie lue osscr- 
vaiioni intorno all'embriologia de'pesci, falle sul Go- 
bio.» Jluviatilii, aulle quali osservazioni tono stali do- 
mandali all'Autore alcuni schiarimenti dal Piof. Zaunelli. 



Ci f i sic.i e iHatcm.ìli ex 
■■» » «■ ■ 

Il Segretario legge il proceiw verbale dell'Adunanza 
precedente:, il quale viene approdato. 

Legge il primo il sig. De'P^oli (opra le equazioni 
indeterminate di terzo grado a due incogoite, una delle 
quali trovasi al primo grado moltiplicata per un coeffi- 
ciente numerico; e sopra una nuova teoria di quantità 
immaginarie indermiiate, necessaria al compimento del- 
la teoria generale di quelle equazioni. 

Il Prof. Cassizni di Parma legge una Memoria che 
ha per oggetto lo stadio da lui fatto di un movimento 
oscillatorio nei sistemi magnatici astatici. Resulterebbe 
da una serie di osservazioni che egli unisce alla Me- 
moria un certo rapporto fra questo movimento e lo «ta- 
to elettrico dell'atmosfera. Succede quindi una discussio- 
ne, nella quale hanno preso parta i Professori Orioli, 
Mossolti, Matleacci, Carlini e Bellani. 

Il Cav. De Bayer prende a dire dello (tato in cui 
di presente li trovano gli studj delle Scienze fisico-ma- 
tematiche. 

Il Prof. Baraotti legge il sunto d'una sua Memoria 
sulla teoria elementare delle frazioni ch'ei dice frazio- 
ni coefficienti e che rappresentano i coefficienti della 
formula Newtoniana del binomio. 

Il Prof. Yismara da un cenno di alcuue esperienze 
d'induzione elettromagnetica, e mostra alla tezioue l'ap- 
parecchio con cui le ha eseguite. Egli si propone di 
mostrare che le correnti d'induzione si sviluppano nel 
suo apparecchio senza il distacco dell'ancora dalla cala- 
mita, ma bensì con alcuoi soli movimenti che deter- 
mina talora nell'ancora sola e talora nell'ancora e nella 
calamita insieme Queste esperienze danoo luogo ad al- 
cune osservazioni che fanno di comune accordo i sigg. 



5 — 

li Matteotti, Majocchi e Orioli per mostrare che i re- 
•ulUti del Prof. Vismara rientrano nei fatti generali 
dell' induzione elettro-Magnetica. 

Il Cav. Cjgnazzi domandi al Presidente la facoltà 
di rendere ostensibile alla Sezione l* istrurocnto da lui 
chiamalo Icnografo, ed ottiene di poterlo fare nella 
seduta prossima ventura. 

■ 

HI | ^ 



Ha aperto l' adunanza il Vice-Presidente con atte- 
stare la sua viva gratitudine per l'onorevole incarico 
che a luì è stato affidato , e facendo sentire che lo spi- 
rito onde ciascuno doveva essere animato sia quello di 
mirare al progresso delle scienze, al cui bene era d'uopo 
si sacrificassero da ciascuno le proprie opinioni. 

E nel raccomandare questo importante scopo si con- 
fortava di aver a sostegoo in tal suo incarico un pro- 
vetto e distinto Chimico di questa capitale nel suo se» 
grctario. 

Si è quindi procedalo alle seguenti letture; 1.' Don 
Luigi Booaparte de' Principi di Canino ha lette una 
Memoria avente per titolo «Osservazioni sul Cerio e 
sul LaaUoo. > 

Il Prof. Taddei ha fatto notare che come avendo 
l'Autore ritrovato l'Iltrio in alcuna di quelle varietà 
di Ceriti d'onde appunto egli trasse e Cerio e Latitano, 
così sarebbe stato ben fatto che il Vice-Presidente ne 
desse comunicazione alla Seiione di Mineralogia e Geo- 
logia in quanto che ti ritiene comunemente dai Mine- 
ralogisti che d'Ittrio le Ceriti vadano esenti. 

2.* Il sig. A. T. Cenedella ha letta ima Memoria 
del sig. Selmi di Modena sull'azione che l'albumina 
esercita sul Mercurio dolce. Varj ed importanti rilievi 
tono stati fatti sull'argomento della della Memoria dai 
sigg. Don Luigi Booaparte,. Prof. Cozzi, Prof. Canobbio, 
Prcf. Taddei, Prof. Perelti, Dott. Lettini. Per lo io- 
teressameuto che ha dato alla materia la già portatavi 
discussione, il Vice- Presidente ha eletto una commissione 
composta dei sigg. Don Luigi Bonapartc, e Professori 
Peretli e Coiti per prendere in esame i fatti principali 
contenuti nella sopra citata Memoria. 

Il sig. March. Ridotti ha dato comunicazione di sui 
fatto da esso lui osservato chiedendone verificazione. 
Questo consiste in ciò « che il carbone di cerro dopo 
« avere assorbito il gas ammoniaco «otto l'azione della 
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« luce diffusa, ed a freddo, lo ha rettila ito da poi scompo- 
ni posto o cangiato in luti' altro gas ». Sull'enunciato di 
questo fatto presero alternati vameote la parola , facendo 
opportune riflessioni i sigg. Canobbio , Don Luigi Bona- 
parlc , Prof. Taddei , Prof. Coiai e Dott. Lotlini. E poi- 
ché il fatto annunziato e discus so è pano potere inte- 
ressare assai la fisiologia vegetale, il Vice-Presidente ha 
incaricato una special commissione per ripeter la serie 
degli esperimenti in proposito, la quale è stata com- 
posta dei signori Prof. Targioni, Conte Paoli, Dott. 
Cenedella, Cav. Manieri. 



ut 



Alene calo già , <3co\oq\h 
e ©cografi* 



Si legge l' alto verbale della precedente adunanza che 
resta approdato. 

Si annunziano alcuni doni fatti alla sezione dal 
Prof. Catullo . dal sig. Achille De Zigno e dal sig. Fer- 
dinando De Luca. 

Il Vice-presidenlc March. Pareto legge una memo- 
jia sulla Gorgon* e la Capraia descrivendo la Topografia 
di queste isole e la loro geognostica costituzione. Mostra 
che la Gorgona è compostagli schisti lucidi traversati dal- 
la serpentina , e che la Capraja al contrario è composta 
di molte j varietà di trachili , di conglomerati e di lave 
di cui fa conoscere i rapporti di giacitura. La memoria del 
March. Pareto è accompagnata da alcune carte e spaccati. 

Il Prof. Savi propende a risguardarc gli schisti deU 
!a Gorgon* come appartenenti al terreno di macigno, per- 
chè secondo quanto potè s'inora osservare nella Toscana , 
la serpentina non suole riscontrarsi mai in mezzo a ter- 
reni inferiori. Il Marchese Pareto non si mostra afTatlo 
opposto a questa opinione che viene avvalorata da alcani 
fatti osservati dai aigg. Prof. Nesti al Promontorio Argen- 
ta ro , ed Emanuelle Repelli nella Valle del Serchio, e 
da essi ora riferiti. 

Il Prof. Catullo presenta più ampj dettagli sulla Cava 
di Lignite del Monte Pulii presso Valdagno^e dà alcuni 
schiarimenti a proposilo della scoperta di Mercurio solfo- 
rato presso Primiero nel Tirolo meridionale, che era 
data annunziata, al Congresso di Torino. — La seduta 
li è sciolta. 



pi 



Satanica c/t etologia Injc'aU 



Aperta la seduta e Ietto il processo verbile della 
precedente, l'Avv. Colla legge l'illustrazione della Portu- 
laca Gillittii corredata dell'analisi chimica compara- 
tiva colla Portulaca oleracea fatta dal Chimico sig. Va* 
lerio Cauda di Torino ; il tutto accompagnato da uoa 
tavola della signora Tcoiìla Colla. L'argomento dà og- 
getto ad alcune osservazioni di vari Membii sulla col- 
tivazione e sulle particolarità di questa pianta. 

Poi il Prof. Fée di Strasburgo fa parte di una sua 
memoria sulla Segale cornuta (Seigle Ergali) diretta a 
dimostrare, che la divergenza di opinioni fra i vari au- 
tori su questo argomento proveone dall'aver confuso sotto 
lo stesso nome cinque produzioni diverse : Htlminlho- 
sporium Secali* , Futnago Plantarum , Fusarium 
Secalis , Malachia *i a oculina, Sphacelia Segeium, 
l'ultima delle quali è il vero fungo che costituisce la 
Segale cornuta , e nella quale bisogna distinguere due 
parti , l'esteriore veramente prodotta dalla S/acelia, e 
l'interna che l'Autore denomina Afotocarya provenien- 
te dall' alterazione morbosa della fecola. Tra gli altri 
fatti enunciati dal Prof, di Strasburgo quello della mo- 
bilità degli sporici ii della Sfacelia e dei corpiccioli mo- 
oadarii che vi sono frammisti dà occasione ad osserva- 
zioni relative di var; Membri. 



Dì &CÌCI12C Jtt-bicllC 



Falla la lettura del Processo verbale, il Prof. Bet- 
ti ha chiesto che fosse cambiata I' ora destinata alla 
Sotto-sezione medica perchè i Chirurghi dello Spedale 
pissano intervenirvi. 
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Il Presidente ha proposto eli* le discussioni si ri- 
mettessero al giorno appresso alla lcttora delle Memo» 
ne, lo che è stalo unanimemente approvalo. 

Ha letto quindi il Dott. Cosse alcune osservazioni 
(in fraucese) sulla origine dei contagi e sulle quaranti- 
ne, ed ha pure proposto una particolar maniera di laz- 
zeretti a forma panatica. Il Presidente ha notalo l'im- 
portanza del soggetto di questa Memoria, ed ha prega- 
to la commissione eletta per l'esame delle sue opere a 
prenderla in coosidcrazione e farne rapporto. 

Il Prof Botto ritornando sul soggetto dell' elettricità 
applicata al corpo animale propone che non fi confonda 
l'azione vitale con I' azione Chimico-fisica della stessa 
elettricità, come egualmente non si dovessero obliare i 
rapporti dell'azione piretico-elcttrica con quelli del fuo- 
co, nè confondere i fatti degli uui con quelli degli altri. 
Parla quiudi dell' uso del calorico in molle malattie di 
stimolo. 

Il Dott. Naraias ritorna sul fatto ricordalo dal Prof. 
Belli, su quelli del Prof. Orioli, e negando le conclu- 
sioni del Prof. Del Negro, siili' autorità del Marianini 
replica al Prof. Botto che il npporto del calorico con 
la elettricità non può aver luogo, perocché è troppo ra- 
ro, anzi eccezionale il fatto della ustione. Riguarda poi 
coinè eccitante affatto l'asiooe dell'elettricità. Il Professore 
Scort<fS|riia insiste sulla prova assoluta dulia conclusione 
d'I Del Negro, che cioè, la intensità della corrente stia in 
ragiuue dei perimetri. Il Prof. Bollo contro il D. Na- 
si ias referisre la costanza della ustione nei falli citati 
dal Prof. Orioli. Al che il Dott. Namias replica esservi 
differenza fra la ustione ed il deposito di linfa coagu- 
lale osservato dal Prof. Orioli. Il Prof. Semola parla 
dell'analogia dell'elettrico col calorico, ed è d' opinio .e 
che la loro azione sul corpo animale non sia differente 
che di grado, e crescano gli effetti in ragione dcli'inlen- 
(iià. Il Piuf. Del Chiappa sostiene essere l' elettricità 
contro-stimolante, e convenire in alcune croniche in- 
fermità, li Prof.Orioli considera non estere ancora stato 
trattato l'argomento della elettricità applicala nel modo il 
p ; ù conveniente, ed esser necessario che prima «Idia 
discussione precedano le osservazioni della Commissione 
nominata a quest' ometto, e si tlahiliicaoo i dati di par- 
tenza della questione. 11 Presidente conferma la propo- 
sta del Prof. Orioli, sospendendo la discussione. 

Il Dott. Culo De Bayer legge una Memoria sull'uso 
delle bagnature idrocianate e lorpenti quale valido agen- 
te terapeutico. 

Il Presidente insule sulla necessità di pre»»ntare per 
tempo le Memorie di leggersi alla Sezione Medici, 



Sono iute annunziale le le il are per la ledala se- 
gue u le. 

Prof. Semola di Napoli —Della Renella ferraglia. 

Dott. Massimiliano Jtigacci —Della circolazione ate- 
rina e placcatale. 

Dott. Taddei De Gravina — Della vera indole e 
natura dell' azione del solfalo e cilralo di chinina. 



sotto cass-ima ©2 &raD*s2itA 



Il Civ. Rossi ha parlato di un caso di strappamento 
d'Utero, seguito da perfetta guarigione, operalo da uni 
Levatrice poco dopo il parto e ciustto dall'aver la me* 
desima tiralo soverchiamente sul collo dell' utero resosi 
del volume di un pugao ; e la veracità del fatto ha as- 
sicurato con documenti autentici di medici e di tribù* 
nali. Ha dimostralo egualmente come l' utero non siasi 
rovesciato durante lo strappamento. Ha confortato infine 
i Chirutghi ad eseguire con più coraggio 1' estirpazioue 
dell'utero. A che il Prof-ssor Regnoli ha replicalo non 
dovere un caso raro dare argomento per eseguire peri- 
colosissime operazioni, non essendo facile determinare i 
limiti delle malattie che le richieggono. Il Cav. Rossi 
ha insistito sulla necessità di continuare gli esperimenti. 
Il Prof ssor '^annetti ha avvertito esser interessante di- 
stinguere, trattandosi d'estirpazione d'utero, l'utero gra- 
vido o sgravato di recente da quello che non è io tali 
condizioni. Il Professor Regnoli ha insistito di nuovo sul 
bisogno di astenersi dalla estirpazione dell' intero alerò 
per raancaota di buoni resultati -, solo ne ha ammessa 
la possibilità allorché è piccolo e prolassato. Il Professor 
Signoroni ha fatto conoscere come sia interessante trat- 
tandosi dell'estirpazione dell' utero di far prima esperi- 
m-nti sugli animali per conoscere l'interesse nella vita 
di esso viscere ; secondo considerare le influenze della 
operazione , terzo la qualità delle malattie dell' utero . 
A che il Professore Regnoli ha replicato non potersi graa 
fallo il Chirurgo fidare degli esperimenti falli sugli ani- 
mili , dovendone fare l'applicazioni delle deduzioni sul- 
I' uomo. 

Il Cav. Rossi ha preseatato un' altro alerò 
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perocché egli lo arerà estirpato senza loione alcuna del 
pentono. 

Il Djttor Linoli ha ptrlato di un caio di epilessia 
e catileai precedolo da uo tumore nella carili addo- 
minale, il quale pare ti aprisse nello stomaco dando luogo 
in prima a romiti di materie color cade, poi mareioso- 
sanguigne, in ultime a rejeziooe di ossa piane, lunghe 
e globose ron cessazione della Cataletti. Il Segretario 
Professor Burciha «spettalo che una Ciste tegumentaria ai 
fo«se sviluppata in ricioauza dello stomaco ed arcale co- 
municato con esso. I Professori Rossi e Zannetti al con- 
trario hanno opinato li trattasse di graridanza estranle- 
,ina. Il Dottor Linoli ha assicurato della castità della 
fanciulla. Il Car. Speranaa ha ricordalo due altri casi 
consimili a quello del Dottor Linoli eoa la differenza 
solo che le ossa erano rese per l'ano. 

Il Professor Zannetti ba dimandalo al Presidente il 
desiderio che la Sotto-Seaione fosse in «odo ordinata 
che i Membri che ri intervenir» no potessero esistere 
• quella di Zoologia e Anatomia comparata. La seduta 
li è sciolta. 



AVVISI 



Le persone appartenenti atte Famiglie degli Scienti»!! een- 
renuti alla Terza Riunione potranno procurarsi nelC L'ffl*io delle 
Ammiuioni posto nel terreno del Palazzo Hiccardi una Carta , 
la qu.fc servirà alle medesime di inpn ->■> ai Pubblici Stabili- 
i, nelle ore nelle quali non 



Minerali , e 



I Biglietti 41 Ammissione arila Mensa Consone si 
senno tulli i giorni al Museo presso \m Slanta dei Mi 
nell'Ufficio delle Ammissioni nel Palazzo Biceaidi. 
gliettl possono esser clnetli no giorno per I nitro, o 
ao giorno purché non più tardi dette undici 



A corno 'lo di chi desideri intervenire atte Adamante delle 
diverse Sezioni si rende noto che ciascun Presidente di Sego- 
ne disinibisce Ciglietti di Ammissione »Uc Adunante da Ini 
presiedute ec. 

Ali Uffizio delle dislribntioni def Diario si dispensa agli Scien- 
ziati non Toscani un Carme dell» sig. Massim.ua rWUiui ual» 
Fantastici. 

Si dispensa inoltre agli Scienziati un SoueU» del sig. Mel- 
chiorre Missirini. 



Dietro la dimanda del sig. Principe di Canino c. 
facciamo un dovere di aggiungere all'ariicolo pubblicalo 
nel Diario K.l. intorno alls Aduo.nza generale del di 
15 corrente else la proposizione dal pre fa lo sig. Principe 
fati» al Congresso in seguito delle osservazioni nel- 
l'articolo suddetto accennate, fu la seguente a che in 
« questo terzo congresso italiano tenuto in Firenze l or- 
si ganizrazione delle direrie sezioni si facesse sotto la 
a presidenza provvisoria dei decani di età. w Dubbiamo 
però qui rammentare eh; tale proposizione uon pale es- 
icrdrscnssa, perchè senza nolU innovare si dorerà tener per 
norma quanto fo praticato nei congressi di Pisa e di To- 
rino, ere le Sezioni si organizzarono sotto la presidenza 
provvisoria di soggetti scelti dal Presidente generale fuori 
«ella Sezione momentaneamente a ciascuno affidata. 

Il sig. Marchese Francesco Riccardi Del Vernaccia 
ba richiesto che il «itolo della memoria da lui letta alla 
Sezione d' Agronomia e Tecnologia nell'adunanza del di 
16, e di cui si fa menzione nel Diario N. 2., alla co- 
lonna 1." della pagina 5.» sia annunziato come segue: 
• Del sistema da lui adottato per l' istruzione dei suoi 
« Contadini. » 



A tutte le Sezioni sono siati partecipali i seguenti 
inriti : 

Il Retlore dei Padri Scolopi irsvila gli Scierwiati ad 
un' Adunanza letteraria cb? si tetra nel loro Collegio 
di S. Giovannino in Vi» dei Martelli il 48 del mese 
corrente a ore 7 di sera. 

La Società musicale per l'eseguimento dell'Oratorio 
di Ihyden intitolato « La Creazione del Mondo » 
invila gli Scienziati ad intervenire a questo tratteni- 
mento nel giorno di Domenica Vò corrente a ore 12 
meridiane nel Salone di Palazzo Vecchio. 



PROGRAMMI 

Dei lavori del Congresso Scenti/ieo 
pel dì 18 Scuenùre 



L'orario delle Sezioni e quello «tesso che fu innon- 
nel numero precederne. 
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ELENCO 
DEI COMPONENTI LA RIUNIONE 



( ConttntiAztotu ) 



67 3. BARILETTI Professor Premo, di Milano. 

674. CL ARETTA Prefetto Luigi , di Torino , primo 

Assessore Vicario di detta città. 

675. PARO UNI Alberto, di Bassaoo, Scudiere di S. 

M. I. e R. Apostolica, Membro delle So- 
cietà Geologiche di Parigi e di Londra. 

676. MELOTTI Francesco, Socio ordinario dell'Ac- 

cademia Caientioese. 

677. PALMI Dottor Gregorio, Socio e Sefretario del- 

l' Accademia Casenlinete , e uno dei De- 
putati della medesima presso il Congresso. 

678 FIASClil Lui (ii , Socio ordinario dell' Accademia 
Caseotinese e uno dei Deputati della me- 
desima pretto il Congresso. 

679. GALLETTI Dottor Ferdinando, Medico dell'Or. 

fanotrofio del Bicallo e di altri pubblici 
Stabilimenti. 

6S0. PIERAZZI Dottor Luigi, già Presidente dell'Ate- 

681 BOLLA Dotior Cqstakw> , di Vercelli , Medico 
primario delle Carceri di quulla citti. 

682. MECATTI Dotior Alessandro, Medico Chirurgo 
Veterinario del Corpo dei RR. Cacciatori 
a Cavallo. 

603. GRAPPOL1NI Cesane , Dottore in Medicina. 

684. LANDUCC1 Avvocato Clemente, Membro ordi- 

nario dell'Accademia dei Tegei. 

685. GIOV ANNETTI Dottor Andre», Membro attivo 

dell» Società Medico-F.sica 



686. MAESTRI Ferdinando, di Parma, Professore di 

Economia e Statistica, Membro dell'I, e 
R. Ateneo Italiano, e uno dei Deputati 
del medesimo al Congresso. 

687. AMBRl Enrico , di Parma , Professore 

alle Cattedre Chirurgiche , e Membro 
Consiglio sanitario di quel Ducato. 

688. MANUZZI Abate Giuswpe, Membro di 

Accademie. 

689. ZAMBELLI Dottor Andre», di Pavia , Professore 

di Scienze e Rettore MagaiGco di quella 
I. e R. Università. 

690. MAZZAROSA , S. E il Marchesa Antonio , di 

Lucca , Consigliar di Stato, Direttore della 
pubblica Istruzione di quel Ducato, e Presi d. 
della Daputaz. lucchese presso il Congresso. 

691. PELLEGRINI Avvocato Giuseppe, Membro ordi- 

nario della Società Colombaria. 

692. VOLPI Don Antonio , Socio dell' Accademia Ca- 

sentintte. 

6^3. SIMONETTI Padre Niccolo' delle Scuole Pie , 
Socio di varie Accademie. 

694. LANDUCCl Avvocato Lcioi , Membro ordinario 

dell'Accademia dei Tegei. 

695. CONTI Don Luigi , di Jeti , Pastore Arcade. 

696. BONACOSSA Gio. Sterno, di Casa al Grasso, 

Membro del Collegio Medico di Torino, c 
Socio di Varie Accademie. 

697. CHIARANDI Michele, Barone di Friddani, Pa- 

lermitano. 

698. RAFFAELE Giova™, di Messina, Socio di va- 

rie Accademie. 

699. GRIFFA Cav. Michele , Profestore di Clinica- 

Medica e Piotomedico a Torino. 
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700. JULLIEN Ca». M*«co Atkwio , di Parigi , In- Il 

tendente Militare in ritiro, Membra di 
quella Società Filotecnica, dell'Accademia 
delle Scienze di Torino e di altre. 

701. CASTELLS Dottor Giuseppe, di Barcellona, Pro- 

fessore di Medicina e Chirurgia in quella 
Città, e Deputato al Congresso dal l'Acca- 
demia delle Sciente « dall'altra di Medi- 
cina della stessa citta. 

702. JAMES Dottor Cav. Luigi Maria., di Parigi, Di- 

rettore della Società nazionale della Vac- 
cina iu Francia, Membro dell'Accademia 
Reale di Medicina a Parigi e di altre. 

703. FAVRE Alfonso, di Ginevra, Membro della So- 

cietà di Fisica e d' Istoria naturale di 
quella cittì', e Amministratore del Musco 
Accademico. 

704. PARIGI Bìrtolommko, Presidente della Corte Re- 

gia, e Membro dell'Accademia Valdarnese. 

fSarà continuato J 



Aggiunta alle Deputazioni inviate al Congresso: 
Il direttore della 

oJliofc iSi'cirtà £t^tatsa òl Cosino 

deputa a rappresentarla al Congresso il sig. Cav. MOR1S 
Socio della medesima. 

I ■ - ^ 

SEZIONE IH AGRONOMIA 
E TECNOLOGIA 



Letto, modificato e approvato l'atto della seduta pre- 
cedente, sono annunziate varie opere venute in dono 
alla Sezione. 

Legge il sig. Bernardino Angelini una Memoria in- 
titolata: Del riso, dei danni alla piatita ed al se- 
me, e. della Coltivazione in terreni asciutti di al- 
cune novelle varietà : 

Quindi il Commendatore Lapo De' Ricci legge una 
Nota sulla cultura del Riso in Cenaja, Fattoria del Mar- 
chese Dartoliui Saliataii nell' agro Pisano. 



Il Conte Pelilti presenta alcune notizie di fatto mi- 
la cultura del Riso negli Stati di Sua Maestà Sarda. 

Allora cora iocia la discussione sopra i quesiti propo- 
sti nella seduta precedente dall'Avvocato Massei sulla 
cultura del Riso nei terreni paludosi. Hanno parlato i sigg. 
Orioli, Cera, Ridolfi, Bellani , Antonio Sa Ivagnoli, Maz- 
za rosa , Massei, Capei, Targioni I loro discorsi si sono 
aggirati priacipalmenle intorno ai seguenti punti della 
questione: 

1. * Innocuità ed utilità della cultura del riso 
in terreni paludosi. 

2. " Danni che vengono dalla cultura antica del 
riso ad acqua morta. 

3. " Cause diverse di mal' aria, da ben distin- 
goersi , nei paesi dove si coltiva il riso. 

4. " Tentativi non riusciti fra noi per coltivare 
all'asciutto quelle varietà di riso che altrove prosperano 
con questo modo di cultura, attese le pioggie periodiche 
proprie di quei climi. 

5. " Utilità di coltivare il riso in certi terreni 
sottoposti a colmala come mezzo di transizione fra la 
non cultura e la cultura delle piante ordinarie, e come 
sussidio delle colmate medesime. 

6. ° Dubhj che dopo la raccolta del riso gli 
avanzi morti di questa pianta possan soffrire nel terreno 
che si prosciuga una fermentazione nocevole all' aria, e 
perciò necessità di mantenere le acqae correnti anche 
dopo la raccolta fino a tanto che la stagione non abbia 
arrecato il dovuto abbassamento della temperatura. 

7. » Ostacoli che opporrebbero alla cultura del 
rìso nelle Maremme toscane le condizioni di alcuni pa- 
duli inferiori al livello del mare e 1' aria malsana nel 
tempo datti raccolta. 

Il sig. Dcs Maisont domanda se la cultura del riso 
possa avere contribuito alla propagazione H -Ila pellagra. 
La risposta a questa domanda e la conclusione della 
presente discussione sul riso è slata rimandata all' adu- 
nanza di lunedi prossimo. 

: 

Anche quest'adunanza è stata onorata dalla presen- 
ta di S. A. I. e R. il Granduca e della sua augusta 

consorte. 
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SEZIONE DI ZOOLOGIA. 
AMATOMI \ COMPARATA 
E FISIOLOGIA 



Il Can. Alberti di Lucca l^gge alcune sue ossrrva- 
tioni lui Lepidotteri della provincia lucchese esprimendo 
in ultimo il desiderio che gli entomologi italiani fi ac- 
corano per la compilazione di una Fauna entomologica 
della Penisola. 

Il sig. Barlhelemy di Marsilia legge un tuo lavoro 
monografico sugli Avvoltoj della Crau d'Arles , il quale 
dà occasione a varie oMcrvazioui di alcuni Membri della 
Sezione. 

Poscia il Cav. Prof. Paolo Savi fa conoscere alcune 
sue Osserva/ioni sulla struttura del sistema nervoso del- 
l'organo elettrico oella torpedine, riservandosi di conti- 
nuarle uclla prossima a lui u. 



SEZIONE DI FISICA E MATEMATICHE 



II Cav. Cagnazzi presenta il Tonografo da esso im- 
maginato, espone i principj sui quali è basato que»lo 
•strumento., e mostra altresì con alcuni esperimenti l'uso 
che se ne può fare. 

Il Principe Laigi Bonaparte presenta alla sezione 
due lamine di platino dorate col processo di De-la-Rive, 
e fa osservare che la doratura riesce sopra quel metal- 
lo più forte che sopra l'argento. 

Il Canonico Bellani legge uaa Memoria diretta a 
mostrare le difficolti che si oppongono allo stabilimento 
di (Jsservatorj meteorologici; e parla specialmente delle 
molte ebe se ne incontrano nell'adottare un sistema re- 
golare di osservazioni. I Professori G. B. Amici, Carlini, 
Orioli e Majocchi replicano a questa lettura che le dif- 
ficoltà indicale dal Can. Bellani nello Studio dei feno- 
meni meteorologici, non fanno ebe rendere maggiormen- 
te necessario un sistema regolare di osservazioni; e che 
quand'anche le attuali non conducano a tutta l'esat- [j 



te/za voluta, aullameoo tanno recato e recano nn gran- 
de servigio alla scienza. 

Il Piof. Matteucci in seguito della suddetta Memo- 
ria, per quella parte che risguarda [' elettricità atmo- 
sferica., prende a dire delle sorgenti di questa elettrici, 
là, e riferendo alcune osservazioni fatte presso i soffio, 
ni da cui s' inalza l'acido borico nella Maremma To- 
scana, le stima succienti ad escludere I* opinione co- 
inanemente accettala che I evaporazione accompagnata 
di scomposizioni chimiche sia la cagione dell'elettricità 
atmosferica. Il Prof. Orioli si oppone alle riflessioni del 
Prof. Matteucci; ma per mancanza di tempo la discus- 
sione è rimasta interrotta. 



Il Segretarie ha letto il processo verbale dell'Ada" 
nan/a precedente, sul quale vengono reclamate alcune 
rettificazioni si dal sig. Mareb. Rnlolfì che dal Principe 
Luigi L. Bonaparte. 

Il sig. Prof. Orioli espone alcuni suoi riflessi sn ì 
fenomeni osservali dal sig. Marchese Ridolfi , e già ri- 
feriti nel processo veibalc. Il sig. Ab. Professore Marsali 
prende parte pur' egli a queste considerazioni. 

Il sig. Prof. Perdii ha lelto una memoria portante 
per titolo Nuove ricerche sull'acido lattico. In questa 
l'autore, sull'appoggio di varie esperienze, e special- 
mente sull'aver potuto ricavare acido acetico dai lattati 
artificiali decomposti per l'acido solforico scade a di- 
videre con Raspali l'opinione che l'acido lattico sia aci- 
do acetico modificato dalla presenza di uaa qualche so- 
stanza organica. 

Contro questa dichiarazione muovono alcuni dubbj il 
Principe L. L. Bonaparte e il prof. Taddei. Per il che 
P autore protesta di aver interpretato i resultameoti 
delle sue esperienze nel modo che già espose, senza pe- 
rò pretendere di annunziare fitti tali che siano al cor 
perto di ogni obiezione: Quindi chiede che una commis- 
sione preoda in esame non solo le cose annunziate oella 
sua Memoria, ma anche i preparati, coli' esposizione dei 
quali correda la sua lettura. La commissione è stala com- 
posta dei sigg. Principe L. L. Bonaparte, Dott. Loti ini e 
prof. Caaobbio. 
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A quello proposito il sig. March. Ridolfi rammenta 
che Uuio questa che la altre commissioni vogliano sol- 
lecitamente accingersi all'esecuzione dei rcspeltìvi lavo- 
ri, onde si abbi* il tempo di riferirne i resultati. 

Il sig. Cenedelta ha fatto lettura di una memoria 
del sig. Selmi di Modeoa sull* acido tattico e suoi 
sali, riferendo un metodo assai spedito ed economico 
per ottenere ti l'uno che gli altri. 

Poscia il sig. Prof. Preisser, dopo aver fatto sentire 
che dei Unti mezzi fin qui tenuti per purificare l'olio 
di pesce, e specialmente per ispogliarlo del suo cattivo 
odore nessuno eia riuscito , si rivolge al Consesso chie- 
dendo suggerimenti onde conseguire lo scopo di sopra in- 
dicalo, senza lasciare di far osservare essere immensi i 
vanUggi che deriverebbero alle arti industriali da cosif- 
fatto ritrovato. 

Varj mezzi sono sUti proposti rispetto a ciò, ma 
l' espositore ba soggiunto essere quelli pure stati tenuti. 

E dopo altre comunicazioni fatte dallo stesso signor 
Preisser rapporto all'influenza che aver possono sulla 
maggiore o minor durezza pei saponi i diversi olj , non 
Unto a tenore della qualiU e quantità di materie estra- 
nee che questi ultimi contengono, quanto anche del me- 
todo col quale furono espressi, e indipendentemente 
dalla qualità dell'alcali impiegato , l'adunanza è sUU 




SEZIONE DI GEOLOGIA, 
MINERALOGIA E GEOGRAFIA 

- i —IO» — 

TI Prof. Savi e il March. Pareto aggiungono altri 
•chiarimenti sulla Gorgona. 

La sottosezione di Chimica avendo comunicato i 
resuluti di alcune analisi, fatte dal Principe Luigi Lu- 
ciano Bonaparte, della Gerite nelle quali egli ha trovalo 
anche dell' furio , si promuovono da esso Priocipc e da 
•Uri membri della Sezione dei dubbj se convenga per- 
ciò fondare una nuova specie o varieU minerale. 

Il Prof. Collegno comunica una lettera del sig. Elie 
de Beaumont sugli Echini fossili del Veronese che fu- 
rono determinati dal Prof. Agassiz e non trovati corri- 
spondere né • quelli della creU, oè a quelli dei ter- 



reni terziarj. Ne segue una discussione tra il Presidente, 
il Vice-Presidente , il sig. De-Filippi e il Professore 
Catullo. 

Il sig. Barelli legge un discorso sulla necessità li 
] fondare delle Scuole speciali di Mineralogia e Metal- 
lurgia nei varj Suti iuliani. 

11 Coole Serrislori manifesta il desiderio che varj 
Slati d'IUlia adottino tutti il miglio da sessanta al 
grado. 

Il sig. Cav. Le-Blanc comunica alcune osservazioni 
sul massimo grado d' inclinazione eh? assamooo i fram- 
menti di rocce che si accumulano sul fianco dei monti, 
e ne segue una discussione. 

Finalmente si dà notizia di un sunto degli ultimi 
progressi della Geografia presentato alla sezione dal sig. 
Cav. Graberg de Hemsò, e »e ne leggono alcune parti. 



SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 



Nella Seduta di quest' oggi il Prof. Brigoole legge 
una sua Memoria nella quale prende ed esaminare le 
diverse asserzioni esposte nella fisiologia vegetabile del 
Prof, de Candollc colà dove egli parla dell'azione della 
luce sul succiamento, sulla traspirazione, e sulla forma- 
zione dei principii immediati. Sopra di ciò si è anima- 
ta una discussione nella quale hanno preso parte i sifg. 
Biasoletlo, Targioni, Colla, Fei, Moris e Savi, la quale 
verte principalmente sopra le cause delle diverse colo- 
razioni nei vegetabili, e nelle loro parli esposte ad una 
dilferente azione di luce. 

In questa SeduU sono sUle dispensate le copie del 
Catalogo delle Piante del Giardino Botanico annesso al- 
l'I, e R. Museo, redatto dal signor Antonio Piccioli. 
Quindi alcuni esemplari dell'opuscolo del Conte Godde 
De Li.ncoort intitolato , De la confedèration des 
Corps Savants. 
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SEZIONE DI SCIEINZE MEDICHE 



Il Presidente ha avvertito noa essere stato possibile 
camini l'ora della sotto-sezione , come era altrui desi- 
derio; e il Prof. Betti faa ritirato la sua proposta a ciò 
relativa, indicando ch'egli avrebbe provveduto, affinchè 
i curanti dell' Arcispedale potessero esser liberi alle ore 
otto. 

Sono slati presentati in dono alla Sezione Tari li- 
bri, fra i quali l'opera classica del Profess. Otto sulle 
Mostruosità. 

Il Dott. Freschi propone una commissione per rin- 
graziare S. A. I e R. dell'onore e delle concessioni fatte 
«Ili scienziati. 

Il Presidente è eletto per unanime suflYagio come 
commissionato di esprimere al Principe i sentimenti di 
gratitudine della Sezione , ed egli si associa il Profess. 
Betti e il proponente. 

Il Dott. Riboli domanda nna commissione perchè 
tiano esaminati alcuni suoi esperimenti frenologici. La 
commissione è eletta nei Professori Pacin,|, Basevi e 
Betti. 

Il Dott. Semola legge una Memoria sulle orine fer- 
ruginose, e prega sia nominata nna deputazione scelta 
dalla sezione chimica per analizzare i depositi orinosi 
presentati; lo che non è stato creduto necessario, per- 
dasi della verità e precisione dell'analisi da esso pra- 
ticala e riferita. Solo è proposto che ti faccia lettura 
della stessa Memoria nella Sezione di Chimica. 

Ha letto quindi il Dott. Rigacci una Memoria sulla 
circolazione uterina e placentale , nella quale ha negato 
la comunicazione diretta tra la madre e il feto. 

Questa Memoria è stata approvata pienamente dal 
Dott. Bellini, poiché gli esperimenti del Rigacci colli- 
mavano con le esperienze del Prof. Mascagni, con le 
proprie e con quelle ultime del Prof. Civinini. 

Altra memoria è stata letta dal Dui «or Taddei de 
Gravina intitolata: R'cerchc sperimentali dirette a 
rilevare la vera e precisa indote dell'azione del 
solfato e citrato di chinina, non che l'assolalo rap- 
porto c/te sussiste tra questi chinacei ed alcune 
sostanze terapeutiche proclamate come antiperiodi- 
chn. Quest'ultima memoria ha dato luogo a una discis- 
sione nella quale hanno preso parte i tigg. Dott. Fre- 
schi e l'autore. II Precidente ha richiamato i suddetti 



a fissar bene il punto della questione ed il valore delle 
parole stimolante e contro stimolante. Hanno conti- 
nuato la discussione insieme ai primi i sigg. Dott. Na- 
ni ias e Prof. Semola. 

Il Prof. Zannetti tornando sul soggetto della circo- 
lazione ulero-placentale, in reverenza del nome del Ma- 
scagni, erede dover distinguere la circolazione utero-pia. 
ceuto-fetale, ammettendo comunicazione nel primo caso, 
come aveva antecedentemente dimostrato qoell' illu- 
stre anatomico. Il Dott. Rigacci ha protestato di non 
aver citato il * 



Il Prof. Cittadini ha presentato un libro ove propone 
nuovi processi operatorj, e ne ha regalate alcune copili 
da distribuirsi ai Membri della Sezione. Il Presidente 
ha nominato una deputazione per l'esame di detti pro- 
cessi, composto dei signori Professori Regnali, Signoroni 
e Pacini. 

È stata presentato dai Segretari nna Memoria del 
Prof. Placido Portai sulla Recisione dell'utero in caso 
di rovesciamento , intorno alla quale il Presidente ha 
nominato nuova deputazione composto dei aigg. Profes- 
sori Rossi e Zannetti. 

È stata aperta la discussione sopra un'apparato {stru- 
mentale del Pr. Cittadini per praticare la ciatotomia col 
taglio bilaterale. A questa discussione hanno preso parte 
i sigg. Regnoli, Cittadini, Rossi e fiurci. Il signor Dott. 
Vili di Montevarchi ha letto il sunto di nna Memoria 
intorno a un caso di trapanazione del cranio eseguita 
dal medesimo per frattura e stravaso sanguigno. Promosw 
altra discussione sulla convenienza della siringatura for- 
zato proposta dal Prof. Cittadini , è stota sostenuto 
dal Prof. Biagi, e vi hanno fatto in contrario alone 

ii e 
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AVVISO 
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Dottor Scortegagna. — Pr 
di un Ittiolito. 

Principe di Canino. — Lettera del sig. G eoffroy 
S.t Hilaire. 



Cominci» odo dal A 19. correo» te tram intoni al Con- 
ti fui «una neU'UfiuiO a quest' effetto dettinolo net ler- 
iel Palasao Riccardi solamente dalle ore 6. alle ore 11. 

* "t/'cmiio stesso retlera non ostante aperto per V intera 
g-muta a eo»odo degli Seient.atì già .«messi al Congresso , 

perette in «jiii»titiniue 
e notitie occorrenti. 



le facilitazioni 



PROGRAMMA 

pisi lattosi cai aoscs2i«si3 3 «aianrmoo 

PER IL l»i 20 



<$rjuMi? (>' £lgttM»<nwi<t e 



rtiof^oici 



t." Continuazione e concluiioae della discussione sol 

ti». 

'2.' Cenni del sig. Rampinelli aopra nna innovazione 
nella trattura della Seta e nei filatoi- 

i." Relazione di un viaggio agronomico del signor 
Cera nella Svizzera, nel Bilgio ed in Inghilterra. 



«Seiione òi %>ootc$i<x , *a»atcn«.i« caratata 
e fuioU'^iOj 

Cìv. Professor Paolo Savi. — Continuazione delle 
tue Osservazioni mi sistema nervoso dell'orbano elettrico 
della Torpedine. 

Dottor Regolo Lippi. — Sull'andamento dei Quidi 
assorbiti, nell'uomo e negli animali. 



dettone di W\ n- :n e IT&atetttatica 

Vincenzo Amici. — Dimostrazioni del 
principio delle velocità virtuali e di quello delle forae 
vive pei liquidi. 

Professor Majocchi. — Alcune esperienze sul 
rito irradiante. 

Professor Corridi. — I J -II' uso della teorìa 
quantità medie nel calcolo differenziale. 

Professore Arella. — Osservazioni sull'origine del- 
l 'eletti ici ti atmosferica. 

Professore O ioli. — Comunicazione intorno alla 
necessiti pei Professori di Fisica di concertare insieme 
le norme più conformi allo stato attuale delle scienze 
lìtiche, le quali debbono aversi in vitta per la compi- 
lation' d'un cono elementare più confacente ai bisogni 
del nostro tempo. 

Srycnt di -5cie«je Tfcrdicfie 

Dottor Francesco Sancasciani. — Memoria snlla 
Statistica Medica Nazionale. 

Dottor Giuseppe Ferrano. — Discorso intorno alla 
Statistica. 

Dottor Antonio Salvagnoli. — Comunicazione io» 
torno alla Statistica della Maremma Toscana. 

Dottor Giuseppe UsigUo. — Osservazioni di Cli- 
nica fisionomica. 

dotto- Celione lìo<(3u a 

Per lunedi prossimo (20 Settembre) è stato annun- 
ziato il seguito della discussione sulla siringatura for- 
zata, e la presentazione di un pezzo patologico dal Cav. 
Bossi di Parma. 
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ELENCO 
DEI COMPONESTI LA MIMOSE 



( ContinuAzionc ì 



705. GANZOXI Giacomo Andrea , della Svizzeri, In- 

goitele Direttore dell'Amministrazioue dei 
Vapori di Zurigo. 

706. CALVI t'moLiKo , di Milano , Vice-Direttore 

del Giooasio Comunale di quella città, e 
Socio onorario dell'I, e il. Accademia delle 
Belle Arti. 

707. PIOVACAlil Amdrck:io, Presidente dell» Le R. 

Accademia Aretina , Provveditore della 
Camera delle Comunità del Comparti- 
mento Fiorentino. 

708. CUSIERI Aluoìrando, Membro attivo della Società 

Medico-Chirurgica di Bologna. 

709. POTENTI Giustr-wt , Ispettore generale per la 

Strada ferrala Genovese , Socio di varie 
Accademie. 

710. BANDETTINI Dottor Francesco , di Lucca , 

Prufeuore di Medicina legale in quel R. 
Liceo , Chirurgo di Camera di S. A. R. 
il Duca di Lucca. 

711. BIAGINI Professor Carlo , Lettore emerito di 

Chirurgia e Ostetricia nel R. Spedale di 
Pistuja. 

712. CASTELLI Dottor Giuseppe , Medico dell'I, e R. 

Opera dei Bagni di S. Giuliano. 

713. BERNARDINI Dottor GiusEr-r-H , Medico primario 

del R. Spedale di Grosseto. 

714. SCHIARA Conte Lkoi-oldo, Maggiore di Caval- 

leria al servizio di S. M. il Re di Sar- 



715. DE LA BORO Z , di Parigi , Membro di varie 

Accaili-mie di Francia. 

716. SEZIONA (Visconte di), di Parigi, Colonnello di 

Cavalleria al servizio di S. M. il Re dei 
Fr incesi. 

717. BARTOU.Nl Antonio, Membro attivo della So- 
cietà Caseiii iriese. 



718. FUSIMERI Ambrogio , 



di Vicenza , uno dei XL 



della Società Italiana delle Scienze, Mem- 
bro dell'I, e R. Istituto di Venezia. 

719. SCHiVARDl Dottor Antonio , di Brescia , Socio 

attiro e Deputato di quell'Ateneo. 

720. PUCCIOM Corrado, Ingeguere-Ispettore d'Acque 

e Strade del Compartimento Seaes •. 

721. POLTRI TANUCCI Angiolo, Socio ordinario 

dell'Accademia Cisentinejc. 

722. CANTAGALU DEL ROSSO Dottor Tommaso, 

Ingegnere d'Acque e Strade. 

723. OCCHINl G.o. Battuta , Socio dell' Accademia 

Aretina, e Direttore della Pia Casa di 
Mendicità di Arezzo. 

724. ANTINORI Cav. Commend.tore Vincalo , Di- 

rettore dell' L e R. Museo di Fisica e Sto- 
ria naturale. 

725. BORDONI Ir-poLrro , Sotto-Ispettore d' Acque e 

Strade del Compartimento Fiorami:». 

726. BULGARO! Alessandro, Membro di varie Ac- 

cademie. 

727. TIGRI Don Gwbzppb, Socio ordinario della I. e 

R. Accademia di Pistoia. 

728. SANTINI Dottor Ranieri, Medico primario dello 

Spedale di Seravezza. 

729. SACERDOTI Dottor Massimo, di Venezia, Mem- 

bro e Deputato dell'Accademia Valdarnese 
nel Poggio. 
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730. NERI Mite Sarti , Socio ordinario dell'Accade. 

mia degli Eulclcti di S. Minialo. 

731. AGNELLI Prete Francksco, di Milano, Segre- 

tario di S. E. il Cardinale Arcivescovo di 
quella città, e addeiu» alla Direiione de- 
gli Asili Intintili. 

732. STROZZI Marcime Carlo , Capitano di Arti- 

glieria al servizio della Repubblica di S, n 
Marino. 

733. LIENTIER L. M. Teodoro, di Manilia . Mem- 

bro ordinario di quella R. Acca* .-mia di 
Medicina. 

734. MILANO Professor Domenico, di Torino. 

735. ANCONA Dottor Giacomo. 

736- l LACCO Ameuko, Socio ordinario della Reale 
Accademia Medica di Livorno e di al- 
tre. 

737. GAVAZZENI Dottor Gio Battista , Socio fonda- 

tore della R. Accademia Medica di Li- 
vorno. 

738. REGIS VfrroauO , di Torino, t.« Commissario di 

Artigliali.). 

739. OTTO Dottore Adolfo, di Breslavia , Consigliere 

intimo di S. M. il Re di Prussia, e Pro- 
fessore in quella Uni reniti. 

740. FONTANELLA Gicsei-p;- , di Parma , Medico- 

Chirurgo, e g-4 addetto alla Clinica di 
quella citta. 

741- BENVENUTI dv. Commendatore Piltro, Diret- 
tore della I. e R. Accademia dHre Belle 
Arti di Fireme, e Membro dell' istituto 
Reale di Francia. 

742. BOTTO Dott. Gvspkao, Supplente alle Cattedre 

di Algebra, Geometria Analitica e Geo- 
desia nell'I, e R. Università di Siena. 

743. SANNANF.S Dott. Guglielmo, Socio di varie Ac- 

cademie. 

744. PIPP1 Aw. Gactaxo, Prof, di Pandette nell'I, e 

R. Università di Siena. 

745. CONTICINI Aw Putro, Professore dTslitoiionri 

di Diritto Romano , e Storia del Diritto 
nell'I, e R. Università di Siena. 

746. VILLIFR ANGUI Dott. Luigi, Socio ordinaria del- 

l'Acca Jeniia Y'Idarnese. 

747. GIOVANETTI Ci». Giacomo, di Novara, Mem- 

bro della R. Deputazione di Storia patria 

e di varie Accademie. 
7 18. BONACCIOL1 Gio. Battuta , dì Ferrara, Socio 

di varie Accademie. 
74'J. RECANATI Giacomo, Dottore in Medicina?. j 
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[J 750. LEONI Loro, S-grétario nell'L e R. Ammini- 
strazione della Miniera di H o e delle 
Fonderie del Ferro , Socio ordinario del- 
l'Accademia Piiloj-tc. 

751. TOLOMEI Baloasttricca, Socio ordinario dell'Ac- 

cademia Prstojese. 

752. CAPEI Francesco, Socio ordinario dell'i, e R. Ac- 

cademia Aretina d. ! Petrarca. 

753. GIORGINI S. E. il Coosig. NnxouiO di Lucca , 

Direttore Generale del Ministero dell'in- 
terno di quel Ducato. 

754. BRESCIANI Salvatosi . Socio ordinario dell' Ac- 

cademia Valdarnese. 

755. BARBONI D. P, tro. Socio dell'Accademia di 

Modigliani. 

756. BELLINGERI Car. Carlo Francesco, di Torino, 

Medico di quella R. Gort-. 

757. MARENGO, Cav. Carlo> di Ceva. 

758. MOSCA, Cav. Carlo, di Torino, Ispettore nel 

Genio Civile Sirdo. 

759. RICHELMY Dott. Prospero, di Torino , Ripeti- 

tore degli Studenti in quella R. Università 

760. WINTER BOTTO M Dott. Tom. uso, di Durlwm, 

Membro di varie Accademie. 

761. MORREN Prof. C-rlo, Membro dell' Accademia 

Reale di Scienze e belle Lettere di Bru- 
xelles, Inviato al Congresso da S. M. il 
Ile dei Belgi. 

fSarà continuatoj 



Alle Deputazioni inviate al Concetto, e rammen- 
tale nei precedenti fascicoli del Diario si deb- 
bono aggiungere le seguenti : 

Il sig. Marchese Antonio Maizarosa Consigliere* di 
Stalo, Direttore della pubblica istruzione e Presidente 
della R. Accademia nello Slata di Lucca, con Decreto 
di S. A. R-. il Duca Cario Lodovico fu eletto Presidente 
di una Deputazione incaricata di assistere al Congresso, 
con facoltà di sc-glierti egli stesso i suoi Colleghi. In 
seguito dell» quale graziosa pcrmUsione il prefato sig. 
Marchese Mazzarosa ha dichiarato clic sona nominali a 
comporre la Deputazione da Lui presieduta i sigg. Pa- 
crni, Barsotti, Pucciuelli • Fornaciai-i. 

Si son presentati inoltre al Congresso come Deputati 
dell' Accademia Togea di Siena i sigg. Prof. Giovanni 
Valenti, Aw. CLsmcute Landucci, Gin. Giovanni Chelli 
e Avv. Luigi Landucci. 
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D'agronomia c tEcmologta 



Continua la discussione fui Riso. Rispondono alia 
dimanda del sig. Des-Maitons sulla Pellagra i signori De 
Mortemarl, Orioli, Pareto, Gazzcri , Giovanetti , Pap- 
padopulo. Resulta dille loro risposte che la pellagra si 
trova anco nei luoghi dove non sono Risaie , e non si 
trova in molti, ove il riso c coltivalo. Pare invece che 
causa di questo morbo sia talvolta il cibarsi di alcune 
varietà di granturco all'elle di special malattia. 

Il Presidente richiama la Sezione all'oggetto princi- 
pale della questione sol Riso. Leggono brevemente intor- 
no alla medesima i sigg. Rosnati e De Crud. 11 Presidente 
all'oggetto che siano riunite e compendiale tutte le va- 
rie opinioni sulla questione agitata lìn qui nomina una 
Commissione composta dei sigg. Col. Sambuy Presidente, 
Mauarosa, Petilli, Giovanetti, Antonio Salvagnoli, Tar- 
giooi, Crud, GngoUti, De-Gianfìlippi. 

Il sig. Rampmelli legge alcuni cenni sull'innovazione 
recentemente introdotta dal sig. Poidebard nella filatura 
c filatoio io seta. 

Fra molti vantaggi che sembrano risultare da que- 
sta innova i è quello di risparmiare 1' incannatura. 
Parlano i signori Vasse, Gcra e Lambru»cbini. Il Pre- 
sidente prega la Commissione già nominata per l'esame 
della Seta di referire anco sulla comunicazione dal sig. 
Rampiuelli. 

Il sig. La Farina chiede che questa Sezione sia di- 
visa , attribuendo h studi tecnologici ad una Sotto-Se- 
zione. Parlano i signori Vasse , GaniolG , Gera e Maz- 
zuola. Il Presidente, fatte alcune opportune osservazioni, 
ordina che sia aperta uoa lS'ota, nella quale i Membri 
scrivano i temi tecnologici da discutersi, perchè dall' e- 
same di quesla ISola si conosca se tal divisione sia con- 
veniente. 



S. A. I. e R. il Gran-Duca ha 
prescuza tutta questa Seduta. 



Dt 



Zoologia, 3n<t!omÌA comparata 
e JfìoiologtA 



li Dott. Scortegagna fa ostensione di una tavola in- 
cisa rappresentante un pesce fossile che egli crede ap- 
partenere all' Alopias Futpcs, Cuv., coDtro l'opinine di 
varj scrittori e segnatamente del Prof. Agassiz. 

Il Principe di Canino comunica una lettera a lui 
indirizzata dal Prof. Isidoro Geoflroy Su Hilaire conte- 
nente l'esposizione di alcune idee di filosofia zoologica. 

Il Prof. Paolo Savi continua le sue osservazioni in- 
torno al sistema nervoso della torpedine, e ad altri or- 
gani d' uffizio non per anco ben determinalo, che egli 
scoperse o meglio d'altri osservò nel detto animale. Le 
quali osservazioni danno al Principe di Canino argomento 
di varie domaude e corounicazioui. 



iOi ^ioica c ili a le ni a tira 



Il Prof. Vincenzo Amici estende il principio delle 
velocità virtuali non che quello delle vive forze ai li- 
quidi, animati nei loro elementi da forze quali si vo- 
gliono, e premuli comunque alla loro superficie, dando- 
ne una rigorosa dimostrazione. 

li Prof. Majocchi legge uoa Memoria sopra 1' azione 
chimica del calorico, in cui è provalo che il calorico 
opera cerne i raggi luminosi chiamati continuatori. Il 
Prof. Orioli cerca di spiegare questa azione del calorico. 

Il Prof. Arella legge una Memoria nella quale è 
esposta la ipotesi dello stalo elettrico del sole con cut 
vuole spiegare i fenomeni dell'elettricità atmosferica. A 
questo proposito il Prof. Orioli propone che si faccia 
una commissione dei Fisici presenti al Congresso inca- 
ricata della redazione di un certo numero di problemi 
di Meteuiolcgia eletti uà, i quali potranno e*seie 0 
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lati durante l'attuate Congresso o studiati per il Con- 
gresso venturo. Il Presidente aderisce a questa proposi- 
zione che annunzia esser conforme ad una risoluzione 
presa dal Consiglio generale. 

Il Prof. Orioli parla della necessità di riformare la 
compilazione e i trattali di Fisica, i Masei di Fisica , 
le Macchine e le esperienze. 

Il Prof. Gonnella presenta alla Sezione un' Opuscolo 
Matematico, nel quale tratta di alcuni perfezionamenti 
del Telescopio Newtoniano e di una Macchina per qua- 
drare le figure piane. Il Cav. Presidente nomina una 
commissione composta dei sigg. Babbage , Cav. Carlini, 
Prof. Doveri, P. Tanzioi delle Scuole Pie, e D. Valen- 
tino Amici all'oggetto di informare la Sezione sopra 
questi due strumenti. 



Letto ed approvato in ogni tua parte il processo ver» 
baie, fa proceduto ad una corouoicazione del sig. Dott. 
Senomola so di un minerale rinvenuto nelle vicinare del 
Vesuvio ed esiliente l'ossido di rame al più elevato gra- 
do d'ossidazione. Cbiesti e dati dal predetto Autore al- 
cuni schiarimenti in proposito, il sig. Cav. Manieri lesse 
una Memoria sull'Acido borico ottenuto da soffioni arti- 
ficiali , mercè li trapanatone del terreno (suggerita dal 
Prof. Gazzerì) sul piano di Fonte Mortine , e presen- 
tando l'acido ottenutone in bell'aspetto ed assai bianco, 
non che i capi sezione dei diversi strati terrosi attraver- 
sati dalla trivella e dal trapano. 

Trattandosi d'argomento di tanto interesse per il no- 
stro paese, il quale per la produzione di quest'acido può 
dirsi privilegiato in tutta Europa, il Prof. Taddei invo- 
cava dal consesso una qualche spiegazione sul modo col 
quale l'acido anzidetto si forma , oppur sullo stato nel 
qnale esiste entro le viscere della terra Rispetto a che 
emesse varie opinioni dai Signori Cav. Manieri , Prof. 
Caoobbio, e Principe Bona parte, alcune in appoggio, al- 
tre in opposizione con quelle già conosciute di Payen , 
il Prof. Orioli fece rilevare assai opportunamente, che 
nello stato delle attuali nostre cognizioni ogni spiega- 
zione teorica che azzardar si volesse su tal argomento sa- 
rebbe ancor troppo prematura. Lo che venne approvato 
e 



E poiché dallo steso Manieri si era detto che le sca- 
turigini dei soffioni artificiali erano costantemente ac- 
compagnate da emanazione di gas solfo-idrico , fu fatto 
notare non tanto dallo stesso lettore, quanto dal signor 
Dottor Lottini e da altri, che anche i soflioui naturali 
sono quasi costantemente accompigaati dalla evoluzione 
del sunnominato gas ; p-r il che la teorica emessa dal 
sig. Payen sarebbe quella che di presente più sodisfa. 

Di altra memoria del sig. Selmi di Modena e con- 
cernente l'azione dei clornri d' ammonio e di sodio sul 
cloruro mercurioso fu fatta lettura dal Dott. E. Buoua- 
mici. In questa l'autore prese a sostenere sull' appoggio 
di moltiplict esperienze da esso lui istituite « che alla 
temperatura ordinaria i cloruri alcalini suddivisati 
convertono il mercurio dolce in sublimato corrosivo.* 
E dopo che il Prof. Peretti ebbe preso la parola p-r 
far sentire la piccola divergenza in cui Uova vi si l'opinione 
sua di fronte a quella del sig. Selmi , il Prof. Taddei 
soggiunse, che in qaistione di tanta importanza, qual si 
era questa, io rapporto sì alla pratica medica che alla 
rodici ia legale, la massima dell'innocuità dei cloruri 
alcalini misti o presenti col mercurio dolce nelle vie di- 
gestive, è massima non solo confutata razionalmente e 
dai fatti, ma anche per se stessa perniciosa ; imperocché 
come nel primo caso corrosi rischio di trasformare un 
farmaco dotato di proprietà purgative , fondenti ec. in 
veleno, cosi net secoodo puossi cadere nel grave sbaglio 
di dare imputazioni a chi non meritolle. I quali ridessi 
vennero pure appoggiai con argomenti dal Principi Bu- 
naparte. 



DI 

itièiiccaliujta, Ecologi* 



1 signori Sloane ed Hill proprietari delle Miniere 
di rame di Montecatini in Val di Cecina invitino i 
Membri della Sezioue a visitare il loro Stabilimento. 

U sig. Penlhland espoue le scoperte fatte dal Ca- 
pitano Boss in un recente viaggio verso il Polo austra- 
le , ove in un Mare libero , dentro una cintura quisi 
continua di ghiaccio egli trovò una costiera diretta dal 
Sud al >ord che si stende all' incirca dal 71 .• al 78.- 



Digitized by Google 



di latJlU'linc , ed è comporti di rocce vul. anicnc.J II 
dello navigatore ha veduto tu di esxa alla latitudine di 
77.* e 32.' e alla longitudine 167* Ovest di Green- 
wich un Vulcano ardente dtJl' allena di piedi 12400, 
e là vicino un altro che è tpento. Il Cep. Ross ai è ac- 
costato moltissimo al polo magnetico. 

A proposito d'un articolo pubblicalo dal sig. Repelli 
tulli Valle del Tevere li tratta la questione del limite 
meridionale delle Masse serpentino»; nell'Appennino. 

I sigg. Guidoni e Prof. Targioni mostrano alla Ss» 
zione i saggi della Miniera di Cinabro d ; Ripa pretto 
Pietrasanta e delle rocce limitrofe. Si tratta da al- 
cuni Membri della Natura di quel deposito e della 
estensione ebe gli fi può ragionevolmente attribuire. 

II Conte Dora. Paoli legge il sunto di un suo lavo- 
ro sopra gli effetti prodotti dai frangeoli marini nella 
di»po>i/iooe degl' interrimeoti che accadano lungo le 
sponde dell'Adriatico fra Ancona e la foce del Po. 

Si stabilisce di fare una gita geologica il giorno 22. 
corrente a Scandicci e nei contorni per 1' esame della 
calcarea nummulilica e delle altre rocce di quei Monti. 




DI 

botanica e ftBxoloQta Ccgcfalc 



La lettura del prò cesio vertale di questo giorno ba 
suscitilo, per ciò ebe spetta 1' azione della luce sulla 
colorazione e la formazione della cxomula e della fecula, 
una discussione fra i signori Moris, Morreo, Fée e Savi. 
Putto termine alla medesima ed approvato il processo 
verbale, il sig. Fée ba comunicato le tue osservazioni 
relative alla distiibuzione e giacitura dei ralìdi si nelle 
varie specie delle piante ebe nel corpo vegetabile. La 
medesima ha dato luogo al Prof. Savi di rammentare 
certe osservazioni da lui già pubblicate in correzione 
delle idee di Turpin tulle cosi dette b'forine. 

Il Prof. Jacob Corinaldi ha fatto ostensione di molti 
«tempiali secchi di piante egiziane non notale nelle Flo- 
re dell'Egitto fin qui comparse alla luce. 

Il Prof. Pietro Savi ha letto una Memoria del sig. 
Paolo Barbieri di Mantova sopra la fruttificazione della 
Stratiotes aloides, Lio., la quale ha dato luogo a va- 
rie osservazioni avanzate dai signori Savi , Morren e 
Pcc. 



6 — 

Al disciojticrsi della Sezione è stalo distribuito dal 
sig. D. Jacob Corinaldi Presidente dell'Accademia Val- 
• darnese, ai Membri della Sezione, un Libretto di varie 
Memorie Scientifiche ebe detta Accademia ha fatto 
stampare. 

Il signor Carlo Morren ba presentato alla Sezione 
un'Opera intitolata « Hrcherclte* de la rubè/aution 
dtss eaux et leur oxigénation par tes animatcult 
et les ulguet. » 



Di Scienze iUcbicfic 



Il Presidente avverte che non si debbano dare segni 
manifesti di approvazione o disapprovazione alle cote che 
ti leggono o si discutono nell'adunanza. 

Il Professore Zannetti ritornando su quanto ave»» 
supposto nella passata Adunanza confesta ebe il Ma- 
scagni non ammesse realmente la comunicazione fra 
l'utero e la placenta, Il Dott. Bellini dice di aver po- 
tato osservare sotto Mascagni nel 1 809-10, e poi col 
Prof. Vacci, che la comunicazione dei vasi sanguigni 
eoo la placenta e l'ntero non esisteva di fatto. Il Prof. 
Semmola di Napoli dichiara per esperimenti fisiologici 
ed anatomici esser sicuramente dimostrato non esistere 
una comunicazione diretta fra l'utero e la placenta, e 
che le sostanze passano fra quegli organi per esalazione 
o iuroppamenlo vitale. Il Prof. Betti ricorda un fatto 
di' osservata comuoicazione. Il Prof. Ci noiai ammette 
la comunicazione dell'utero con la placenta uterina. 

Il Prof. Ceotofanti ammette la comunicazione diret- 
ta considerando il fatto dell' emorragia dopo il distacco 
della placenta. E pregalo il Prof. Paoizza ad emettere 
il suo sentimento intorno alla comunicazione o non co- 
municazione della madre col figlio, e sostiene noo es- 
sere comunicaziooe diretta fra il feto e l'utero, ma tro- 
varsi invece tra l'utero e la placenta aterina. Il Dott. 
Ricacci ed il Presidente hanno concluso concordemente 
nel non ammettere la comuoicazione diretta. 

Sono slate presentate varie Opere e una Memoria 
del Prof. Carresi intorno a un Ordinamento migliore 
delle Statistiche nosocomiali. 

Il Prof. Pigli propone ebe nel processo verbale sia 
ritenuta la conclusione del Prof. Pauizza , ma non si 
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••eluda «{Titta I» eom usici xlone diretta , avendo egli 
osservato iniiem con altri i preparati dal Prof. Biancini 
che la dimostravano. Il Prof. Belli conferma di aver 
veduto dette preparazioni che non erano morbose come 
ba musso dubbio il D. Venturucci. Il D. Rigarci so- 
stiene che in alcuni preparali del Biancini da esso vi- 
lli, U placeota trovavasi morbosamente ade>a all'utero, 
negli altri poteva (piegarti la comunicazion? perchè le 
iniezioni venendo falle subito dopo la morte, non era 
sopita la facoltà assorbente delle estreme boccitele delle 
veoe ombelicali. 11 Presidente conclude di nuovo non 
doversi negare le osservazioni del Biancini, ma dai fatti 
maggio/i resultare che non esiste diretta comunicazione 
tra la madre « il feto. 

Sono slate lette le Memorie annunziate del Dottor 
Sancasciani, e del D. Ferrano di Milano intorno alle 
Statistiche. 

11 Dottor Salvai: noli ba presentato la statistica della 
Maremma e una nuova tavola sinottica relativa da ag- 
giungersi a quelli: del Fermio, ed ba chiesto una com- 
missione per l'esame di essa. Il Presidente avanti di no- 
minare la commixione ba indicato alcune generalità da 
•versi in mira dalla commissione stessa nel referire in- 
torno al modo migliore di far le statistiche. La coro mis- 
sione e stala composta dei professori Belli, Del Punta , 
Cipriani, Dottor Calilerini di Milano, Prof. Botto di 
Genova, Prof. Semmola di Napoli, Dott. Nainias di Ve- 
nezia, Prof. Pucciuolti e Dottor Michelotli. Il Dottor 
Luciani la intendere aver egli fino da cinque anni pre- 
sentato un piano di Sutiitica alla Società Medico-fisica 
fiorentina. Il Presidente ba dello che avrebbe dato fa- 
coltà alla commissione di osservare a tal uopo i docu- 
menti esistenti nell'Archivio di delta Società; e ciò ba 
fatto nella sua qualità di Presidente della medesima. 

Il Segretario ba annunzialo J« letture come dal Pro- 
gramma resulta. 

Il Dottor Namias ha proposto che il cav. Marianini 
facesse parte della commissione incaricala d'esaminare 
l'azione dell'elettricità sul corpo animale. Il presidente 
ba approvato la proposta. 

La seduta è stata onorata dalla presenza delle LL. 
AA. II. e fili, il Granduca • la Granduchessa. 



-<mx>- 



I Segretarj protestano che non terranno conto nel 
Processo verbale delle cose dette da chi non ba diman- 
dalo formalmente la parola. 

È stato presentato un trattato elementare manoscritto 
d' Ostetricia , dal Mg. Dolt. Viti, il quale domandando 
il parere della Sezione, « slaU dal Presidente eletta uiu 
Deputazione composta dei Professori Centofanti , e Ci« 
rimai. 

II Cav. Rossi fa alcune osservazioni su|l' Istruotento 
del Prof. Cittadini. Il Piof. Betti propone di esperimen- 
tare col medesimo i»truineuto sui cadaveri, e di sce- 
gliere i giovani, gli adulti e i vecchi onde osservare se 
come era stato detto dal Prof. Rossi veniva o no offeso 
coll'istrumenlo tagliente il bulbo dell' uretra, ed invita- 
re il Cittadini stesso ad intervenire a queste esperienze 
e ad eseguirle egli stesso. Il Dott. Freghi propone di 
aggiungere il Cav. Rossi alla detta Commissione. 

È stata agitata di nuovo la discussione sulla siringa- 
tura forzata. Hanno sostenuto Ij convenienza della si- 
ringatura forzata i sigg. Prof. Cittadini e Prof. Biagi ; 
quella della puntura della vessica i Professori Paciui 
di Lucca , Burri, Betti, Rossi di Parma e Raffaeli di 
Palermo. Il Dolt. Bellini sul principio della disputa ha 
richiamato l'attenzione dei Chirurghi iulorno alla neces- 
sità di spingete fin quasi al deliquio il metodo antillo- 
gistico prima di venir* ad alcuna operazione. La con- 
clusione intorno a questo soggetto è stala che quando 
1' uretra è deviata o goofiata la prostata-, conviene la 
dilatazione progressiva, e che nel caso raro di ristringi- 
mento organico, calloso, antico, è meglio pungere la. 
vessica che fare il cateterismo forzalo. 



PROGRAMMA . 

Diz LAveaj est asaraaisso acjatsTXFiaa 

p« IL ni 21 KRBOM 



Stjione ài Éljioiiomia e £eiuof<*ita 

La seduta del 21 è destinata a adire la Relaziona 
della Commissione sulle sete e le comunicazioni sull'e- 
ducazione dei bachi. 
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«SrjiVne di %>o*(*y<t , €Uito»»ia competala 

De Selys Longchamps. — Enumemione delle Li- 
bellulidee dell'Italia. 

Dottor Regolo Upoi. — Sull'andamento dei addi 
assorbiti nell'uomo e ue B li animali. Questo lavoro , an- 
nunziato per l'adunanza precedente non potè «sser co- 
munì .ih' alla Sezione per mancanza di tempo. 

Professor Fée. — Sugli Infusorj dell'orina. 



eS(jiow« di ittico e TTGalemattca 

Il sig. Comparti Membro del Consiglio degl' Inge- 
gneri esporrà una nuova Macchina Idraulica per deter- 
minare la scala delle velociti nei fiumi. 

Professor Ma j occhi . — Osservazioni intorno alla 
memoria già letta dal Prof. Cassiani. 

Ingegnere Piattini. — Esposizione della Carta idro- 
grafica della Pianura Pisana. 

Professor Mussotti. — Sulla causa della dispersione 
della luce nel sistema delle ondulazioni. 



«Spione di Ifbotanica e ^uiofooi'a ^fgrtafe 

Professor Fée. — Comuni catione sopra gli Stomi. 

Professor Savi Descrizione di una specie d' A- 

raucariu. 

Professor Roherto Brown. — Comunicazione con- 
cernente la fruttificazione della Rafflesia Arnoldi. 



St l'ione di iScienje U&edicfi« 

Professor Marianini. — Due osservazioni di cara 
fatta colla elettricità. 

Principe di Canino. — Alcuni nuovi preparati 
Chimici da potersi porre in uso nella Medicina. 



Sono-St} oh« di TTkrd'ciua 

- 

Il Professor Rossi di Parma preseuterà domani alla 
Sotto-Sezione il pezzo patologico che doveva esser pre- 
sentato questa mattina. 

Il Dottor Linoli dirà alcune cose d'anatomia pa- 
tologica relative alla medicina legale. 
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ELENCO 



DEI COMPONENTI LA RIUNIONE 



( Continuazione ) 



762. PASQUI Leopoldo, Architetto. 

763. PAKIZZA Cav. Bartolommeo , di Novara , Prof. 

di Anatomia umaoa nell'I, e R. Univer- 
lità di Pavia. 

764. BERTA M Dottor Agostino , di Pavia , già assi- 

stente alla Clinica Chirurgica presto quella 
I. e R. Università. 
7G5. GIANNELLI Dottor Giuseppe, di Lacca, Profes- 
sore di Materia medica in quel R. Liceo, 
Ispettore Sanitario e Medico dei RR. O- 
spizj ed Ospedali. 

766. TOMMASINI Cav. Professor Giacomo, di Parma, 

Direttore della Clinica Medica in quella 
R. Università , e Protomedico dello Stato. 

767. GRATTONl Ingegnere Severino, di Voghera. 

768. SARTONI Lm« , Membro dell' I. e R. Collegio 

Medico. 

769. SCOTTI Cav. Professore Gto. Bmim, di Ge- 

nova . Direttore di uno Stabilimento di 
pubblica Istruzione. 

770. NOTARI Dottor Simone , Socio ordi nario e Se- 

gretario delle corrispondenze dell' Accade- 
mia Pistojese. 

771. MOLOSCHI Lorenzo, di Parma, Vice-Segretario 

della Presidenza dell'Interno di quel Du- 
cato. 

772. RUBINETTI Dottor Luigi , di Torino , Medico 

di S. A. S. il Principe di Savoja Cari- 



773. VENTURI Ferdinundo, Socio ordinario dell'Ac- 

cademia Pistole. 

774. CASALI MINELLI Dottor Adeodato, di Berga- 

mo , Socio dell' I. e R. Ateneo di quella 
città. 

775. GRILLO Ingegn ere Stefano, di Genova, Membro 

di Collegio di quella R. Università. 

776. DE PAYAN DUMOULIN Avvocato Ernesto 

Carlo, di Montbrison , Membro di varie 
Accademie. 

777. LOEBELL Grò. Guglielmo, di Bona, Professore 

io quella R. Università. 

778. SPENNAZ'ZI Ottavio, Presidente alle Arti e Me- 

stieri nell'Istituto dei Sordo-Muti di Siena. 

779. LINK Cav. Consigliere Ewrwo Federigo, di Ber- 

lino, Direttore di quei R. Giardino Bota- 
nico. 

780. MAHLMANN E. Guglielmo, di Berlino, Profes- 

sore di Fisica e Matematica in quella R. 
Università. 

781. FRANCHINI Francesco, Socio ordinario dell'Ac- 

cademia Pistojese. 

782. LOVAT1 Giacomo , di Pavia, Assistente alla Cat- 

tedra di Clinica Chirurgica presso quella 
I. e R. Università. 

783. FERRARIO Ercole, di Milano, Assistente alla 

Cailcdr* di Anatomia presso l'I. e R. Uni- 
versità di Pavia. 
794. VERGA Dittor Andrea, di Pavia, già Assistente 
di Aualomia in quella 1. e R. Univer- 
silà. 

785. SIN I UÀ 1.1)1 Dottor Pto-.o , di Lacca, Professore 
di Matematiche superiori, e Geometria de- 
scrittiva in quei R. Liceo. 
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78f>. BIAG1NI Prele Ahcjolo , Rettore del Seminino II 
Vescovile ili Pistoja , Socio ordinario di 
quella Accademia. 

787. BELLARDI GRANELLI Giulio, di Pavia, Prof. 

di Diritto naturile e Criminale in quella 
R. Università e Ispettore provinciale delle 
Scuole Elementari. 

788. TRIVELLINI Dottor Pinrao, di Fucecchio. 

789. ZANNIMI Valsttino, di Belluno. 

790. BACCI Padre Rodolfo delle Scuole Pie, Socio or- 

dinario dell'Accademia dei Sepolti di Vol- 



791. RATHGEBER Dottor Gioacio, di Gotha, Segre- 

tario della Ducale Biblioteca, e del Gabi- 
netto numismatico di quella citta, Mem- 
bro di varie Società scientifiche. 

792. BONAJUTI Dottor Emidio, Socio ordinario del- 

l'Accademia Valdaruesc. 

793. BANDIN1 Policarpo, Socio ordinario dell*I. e R. 

Accademia dei Fisiocritici di Siena. 

794. ROSSI Giuseppe. 

795. SPACK JACK LEIGH, di Londra, Capitano dì 

marina al servino di S. M. Britannica. 

C Sarà continuato J 



Alle Deputazioni inviate il Congresso, e fiuqui 
aerine debbono essere aggiunte le te B ueat. : 



jftt OlccaDewia ttfteafc dt <Sci««je Tl-aiutafi ci 
òi Oftaireffo»* 

/ Signori Marchese di VALLGORNERA 
Dotto» GIUSEPPE CASTELLS 

. » » • . ■ i.- ». * * 



<Pet Accademia Tft>e*co-Cihiuii<,ica di detta €«t.Y> 

/ Signori FERRER Y GARCÉS 

Dotto» GIUSEPPE CASTELLS 



SEZIONE DI AGRONOMIA 
E TECNOLOGIA 



11 presidente notifica che il consiglio dei presidenti 
fca del.berato che questa seriooe occorrendo tenga delle 
adunanze supplemenlarie alle ore una e meno. 

11 sig. Quartini legge una Memoria sopra una mac- 



china da esso inventata per trinciar la foglia di gelso 
senza comprimerla. 

Il sig. Poidebard l»«ge una .Memoria principalmente 
rivolta a dimostrare Ji otti ni prodotti ottenuti dada 
specie dei bachi chi.ieri. 

Qui comincia la discussione sopra V educazione del 
filugello 5 essa si è aggirata «opra i punti seguenti : 

1* Che per aver buon seme ciascun proprieta- 
rio deve farlo da se stesso per evitare i semi posti in com- 
mercio, i quali sono spesso ottenuti da bachi non uni, 
e specialmente potrebbero arrecarci il male contagioso 
del taluno dal quale finora non è infestata la Toscana). 

2. " Che nelle incrociature di diverse razze sug- 
gerite da alcuno per ottenerne una varietà bastarda più 
adattata ai diversi luoghi si eviti di unire razze di vita 
diseguale. 

3. " Che nel determinare la rendita dei bozzoli 
si ragguagli più che al seme posto a nascere, alla quan- 
tità di foglia dal haco veramente mangiata e maglio 
anenra alla quantità di seta tratta rispetto ad una data 
quantità di foglia netta. 

4. ° Che per quanto fio ora i bozzoli della China 
pregiabilissimi per la bella seta che se ne trae, non 
sieno di facile vendita in Toscana per la loro readila 
minori? ; e sperabile che ne cresca la ricerca ora che la 
nuova istituzione delta fiera della seta è per attirare i 
compratori dall'estero. 

Ilauoo pallaio i signori Ridolfi , Cera, Quartini, 
Milano, Lambruschini , Mu nicchi, Vasse, Roana ti , 
Poidebard e Freschi. 

Il sig. Freschi comunica alcune esperienze compara- 
tive di bachi governati con foglia delle Filippine , con 
foglia comuue, e con foglia spruzzata di fecola. 

lì sig. March. Ridolfi desidera che sia diligentemente 
esaminato se la struttura della bocca dei bachi permetta 
che essi mangino la fecula o altre materie polvere». 
Giacché nel caso che ciò non potesse accadere, come 
egli pensa, sarebbe sempre più dimostrata l'impossibilita 
di aver bozzoli colorati per colore comunicato alla ma- 
teria serica da sostanze di che il baco si ciba , e non 
piuttosto da materie delle quali l'esterno del baco è im- 
brattato e che insudiciano il bozzolo. 

Questo esame è rimesso alla sezione di Zoologia. 

Il sig. Codelupi dà parte di uno straordinario pro- 
dotto di bozzoli ottenuto da bachi nutriti eoa foglia 
delle Filippine. 

È nominata una commistione composta dei signori 
Guglielmo Cambray Digny , Lorenzo Turchini e Freschi 
per esaminare la macchina del sig. Quartini e referiroe 
il suo parere. 
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SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 



Il » : g. De Bayer fa alcune osservarìoni si di-torso 
pronunzialo nella precedente AHonmii dal Prof. Orioli, 
opponendo»! in parie a quanto il medesimo asseriva in- 
torno all'; imperfezioni dei trattati di Fiiica. 

Il Prof.. Orioli, essendo por cbianlerst l'adunanza, do- 
manda al Presid. la facoltà di rispondere all'opponente 
nella seduta del giorno appresso, e gli 



Il Pretti, comuuici alla Seaiooe ma lavoro del lig. 
Selys Lwngchamps intitolato « En&netation a\s Libai- 
Itdidées de l'Italie.» 

Il Prof. Féu legge una sua Analisi microscopica del- 
l' arina normale indicando un nuovo Acato fcrtuilamente 

11 Prof. Paolo Sari presenta un suo compressore 
per le ossei razioni microscopiche, ed acceuua i vantaggi 
ebe offre sugli altri istrumenti di egual natura. 

Il Dott. Regole Lippi fa comunicazione terhale delle 
osservazioni da lui fatte tult'a oda mento dei fluidi asaor- j 
,i, nell'uomo e negli animali, la quale da luogo a di- 
ne obieaiooi e riflessioni da parte di vari membri I 
il. e —i — e specialmente del Prof. Aosai. 



SEZIONE DI FISICA E MATEMATICHE 



Il sig. Campani membro del Consiglio degl'Ingegneri ' 
un nuovo istruroento idraulico per determinare 
la scala delle velocita nei fiumi , e ne legge la descri- 
zione. I sigg. Majoccbi e Mossotti fanno alcune osserva- 
tioni relative all'istrumento medesimo. 

Il Prof. Majoccbi comunica alcune osservazioni re- 
lative alla Memoria del Prof. Cassiani sai movimenti 
oscillatori dei sistemi astatici. 

L'Ingegnere Piattini mostra alla Setioae li Carta 
idrografica della pianura pisana , e legge una Memoria 
intorno alla medesima. Il Prof. Majoccbi loda il propo- 
nimento dell' autore di questa Carta , e rileva che sa- 
rebbe importante invitare gl'ingegneri della penisela ad 
esibire le carte idrografiche delle altre province italiane, 
sicché si renda agevole la formazione della Carta idrogra- 
fica di tutu Hulia. 

U Prof. Perego legge una Memoria sopra l'elettricità 
ebe si promuove nel Mercurio mediante l'immersione e 
'successiva estrazione dei corpi. Questa memoria dà luo- 
go ad una discussione, nella quale interloquiscono i si- 
gnori Basevi, P.ciuotti, Orioli, Majoccbi, Vianiara, Arel- 
la, Carlini e Perego 



lieti ifteatione al Diario JV.°5. Pag. 5. verso 8. Il Prof. Gon- 
uclla presenta „,u Sezione una Raccolta di 3. Opuscoli Ma- 
tematici, nei quali tratta ec. Alla cu.o.mmoua 

uomini u per esanimar questo libro aggiuntasi il Professor 



Il Dott. Sem mola aggiunge che tanto il sig. Piria 
quanti» il sig. Cassola avevano m IN a poli otUouto resul- 
Utt consimili a quelli esposti dal sig. Selmi nel traila- 
mento del cloruro mercurioso coi cloruri alcalini ; Ed il 
Prof. Orioli mostra desiderio che fosse falU pur incu- 
aione delle congetture ebe egli aveva emesso nel giorno 
precedente rispetto alU diversità di combinazione e di 
stalo in cui è da presumersi che eaisUno le mateue 
doude l'acido borico emana dai luoghi sutlerraueì prima 
di aver colà dato adito all' aria atmosferica e all'acqua. 

È sUU quindi daU comunicazione di una Memoria 
del sig. Prof. F. Ci sofia di Palermo su di uua nuova 
maniera di ottenere l'alcool anidro mercè il solfato ra- 
meico ben deacquificato. Rispetto a che fanuo in ap- 
presso varie osservazioni il vice- presidente sig. Bizio e i 
Prof. Orioli e Taddei. 

Il sig. Avv. Leopoldo Pelli-Fatbroni fa lettura di 
una memoria portante il segueute titolo « Del Borace 
e sua formatione senza acido borico. » Terminatane 
la lettura vengono fatte rilevanti considerazioni dai si- 

K.ri Prof. Perelti , Canobbio , Orioli , Cav. Manieri , 
tt. Lettini, March. Ridolri, e signori Taddei e Miche- 
lacci. Quindi per secondare i desiderj espressi dall' au- 
tore della Memoria è sUla eletu una commissione com- 
poiU dei signori Professori Canobbio , Peretti , Coni 
e Lottini per prendere n esame i cambiamenti o I: de- 
composizioni resultanti dal reciproco conUUo dei mate- 
riali indicali per ottenere il presunto borace. 

In ultimo il signor CenedelU ha Ulto il seguito di 
alcune sue ricerche sUrico-iferimeuUli sul cori detto 
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fuoco greco. Dopo di che il Prof. Orioli, facendo rile- 
vare estere divene le qualità del fuoco greco dagli an- 
tichi adoprato, ba aoggi unto non esaere di alcune mitte- 
xioso il processo, che intanto però concordavi coli' autore 
che l'eccipiente ne sono le materie grasse. 



SEZIONE DI GEOLOGIA, 
MINERALOGIA E GEOGRAFIA 



L*Accad. Valdarnese del Poggio manda alla Sezione 
nna raccolta di Memorie Scientifiche di alcuni suoi 
Membri pubblicata appositamente per il Congresso di 
Firenze. 

Il sig. Pisani di S. Pier in Campo fa sapere che 
tiene esposta in una Stanza delle Scuole Pie una Rac- 
colta dei varj Minerali delle rocce granitiche dell'Isola 
dell'Elba che da alcuni Membri è dichiarata assai no- 
tevole per la bellezza degli esemplari. 

Il Professor Netti mostra una pepite di platino dei 
monti Urali del peso di più di otto libbre, della quale 
è stato ora arricchito il R. Museo. 

Il Prof. Catullo legge la descrizione della caverna 
ossifera di Cere nella provincia di Verona , in cui le 
ossa fossili di vari animali non solo si trovano sul fon- 
; do, ma ben anche attaccate alla volta. Appartengono a 
viri animali carnivori ed erbivori , e vi si distinguono 
ossa di orso, di lupo, di cervo. 

Il Prof. Neiti esprime il desiderio che sia formato 
un prospetto comparativo degli animali dei terreni di- 
luviali e di quelli delle caverne e brecce ossifere. Ag- 
giunge alcnni argomenti in appoggio dell' opinione da 
e?» già pubblicata che i denti canini compressi di car- 
nivoro di Valdarno appartengano al genere Ursut, an- 
ziché al genere Felis , e precisamente all' Ursut cui- 
trident. Il Prof. Collegno osservi che in Fraocia nelle 
Caverne predominano i carnivori e nelle alluvioni gli 



Il sig. F. C Marmocchi espone alcune sue idee 
sulle naturali paludi che coprono una parte del suolo 
dltalia, eiprime il dubbio che possano essere prodotte 
da un abbassamento del suolo, e domauda ebe i geologi 
vogliano iodicare il modo di costatare i limiti e l'am- 
piezza di queste variazioni. Altri Membri muovono di- 



SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 



Il Prof. Savi descrive una specie di . 
da tre anni porta fiori maschi e femminei i 
no del Marchese Ridolfi a Bibbiani. 

Esposta la descrizione passa a ricercare a quale delle 
specie già note si debba riportarla. Mostra che al certo 
non è Vimbricata, e che vi sono molte buone ragioni 
per credere che non sia i'Araucaria 
de egli propone alla (Sezione di chiamarla 
Jìidolfiana, qualora venga a meglio chiarirsi esser essa 
una specie non descritta. 

Il Prof. Enrico Link di Berlino presenta alla Se- 
zione il terzo fascicolo della sua opera intitolata: « /co- 
rie.» Sclectae Anatomico-botanicae , e cogliendo l'oc- 
casione in cui mostra i disegni di fitotomia e organo- 
grafia che vi sono contenuti, estema alcune sue idee su- 
gli organi maschi delle felci e sulla struttura dei li- 



11 Prof. Meneghini dimostra e spiega a nome del 
sig. Roberto Brown i disegni rappresentanti l'insieme e le 
parti del fiore femmineo della Aaffletia Arnoldi e di 
quello della Hidnora Capenti». 

Il sig. Fée comunica alla Sezione alcune osserva- 
zioni da lui istituite sopra la Cuscuta. Va osservazio- 
ne del Dott. Pietro Hannerd ne richiama un'altra del 
Prof. Savi. Altre osservazioni sono comunicate dal Prof. 
Fce sulla esistenza degli stomi nelle parti delle piante 
immerse nell'acqua. 

11 sig. Roberto Brovrn fa dono alla Sezione di una 
tua Memoria sopra le Cfrtandreae. 

Per parte del Principe di Canino son presentate 
alla Sezione alcune impressioni fotogeniche di Scheletri 
di foglie. 



SEZIONE DI SCIENZE MEDICHE 



Il Dottor Turchetti propone che la memoria di au- 
tistica del Dottor Sancasciani sia aggiunta a quelle che 
sono in mano della Commissione per tale o&g'tto. Il 
Presidente lo avverte essere ciò stato fatto. 
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II Professor. Grippa propone, presentando nna memo- 
ria alla Sezione medica ed un'altra al Presidente, die co- 
me fu fatto a Lione, coti io Firenze ti stabiliscano al- 
cuni temi Medico-Chirurgici da scioglierli nel futuro con- 
gresso. Il Presidente gli fa noto esser ciò oggetto di oc- 
cupazione attuale del Consesso dei Presidenti. 

Sono state presentate rarie opere mediche , fra le 
quali una dal Dottor Salvatoli (del aig. James) intorno 
alla retro-vaccinazione che egli raccomanda specialmente 
aia esaminata dalla Commissione stata eletta per la au- 
tistica. 

Il Dottor Usiglio ha letto una memoria relativa a un 
progetto di Clinica [fisionomica. Ha dimandato noa de- 
putazione pei l'esame di detto progetto, ma il Presidente 
non l'ba creduU opportuna, quando non fosse stato de- 
siderio della Sezione medica. Dipoi il Dottor Caldcrini 
ha rammentato esser ciò stato fatto altra volta dal Prof. 
Baungardcn di Zurigo. 

Il Prof. Marianini ha letto due Istorie di paralisi 
degli arti inferiori curate vantaggiosamente con la elet- 
tricità voltaica. Il Professor Venturini ha letto alcune 
osservazioni intorno alla maniera jdi agire dei medica- 
menti, come seguito alla discussione intorno alla me- 
moria del Dottor De Gravina. Il Presidente ha credulo 
dover troncare, quando non piacesse ai Membri della 
Sezione di continuarla, ogni ulteriore discussione in tal 
proposito. 

Il Professore Speranza ha ricordato altri casi analo- 
ghi a quello riferito dal Profes. Sem moli di Napoli di 
orine ferruginose e di altre alterazioni di umori secreti. 

Il Prof. Semroola di Napoli ha letto una Memoria 
intorno ad una materia grassa che si evacua dai bambi- 
ni ch'egli ha osservato molte volte nella clinica, e sulla 
quale ha richiamato l'attenzione dei pratici perchè non 
passasse ulteriormente inosservata. Intorno a questa Me- 
moria è nata una discussione che è stata sostenuta dai 
Professori Grippa, Sem mola, Slecr e Namias. L'oggetto 
di questa discussione è slato se la materia grassa chia- 
mata dal Prof. Semmola Stereantina fosse o nò quella 
stessa della bile o in altra guisa generatasi. 

Anche quest'Adunanza è stata onorata dalla presen- 
za delle LL. AA. IL e RR. il Gran-Duca e la Gran- 
Duchessa. 

Aggiunta il Diario axtecbdejstv 

Il discorso solla Statistica del D. Gius. Ferrano di 
Milano ha per titolo: « Della necessità d'insistere pres- 
« so i Medici, i governi ed i reggenti dei popoli per 
. compiere l'organizzazione universale della Statistica II 



■ dioica, uniforme e pubblica secondo le redote della 
« odierna filosofia, quale unico mezzo di rendere posi- 
si Uva la scienza del guarire, di allungare il più pos- 
ti sibilmente la durata dell'età delle masse popolari, • 

■ di promuovere davvero la prosperità fisica delle na- 
« zioni difendendosi in tal guisa la causa vitale del- 
« l'umanità. » 

l ■ 

„ , - 

Il Prof. Rossi ha presentato una colonna vertebrata 
con frattura completa per causa traumatica , e con di- 
visione della midolla spinale. L'individuo visse sei mesi 
paraplegico, e mori per consunzione. La questione pro- 
posta dal detto Professore è stata : come abbia potuta 
continuare la vita organica delle parti del corpo infe- 
riori alla divisione della midolla spinale. Il D. Freschi 
ammette che la vita organica ti sia mantenuta per in- 
fluenza del gran simpatico e del sistema vascolare san- 
guigno. Il ProC Raffaele approva l'opinione del sjg. Fre- 
se In in quanto al mantenimento della vita organica , • 
crede che rispetto alla locomozione dia potrebbe essere 
impedita per mancanza d'appoggio della potenza musco- 
lare attesa la frattura. Il siguor Freschi avverte che U 
maggior parte dei muscoli degli arti inferiori si attaccai 
al bacino e non alla spina. Il Professore Raffaele vi ao- 

II Dott. Lin oli legge su due casi di digestione dello 
membrane dello stomaco avvenuU dopo la morte, e f» 
avvertire quanto ciò importi alla medicina legale. Il Pre- 
sidente aggiunge in comprova dei detti casi alcuni fitti 
ricavati da Treviranus, Hunter e Spallanzani. Il Dottor 
Bartolini avverte che non può generarsi confusione tra 
questo caso e le alterazioni per veneficio nei processi 
criminali, poiché la mancanza assoluta del veleno esclu- 
de gli argomenti contro gl'indiziati. Il Presidente mostra 
l'inopportunità della questione sotto quest'aspetto. Il Dott. 
Freschi ammette il fatto della esulcerazione per effetto 
dei sughi gastrici ; rammenta che anche il Rasori ha 
chiamato l'attenzione dei Medici su di esso, e propone 
di determinare i criteri pratici per diagnostico. Il Prof. 
Burci, il Dottor Linoli , e il D. Calderini citano fatti 
su questo proposito. Il Dottor Moretti racconta di aver 
riscoutrato in due simili casi per mezzo dell' analisi 
l'acido malico. 

11 Prof. Signoroni di Padova distingue nel calcagno. 
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carie per ifetica «là carie centrale progredita te , e dice | 
che in quanto alla terapia dell'estero» lotti i chirurghi 
•oso d'accordo; in quanto alla centrale esci conoscono la 
difficoltà di arrotarla, e la insufficienza d" ogni mezzo 
tranne la demolizione del piede o della gamba. Dichiara 
ecceda calcata terapia, ed «pone calere iUU tentata 
la disarticolazione totale del calcagno. La considerabile 
deformiti e l'impossibilità della «azione gli hanno fatto 
rigettare in due casi la delta operazione, ed ha prefe- 
rito la decapitazione. Dimanda alla Sezione se esistano 
fatti anteriori a questa comonicatione. Il Prof. Regooli 
p,rla della difficoltà di stabilire i limiti dell, carie, e 
dice l'indicazione noa esser nuova in qoanto che si no- 
tano già resezioni di ossa in caso di carie fatte in al- 
tre parti del corpo. Il Signoroni domanda di noovn tatti 
anteriori di decapitazione del calcagno. Il Regnoli non 
cita i fitti, e ritorna solle cause generili della carie 
specialmente progiediente. La discottiont si prolunga 
tra essi in questo proposto. Al Prof. Patini sembra che 
il disparere si possa comporre cesi: Che nel caso di di- 
scrasia l'ablazione è inutile, nel case di malattia locale 
dev'esser grata la Chirurgia al Prof. Signoroni. Il Prof. 
Raflaelc dice che al Signoroni si deve di aver sostituito 
la resezione del calcagno alla disarticolazione del piede 
o all'amputazione della gamba. Il Prof.Vaoooni conclu- 
de essere incontrovertibile ebe il Prof. Signoroni abbia 
pi primo indicalo ed eseguito la resezione del calcagno 
io caso di carie. Nella quale opinione è concorso il 
voto della Seaioue. 

È stata mossa questione dal Dott. Calderiai sulla 
possibilità della infiammazione della tunica interna dei 
y.si sanguigni. Su questo «oggetto sarà tenuta diteassione 
nella seguente Adunanza, ove il Prof. Rossi intende di 
dimostrare le sue osservazioni «o tal proposito. 



PROGRAMMA 

D3EI 117022 Bai. 009031110 SfliauraiCPIOO 

rea il vii 'Àà 



^jÌoh* di S&ooloow, (Attornio 
e WuioXtvài 

De Selys Longchamps. — Projet d'obiervationt 
sur la periodiate de la Migrauon de* Oiseaux. 
Lattemond. - Sull'origine e lo sviluppo degli Zoc- 



Frale>aor Paolo Savi, — Sulla formazione e strut- 
uei cavalli. 



Lippì Dottar Regolo. — Coati ovazione delle 
Osservazioni ioli' andamento dei tlui.li assorbiti, neil'u 



zoo e 



animali. 



St^'wnr di fui-' a e TTkatevnatica 

Risposta del Professore Orioli al Cav. De Bayer. 

Professor Mossotti. — La Memoria annunziata nel 
Programma antecedente. 

Mai te ucci Felice. — Invito ai Col tori dell'Idraulica 
a raccogliere esperienze ed osservazioni fatte io grande. 

Professor Ma/occhi. — Ostensione di un suo Mina- 
rne oto fisico e maniera di servirsene. 

Professor Ditti. — Esperienze e considerazioni Mài la 
Capillarità. 

cSriiflite di (^rofooia, TiX)tH«taFocjta e £eootapo 

Per la gita geologica che si farà domani nei notiti 
di Scaodicci e di Mosciauo retta fiatata la partenza alle 
ore sei del mattino , • in conseguenza la Sezione noa 
tiene 



tfrtime di botanico e fljtofojia ■', 

Professor Morreti. — 1* Remarqaei sur la circn- 
lation Uans les planici. — 2." Note sur ta a Lupulin<» A- 
3." Propositions sur dea Observations à faire cu Europe» 
sur V Anthochronologie. 

Prolessor Moris. — Sopra una specie à'Evax e so- 
pra una specie di Calapodium. 

Dottor Hunnerd. — Sul Cyparus Papirus. ' 

Professor Meneghini. — Esposizione di aicuoe os- 
servazioni del Coute Vittorio Tre visiti sul genere Ban- 



gio. 



St itone di Sciente 

Dottor Niccolò Celle. — Intorno a un metodo mi- 
gliore per far progredire la Scienza medica. 

Professor Steer d'Ungheria. — Intorno alla n- cessili 
di ritornare alla teaplicità ippocratica nella medicina. 



AVVISO 

Il di 21. Settembre carrcute a ore 5. pomeridiane avrà 
luogo un pubblico esperimento nella Scuota normale di mutuo 
iufioameuto post* ne»" Via della Nniu.aUna. Se ne dk avviso 
a richiesta deUa Società che maoiiene quella Scuola, per noti- 
zia degli Scienziati che desiderassero conoscere da vicino il 
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ELENCO 
DEI COMPONESTI LA RIUNIONE 



( £0:1 timi* rio ite ) 



7W. PROVANA Cav. Lu Kit rui'srppE, di Torino, Mem- 
bro della R. Accademia delle Scienze di 
quella città. 

7i)7. GALLI Dottor Lxoxabdo , di Lucca, Sostituto al 
PrnfcsscfC di Clinica esterna in quel R. 

Liceo. 

CALVERT Gioroto Enrico, di Baltimore, Membro 
di quell'Accademia di Sciente ed Arti. 
7^9. SELLA Dottor Alessandro , di Biella , Chirurgo 
primario dell' Ospedale degli Esposti di 
quella citta. 

800. BRASSEUR Aiv.osjp, Ingegnere meccanico delle 

RR. Miniere e Fonderie del ferro. 

801. DA RIO Cav. Niccolò, di Padova, Direttore della 

Facoltà filosofico-matematica in quella I. e 
R. Università, Membro dell'Istituto veneto. 

802. SA VE Dottor Salomone Federigo , di StocLolm, 

Medico di S. M. Svedese , Socio di varie 
Accademie. 

803. LEPORI Ingegnere Tommaso, Socio di varie Ac- 

cademie. 

804. CHIARI Djttor Prospero, di Garfagnana , Socio 

di varie Accademie. 

805. VANNUCCI Giovanni , Dottore in Medicina. 
8')*>. CHLLLI Canonico Dottor Giovanni, uno dei De- 
putati al Congresso dall'Accademia Tegca. 

807. VERDIANI Dottor Luicìi, Deputato al Congresso 

dall'Accademia dei Sepolti di Volterra. 

808. VENTURI Antonio, di Brescia, Socio di quell'A- 

teneo. 



809. DAMI Avvocato Giusm-rE , Socio ordinario del- 

l'Accademia Valdarnese. 

810. PELLESCHI Ingegnere Francesco , Ispettore dei 

Boschi e Beni dell'i, e R. Amministraiinne. 

811. GARAVAGLIA Dottor Bartolomeo, di Milano, 

Medico primario del Collegio Imperiale 
maschile, e Medico assistente dell'I e R. 
Casa di c rrezione in Milano. 

812. RIVELLI Dottor Gu. omo, di Bologna, Autore di 

una nuova Ovologi» ed Embriologia. 

813. MAGGI Prete Bajiuo, Socio ordinario dell'Acca- 

demia Casentincse. 

814. PAROLA Luci, di Cuneo, Commissario del Vac- 

cino e Medico primario dello Spedale di 
quella città. 

815. TENORE Cav. Michele, di Napoli, Direttore di 

quell'Orlo botanico. 

816. BRACCO Achille, di Napoli, Architetto laureato, 

Artista dell'Orto bolan'co di quella capitale. 

817. BRUNATI Cav. Bknedktto, di Torino, Lpettore 

generale del Genio civile sardo. 

818. GONFIANTINI Raffaello, Dottore in Medicina. 
81 K. FALENI Avvocato Antonio, Socio ordinario del- 
l'I, e R. Accademia Aretina e di altre. 

(Sarà continuatoj 



Alle Deputazioni inviate al Congresso, e che st tro- 
vano descritte Avi Piar / precedenti, debbono ag- 
giungersi le seguenti presentatesi posteriormente ■ 

PER U MKJETa' NAZIONALE DI VAIXINAIIONE IN I RANCIA 

/ Signori JUL1.IKN, f ice-Prcsidente. 

Don, in J AMES , Direttore. 
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PER LA SOnETA* HI STATISTICA, 
l«TI ITILI E SttlKXU! NATI B \LI UFI. PIPAKT1M11.VTO MUKCEM 
HfcLLA KIIÙME 

t Signori Aw. DE PAYAN UUMOULIN" Segretario. 
JULL1EN Socio ordinario. 



& ^geonemia c tecnologia 



Il Presidente propone e la Sezione approva : 1 .• clic 
da una deputazione tia slesa una noia dei più acconci 
Libri elementari concernenti l'agronomia e la tecnologia 
cui sussidio dei quali s'istruiscano coloro clic prendono 
ad ammaestrare i contadini c gli artigiani. Il Presidente 
depula a ciò i signori Marchese Ridolfi Presidente, Prof. 
Garzcri , Prof. Targioui , Prof. Milano , Freschi e Gera. 
1.* Che siano invitate a nome della presente Sezione 
quelle di Fisica e Chimica, di Zoologia, di Mineralogia 
c di Botanica a volere indicare egualmente i migliori 
libri elementari in queste Scienze affini alla Agricoltura. 
A compimento di questa proposizione il sig. Canonico 
Cagnazzi desidera che i Membri delle diverse Sezioni si 
applichino a compilare un Dizionario di Sinonimia agri- 
cola e tecnologica dei diversi dialetti d'Italia. 

Il sig. Montezemolo propone che si provveda col 
mezzo di una soscrizionc ad assegnare un conveniente 
premio a chi comporrà buoni lihri elementari. A stabi- 
lire un opportuno modo di dar corso a questa propusi- 
«ionc, il Presidente nomina una deputazione composta 
dei signori Montezemolo, Maestri e Petitti. 

Il Prof. Milano descrive un Torchio di nuova mo- 
dificazione del sig. Sfrre il quale è più efficace dtgli or- 
dinar) per la pressione delle vinacce, ed occupa poco 
spazio. 

Si apre la discussione nella quale parlano i signori 
Guglielmo Digny, Gora, Turchini, Riccardi Vernaccia, 
Cagnazzi, Yegni, Vasse, Prof. Mazzola , Prof. Majeccbi. 

Il Presidente prega i signori Prof. Milano, Turchini 
e Vagai di concertarsi insieme per la costruzione di un 
modello che rappresenti meglio la strutturi di questa 
rnaethina. 

Il sig. Marchese Mazzarosa legge sopra un insetto 
danneggiatore dulie olive e domanda che sia invocato il 
sotcouo della Sezione di Zoologia per trovare i modi di 
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r riparare a questi danni. La Sezione approva, e il Pre- 
sidente rimette la trattazione di questo argomento al 
pro5«imo lunedi in cui le due Sezioni di Zoologia e di 
Agronomia si riuniranno insieme. 

Il sig. Dottor Guerrazzi logge sopra 1' utile uso che 
potrebbe farsi dell'Alcool nell'estrazione dello Zucchero 
dalla farina di castagne, il quale egli pensa potere an- 
che ogp concorrere collo zucchero di canna , e per la 
conservazione delle sostanze vegetabili ove si aggiunga 
all' alcool una piccola quaotita di zucchero o di giulebbe 
ottenuto dal mosto concentrato. 

Il Presidente annunzia che oggi la Sezione si adu- 
nerà di nuovo dalle ore 1 alle 3 per trattare del Lino, 
e ascoltare uua comunicazione del sig. Marchese Ridolfi 

i sopra il Luppolo. 



in 

Soologia, Anatomia compatala 
t fisiologia 



Il Prof. C. Gene dà lettura di un progetto di osser- 
vazioni sulla periodicità delle migrazioni degli uccelli 
mandato alla Sezione dal sig. De Selys Long champs 
di Liegi. Da questa lettura il Prof. Gene prcude occa- 
sione di far sentire la necessità di un Vocabolario orni- 
tologico scientifico e vernacolo, il quale metta in rap- 
porto i dotti col Popolo, e viceversa; dichiara che egli 
dà opera già da vari auni a sì fatto lavoro, e richiede 
pel complemento di esso la cooperazione dei Naturalisti 
della Penisola. 

Poscia il Prof. Lallemand fa una particolarizzata co- 
municazione delle osservazioni per lui falle sull' origine 
e sullo sviluppo dei Zoospermi. 




Bt .fisica e iti* tematica 
- » »« '■ 

Il sig. Prof. Orioli continua lo sviluppo della sua 
proibizione gii precedentemente trattata. Il signor De 
Bayer ha trovato negli schiarimenti addotti dal Prof. 
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Orioli ragioni da rettificare i suoi dubbi. Terminano i 
due Oratoti con convenire in uno Uomo proposito rela- 
tivamente alla necessità di perfezionare i trattali di fi- 
sica. 

Il Prof* Mosiotti legge una Memoria sulla causa del- 
la dispersione della luce nel sistema delle ondulazioni. 

Il Prof. Majo:cbi mostra l'Igrometro già descritto io 
una sna Memoria stampata , e indica il modo di ser- 
virsene. 

Il sig. Felice Matteucci legge una Memoria che ha 
per scopo di invitare i cultori dell' Idraulica a racco- 
gliere per esperienze ed osservazioni fatte in grande i 
materiali utili e necessari progresso di questa Scienza. 

Il sig. Dini riferisce alcune osservazioni riguardanti 
una speciale modificazione indotta dal calorico ncll' at- 
trazione molecolare e nei fenomeni della capillarità. 



Forano domandati schiarimenti sull'oggetto del qua- 
le doveva occuparsi la commissione io esaminare il mi- 
scuglio salino, ove fu supposto essersi formalo il Borace. 

Il Prof. Steer dette comunicazione delle proprietà e 
caratteri di una qualità d'oppio ch'ei rese ostensibile, e 
da esso lui raccolto da papaveri coltivati in Padova. 

Furono chieste dal Dott. Lottini alcune notizie sul 
modo col quale erano state incise le cas»ulc del papave- 
ro, per ottenerne le lagrime del succo ispessito e costi* 
tuente l'oppio: ed a ciò l'Autore sodisfece pienamente. 
Quindi altri ragguagli furono domandati d* Don Luigi L. 
fionaparte rispetto ai componenti attivi di questa droga: 
Dal Prof. Orioli si aggiunse essere stalo desiderabile 
che fra i processi praticati per cstrar l'oppio, fosse sta- 
to tentato pur quello dello spostamento come preferi- 
bile all'espressione; ed altre riflessioni in proposito furo- 
no fatte dal C. Paoli e dai Prof. Perei ti e Taddei , 
aggiungendo quest'ultimo, che per ciò che riguarda un 
tal soggetto sotto il rapporto agronomico e commerciale 
la materia è meramente di competenza della Sezione 
d'Agronomia. Alla quale viene subitilo che conforme 
d* Il Autore si richiedeva, ne sia data comunicazione. 

Il Prof. Cozzi lesse una Memoria, ove si esponevano 
i resultati analitici di una qualità particolare di bile 
umana, rinvenuta nel cadavere di una donna perita in I 
conseguenza di una poeumouile complicata da stato ga- 
strico bilioso. E fra i materiali componenti del ridetto j| 



umore l'Autore fa rimarcare di aver rinvenuto del" cia- 
nuro di sodio. 

Posero in discussione quest'argomento con varj ri- 
dessi i signori Don Luigi L. Booaparte, Professore Tad- 
dei, Canobbio, e PerettL 

Altra Memoria fu letta dal ridetto Prof. Peretti , 
esponendo in essa i processi coi quali ottenere si pos- 
sono i priucipj attivi della China combinati cogli acidi 
della medesima, e formanti i seguenti composti , cioè il 
tannato e chinato di chinina e cinconina; coH'ostco- 
sione dei quali l'autore accompagnò la sua lettura, ag- 
giungendovi altre combioaziooi della stessa cbinioa, l'una 
coll'acido lattico, l'altra coll'olio essenziale di anaci: Nel- 
la qual'ultima è da supporsi che dei due materiali com- 
ponenti l'olio anzidetto (lo stearopteno e l'oleopteno) il 
primo soltanto sia entrato in chimica combinazione (e 
forse anche definita) coll'alraloide. 

Richiesti all'autore alcuni schiarimenti specialmente 
sul co<i detto aiutato chiiico, ci venne poscia invitato 
ad estendere le già incominciate esperienze sulle combi- 
natimi della chinina cogli olj essenziali per la prima 
volta osservate dal sig. Hocchi. Al qual proposito il Vice- 
Presidente Dottor Bizio rammentò a decoro d'Italia, che 
prima di veder comparire sui Trattati di Chimica di- 
gli Oltramontani la divisione della maggior parte degli 
olj essenziali in oleopteoo e stearopteno, esso aveva ac- 
cennato la cosa stessa, servendosi d'altri nomi. 



tv 

iìtó {tetralogia, (teologia 
c 0co0trafia 



CITA GEOLOGICA A MOSCI ANO SOPRA SCANDICCI 

La Sezione parti da Firenze avviandosi verso Scan- 
dicci c Mo>ciano. Oltrepassalo il primo di questi paesi 
esaminò la calcarea alberese, e gli strati di argilla rossa 
schislcsa che l'accompagnano. All'Arrigo lungo la strada 
della Romola sopra banchi di alberese con piromaco trovò 
un macigno assai decomposto che contiene quà e là ciot- 
toli di quarzo, di sleaschisto e di granito. Procedendo 
veiso il Castello di Muoiano nel luo^o detto il Pietraie 
si potè studiare in pjslo la calcarea a nummulili che 
ivi si cava c porla volgarmente il nome di granitello. 
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QocìU roccia alterna parecchie volte coll'alberese a pi- 
roni aco e colle marne a fuetti. Una poteate massa di 
macigno grossolano friabile e di color giallognolo ricopre 
jl precedente terreno ed è con esso legata. La calcarea 
a nuca muliti si estende poi verso il Nord-Ovest per due 
miglia circa e giunge quasi a S. Martino alla Palma. I 
}iancbi che hanno la direzione di ovest-nord-ovest sono 
inclinali 25.» circa verso sud-sud-ovest. Tutti i geologi 
presenti si accordano nel riferire questo complesso di roc- 
ce alla formazione del macigno o della creta. 

La comitiva si riposò al Castello di Moscia no, dove 
per gli ordini dati da S. E. il sig. Marchese Garzoni Ven- 
turi , che n' è proprietario , fu accolta con ogni sorla di 
gentilezza da' suoi dipendenti. 

Mone poscia a visitare le cave di pietra 
«lette del Pucci osservando lungo la slrada le argille 
e I' alberese nei loro rapporti col sottoposto 
.Verso sera la comitiva si ridusse in Firenze. 

Rettificazione al Diario asxecede.ntb 

Pagina 6. x-erso 1 7 . 

TI Prof. Nesli mostra una pepite di platino dei Monti 
frali in Siberia del peso di libbre tre, once sette e da- 
nari diciannove, inviata in dono da S. E. il Principi 
Demidoff a S. A. I. e R. il Gran-Duca , il quale l'ha 
rimetti a questo R. Museo per arricchirne la 
mineralogica. 



Di 



fiot.-iui ca c ^istologia Vegetale 



Il Presidente C. Prof. Moris legge una lettera del 
Martuese Pietro Torrigiani, con la quale lo stesso invi- 
ta la sezione a tenere una delle sue adunanze nel loca- 
le del suo giardino in Firenze, ove una volta era l'or- 
ticelfo Boflìano nel quale si adunava la Società botani- 
ca. La Sezione accetta l'invilo, e risponde di tenervi la 
sua sessione nel giorno di domani all'ora consueta. 

Da quindi il Cav. Motis parte della trista notizia 
della morte del celebre Augusto Piramo Dccandollc. 
Della qual notizia l'adunanza tutta si è mostrata oltre- 
modo dolente, ed ha manifestalo il desiderio che nel pro- 
eesso verbale fosse fitta menzione del suo cordoglio. 

Il Prof. Morrcu espone le osservazioni da lui istituite 



sulle ccllole delle radici della Hjdrocharis, onde 
prire l'andamento che tiene la circolazione in esse dal 
tuo primo manifestarsi tino al punto di perfetto svilup- 
po del tessuto. Avverte il Prof. Pietro Savi che .il Prof. Ami- 
ci fu uno dei primi a istituire delle ricerche con lo stesso 
oggetto sullo giovanissime cellule delle radici della C fiora. 
Quindi domanda al sig. Morren il di lui sentimento circa 
l'origine della reticolazione nelle cellule. Il Prof. Morren 
chiede di riserbare ad altra adunanza la sua risposta su 
di ciò, quindi espone le sue osservazioni sull'organizza- 
zione della Lopulina. 

Il Prof. Meneghini dà parte delle osservazioni del 
Conte Vittorio Trevisan sul genere Bangi*, dalle quali 
resulta che dieci sole specie devono attualmente com- 
prenderviti,e il genere deve estere ascritto alla tribù delle 
Ulvecu 

Il Prof. Morii mostra gli esemplari di due specie di 
piante Sarde non per anche descritte, e nell'esporre i loro 
caratteri, fissa loro un nome chiamando l'uoa Evax ro- 
tundata e l'altra Catapodium tuberculosum. 

Il Prof. Morren aggiungendo alle [istanze del Prof. 
Quelelet le sue, prega i Membri della Sezione a voler 
contribuire ai lavori della Società Antocronologica nata 
nel grembo dell'Accademia delle Scienze di Bruxelles , 
onde stabilire dei dati fissi sulla influenza dello sUto 
dell'atmosfera sui fenomeni della vegetazione. 
Varj componenti la Sezione, come il sig. Cav. Te- 
s, il Prof. Savi, il sig. Masi, l'Aw. Colla, il Prof. 
Targioni , il Dott. Biasoletlo e il Cav. Moris trovano 
su tal proposito da fare osservazioni o da comunicare 
idee; convengono tutti però della utilità di un tal pro- 



getto, e 



di 



a |fj| 



Eli Scienze itteriche 



Il Dott. Des Maison* Via domandato al Presidente 
di poter presentare alla commissione per la statistica 
alcune su.- osservazioni su tal proposilo. 

Il Dott. Pozzolini ha inviato il manifesto (che è 
stato distribuito alla sezione) d'una sua opera intorno 
alla istoria della medicina italiana. Sono state presen- 
tate varie opere mediche. 

Il Prof. Steer fa noto di aver rinunziato alla let- 
tura della sua Memoria intorno al bisogno di ritornare 



Digitized by Goo 



•Ih semplicità ippocratica nella nedicioa , ed avverte 
soltanto ch'egli avrebbe voluto a cumulare che per mez- 
zo ddla nuova macchina elettro-niagnelico-rolaloria si 
occupava d 'espcriraentare sull'organismo animale in va- 
rie infermità impiegando questa uuova forza decompo- 
nente e formativa. Intorno alle sopraddetie osservazioni 
nota il Prof. Griffa che il Prof. G. Frank aveva fin 
dall' epoca del Congresso di Fifa stabilito un premio 
a chi avesse meglio dimostrato che in Italia non era 
mai stata abbandonata la medicina ippocratica. Ha 
parlato anche delle precauzioni che occorrono nell'appli- 
cazione dell'elettricità, massime nelle malattie nervose. 

Il Dott. Bascvi ha richiesto al Prof. Stcer la isto- 
ria dei cast nei quali per mezzo dell' elettro-magnetico 
aveva ottenuto la decomposizione , e il detto Prof, ha 
enumeralo i tentativi da esso istituiti per disciogliere i 
calcoli orinarj di cui ha mostrato un esempio d' inci- 
piente decomposizione ottenuta al di fuori del corpo ; 
non che dell'efficacia di questo meazo in altri casi, e 
segnatamente nella paralisi dei netvi acustici. 

Il Oott Niccolò Celle ba letto un tonto della Me- 
moria annunziata intorno al miglior metodo per far 
progredire la scienza medica. 

Il Principe Luigi Luciano Bonaparte ba letto alcuni 
cenni sui lattati e su quello di chinina particolarmente. 
Ila detto le differenze tra quest'ultimo e il solfato di chi- 
nina a cui egli lo preferisce in specie avendo riguardo 
ai suoi effetti meno energici sul sistema nervoso. 

Ha parlai quiodi della floriiina e dei suoi effetti 
analoghi alla chinina e delle circostanze nelle quali è 
indicata a preferenza di quella. 

fc stata proseguita la discussione intorno alla mate- 
ria grassa osservata dal Dott. Semmola nei bambini 
lattanti dopo convulsioni e rejelta per secesso. Il Presi- 
dente ha ricordato un caco, analogo in parte a quelli 
citati dal Prof. Semmola , io iodiviiuo adulto. 

Il Prof. Griffa ha cercato di dimostrare che la ma- 
teria grassa indicata dal Dott. Semmola altro non era 
che materia grassa della bile acidificata dall'acido mu- 
riatico o acetico, e nei lattanti dal lattico, il quale 
egli ha riguardato come acido acetico modificato. Il D. 
G. D. Nardo di Venezia e il Prof, Semmola citano 
altri fatti consimili a quello narrato dal Presideote. 

Il Prof. Semmola però insiste sulla necessita di di- 
stinguere le due tene di fatti clinici , quelli osservati 
sui bambini lattanti dopo le convulsioni , e che gli ap- 
partengono, dagli altri osservati negli adatti ; nel qnal ul- 
timo caso se è manifesta la colesterina , non lo è nei 
primi, essendoché la materia grassa verdognola dei lat- 
tanti ha caratteri speciali e differenziali. U Presidente 
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ba concluso: 1." che dalle osservazioni tutte ti veni»» 
in chiaro che molta materia grassa poteva adunarsi nella 
intestina e dar luogo a gravi sconcerti; 2." che l'origine 
di tale materia poteva derivare dal fegato o dagli inte- 
stini come avvertano il Prof. Griffa e il Prof. Sem- 
mola. Il Presidente in ultimo invita i medici alle ricer- 
che delle vere cause che determinano tali morbose ras> 
colte nel tubo intestinale. 

Hanno chiesto la parola per la futura sessione il Pro- 
fessor Griffa sui lattati e sul>a florizina ec. ; e il Dott. 
Basevi, il Prof. Speranza e il Dottor Caramelli. 



Il Cav. Rotti ha comunicato le tue osservazioni in- 
terno alla tunica interna dei vati negando la possibilità 
della infiammazione della medesima , ed addneendo a 
conferma: 1.« Prove d' analogia dell'epidermide e del- 
l'epitelio: 2.° Prove di arrossamento della membrana in- 
terna senza infiammazione delle altre tuniche: 3.* Prove 
dirette che la tanica interna non s'infiamma: 4.' Alte- 
razioni patologiche che confermano la di lui opinione 
dedotte dall'uomo e dai bruti , ed ha concluso che la 
tunica interna dei vati non t'infiamma perchè non ha 
vasi, conformando il tuo asserto con l' autorità del Io- 
nizza. Il Dott. Tito Nespoli ha fatto conoscere che il 
fu tuo padre Prof. Angiolo avCTa fino dal 1823, dimo- 
ttrato l'arrossamento della tunica interna dei vati indi- 
pendente da malattia, tebbene ritenesse la possibilità 
dell'infiammazione di detta tunica interna, e ne aveste 
Itabilili i caratteri anatomici. Il Prof. Ceotofanti ha ne- 
gato l'analogia stabilita dal Cav. Rossi tra la tunica 
interna vascolare e la cuticola; ba sostenuto la possibi- 
lità dell'infiammazione di detta tunica interna con fatti 
di anatomia patologica; ed ha concluso essere necessarj 
altri esperimenti per dichiararne l'assolata non infiam- 
mabilità. Il Prof. Betti ba partecipato della opinione 
del Prof. Centofanti, e l'ha sostenuta ricordando un fat- 
to proprio citalo e pubblicato dal Prof. Nespoli. La di- 
scussione è stata sospesa per riprenderti nell' adunanza 
successiva. Hanno dimandato la parola tu questo sog- 
getto i signori Cav. Betti per continuare le sue osser- 
vazioni, Cav. Rotti, D. M. A. Guzzo, D. Venturucci , 
D. Almansi e Prof. Raffaele. 

I Segretarj di questa Sotto-Sezione e della Sezione 
il Medica dichiarano di esie.si grandemente giovali nella 
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reazione dogli alt! verbali della cooperaiione dei sigg. 
Dott. Mirco Aurelio Gattoni Degli Aocarani di Cor- 
rerlo, e del Dott. Carlo Chinotti di Forlimpopoli am- 
bedue Membri del Congresso, e a tal uopo eletti e no- 
minali dal Presidente Prof. Bufalioi. 



PROGRAMMA 

DXI LAVSBI B1L aCUdlJiSO SCIXHTWIOU 
. ni 23 



calerne di Zoofobìa , 

e Ji iotoyloj 



Dottor Passerini. — Nuore ossorvationi sullo svi- 
luppo e sui costumi della Scolta Jlavifrons. 

Professor Paolo Savi. — Sulla forandone e strut- 
tura dello Zoccolo nei cavili- 

Dottor Lippi. — Dell'assortiooe, che dichiara esier 
funtione vitale, escludendo l' idea di imbibizione e di 
endosmosi. i 

Dottor Nardo 

e necessità di 



Stpcm* ii Pitico, e Tìtxxte 



j 

De' Vecchi. — D'una Legislatione idraulica. 
M'chela. — Relazione di una Memoria 
progetto di tiliro per purgare le acque ec. 

Zanledetchi. — Sopra alcuni fenomeni ebe Y ,* 
l'arco scaricatore d'una buteria tulliana» ore è interrotto 
da an velo d'aria. 

CirelU. — Presentatane dei disegni e rami fatti 
eoa la GaJvano-tipia. 



<$tjio«e di £*ofooia, I Ibi *e iato aia e t^eoatafta 

Pilla Leopoldo. — Sai Vulcano di Rocca-Moofina. 
Savi Prof. Paolo. - Panorama geologico delle Alpi 



«Srjioue òl IfbotaHicn e Jiiitbyia tftptott 

Professor Antonio Targioni-Toztelli. — Breve nar- 
rativa intorno alla società botauica che ebbe origine nel 
giartliuo Torrigiaoi. 

Professor Michele Tenore. — Ricerche sull'Arancio 
feti fero. 

Professor Carlo Morren. — Observations tur la Va- 
nille et sa culture. 

Eugenio Reboul. — NoU secanda sopra le Ca- 
roellie. 

Professor Brignole. — Sopra alcune specie di piante, 

osservazioni ed 
♦ 



«Spione di <$ci«itjC TIZwùicfie 

Dottor Riboli. — Intorno alla Frenologia. 

Dottor Luciani. — Sulla Maremma Toscana. 

Professor Semmola. — Brevi considerationi sui li- 
miti della esperienra e della ragione in medicina. 

Professor Sacc/tero di Torino. — Intorno alla flebite 
uterina diffusa. 



AVVISI 



Venerdì 24. Settembre a ore 5. pomeridiane , potranno gli 
Scienziati e gli Amatori recarsi alla Chiesa di S. Croce , per 
la porta laterale corrispondente ai Chiostri, quando desiderino 
vedere il Mooatnanto sepolcrale dal Prefea. Leopoldo Nobili, 
io datta Chiesa , a opera del Prof. 



fl sig. Marchese G. Stimai Ridolfi ha posto a 
ne della Presidenza del Congresso un numero di Nomine per 
visitare gli Orti Oricellarj dei quali egli è possessore. Gli Scien- 
ziati non toscani che ne avessero il desiderio possono richie- 
derle all' Uffizio d' Ammissione posto nel gii Palazzo Riccardi. 
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ELENCO 
DEI COMPONENTI LA RIUNIONE 



( C0t1.tt1t1azt0.1c ) 



820. WARINGTON SMYTH Giolfelmo^Ì Cambridge, 

addetto a quella R. Università. 

821. BALBI C.»v. Consigliere Anmwo, di Venezia. 

822. DWORSKl Dottor Giuseppi:, di Milano, Capome- 

dico austriaco, Socio di varie Accademie. 

823. DANNA Casimiro, di Mondovi, Professore io quel 

R. Collegio, e Visitatore provinciale delle 
Scuole. 

824. FOURCAULT Dott. Alessandro, di Parigi, Mem- 

bro di quella R Accademia di Medicina. 

825. D' HOMBRES-FIRMAS Barone Luigi Agostino , 

d'Alait, Membro corrispondente del Reale 
Istituto di Francia. 
82(3. irOUVENAGHEL Piktro, di Bruges , Professore 
di quell'Accademia. 

827. T1IIAFFA1T Felice F. S., di Lione, Presidente 

della Società per l' istruzione elementare 
del Dipartimento del Rodano. 

828. BUOI Dottor Casimiro, di Francfort lui Meno s 

Membro di varie Società scientifiche. 
839. PORTE Lcigi, di Firenze, Proprietario Dii 
delle Miniere di Massa marittima,] 
della Fonderia dell' Accesa. 

830. DE GAVEDELL Barone Oavso, Francese, Colon- 

nello del Genio in ritiro. 

831. DAL POZZO Conte Fiwdi.sahoo, di Torino» So- 

cio di varie Accademie. 

832. MOCENM Maggiore Enrico, Socio ordinario del- 

l'I, e R. Accademia dei Fisiocrilici di Siena. 

833. FRANCESCHI Canonico Francesco, Socio di varie 



834. GAZZANJGA Dottor Cesire, dì Pavia, Professor 

di Fisica in quella Le R. Università. 

835. ANTONINI Conte Prospero, di Udine, Presidente 

di quell'Accademia agraria. 

836. CONSONI Professor Cioonico Taddeo, <Ti Rovigo, 

Socio oidinario dell'Accademia dei Concordi 
di quella città. 

837. LATTL Dottor Luci Maria, di Digne, Vice-Pre- 

sidente della Società d' Agricoltura delle 
Basse Alpi. 

833. LAZZERLM Auditor Commissario GlCTAXO , già 
Direttore della Censura dell'Accademia di 
Arezzo, e Socio di altre Accademia. 

839. BOTTERI Bernardino, di Torino, Membro dèi 

Collegio di Farmacia e Chimica in quella 
R. Università. 

840. DEL VITA Dottor Affronto, Socio ordinàrio del- 

I I.e R. Accademia Aretina. 
84t. LECOUTEUX Edoardo, di Creici!, Direttore del- 
l'Istituto agrario di Sbadigliano in Piemonte. 

842. GRIFONI Gio. Pompeo, Preparatore chimico nel- 

l'I. e R. Università di Siena, Socio ordi- 
nario dell'Accademia dei Fisiocritici e di 
altre. 

843. BANTl Canonico Dottor Rinaldo, Socio ordinario 

dell'Accademia degli Euteleli di S. Ma» 
Dialo. 

844. RAFFANNIM Odoardo, Dottore in Scienze fisi- 

ebe e matematiche, In,vegoere addetto al 
bouilica mento delle M ire min e toscane. 

845. GABBRIELLI Dottor Salvadirk, Meiico-Cbirur 5 o 

primario dello Spedale di S. Gimignano, e 
Membro dell'I, e R Accademia dei Fisio- 
crilici di Siena. (Sarà continuato) 
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Alle Deputazioni inviate a! Congresso , e che sono 
(tate finora descrìtte, deve aggiungerai ia 



fPrt fa «Società d'&qucoftuta Def (Dipattimento 
dette 2&aUe €Lfjpi 

// Signor LUIGI MARIA LATIL , Vica-PRetmi:*™, 
Membro del Consìglio generale della medesima. 



SEZIONE DI AGRONOMIA 
E TECNOLOGIA 



DEL 22 SETTEMBRE A ORE 1. 1/2 POMERIDIANA 

II lig. Inghirami presenta una Memoria intitolata : 
Stori* dell' - agricoltura toscana, «ino al secolo xviil 

I signori Gandolfi e Pallavicini), ciUti alcuni fatti 
sulla cultura del lino, e sulla tessitura delle tele nella 
Provincia di Chiaveri propongono alcuni quesiti sulla 
tessitura con lino inglese. 

Parlano intorno a ciò i signori Serrittori, Onesti e 
Gera. 

Parlano sulla macerazione del lino nel Regno di Na- 
poli il sig, Cagliari ; nel Belgio il sig. Gera ; in To- 
scana il sig. Ridolfi; in Fiandra il signor Onesti, e in 
Lombardia il sig. Codelupi; ed il B. Crud negli Slati 
Pont.ficj; 

II sig. Franceschini offre un saggio di canapa filata. 
Parlano sui luppali, e sulla luppolina i signori Ri- 
dotti , Principe di Canino e Targioni. 

Il sig. Ma ver legge un cenno sull'Orfanotrofio tecno- 
logico di Prato, mostrando con quanto ingegno e cariti, 
Gaetano Mignoli! legoajolo abbia fondato, e cresciuto 
que»lo utilissimo Istituto. 

Il Presidente inviu a visitarlo i sigg. Ma ver, Sani- 
buy, Maestri, Senistori e Gera per farne un rapporto 
alla sezione. 

L'adunanza è sciolta a ore tre. 



ADI NANZ V ORDINARIA DEL DI' 23 SETTEMBRE 

11 sig. Lapo de' Ricci legge una Memoria per mo- 
strare quanto al miglioramento della viuiticanuue con- 
direbbe una sinonimìa delle innumerevoli varietà di uve. J 

Parlano i siguori Milano , Principe di Canino, Lam- j 



bruschini, Ridolfi , Crud, Gandolfi, Mortemart , Poos- 
de l'Heiaull e Freschi. 

È resultato dalla discussione : 

1. * Cbe i uumcrosi tentativi fatti finora e non 
mai riusciti dimostrano cbe questa sinonimia è forse im- 
possibile se si voglia estendere a regioni molto ampie , 
e cbe bisognerebbe restringerla alle singole Provincie; 

2. ° Che non la sola varietà delie uve, ma prin- 
cipalmente il terreno ed il clima sono cause della buona 
o cattiva qualità dei vini ; t cbe la varietà medesima 
di vite è ottima in tal paese, pessima in tal altro; cbe 
perciò una sinonimia generale quando pur fosse poui- 
bile, sarebbe inutile. 

3. " Che sopra tatto sarà utile per l'Agricoltura 
il ben osservare in ciascuna Provincia qual varietà di 
vite produca i migliori vini; e quella indicare e racco- 
mandare agli agricoltori. 

4. " Clie non bisogna ostinarsi a Toler per tutto 
e in troppa quantità coltivar le vili. 

5. ' Cbe senza abbandonare i tentativi della mi- 
glior vinificazione si procuri con perseverante diligenza 
di trovare delle uve e del vino nuovi usi pei accrescere 
la consumazione. 

Il sig. Moutezemolo legge una Memoria mi! princi- 
pio d'associazione applicato all'agricoltura. 

E comunicalo alla seziouc il lavoro agrario statistico 
del territorio senese compilato dal sig. Leonida Land ucci. 

Dalla sotto-Sezione di Chimica e partecipato ebe il 
sig. Dott. Strer ha ottenuto da papaveri coltivati nel suo 
giardino in Padova, un oppio uguale a quello d'Egitto, 
e supcriore a quello di Persia. 

Il Presidente aununzia cbe domani vi tari 
seduta supplementare. 



SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 



Il Dott. Passerini comunica le tue recenti 
zioni, che deridono la questione intorno al genere di 
vita e di parasititmo della larva della Scolia Jlavifrons, 
intorno al quale argomeulo prendono la parola i sigg. 
Cav. Bassi, March -se Spinola, Cav. Gene, Dott. Chiesi >-t. 

11 Dott. Lippi ripiglia e termina ia sposinone delle 
sue idee intorno all' assorbimento cbe «ostiene essere 
funzione vitale escludendo l'uubibiaioue e l'è 
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11 Poi». Nardo lr*!»a della struttura della colf de- 
• gli Xìphitn; e propone lo smembramento ai questo ge- 
oeredi pesci dalla sollo-f»miglia degli Scombrrmi crean- 
do per etto una apposita «otto-famiglia degli Scombri- 
di. A questa lettura aggiunge il Principe di Canino al- 
cune tue osservazioni, relative specialmente alla oppor- 
tunità della divisione sistematica proposta dal lignor 
Nardo. 

Il Principe di Canino legge la descrizione del La- 
gocephalui Fermanti, raro pesce trovato nel M-diter- 
raneo. e già brevemente descritto negli Atti della Riu- 
nione torinese, dal Marchese Carlo Durazzo. 

11 sig. Verany mostra la figura colorata di un Tra- 
chiptero del mare ligure molto somigliante, e forse iden- 
tico al Trachipterus cristatus, Bob., ed annunzia per 
quali caratteri differiscano gì' individui per lui esami- 
nati da quelli ebe furono descritti] da altri autori. Le 
quali comunicationi del sig. Verany promuovono varie 
osservazioni da parte del Principe di Canino e dei Dot- 
tori Nardo e De-Filippi. 



SEZIONE DI FISICA E MATEMATICHE 



L' Adunanza d' jerì 22 Settembre fu onorata dalla 
di & A. 1. e R. il Granduca e della sua Au- 



II Prof. De -Vecchi legge un, Memoria sopra una 

gislaaìooe idraulica. 
L' Ingegnere Michela legge un sunto d'una sua Me- 
moria wslf origine e sullo sviluppo del progetto di con- 
durre acqua dolce in Venezia. 

Il sig. Rovida comunica a nome del Prof. Zantede- 
acbi una nota sopra alcuni fenomeni che presenta l'arco 
acaricatore d' una batteria voltiaoa alla superficie del- 
l'acqua, ov* è interrotto da un velo d'aria, tendente a 
dimostrare unica essere la corrente elettrica dell' appa- 
rato voltiano. 

11 Prof. Orioli a nome del sig. Dei legge una nota 
relativa a un fenomeno di due fiammelle osservate sulle 
estremità inferiori d'un individuo in certe circostanze 
da lui descritte. Il detto Professore aggiunge la spiega- 
zione del fatto, e promuove una discussione tra i sigg. 
Prof. Matteucci e Dott. Gustavo De Bayer. 



TI Prof. Vincerne Ami.*i «pone la inlegmioite del- 
l'equazione della continaiU dei liquidi riferita a ire 
coordinate. 

Il Prof. Semmola presenta a nome del sig. Cirelli 
di Napoli i disegni da esso fatti mediante un suo ri- 
trovato di galvano-tipia. 



■ 00 — 



Modificato e rettificato il processo verbale della pre- 
cedente seduta, a tenore dei rilievi fatti dai sigg Ca- 
ndlibio. Principe Luigi L. Bona parte, e Orioli, il Cav. 
Prof. Mariani™ ha dato comunicazione di alcuni fatti 
riguardanti l'aziona chimica che l'acido cloro-idrico eser- 
cita sulle lamine d'oro, sotto I' influenza delU correnti 
elettriche; azione che il predetto acido da per sé solo 
non spiega o non ha, se non allora che, distrutta in, 
qualche modo la forza di coesione in quel metallo, tro- 
visi questo in stato di minutissime particelle. Se non 
che lo stesso Prof. Marianini faceva rilevare, che, ad 
onta d' insensibile o non manifesta azione dell' acido 
in discorso sull'oro, pure serviva di tenervi immerse le 
lamine di questo metallo per far si che assumessero au- 
to elettrico opposto a quello che possiede prima di aver 
subito la ridetta immersione. 

U preludalo Prof, traeva partito da questa azione 
dell acido duro-idrico sull'oro per fare esperienze elet- 
tro-grafiche, o per scrivere a sUmpa in colore scuro sulla 
tela, sulla carta ec E in appoggio della precitaU rea- 
zione fra i due corpi il Principe Luigi L. Bonaparte 
| citava i resultati di alcune sue esperienze. 

Quindi il sig. Prof. Canobbio ha comunicato le sue 
osservazioni aull' ufficio meccauico-cuimico del carbone 
nella vegetazione, coli' indicazione di alcuni esperimenti 
da ripetersi ut questo stesso soggetto per illustrazione 
della Chimica e Fisiologia vegetabili. 

A sviluppa inculo e sostegno delle cose riferite dal 
sig. Canabbio hanno preso la parola i sigg. Professori l'e- 
retti, Michelacci, Tlddei, Dott. Lottini e Grifoni. Nel- 
la qual discussione che si è molto prolungata, come pu- 
re nelle altre insorte nei giorni precedenti, ma special- 
mente poi per la redazione dei processi verbali il Se- 
gretario si valse assai utilmente della coopcrazione del 
Dott. Bonamici ad esso lui dal Vice-presidente 
guato. 
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SEZIONE DI GEOLOGIA, 
MINERALOGIA. E GEOGRAFIA 



Si mostrano alla Sezione le rocce raccolte nella gita 
geologica fatta jeri a Mosciano, sulle quali alconi Mem- 
bri danno degli schiarimenti. 

Il Segretario Prof. Paolo Savi mostra il Panorama e 
la Carta geologica delle Alpi Apuaue e delle adiacenti 
Montagne. Espone breYcmenle le principali formazioni 
« lie vi si osservano, e la forma , i caratteri e l* esten- 
nonc che v: assumono le diverse rocce. II sig. Guidoni 
richiama l'attenzione dei geologi sopra le arenarie che si 
trovano sotto la calcarea di Corfino. ' 

11 sig. Gener. De La Roche Poucbin prescuta due 
saggi di cera fossile dei Monti Carpazj e del Caucaso 
che si confrontano coi minerali di qoeslo genere che si 
conservano nel R. Musco. 

II sig. Villa mostra alcune Fucili ad altri fonili da 
esso raccolti nei Monti della Brianza. 

Si legge la prima parte di una Memoria sol Vul- 
cano di Rocca-Monfina nella Campania dal sig. Leo- 
poldo P.lla di Napoli. 

Quest'adunanza è stata onorata dalla presenza delle 
LL. A A. IL e RR il Gran-Duca e la Gran-Duchessa. 



SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 



La lettura del processo verbale dà luogo ai aignori 
Principe di Canino, Prof. Mofrcn c Prof. Tenore, di far* 
alcune osservazioni ed aggiunte. 

Il Prof. Antonio Tafgioni Tozzetti legge la storia 
della nascita e progressi della Società Botanica di Fi- 
renze. 

Il Prof. cav. Tenore esponendo un fatto da lui os- 
servato di prolificità in nn frutto Bizzarrìa d'Arancio , 
passa a fare alcune osservazioni solla teoria della fecon- 
dazione. Queste sue osservazioni hanno promosso una 
discussione tra i sigg. Meneghini, Morfeo, Browo, Mo- 
rìa, Priocipe di Canino e Savi. 

Nella seduta di quest'oggi sono stati presentati alla 
tuione : 



6 - 

Dea organs males du genre Targionia de co averta sor 
une espece nouvelle du Chili. Par Cantile Montagne. 

Rapport sur la méne Memoire. Par Ad. Brooguart, 
et De Mirbel. 

Esquisse Organographiqae et Physiologique sur la 
classe dea Cbampigiioos. Par C. Montagne. 

Voyage daos l'Amerìque Meridionale. Par M. Alcide 
d'Orbigny. 

Otia Hispanica sea dclectas Plantarum rarioram aut 
nondom rite notaruu, per llispanias aponte nateeolium. 

Ss di una trasfornazione dei frutti della Nimpbaea 
alba. 

Sol gonere Pinella. Memoria del Prof. Cav. Tenore. 



SEZIONE DI SCIENZE MEDICHE 



Sono slate presentate varie opere mediche. 

Hanno letto il Dottor Riboli c Alcuni pensieri aulla 
Frenologia a intorno ai quali ha mosso discorso il Dottor 
Basevi : il Dottor Luciani a parie del sunto della sua 
memoria intorno alle Maremme toscane». 11 Professor 
Semmola ba esposto verbalmente le sue considerazioni 
sui limiti della esperienza e della ragione in medicina . 
e il Prof. Giuseppe Giannelli di Lucca ha letto il souto 
dei suoi esperimenti istituiti sopra varj animali coil'aci- 
do arsenioso. 

Il Prof. Griffa, intorno all'usa della ftoridaina, oppo- 
ne a Don Luigi L. Boaaparle di non aver egli specifi- 
cato i casi in cui convenga adoprarla-, • io quanto al 
lattato di chinina lo ha creduto di minore efficacia de! 
sopra-solfato dello stesso alcaloide. Ad esso ha replicalo 
Don Luigi L. Bonaparle essere il lattalo di chinina da 
preferirsi al bi-solfalo per la sua maggiore solubilità, il 
Dottor Antonio Salvatoli avverte avere usato la ftori- 
daina senza utili resultati, e dice che il solfato allungato 
con acido- solforico gli ha prosenlalo fenomeni d irrita- 
zione. Il Prof. Giannelli, il Dottor Calderini, il Dottor 
Gliinozzi, il Professor Sacchero, il Dottor Namias hanno 
convenuto essere il solfato di chinina allungato con aci- 
do solfotico p ii efficace del solfato semplice. Il Dottor 
Namias propone che sia esperimentalo il lattato ed il 
valerianato di chinina in confronto del solfato semplice. 
Il Presidente approva la proposta. 
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Sono «tate presentite varie opere mediche , e dal 
Prof. Raffaele il primo falcicelo della tua Ostetricia. 

È continuata la discussione intorno alla in tu miria- 
mone della tunica interna dei vasi sostenendola con fat- 
ti patologici il Prof. Betti, con altre osservazioni negan- 
dola il Prof. Rossi. 

Il Prof. Panizza avendo dichiarato che la tanica in- 
terna dei vasi non è vascolare, ha concluso che ciascu- 
no espericaentando dal lato suo porti al Congresso fu- 
turo i preparali anatomici che dimostrino l'una o l'altra 
delle opinioni. 

È stata nominata una Commissione per l'esame di 
alcune preparazioni anatomico-embriologiche del Dott. 
Rivelli, ed altra deputaaione per 1' esame del program- 
ma del Prof. Raffaele. 

Quest'adunanza è staU onorata dalla presenza di S. 
A. L e R. il Granduca. 

Rettificazione al Diabio Bf.* 6. 21. Settembre 

DELLA PRESENTE SOTTOSEZIOHE 

Il Presidente approva l'avvertenza del Dott. Bario- 
lini ricordando egli pure un fatto riferito da Itard; pro- 
pone poi di prendere in esame i casi del Dott. Linoli 
non riguardo alla medicina forense, ma all'anatomia pa- 
tologica. 



PROGRAMMA 

exi LAvesii x^i cioaosxsso sa 

PLH IL DÌ 24 SETTEMBRE 



&»ròne cH 2wofcg»a 

e forofontcu 



Principe di Canino. — Descrizione di una nuova 
Batta e di un ouovo Ciprinide, 

Cav. Paolo Savi. — - Sulla formazione e struttura 
dello zoccolo dei cavalli. 

Cav. Professor Panizza. — Osservazioni anatomiche 
sul Petromyton Manaus. 

Professor Morrcn. — Sulla fosforescenza delle Lam- 
piridi. 



«Jrjiont di ©LgtoHomia e Cccnofoaia 

Jteumond. — Sull'agro Romano. 

Serristori , Maestri e Dragomanni. — 
zione sulle scuole tecniche. 

Turchini. — Sopra un nuovo Mulino. 

Professor Rinaldi. — Esperienze 
particolare di educazione dei bachi. 



&iio«te di 5ìjica e TT&attmatica 

Professor Carlini. — Dell'effetto della percossa sulla 
curva deterroinatrice delle colonne barometriche. 

Professor Corndi. — La Memoria già annunziata 
nel Programma del Diario N." 4. 

Dottor Valentino Amici. — Sulla latitudine dell'I, 
e R. Osservatorio di Firenze. 

Dottor 5. Savini. — Comunicazioni statistiche in- 
torno alle Università italiane. 

Professor Matteucci. — Sopra 1' induzione elettro- 
statica. 

Professor Paci no Ili. — Sopra 



tSettotte di £eofogia , TKainetatoya e frogia/fa 



Zuccagni-Orlandini. — Cenni storici sulla 1 
fia dell' Italia accompagnati dalla offerta delle Mappe 
geometriche finora inedite dello Stato Pontificio. 

lugegnere Ferdinando Piattini. — Ostensione di 
una Mappa idrografica dell'agro Pisano. 

Lodovico Pasini Presidente della Sezione. — Nuovi 
schiari meo li sull'epoca del sollevamento delle Alpi V enete. 

Pitia Leopoldo. — Continuazione della Memoria 
sul Vulcano di Rotca-Montina. 
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Styo»* òi T&otame* t Tmetoya. Retati 



SottoStpo** TTGcDica 



Le tre ultime Memorie rammentate nel PrograMa 

di jeri. 

Professor Speranta.-~ Notizie sopra Teo (Vasto. 
Professor Pietro Savi. — Sopra un modo di colo- 
razione dei fiori. 



Dottor Freschi. — Se gì' Italiani in questi ultimi 
cinquant* anni abbiano adunato tali e Unti materiali da 
potere oggi stabilire ima dottrina utile ed applicabile 
all'infiammaiioDe. 

Dottor Parola. — Descrizione ed ostensione di un 
polmone contenente due ampie carente cicatriziale. 

G. D. Nardo di Venezia. — Deduzioni pratiche 
sulla genesi dei mali detti comunemente isterici ed ipo- 
condriaci, e sul più retto modo di curarli. 



Dottor Gerì. — Dimostrazione di nn fango midol- 
lare nel feto. 

Dottor Cretti. — 

Dottoi Bellini. — Sulle fistole urinarie della donna. 



AVVISO 



S. A I. e R. volendo graziosamente che mn esemplare 
della Medaglia espressamente coniata in memoria del terzo 
Congresso degli Scienziati Italiani sia compartito • ognuno de- 
gli intervenuti alla detta riunione, sono arrisati quelli fra gli 
Scienziati non Toscani i quali follerò sul punto di partire da 
Firenze, che potranno ottenere la medaglia saddetta presaa- 
Undosi a Tarme la dimanda a ricevuta □cU'Ul'oau» delle annui - 
aioui nel già Palazzo Riccardi. 



tScjtouc di (Scienjc TìtieSicne 
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DIARIO 



DEGLI 

CONVOCATI EX FIRENZE 
aaa&A, sa«<im:E><& saaisà a>a» aatsaasaaaa 

1841. 
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ELENCO 
DEI COMPONENTI LA RIUNIONE 



— mattina del d1 26 Settembre a ore 9 avrà luogo nel Saloncino di 
Palazzo Vecchio t' Adunanza generale dei Componenti la terza Riunione degli 
Scienziati Italiani , in ordine al seguente Articolo V. del vegliarne Regolamento : 
„ Avanti lo scioglimento della Riunione da tutti i Membri Italiani costituiti in 
„ Adunanza generale, si procederà col mezzo di schede , ed a pluralità assoluta di 
„ voli , alla scelta della Città ove tenere la Riunione dopo due anni. „ 



( Continuazione ) 



846. BAMBAGINI GALLETTI Cav. Pietro, Socio or- 
dinario dell'I, e R. Accademia dei Fisic- 
critici di Siena. 

8 17. LilRDEREL Cav. Priore Federigo , Direttore degli 
Stabilimenti dell'acido borico in Toscana. 

848. CALURl Dottor Ulisse , Socio ordinario dell'Ac- 
cademia Piatojese. 

843. ROCHETTE Paolo , di Bourges . Professore di 
Storia nel Collegio reale di Bastia, Mem- 
bro della Sucietà di scienze , agricoltura 
ed arti del Dipartimeoto del Ba»*o Reuo. 

850. BENOIT Zosimo, della Mure, Professore di Ma- 

tematiche uel Ciliegio Reale di Bastia. 

851. SIEMONI Carlo, Ispettore delle RR. Foreste in 

Toscana , Membro di varie Società scien- 
tifiche. 

852. LORIN1 Arcidiacono Giuseppe, Socio ordinario del- 

l' 1. e R. Accademia dei Fisiocrilici di 
Siena. 

853. GIOVACOllLM Dottor Enrico , Socio ordinario 

dell'Accademia Pislojese. 

854. FOGGI Doitor Ferdi mando, Professore d' Algebra 

nell'I, e R. Università di Pisa. 



855. BIGLI!NO Gio. Battista, d'Alba, Professore di 

Fisica. 

856. GRILLI Francesco, di Palermo, Ufficiale dello 

Slato maggior generale francese. 

857. MONTANELLI Avvocato Giuseppe, Professore di 

Diritto patrio nell'I, e R. Università di Pisa. 

858. PICCIOLI Dottor Pietro, Socio ordinario dell'Ac- 

cademia Pistojese. 

859. PORCIATTI Lorenzo, R. Censore del Comparti- 

mento di Grosseto , Socio di varie Acca- 
demie. 

860. QUERCI Prete Foresto, Socio ordinario dell'Ac- 

cademia Pislojese. 
861 .'POLI Ing gnere Bernardino, di Lacca, Professore 
di Matematiche elementari per le Scuole 
tecniche nel R. Liceo di quella cillà. 

862. ARNTZ Dottor Egidio Rodolfo Nicculao, di Bru- 

xelles, Professore in quella R. Università. 

863. BOT TARI Lodovico, Soprinteadente alle Infcrme- 

rie ed alla Farmacia degli Spedali di 
Prato. 

864. TROLLOPE Tommaso Adolfo, di Londra, Mem- 

bro della R. Università d' Oxford. 

865. BACCANI Ca». Gaetano , Professore Architetto 

dell'I, e R. Accademia delle Belle Atti di 
Firenze e di quella di Napoli. 

{Sarà continuatoj 
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Alle Deputazioni fiuqu'i inviale al Congresso, e che 
*ono stiate gii indicate nei Diarj precedenti , è ora da 
aggiungevi li seguente : 

5P*i fa Stvirtìl (Vjjfi orirnjiaii èVffa Svigna 

Il Sig. CIO. GIACOMO HESS 
AIvtn(>ro (LI la Società medesima. 



5D' 3(} ve no mia e CcctiologU 



Il Principe di Canino fa noto alla Spione che il 
Congresso di Lione ha scelto Strasburgo per tenervi la 
futura riunione. 

11 lig. Keamoot legge una Memoria sull'Agricoltura 
dellj campagna romani. Questa lettura dà occasione di 
tr.ittare tanto dell' Agro romano , quanto del Tavoliere 
di Puglia e di altre contrade d'Italia poste in analoghe 
condizioni. Parlano i signori Principe di Canino, Avv. 
Salvaglieli , Rosellini , Monlezemolo , Milano j Reumont, 
Seri istori, Pallavicini e- Cagnazzi. I resultati principali 
della discussione soa questi : 

1 Che la presente questione ha tre parti di~ 
stinte che non bisogna confondere: la- storica, 1' econo- 
mico- lega le e l'agricola; 

2." Che fra i varj modi di ripopolare un paese 
e portarlo dalla pastorizia all' agricoltura è slato esperi- 
meulato migliore quello di sciogliere la propiietà fondia- 
ria dai vincoli che ne impediscono la naturale divisione. 

11 sig. Guglielmo Digoy legge il rapporto «alla mac- 
china per tagtiar la foglia di gelso ioveutata dai signor 
Quartini , dichiarandola di gran lunga preferibile a quella 
presentala l'anno scorso al Congresso di Torino, e sug- 
gerisce alcune leggere modificazioni con le quali a' suoi 
occhi diverrebbe perfetta. Parlano sulla macchina i sigg. 
Quartini , Turchini C Rosnali. 

Il sig. Serristori riprende la proposizione fatta dal- 
fAvv. Maestri al Congresso di Torino, perchè le Acca- 
demie scientifiche e letterarie d'Italia diaoo l'istruzione 
tecnica all'artigiano. Indica varj modi con che esse po- 
trebbero conseguire l'intento, e chiede tht sia nominata 
una commissione, la quale presenti alla Riunione di 
Padova un rapporto sul più conveniente ordinamento di 
una scuola d'arti e mestieri. Parlano i signori Maestri , 
Thiaffait, Vane, Giovanetti, Serristori, Mazwros» , 



Guglielmo Digny , Dragomanni, La Farina. I loro discorsi 
versano principalmente sopra i punti seguenti : 

1. " Che deesi raccogliere ciò clic si fa da qual- 
che tempo in varie città d'Italia ove sono istituite scuole 
tecniche pubbliche e private; 

2. " Che se l' istruzione tecnica da darsi ai ra- 
gazzi deve essere preceduta dalla istruzione elementare , 
bisogna perù provvedere ancora all'ammaestramento tec- 
nico degli adulti privi della elementare istruzione; 

3. " Che all'istruzione tecnica del popolo giove- 
rebbe grandemente l'adottare nelle scienze un linguaggio 
meno discosto dal comune, e più intelligibile ,- 

1." Che nulla meno della istruzione tecnica dei 
maschi è da curarsi quella delle lemmine per i lavori 
a loro adattati. 

Il Presidente fa considerare che a ben preparare il 
richiesto lavoro mal basterebbero pochi-, the volendo 
scegliere si correrebbe rìschio di omettere persone som- 
mamente idonee, e che finalmente i membri della com- 
missione che fosse eletta abitando in diversi paesi d'Ita- 
lia , iiou potrebbero facilmente conferire insieme. Perciò 
propone c la Sezione approva che si iuvitiuo tutti coloro 
i quali abbiano da esibire i fruiti delle loro meditazioni 
C della loro esperienza sull' insegna mento tecnico del po- 
polo per mezzo delle Accidemie scientifiche e letterarie 
o per altri modi , a trasmettere i loro «ritti al sig. C. 
Luigi Serristori di Firenze, il quale ne riferirà al fu- 
turo Congresso. 

Il Presidente annunzia un'adunanza supplementare 
per quest'oggi a ore 1. 1/2. 



ii i 



IpoloQxa, 3ht<it0mta comfMVsita 



il Marchese Spinala pr?ndc occasione dalla lettura 
dell'atto verbale della precedente Adunanza che rendu 
conto delle Osservazioni del Dott. Passerini intorno allo 
sviluppo ed alle abitudini delta scolia Jlavifrons , per 
esporre alcuni suoi pensamenti sulla più esatta maniera 
di riguardare e definire i diversi modi di parasitismo 
degl' inietti. 

Vicn latta ostensione d' un feto bovino disseccato 
presentato alla Seziono con lettera accompagnatoria dal 
Gas*. Prof. Miugori. 
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Cosi pure il Doti. Chiesi «li Pisa pressata no esem- 
plare di fiaciio che dice esser la specie che furili al 
Dott. Salvinoli il soggetto d' uoa comunicazione fatta 
l'mioo scorso al Congresso di Torino, la quale specie dà 
Iuoe» ad alcuoe osservazioni da parte «lei Cav. Profess. 
Gene. 

Il Priucipe di Canino legge la descrizione: 1.° della 
Dinybatis fullonica la quale deve far pai le del fasci- 
colo dcl'a sua Iconografia della Fauna italica, pios.imo 
a pubbl tarsi ; 

2." Dello Squalius Pareti, nuova specie di Lru- 
ciscino stata per la prima volta da lui veduta nella pe- 
schiera dello Scaglietta in Genova. 

11 Cav. Prof. Paolo Savi espone le sue osservazioni 
anatomiche sulla struttura e formazione dello zoccolo 
del cavallo, alla quale imposizione fanno seguito alcune 
interpolazioni del Dott. Lippi e del Principe di Cauinu. 

Il Prof. Morren legge il sunto degli studi da lui 
fatti sulla fosforaceli za delle Lampiridi, II- quali 
provocano diveise osservazioni da parte del Principe di 
Caniuo, del Cav. Schmid! e del Dott. Passerini. 

lutine il Barone d'Ilombres Firmas presenta per es- 
sere deposti in questo I. e R. Museo di Storia Nilura- 
le un esemplare delia Nerinea giganlca C delh zYrri- 
nea Trocluformis, Conchiglie fossili da lui trovate nel 
Dipartimento del Gard, e che accompagna d'un suo opu- 
scolo nel quale la seconda trovasi descritta. 



2K Jfìeica e fila temati e a 

Il Prof. Carlini legge una Memoria del Prof. Bianchi 
astronomo di Modena , sopra lo stato attuale dell' Astro- 
nomia in Italia. 

11 Prof. Corridi legge l'estratto d'una sua Memoria 
sull'uso delle quantità medie nel calcolo differenziale. 

Il Dott. Valentino Amici legge una Memoria sulla 
determinazione della latitudine dell'Osservatorio dell'I, 
e K. Musco di Firenze , fatta con un circolo ripetitore 
di tre piedi. 

Il Prof. Matteucci presenta e descrive un apparec- 
chio per le esperienze d'induzione elettro-statica, ed 
espone i risultati di ricerche sopra questo soggetto. 



Il Prof. Pacinotti legge la descrizione di al. uni falli 
eletlro-niagn'.lici che sono tecoudo lui in opposizione 
con la teoria di Ampère. 

Il Prof. Fusinieri presenta alla Sezione alcune sue 
Memorie io cui dice contenersi fatti conlrarj alla tcuiia 
d'Ampère. 

Il Prof. Majocchi annunzia di avere eseguito il pro- 
getto fatto uell' ultimo Congresso, della redazioue, cioè, 
di un'opera periodica che presenti io succinto il prò» 
gresso annuale delle scienze tisiche e chimiche. 




Il sig. Principe Luigi Luciano Bona parte ha letto il 
raparlo della Depula/ione incaricala di riferire luloruo 
alle cose esposte dal sig. Prof. Pcreiti , all' occasione di 
■vere in una delle antecede nti sedute accennato l'opi- 
nione elio l'Acido lattico altro non fosse che Acida ace- 
tico modificato dalla presenza di una sostanza animale, 
e pei conseguenza non essere Acido sui generis , od 
avente una esistenza sua propria. 

Nuova discussione è stala promossa su quest' argo- 
mento dopo lettone il rapporto. 

Quindi è stala data comunicazione di alcune note 
dall'ingegnere sig. Baldracco inviale al Presidente gene- 
rale: Le quali aggravatisi sulla riduzione immediata 
del ferra ossidulalo od otigislo; sull'esistenza di mi- 
niere d'oro netta valle di Corsemi (Provincia di 
Novi); su di uno scliisto bituminoso nella stessa 
Provincia j su di un nuovo regolatore del calorico . 
sul trasporto di masse di ogni specie agevolato 
dalla forza nscensiva del gas idrogeno, o di arro- 
stati ripieni di questo fluido \ e finalmente sul ra- 
pido trasporto di piccole masse mediante correnti 
art filiali di aria. 

Il sig. Dott. Fusinieri ba letto sulle azioni chimiche 
della luce posta a confronto dell'ipotesi che consiste iu 
vihrazioui di un'etere universale. Qui l'autore , negando 
l'esistenza di questo etere, couctude che essendo i raggi 
della luce dotali di chimica azione, ne debbe la loro 
analisi esser subordinata al dominio della slessa chimica. 
Sulle quali cose il sig. Ab. Marsilj, allacciando alcune 
riflessioni, ha manifestalo l' intenzione di voler far cono- 
i scere u--l fuluro Congresso da tenersi in Padova varie 
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tue iilcc ti-ndenli a conciliare le due dottrine dell'ernia- i 
«lune, e dell'ondulazione: Il quale anuuuzio dette luogo 
ad uua discucirne , in cui previo parte li stessi Slgg. Ab. 
Marsilj c Dott. Fusiuieri, e quindi i Professori Micbe- 
lacci e Taddei. 

Il sig. Grifoni ha presentato varj uggì d* incisioni 
fatte cou acidi sul marmo calcare, espooendo| sommaria- 
mente il metodo pratico che in ciò fare aveva tenuto. 



J3i Jfìctutralogia , (Ecologia 

C OcOQVrìflcl 



Il Professor Nesli rende conto dell'esame da esso fatto 
della Cera fossile dei Monti Carpazj e del Caucaso sotto j 
i rapporti mineralogico e geologico. 

Il sig. Attilio Zuccagni Orlaudini legge alcuni ceuni | 
storici sulla Geografia dell'Italia, e mostra le Mappe 
geometriche <l -.U Stati Pontificj di' egli sta ora per la 
prima volta pubblicando. 

Il sig. Ingegnere Pianini presenta nna Mappa idro- 
grafica dell'Agro Pipano, che muore il sig. Repctti a fare 
alcuae considerazioni sull'antico corso del Scrcbio. 

Il Prof. Olinto Diiii fa vedere dei denti fossili di 
Mastodonte e delle ligniti trovate mi terreno diluviale 
presso Castiglione in Garfagnana, e degli ammoniti della . 
calcarea di Sasso Rosso presso l'Alpe di Corlìuo ; ed 
il »ig. Vittorio Pccchioli alcuni saggi di barite e di altri 
minerali trovati net macigno alterato di Vincigliata 
presso Fiesole. 

Il Presidente Pasini in occasione di una Memoria 
pubblicata dal sig. De Zignu dà alcuni «chiarimenti sul- 
l'epoca del sollevamento delle Alpi Venete. D..po questa 
comunicazione si discute fra esso e il Prof. Catullo sulla 
natura mineralogica e sull'epoca geologica di alcune rocce 
del Bellunese. Il fine della discussione è rimesso all'in- 
domani. 

— eoa — 



DI 

iranica c £i&ioloQ\a (L'cgc.aU 

mfliM 

Letto ed approvalo il processo verbale dell'adunan- 
za precidente tenuta nel Guidino Toir giani , uve i 
membri della Sezione dopo essere stati ton ogui più cor- 
tese maniera accolti dal proprietario del luo^o, miraro- 
no il Monumento inalzato alla memoria del celebre 
Pier Antonio Micheli, per upera del quale nello stesso 
giardino uasceva or sono 125 aoui la Società botanica 
Fioieatiua, incominciano le letture. 

Il Prof. Speranza comunica uno scritto ove espone 
i ruoili titoli per i quali Teofusto deve essere onoralo 
siccome valente botanico. 

Il Prof. Murieu dà uua notizia intorno alla Vanti- 
la ptanifblm concernerne la di lei cultura; e dettaglia 
il processo fecondante che in questa specie si manifesta 
diverso da quello che nella generalità delle piante si 
osserva. Auuuuzia come nel giardino botanico di Liegi 
ha potuto raccogliere da una sola pianta tre kilogram- 
mi di Vaioiglia. 

Il sig. Eugenie Rettovi legge una Memoria ove di 
la descrizione della specie di Cainellia da lui chiamata 
Kcmpferiaua. Sulla validità di questa specie li stabilisce 
uua discussione fra il sig. Reboul e il sig. Avv. Colli, 
e nella quale interloquiscono il Marchese Ridotti , il 
Prof. Morren e il Cav. Tenore. Espone poi il signor 
Reboul i disegni non tanto della sua specie di Camel- 
lia, quanto anche quelli delle di lui specie e varietà 
di Tutipa. 

Il sig. Antonio Piccioli comunica un suo progetto 
in proposito della cultura delle Orchidee. 

Il Presidente Prof. Moris presenta alla Sezione la 
Relazione del viaggio fatto nel 1838 da S. M. il Redi 
Sardegna, stesa dal Dott Biasolelto. 

Si dii t >eii$aoo ai Membri i seguenti lavori: 

Catalogo dell' Orto Botanico Agrario detto dei Sem- 
plici; 

Catalogo delle piante del sig. Enrico Schneiderf; 

Osservazioni del Marchese Cosimo Ridolfi sulla cui- 
tura dalli Balata; 

Un inserto contenente quattro nuove specie di al- 
ghe trovale dal Dott. Jacob Coriualdi ai bagni di S. 
Giuliano di Pisa, e pubblicate dal Prof. Giuseppe Me- 
neghini. 
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Di Scienze itteriche 



È «tato presentato con altri opuscoli «tedici quello 
dei sigg. Mittermaycr, Ronchivecchi e Petitli sulle car- 
ter i penitenziarie, intorno a che sarà tenuta discus- 
sione domani. 

Il Dottor Luciani ha letto le Conclusioni della tua 
Memoria sulle Maremme towane. 

Il Prof. Seni mola Ua esposto la seconda parte delle 
sue 0«erva*ioni intorno all'uso della ragione e dell'espc- 
nenza in Medicina. 

Il Prof. Sacchero ha letto intorno alla Flebite ute- 
rina diffusa. 

Incominciate le discussioni , il Dottor Salvagnoli ha 
mosso paiola coatro le opinioni del Dottor Luciani so- 
stenendo che le febbri intermittenti dominano di conti- 
nuo nei luoghi di terreno matlaionoso. Lo che è stato in 
pirte contradetto e dallo stesso Dottor Luciani e dal 
Dottor Ghinozai. 

II Dottor Namias ha domandato al Prof. Giannelli 
la soluzione di alcuni dubbj relativi all' avvelenamela 
dell'acido arscoioso sugli animali , parendo allo stesso 
Kamias che la conclusione fosse troppo estesa , poiché 
avvelenati con arsenico non morivano, nè era certo che 
i morti lo fossero per solo acido arscnioso. 

Il Prof. Giannelli ha fatto conoscere avere istituito 
le sue esperienze per avviare soltanto alla ricerca del- 
l' acido arscnioso. In questa discussione hanno preso 
farle, oltre i nominati.il Presid.Prof. Bufalini, il Prof. 
Betti, il Prof. Ludovici e il Dottor Freschi. 

' - 



Il Dott. Tarchetti ha comunicato per lettera una 
osser? «ione di pseudo-mcrahraaa sopra un grumo san- 
guigno nei vasi arteriosi già organizzata. 

Il Dott. Gerì ha letto uoa istoria di fungo midollare 
congenito sviluppato sul dorso di un feto, ed ha dimo- 
strato il fatto col pezzo patologico. v 

11 Dott. Venturucci ha presentato no embrione prito 
di funicolo ombelicale. 



6 — 

Il Doti. Bellini ha esposto ale» te considerazioni ed 
un nuovo ptuces*» operatorio intorno alla cura delle 6- 
| stole cisto-vaginali. 

Il sig. Ls-Bayer ha narrato la istoria di una sua 
infermità che tuttora lo molesta ( miodesopsia ), ed La 
dimandato il sentimento dei Chirurghi adunali onde ri- 
pararla in qualche modo. Il Presidente ha nominato per 
tale oggetto una commissione composta dei Professori 
Rossi, Regnoli, Signoroni, Bugi e Panizza. 

Il Dott. Liui.li, il Prof. Regnoli e il Prof.'Cento- 
fanti hanno ricordato altri casi di fungo midollare con- 
genito. È stati incominciata la discussione intorno al 
fungo midollare io geoere riguardo specialmente alla con- 
venienza della estirpazione del medesimo nelle varie 
parti del corpo. A questa hanno preso parte i Professori 
Patini, Regnoli , NorGni , Rossi c Signoroni. Questa di- 
scussione sarà proseguita domani. 



Jeri (23. Settembre) una schiera di Scienziati, ap- 
partenenti alle varie Sezioni del Congresso, si è recala 
a visitare la manifattura delle porcellane a Doccia. Essa 
vi ha ammirate il lieti' ordine, i buoni metodi, la do- 
viziosa copia degli eccellenti modelli ed ogni parte infi- 
ne di questo magnifico stabilimento industriale onde la 
famiglia Ginori ba arricchito la Toscana, sua patria. In 
tal guisa operando, il patriziato giustifica l'antica origi- 
ne del suo nome. Si attrasse gli sguardi in ispezieltà il 
forno circolare a quattro piani ideato ed edificato dal 
Marchese Carlo Leopoldo Ginori, e descritto da un ce- 
! lebre oltremontano. Commovente spettacolo apparve la 
| scuola de' ragazzi fìgliuoH degli operaj, che v'apparano 
j la lettura, la scrittura e il disegno, e si avvezzano aliar 
disciplina e al lavoro. Gli utili e splendidi piodotli di 
I questa fabbrica formano uno de' più belli oroamenti 
della pubblica esposizione delle Arti e Manifatture in 
Firenze. 

Poscia la Marchesa Marianna Ginori accolse i visi- 
tatori a sontuoso baachetto nell'attigua sua Villa, d'onde 
si godono deliriosi prospetti. Dopo il pranzo una banda 
musicale fece echeggiare di lieti suoni que* luoghi in* 
cantevoli. Questa banda, arredata alla militare, era in- 
teramente composta di operaj della fabbrica. Peiocclt* 
Beila manifattura Ginori la musica viene adoperata qual 
mezzo di civiltà e di morale, e ne$l' innocenti diletti 
della musica l'industriale colonia, temprata a miti co- 
stumi, qui ritrova, a' dì festivi, quella ricreazione che la 
popolazione delle officine troppo spesso va cercando in 
' sollazzi meno plausibili. 
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PROGRAMMA 

sci lavov eh aoaa&ssso sgssvvxfiqo 

rea il ui 25 -i.iitMLw; 



Segone di S&oofogia , &*atoMsia conspatata 

Cav. Professor Panizta. — Osservazioni Anatomiche 
tul Polrontfzon marinus. ,(*) 

Professor Zannetti — Animali evacuati colle orine. 

K. Bruscoli. — Notizie ia\\* Chi oro spi sa incerta, e 
su'! femmina del Plocent textor. 

(*) Questa comunicazione annunziata per la seduta Hi fine- 
«'oggi uoo ha potuto cuetluarsi per manca su dì tempo. 



tritone di JFi'.icn e TILatcnmtica 

Professor Mahlmanrt Sur la distribuction de 

la chaleur sur la su/face de la terre. 

Professor Mazzola. — Sull'insegnamento della Geo- 
meli ia ai giovani meno istruiti. 

Conte Scopoli. — Dillo straripare dei fiumi e del 
mudo di rimediarvi. 

Prolesàore Stefani. — Progetto per fermare a pia- 
cimento le indicazioni dell' ago in un telegrafo eleltio- 
inagnetico. 

Turchini. — Ostensione di una Telo-tipografia elet- 
tro-matetica. 

Professor Matteucci. — Sopra alcuni fenomeni della 
torpedine- 



Stjione di ^toteyia, lìTunetafngia e Ctoyiafia 
Proicwor Netti. — Sopra i Cervi fossili della To 



Professor Collegio. — Ragguaglio dell'opera del sig. 
Charpcntier sulle ghiacciaie e tui massi erratici. 

Profesvjr PUla Leopoldo. — Continuazione della 
sul Vulcano di ftocca-Moufiua. 



<?e)u>iie di TJbotaWtca e 5uitfi*t*ji"ci Vegetate 

Professori Brignote e Savi. — Le Memorie indi- 
cate uti Piugramma auleteueu le. 



Professore Enrico Linh Osservazioni sul moto dei 
globclti di Clorofilla nella Fallisti erta spirali». — 
Osservazioni sulla struttura della Segala cornuta. 

Professor Michele Tenore. — 1) scrizione di tre 
nuovi generi di piante. — Descrizione di nuove specie 
di piante. — Nota sulla Finca media. — Nota sul- 
VOpuntia italica. 

«Sfjione di -5cietije IT&ediefie 

Professor Semmola. — Continuazione del suo argo- 
mento. 

I Dottori Freschi e Nardo. — Temi annunziati 
nel I) 1 i-m antecedente. 

Dottor James di Parigi. — Sulla Vaccinazione. 

Professor Castets dì Barcellona. — Sullo stato della 
Medicina in Spagna. 

Dottor Angiolo Carhonaj. — Intorno un mezzo 
di pubblica igiene negletto in Italia. 

II Professor lìciti annunzia che la Commissione no- 
minata per le esperienze elettriche sari in grado di of- 
frire il tuo rapporto nella seduta di domani. 



<?otto->Sej!OM« di ìTìaediciita 



Il Professor Rossi esporrà alcune conaideraaiooi in- 
torno al Fungo midollare e al Cancro. 

// suddrtto. — Il torno alle fratture complicate. 

Professor Ferdinando Carhonaj. — Brevi comu- 
nicazioni di una nuova applicazione del metodo opera- 
torio sotto-cutaneo. 

Hanno dimandato la parola i Professori Regnali e 
Paci ni. 



AVVISI 



Per aderire alla dimanda dei Direttori della Società 
per I* eseguimento dell'Oratorio <f Hajdn, si pubblica 
la 



Il.I.lSTRISSIMO MG. PrUIUC.NTB 

Il Corpo dei D.Ieltaoli e Professori di Canto e di 
Musica, che eseguirono nella Domenica il grande 

Oratorio Za Ctvuzionedd Mondo, ha creduto far co- 
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u 6"*» »l Pubblico, e massimamente ai Membri dell» 
lem Riunione degli Scienziati in Firenze, di ripeterlo 
Doioeoica prossima. 26 del corrente, alle ore 12 meri- 
diane; e ciò a beocGzio degli Alili Infantili di questa 
Città. 

Si compiaccia pertanto, mentissimo sig. Prendente, 
di far nolo ai delti Membri, che vi sarà on posto de- 
sti .alo per essi e per le loro famiglie, con ingresso dalla 
prie d 11* Orchestra, e che i detti Biglietti (di color 
verde per Essi) sono vendibili al Negozio di Libri del 
aig. Piatti in Via Vacchereccia, e al Gabinetto del sig. 
G. P. Vieussenx in Piaaia S. Trinità, al prezzo di 
Paoli tre. 

Voglia aggradire gli attestali di quella distinta stima 
coi quali abbiamo l'ooore di segnarci. 

Di VS. Illma. e Chiarissima 
Firenze li 23. Settembre 1841. 

Devotiss. Servitori 
Stefano Bkrtouni 
Neri Fortini 
Olimpo Mxuiotti 



Gli Scienziati che volendo assistere alla Corsa dei Coc 
ehi che avrà >ogo sulla Piaiza di S. Maria Novella il di 26. 
corrente nelle ore pomeridiane potranno procurarsi i biglietti 
d mgrcaso ai palchi per loro riaerbati, la mattina del di 25 



nell'Uffizio di distribuzione del presente Diario al Museo , « li 
sera del giorno stesso e la successiva mattina 26. neh' Uffizio 
delle Ammissioni al Palazzo Riccardi. Gli Scienziati non Toscani 
riceverauno il biglietto ancora per le loro Consorti. Si raro- 
meuta che i palchi destinati agli Scienziati sono quelli a lato 
della loggia della R. Corte, i due primi sul principio del giro 
detr Anfiteatro dalla parte di Via dei Sole, e i du 
parte di Via della ScaU. 



la lena Riu- 
nione degli Scienziati Italiani, e I* affluenza di essi alla mena* 
comune , obbligano a ristringere le ammissioni alla medesima. 
Cominciando dal di 24. corrente , sarà necessario nn biglietto 
d' ingresso alla suddetta mensa , del quale potranno muoirsi i 
soli Scienziati per Loro e per le proprie Famiglie, fino alle 11 
di ogni mattina, e dopo quell'Ora , se avanzino ponti , anche i 



Domenica mattina, 26 del corrente, nella Chiesa della SS. 
Annunziai», e precisamente nella quarta Cappella alla destra di 
chi entra dalla porta maggiore , sarà scoperto il Monumento 
eretto alla memoria del Cav Prof. Angelo ffeipoli. Il Busto ò 
opera dal Cav. Prof. Lorenzo Barlolini : il resto c eseguito sul 
e sotto la direzione dell'Architetto sig. Antonio Nencetli. 



Le Persone che vogliono mettersi in rapporto ron la Società 
dì Vaccinazione di Parigi possoni» dirigersi al sig. Dottor James 
medico della Facoltà di Parigi, il quale abita iu Vi. delle Terme 
Locanda di Porta Rossa , e vi sarà reperibile dalle ore 10 allo 
12 di tutte 1« 
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ELENCO 
DEI COIPONENTI LA MO10M 



( <£0tttftlU<TZÌ0t1C ) 



Mi. 
8(i7. 
868. 
8<x). 
870. 

871. 



872. 

873. 
«74. 



TINTORI Amorka , di Urbino , Professore della 
R. Accadeinii di Turino. 

BOURCIER Guuo, di Lione, Membro di quella 
Società Reale d'Agricoltura. 

COVONI Dottor Gtuuo , della Pieve di Cento , 
Compilatore del Raccoglitore .Medico. 

liECKER Conte Giusto Ftut-iG» , Professore di 
Medicina a Bellino. 

HAMILTON PARKSG.vcoMo, di Londra, Mem- 
bro della Società d'Agricoltura e Ortica- 
tura di fieni. 

SAINT-MARTIN Cav.lier M.celf., di Savoja, 
Professore emerito di V isica e Chimica , 
Membro della Società Reale d'Agricoltura 
di Torino e di quella Accademia di Sa- 
voja. 

MOURAVIEFF APOSTOL S. E. il Conte Gru» 
va.im, di Piet,oburgo, Senatore dcil' Im- 
pero e Membro di rane Accademie. 

JAN Gwiu.io, di Vienna, Professor di Botanica 
a Panna. 

WLCZEK Dottor Frax. ksco, dr Praga, Membro 
dell» Società Agraria di Boemia. 

(Sarà continuatoj 



SEZIONE DI AGRONOMIA 
E TECNOLOGIA 



ADtTVANZA SCPPLEMEVTARE 
DEL 24 SETTEMBRE A ORE I. 1/2 POMERIDIANA 

Son deputati i signori Gera e Guglielmo Diga; per 
esaminare alcuni istrura.-nti agrar} del signor Cuman- 
doai. 

Il sig. Gera legge il rapporto della Commissione sulle 
sete prsenlatc fìnrjui alla Sezione. 

Il sig. D'IIomhres Firmai presenta una mostra di 
«età tirata a freddo col mezzo d' un agente chimico te- 
nulo segreto. 

Il sig. Jullien di Parigi reca alla Sezione te felici- 
tazioni e gli angarj delle Socicià di Vaerinazione e li 
Protezione Paterna di Parigi. Il Prendente ringrazia a 
nome della Sezione. 

Il Professor Rinaldi legge i resultiti dell* esperi >nz« 
a lui commesse di! Congresso turinese sul modo di te- 
nere i b«lri usato nel Friuli, pfepoitò dal sig. Camiti 
e «edificata da lui. Parlano i signori Gera , Prefetti , 
Rinaldi e Lamhrn^chiiti. 

Il sig. Calvi pirla dell'utilità della Rigaltiera a < i- 
stelti rotondi e mobili in giro del sig. Strada. Occasio- 
nalmente si entra a (tarlarsi dell'allevamento tardivo dei 
bacili. Intorno a ciò discutono i signori Freschi, La Fa- 
rina, Gera, Vaise, M limosa, Verità, Rosnali, Codelupi, 
Ridolri, Binai li c ruifiim. 



ADUNANZA ORDINARIA DEL 25 SETTEMBRE 



]| sig. Luigi De-Cambrai-Digoy Ii-ggc una Memoria 
sulla cnnscrvazion- rie' Wrhi d' allo fusto. Parlano iu 
questo soggetto i Canori Municclii, Larocrre Pouchain, 
Rnsnali, Gera, Ridolfi, Principe di Canino, Lapi (del 
Dipartimento delle basse Alpi ) , Lambruscbiui , Man* 
rosa , Ceni, intorno ai seguenti punti: 

1. " Sulla necessità di conservare i boschi, e di riu- 
sciva re le montagne e le colline incautamente diba- 
tta te. 

2. ° Sulle specie di piante da seminarsi o trapian- 
tarsi ; e sono proposti come raccomandati da ben riu- 
scite esperienze I' Ailanto , il Larice, il Pino comune, 
l'Abcto, l'Acacia ec. E quanto alla semina è indicato 
come modo sommamente economico e di prospero suc- 
cesso, gettare il seme di Pino sul terreno diacciato; il 
quale quando dimoja si screpola e cuopre conveniente- 
mente i »*mi. 

3. " Sul modo di adombrare seo/a soffocare le pian- 
ticelle da bosco con semente di piante aunue ove man- 
chi l'ombra di arboscelli o alberi circostanti, preferendo 
forse alle piante graminacee quelle d'altra famiglia; 

4. " Sull' uso già introdotto spontaneamente da mol- 
ti possidenti Toscani di rinselvare i monti e le colli- 
ne, e sul fatto notabile che in tal luogo della Toscana, 
ove per conservare polle di acqua per puhhl.co uso, è 
vietalo il taglio, quel bosco è men folto e rigoglioso dei 
boschi attigui e non protetti da alcun divieto. Dal che 
è stata tratta la conferma che aucora rispetto alla con- 
servazione e restaurazione dei boschi , la liberti della 
proprietà e dell' industria giova, come ai progressi della 
medesima , casi anco alla correzione degli errori. 

Il sig. Santarnetti legge una Memoria sul modo di 
adoperare utilmente come ingrasso le posature dei tro- 
goli delle sanse lavate. 

E comunicata dalla Sotlo-seiione di Chimica la pro- 
posta del Prof. Canobbio, di stratificare il carbone poi- 
vcrisutt con i concimi all'oggetto d' impedire l'evapo- 
razione e d'assorbire le sostanze volatili e liquide. 

Il Principe Luigi Luciano Bonaparte comunica per- 
ciò che può riguardare la Tecnologia una sua modifica- 
none al processo di Wollastonn per porre in grado gli 
artifìci meno esperti di Chimica di lavorare il platino: 
Tuoslra alcuni lavori falli in Firenze secondo la sua mo- 
difica/ione, e si riserbi di esporne i particolari alla Se- 
zione di Chimica. 



4 — 

Il sig. Cera comincia a dar conto di alcun? prati- 
che agrarie e di alcuni islrumenti da lui osservati nel 
Belgio, nelle Fiandre, lungo il Reno, iu Inghilterra ed in 
Fnncia. Avverte come di molte cose abbia già scritto 
nel suo Dizionario d'Agricoltura, e di altre parli nella 
' sua nuova opera sulla Cascina , che è «otto i torchi. 
Intanto tratta del lavoro dei terreni nel Belgio, e ikfli 
Aratri e coltri là usati, specialiueute d'uno del signor 
Odor in cui la catena tirata dai buoi è attaccata al 
vomere slesso, e passa per la stanga. Parlaoo sul coltro 
i signori Ridolfì, Lambruschini , Onesti, Vernaccia e 
Gera. 

Il sig. Milano presenta il modello del torchio da 
luì già descritto, fatto eseguire dal sig. Turchini. 



SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 



La lettura dell'alio verbale dà origine a varie ret- 
tificazioni specialmente per parte del Principe di Canino; 
ne vien quindi rimessa l'approvazione alla prossima 
adunanza. 

Il Prof. Panizza ha esposto le sue osservazioni in- 
torno al sistema nervoso, alle cavità nasali, al processo 
respiratorio, ed all'apparato generativo del Prtramy tori 
marinus , presentando anche intorno alla struttura ana- 
j fornica di questo singolarissimo pesce, alcuni disegni 
' tratti dal vero. Queste osservazioni del cavai. Pania /a 
provocano alcune interpolazioni per parte del Principe 
di Canino e del Dott. Riboli. 

Il Prof. Zannetti presenta, perchè vengano esaminati, 
alcuni animaletti sUti evacuati da una donna colle 
urine. 

Il sig. Bruscoli legge alcune notizie sulla Chiaro - 
spiza incerta rinvenuto in Toscana; e sulla femmina 
del Ptoceut textor che egli presenta vivente all' adu- 
nanza. Alle osservazioni del signor Bruscoli altre se no 
aggiungono dal Principe di Canino , dal sig. Verany , 
e dal sig. Barthelemy. 
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SEZIONE DI FISICI E MATEMATICHE 



Il Dott. Savino Savini legge una Memoria che ha 
per iKopo uu progetto di statistica per i Gabinetti di 
Fisica ed i Musei di Storia Naturali , e distribuisce il 
pru£etlo stesso stampato. 

Il Prof. Milano legge aria Nota sopra un fenomeno 
foise nou aucora osservalo sulla così detta Galvanizza- 
ziotic del ferro. 

Il big. Mahlmann leg;e una Nota intorno alla di- 
stribuzione del calore sulla superficie della terra. 

il Prof. Luigi Giorgi legge la Relazione degli uffetti 
prodotti dal fulmine che nella notte del 23 corrente 
percosse la casa 11 Cav. Poidebard in Varlungo. Il Prof. 
Yisuiara udiU questa lettura narra auch*e»su la storia 
d'un allru fulmine che offerse alcune notevoli partico- 
larità. 

Il Conte Scopoli legge una sua Memoria sullo stra- 
ripamento dei fiumi e sul modo d'impedirlo. 

11 Piof. Stefani espone uu telegrafo elettro-magnetico 
che ha per oggetto di fissare le indicazioni. 

Il sig. Turchini presenta e descrive an apparato da 
esso immaginato e ch'ei chiama telo-tipografia elettro- 
magnetica. 



Dopo alcune rettificazioni reclamate sul processo 
verbale, il Principe Luigi L. Bonaparte ha esposto con 
minuziosa esaltezza il processo con che era pervenuto a 
purificare il platino per renderlo malleabile fino al pun- 
to che possa agli artefici riuscire agevole di foggiarlo in 
Cassole, crogioli ed altri utensili, presentandone a con- 
ferma varj campioni lavorali dai nostri caldenj. Rispet- 
to a che il sig. Marchese Ridolfi ha ricordato anche un 
suo processo avente lo stesso scopo. 

Ha ragionato quindi il prefato sig. Bonaparte di va- 
rj lattati da esso lui ottenuti: nell'esposizione dei quali 
ha preso occasione di addurre nnovi argomenti in ap- 
poggio al voto emesso dalla massima parte degli Scien- 
ziati componenti la nostra Sezione relativamente alle 

li che l'acido lattico presenta a con- li 



franto dell'acido acetico comunque modificato, H mr.lg. 
Simo ha dato p»r ultimo un ragguaglio sulla fiondai.,* 
considerata sotto il rapporto chimico ed econom.co. La 
qaal comunicazione ha dato occasione di differenziare i 
fenomeni che entro Io stomaco degli animali ha., luogo 
secondo questo viscere è vacuo oppur ripieno di mate- 
rie cibarie; in che hanno preso parte i sigg. Bizio, Tad- 
dei e lo stesso Bonaparte. 

In appresso il signor Prof. Rovida ha trattato dflla 
convenienza di sostituire al carbone ordinario dei fusti 
<li canapa quello residuo alla distillazione del corniolo o 
dell'ontano nella falibricazionc delle polveri pirie, ac- 
compagnando la sua lettura col disegno dei forni a ciò 
impiegati, e di un prospetto sioottico degli esperimenti 
istituiti all'oggetto di misurare la forza di projezione 
delle polv ri ao/idetle. Varie riflessioni in proposito so- 
no state fatte dai sigg. Primo Taddei e Mauteri intor- 
no ai prodotti gasosi ottenibili nella combustione ese- 
guita nel modo teste esposto. 

Finalmente il sig. Brassrur ha presentato un ragio- 
nato ed e,leso ragguaglio sulla combustione completa dei 
gas carburati che escono dalla bocca dei forni fusorj da 



SEZIONE DI GEOLOGIA, 
MINERALOGIA E GEOGRAFIA 



Continua la discussione fra il Presidente Pasini ed 
il Prof. Catullo sulla natura mineralogica e sulla epoca 
geologica di alcune rocce del Bellunese , e particolar- 
mente dello schislo bituminoso del Monte Serva e delia 
pietra verde. 

Il Prof. Nesti tratta dei Cervi fossili che si trovano 
nel terreno diluviale della Toscana, e ne distingue cin- 
que specie, delle quali quattro proprie del Valdarno 
supcriore ed una della Valdichiana. Accenna i caratteri 
distintivi d. queste specie , e ne mostra le parti pio 
essenziali che ha ritrovato e i disegni che di ciascuna 
specie ba fatto eseguire. 

Il Prof. Coilegoo da un ragguaglio dell'opera del 
sig. D.vCharpentier sulle ghiacciaie, e sui massi erra- 
tici. Espoue in che la teoria del signor De-Charpcotier 
differisca da quelle di altri geologi, e specialmente del 
sig. Agassiz. Il sig. Charpenti r risponde ed alenai dubbi 
dal s.g. Collegao sali' estensione d Ile 
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alpine tetto il Giura , ed aggiunge la questi importanti 
fenomeni dei nuovi schiaritemi. 

Ne segue una discussione , alla quale prendono parte 
i sigg. Favre, Peutland , Pasini e Pareto-, il sig. De- 
Filippi si riseria di riferire nella prowima adunanza 
alcune osservazioni ch'egli ba fall» sui massi erratici 
della Lombardia. 



SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 



Il Professor Brignole mostra delle piante controverse 
elei Friuli, quali sono Pedern'a uticaefoliu , Bri*. , 
P. Zannichellii , Bri*., Aira FAodes , Bri*. , Trili- 
cum biflorum , Bri*. Inoltr- fa vedere un pezzo di 
tronco eon una scorza da lui creduta interna. 

Il sig. F.nrico Link ha esposto te sue osservazioni 
sul movimento dei glohetti di Clorofilla ti^ll.i Falli<ne- 
ria spirali* , e sopra la produzione c struttura della 
Segala cornuta accompagnando i suoi detti cou l'oslen- 
lione di disegni. 

Il Professor Pietro Sivi dopo di avere accennato va- 
rie osservazioni che giustificano I' abolizione avvenuta 
della teoria del Macaire sulla colorazione , aggiunse il 
dettaglio del modo particolare con cui sono colorati i 
petali dei fìannunculus Ficaria e Cai (ha. 

Quindi mostra alla Sezione, per parte del sig. Luigi 
Calamai cui una malattia impedisce d' intervenire in 
persona , un ramo con fiori di Jatminum llrtrrophyl- 
lum eseguilo in cera , prima preparazione di una Col- 
lezione che egli si propone di fare, destinata per l'inse- 
gnamento della Botanica in caso di mancanza di oggetti 
freschi. 

Il Prof. Tenore sottopone al giudizio della sezione 
la validità di alcuni generi da lui recentemente eretti 
sotto il nome di Syncarpia, di Scverinia e di Zur- 
La : dei quali mostra tavole, e dei due primi ancora 
esemplari. Richiama pure l'attenzione della sezione so- 
pra una specie da lui chiamata Fleocarput iltcìfolia , 
e sopra altra detta Sisyrinchium attimmutn, dei quali 
fa vedere i disegni. Onde meglio corrispondere ai desi- 
deri di detto sig. Professore, e stata nominala una com- 
missione nelle persone dei sigg. Roberto Brown , Enrico 
Link e Carlo Morren con l' incarico di prendere in 
me dette piante e riferirne alla 



Una comraission» ancora * stata nominala nelle per- 
sone dei sig-iori Avv. Luigi Colla, Cav. Prof. Tenore 
ed Eugenio Rchool con l'incarico di esaminare le Ca- 
melie coltivate dal sig. Sloane, e quindi riferirne il loro- 
seuti mento. 

I signori Boardin Maggiore e CC. , hanno inviato 
j alla Sei ione le Istruzioni di cultura ec. 

II sig. Timoteo Riboli ba fitto distribuire ai mem- 
bri della sezione la traduzione da lui fatta delle Osser- 
vazioni Critiche sopra alcuni viaggiatori in Italia ec 

Quest'adunanza è stata onorata dalla presenza delle 
LL AA. II. e RR. il Granduca e la Granduchessa. 

Coixk; zK>\r. al nuaio ÀvrtcsntNTE ( JV. 9) pag. S 
verso i'2. invece di S. M. il Re di Sardegna deve dire 
S. DI il Re di Sassonia. 



SEZIONE DI SCIENZE MEDICHE 



Sono state presentate varie opere. 

Il Dottor Freschi ha letto la .Memoria annunziala. 

£ cominciata la discussione intorno al sistema peui- 
tenziario, alla quale hanno preso parte i signori Spopoli, 
Orioli, Presidente, Petitti , Cosse , Sp -rauca, Boua^ossa 
e Grilla. La discussione sarà continuata. 

Quesl' Adunanza è stata onorata dalla presenza delle 
LL. AA. II. e RR. il Granduca e la Granduchessa. 



Sono state presentate diverse prcparazioui incera del 
Prof-ssor Calamai dai Segretario buio, alcune delle quali 
rappresentano diverse malattie degli occhi , e due ma- 
lattie della cute, per l'esame delle quali è stata nomi- 
nata una Deputazione composta dei Professori Cipriani, 
Beiti, Signoroni e Borei. 

Il Lnmor Paiola ha presentato un polmone ove si 
osservano caverne tubercolari con rwetido-roemlirait-. È 
per I' esame di esso una Deputazione 
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dei Professori Panizza, Zanoclti e Romanelli., 
«feudo mta questione fra il Segretario Burci ed il Dott. 
Parola intorno allo alato di dette escavazioui tubercolari, 
(utlenendo il primo esser esse cicatrizzate. 

Il Professor Rossi ha esposto le sue considerazioni sai 
Fungo midollare, distinguendolo dal Muco-carneo. E nata 
discussione intorno alla convenienza della operazioue in 
simili affezioni, alla quale hanno preso parte i signori 
Professori Rcguoli e Patini. 

Il Professor Rossi ha presentato una nuova ferula da 
servire io caso di frattura complicala da ferita, intorno 
alla quale ba fatto alcune considerazioni il Professor 
.Qentota oli. 

Il Professor Ferdinando Carbouaj ha esposto alcune 
comunicazioni intorno una nuova applicazione del me- 
todo operatorio sotto-cutaneo in caso di Sinfisiutoniia, 
■ ritorno all'ut. Illa del quale hanno oppusto i kigg. Pro- 
fessori Regnoli e Raffaele. 

11 Dottor Cusicri ha letto alcune riflessioni intorno 
all'efficacia dell'alcool applicato esternamente io caso di 
/orti infiammazioni dei visceri. 

ÀtiOllMTÀ AL DUWO ATrBCKTMWTe 

Fu omesso di riferire che il Dottor Cresci fece una 
breve lettura sostenendo la utilità del Kermes minerale 
nella cura delle infiammazioni dell'apparecchio respira- 



PROGRAMMA 

ri* u. ui 27 



celione di %>ootc$ia 

e ^uiol^jiaj 



Dottor Scortcgagna. — Tentativo diretto ad inve- 
stigare a qua! dai»* ed a quale famiglia di conchiglie 
nel sistema di Lainarck possa aver appartenuto 1* ani- 
male «Iella Nuiuuiulite. 

Dottor f 'ir^a. — Intorno ad nna specie indetermi- 
nala di Livhius. 

Sig. Bui ihdeiny. — 0>*erva*ioni «arie di zoologia. 



Sig. Carlo Porro. — Sulle leggi di variazione di 
alcune Elici Italiane. 

Principe di Canino. — Intorno ai moderai «Ute- 
»i di Zoologia. 



Stolone di JiJi'.:» e 



Girolamo Calvi. — Sopra una qualità fisica im- 
portante del colore delle ombre per la loro migliore o 
più facile imitazione pittorica. 

Ingegnere Michela. — Sopra un nuovo istramenlo 
per misurare la velocità dell'acqua. 

Angiolo f^egni. — Considerazioni tendenti a ret- 
tificar? l'opinione generalmente adottata sul modo con 
cui agisce negli alti forni fusorj la mescolanza d' aria 
calda e di gas che si sprigiona dall'apparecchio detto a 
gas carburalo o riduttore, e teoria che può essergli so- 
stituita. 

Dottor D'Ancona. — Sulla integrazione delle equa- 
zioni differenziali di qualunque ordine , i cui termini 
sicno moltiplicati per una quantità esponenziale. 

Professor Mattcucci. — Sopra la corrente propria 
della rana e sopra alcuni fenomeni della torpedine. 

Maggior Becchi. — Osservazioni e parere sopra i 
bocconi ritrovati nell'anima dei pezzi da 24 dopo l'esplo- 
sione negli esercizj a fuoco falli in Livorno nella Scuola 
d'Artiglreria nel 1840. 



<$e>U>Me di (jtotoyia , TTCjiitfiafoqia e (^rogia/ta 

Mr. Jullien di Parigi. — Sopra un lavoro geologico, 
geogtifìco e agronomico relativo all'Italia. 

Capitano Groner. — Sopra un modo di facilitare lo 
studio della Geologia e Mineralogia. 

Professor Paolo Savi. — Carta geologica dell' isola 
dell'Elba. 

Dopo l'adunanza la Sezione farà una gita geologica 
al Monte dell' Iropruoeta per etamioaivi le mane ser- 
perli it 



Styone di ?&otaHÌca e Fuiotoyia 'Vegetale 

Corinaldi. — Sopra alcune alghe mediterranee. 
Murreti. — fìrchuthet sur le sièso o la nature 
ile l'indigotine dans lei Jleurs blanchet. — i perca 
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sur l'oxygènation des eaux par les 
Ics algues et leur rubef action. 

Casaretto. — Descririone di alcune nuove specie 
di piante brasiliane. 

Meneghini. — Alcune nuove specie di piante tro- 
vate dal Dottor Clementi in Dalmazia. 



— 8 — 

t, et 



Di «ScieHje Umiche 

Lunedi seguiranno le letture secondo l'ordine annun- 
riato uel D.ario precedeute ; ed hanno la parola perla 
i « S nori Petilti, Botto, Steer e Caramell.. 



«Sotto- «Seriole Tlt>eDica 



Professor Mounoir di Ginevra. — 
cateratta e la pupilla artificiale. 

Profcswr BurcL— Sopra una particolare 
aneurisma dell'aorta. 



sulla 



M 



Dottor LieutUr di MarsiUa. — Consideralions 
pratiques tur le Strabisme. 

Dottor Fourcautt di Parigi. — Recherchei «peri- 
mentale! sur la fooction de la peau. 

Professor Signoroni. — Discussione circa l'operasiooe 
proposu dal Dottor Bellini sulle Fistole vagino-veaci- 
cali. 



Alle D-putaxioni inviate al Congres» , e ebt tro- 
vasi descritte nei Diarj fiaquì pubblicati, è da aggiun- 
gersi la seguente : 

SVi ta «Società òR.taU o* Élgricoftuia 
«Storia Ttjatuiafe ed Èltti "Oliti di iionse 

/ Signori FELICE THIAFFA1T 
GIULIO BOURCIER 

Barone D' hombres-firmas. 
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ELENCO 
DEI COMPONENTI LA RIUNIONE 



( Continuazione ) 



875. HESS Gio. Giacomo, di Zurigo , Membro della 
Società tintici delle Scicene, e Deputalo 
di essa al Congresso. 

87G. FRAXSONl Marchese Domilo, di Roma. 

877. DE BOCK. Evinco, di Livonia. 

878. SURIRAY Dottor Giacomo Simoxe, di Caco, già 

Medico dell' Ospedale di Havre. 

879. DELISSER Dottor Alessandro, di Londra, Mem- 

bro di Tarie Società scientifiche. 
«80. SAN VITALE Conte Jacopo , di Parma , Socio 

onorario di quel R. Ateneo e Membro di 

varie Società scientifiche. 
881. FITIS Professor Francesco Groserre , di Moni . 

Membro dell' Istituto Reale dei Paesi 

Bassi- ('Sarà continuato) 



Ai Signori Componenti la Deputazione inviata dalla 

oRrcife òoci<t?i @.aiatia ò\ duino 

por rappresentarla al terzo Congresso degli Scienziati 
Italiani adunato in Firenze , e stato aggiunto il signor 
Professate 

SAlMT- MARTIN Membro della medesima. 



l'GLccaòtmi* 1TlV<Vo>-<2fiiuu<jica ii 'Itopofi 
ba deputato a rappresentarla 

// Professor SEMMOLA. 



LETTERA 

Diretta da S. E. il Maggiordomo Maggiori di 3. 
A. L e R. il Granduca al Presidente Genera/e 
della tersa Riunione di Scienziati Italiani. 

Illi-stiissimo Sta. Sia. Paoho.i C.xo 

È per me un gTadito incarico il dovere annunziare 
a VS. Illma. che S. A. I. e R. il Gran-Duca nel desi- 
derio di dare una nuova dimostrazione del Reale suo 
gradimento ai Componenti questa terza adunanza degli 
Scienziati Italiani, Li vuole riuniti ad un pranzo nella 
sua R. Villa del Poggio Imperiale. 

La prego perciò, gentilissimo Signor Marchese, a vo- 
ler dare comunicazione di tale invito all' Illustre Con- 
sesso da Lei meritamente preseduto, avverteudo che l'of- 
ferto pranzo .»»rà Iuuro Martedì prossimo *28 del cadente, 
e che alle ore 1. t/J pomeiidiana di quel giorno, fallo 
luogo di riunione * di parte, ut il Musco di Fisica e Stur a 
Naturale , i Signori Invitati sarà uno serviti in carrozza, 
per trasferirsi alla suddetta R. Villa. 

E colla maggiore stima e cousideraziooc ho il pregio 
di protestarmi 

Di VS. Illustrissima 

Dall' I. e R. Segreteria di Corte 
Li 25 Settembre 1841. 

Dei: Obbl. Servitore 
Il Cu-crs DELLA GHERARDESCA. 
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alla lolata Riunione colili sentimenti di questa Città M 
e di accogliere le dichiarazioni di ossequio « di stima' 
else la Congregazione Municipale professa al di Lei grado, 
e alla distinta di Lei Perwua. 



Diretta dalla Congrega ziontr Municipale detta R. 
Città di Padova al Presidente Generale della 
terza lUuiùont di Scienziati Italiani in Fi- 
rea tv. 

PaDOva ti 11 Settembre 18 il 



Quando gli Setoli»!] Italiani, raccolti in Turino , 
l'anno 1 H 10, scclsiro Padova per tenervi la quarta Illu- 
sione nel 18 »2, aifrcltaroiisi di lignificare , col meno 
dui Presidente sig. Conte di Saluzzo, a questa Congre- 
gazione Municipale la loro determinazione, non tacendo 
però dover quella riguardarsi come un semplice deside- 
rio insino a che S. M. 1. R. A. li fosse degnata di ac- 
eontentirvi ; e la Congregazione nella lusinga che Sua 
Maestà vi avrebbe accordato graziosamente l'assenso, non 
mancò d'indirizzar tosto allo stesso lig. Conte Presidente 
i dovuti sensi di grata riconoscenza. 

Essendo dipoi pervenuto il Sovrano Beneplacito, ora 
che l'Adunanza si riunisce in codesta illustre Capitale, 
questa Congregatone reputa esser giunta l'occasione pro- 
pìzia per manifestare alla dotta riunione medesima con 
punito favore, e con quale soddisfazioni è italo accollo 
dalla Città di Padova l'onorevole divisamente 

Chi se per lunga o non interrotta urie di secoli , 
quo»u Città fu sede alla coltura , c ali' insegnamento 
delle Lettere e delle Scienze, c conta ne' suoi fasti un 
ragguardevole numero d' uomini di tulle le età insigni 
per dottrina e per fama universale , vede puranc», e 
lonosce che il concorso contemporaneo di tutu i Dotti 
Italiani della età presente i quali la preferirono a cen- 
tro J H la loro riunione , segnerà per osa un' epoca lu- 
minosa cosi da esser notala come punto splendida - 
untale glorioso negli stessi suoi fatti Scientifici e Let- 

t'rarj. 

Attesta pertanto la dotta Riunione degli Scienziati, 
iu queste espressioni oVUa Congregatone Municipale, le 
wuceie azioni di grazie dei 1 » Città di Padova per l'onore 
die nel proferirla Eglino s: proposero di aggiungere al- 
i antico decuro di Lei. 

Ella poi in particolare, Nobil signor Marchese Cav. 
Presidente generale, voglia aver la houli di iign<iicare 



// Podestà 
CIO. BATISTA VALVASOJU 



L'.ftsetsare Municipale 
GHX tUTlalA ZABORKA. 



H Segretario 
Ali_s»a\uhu Macoppk. 



D'^gconoinia e (Tecnologia 



11 prof. Guanti ricorda le sue esperienze sull' essic- 
care i letami e carbonizzare gli strami come mezzo di am- 
ministrarli s;nza precedente fermentazione, e indica come 
li potrebbero privare di vitalità i semi delle mal'erbe e 
impedire lo sv.luppo delle uova d'ammali nocivi. Qui ac- 
cenna che le nuove idee del ti-. Liehig secondo le quali 
la nutrizione delle piante sarebbe ricavata quasi del tulio 
dall'atmosfera, idee che sconvolgerebbero le teorie aramene 
soll'aiione degl'ingrati, sono (inora più- della pertinenza 
della Chimica e della Fisiologia vegetale, che dell'Agrieol- 
lura, e non devono distogliere gli agronomi dal continuare 
ls usate esperienze pek miglior uso degl'ingrassi medesimi 
Propone altresì alcuni semplici esperimenti , per mezzo 
dei quali si potrebbe giudicare praticamente della ven- 
ta della nuova teoria del sig. Licbig. Discutono breve- 
mente i signori La tu bruschi ni , Cera, Gazzeri e Ca- 
goazzi. 

E data comunicazioni d'una lettera del lig. Rosell.- 
ni, nella quale espjne alcuni fati, che provaoo, non 
sempre e non per UHI» degenerare qualunque varici» di 
vite importala in paese non Marnai anzi alcune acqui- 
stano novelle e migliori qualità. 

Il prof. Luigi Giorgi per mezzo di lettera conferma 
il detto nella seduta precidente dal sig. Santarnelti »«i|- 
I' ulile uso- delle morchie lungamente feruMuvjio, ■ohi* 
ingrasso. 

Una Memoria del sig. Cullimi sopra una ■nasata» 
a spostamento continuo per dMilIuj il vino è rial» un 
ai signori Ricci , Taddei e Griffati per fumé Tapparlo. 
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quando la suddetta macchio» «ri presentati alla «- , 

Il sig. Cnid legge nna noU (ni siitema di economia 
agraria da lui introdotto nella tenuta di Ca*eria di Ma«« 
Lombarda, e dì qualche cenno di quanto operauo sulle 
tue tracce i signori Rondinini di Faenza ed Jaella di 
Imola. 

11 sig. Gius. Pelli-Fa bbroni rammenta che Adamo 
F.bbroni nel 1794 comunicò all'Accademia dei Gw 
gufili un ouovo metodo per trarre la tela a freddo. Il 
sig. Gera conferma citaudo un'opera in cui questo ri- 
trovato è esposto. 

È letu una NoU del sig. Francesco Orlaodini ma- j 
guano del Poggio a Caiano, dalla quale apparisce che 
egli nel 1824 cosimi il cancello di ferro che fronteggia 
il giardino d'agrumi in Boboli, facendo il primo in To- 
scana • col semplice martello una fune di ferro a no li. 

Il Dottor Napoleone Piui logge una lettera per la 
istituzione delle Associazioni territoriali, specie di Ban- 
che di sconto del credilo fondiario. Il Presidente invita 
i signori Ari. Marzucchi , Carlo Toirigiani e Vasse ad 
esaminare la proposta li unione col suo autore, e pub- 
blicare i resultati di questo esame. 

Il Presidente annunzia che a ore nna pomeridiana 
la seziona di Agiaria terrà una seduta supplementare 
con la sezione di Zoologia, nello Stabilimento Goldoni. 




DI 



Sodomìa, 3natomta c amp civaia 
e fisiologia 



Approvati gli atti verbali delle due sedute ohimè, 
il Presidente invita i Membri della Sezione a voler 
prima dello scioglimento del Congresso presentare quei 
quesiti o programmi di ricerche e studj Zoologici , che 
crederanno essere maggiormente richiesti dagli attuali 
Infogni della scienza , onde possano essere argomento di 
trattazione nel futuro Congrerso di Padova , e ciò in 
conformità del suggerimento dato dal Presidente Gene- 
lale nell'adunanza ^apertura del Congr sso. 

Il Dottore Scortegjgna principia la lettura del suo 
lavoro intitolato: Tentativo diretto ad investigare a | 
qual classe ed a quale famiglia di conchiglie nel J 



sistema di Lmarclt poi sa avere appartenuto f ani- 
ma/e della yuinmutite. Se non che, avendo il Dottore 
Scurtegigna fatto sentire come egli aduli isse e s'accin- 
gesse a sostenr-re la vecchia opinione che i Nummuliti 
debbano collocarsi tra le conchiglie bivalvi, il Presiden- 
te gli chiede se abbia preso cognizione di alcune moder- 
ne opere nelle quali quella opinione viene in modo as- 
soluto confutata. Sulla risposta negativa dell'autore, il 
Presidente lo invita a rimettere ad altra adunanza la 
lettura , nel caso che consultate le opere suddette ncl- 
Ì'I. e R. Biblioteca Palatina, egli trovasse per avventura 
di poter persistere nell'opinione anzidetta. 

Il signor Barlhel.my comunica varie tue osserva- 
zioni : 

1. * Sul passaggio degli uccelli nella Provenza, 
indicando specialmente quanta influenza abbia su di esso 
la diversa direzione ed intensità dei venti; 

2. ' Sul fhtphirtHS Rissoanus che egli riferi- 
sce al genere Phocaena\ 

3. " Sulle abitudini del Camaleonte, e special- 
mente sul modo suo di bere; 

4. ° Su uni particolare secrezione osservata ne- 
gli Struzzi, la qnale cala pei solchi laterali del mascel- 
lar superiore. 

Lo comunicazioni del sig. Barthelemy danno argo- 
mento di varie osservazioni ai signori Principe di Cani- 
no, Geuc, Bayer, Chiesi, Baldacconi, Verany, Passe- 
rini ec. 

Il Dottor Verga legge la descrizione di un Gobio 
delle Valli di Cornacchie che egli crede nuovo, e pel 
quale propone il nome di Gobius Panizzac. 

Il Principe di Canino comincia la lettura che rena 
continuata nulle veuture aduuauze, di una sua Rivista 
dei Progressi della Zoologia in quanto ai Verte- 
brali, nello scorso anno. (1) La parte di lavoro da 
lui letta riguarda gli studj e le scoperte fattesi in In- 
ghilterra , in Lvezia, in Danimarca e in Hussia. 

il sig. Porro comunica un saggio de'suoi studj sopra al- 
cune Elici, quasi tutte proprie all'Italia, onde ricon- 
durle al loro tipo speciale. 



fi) Con questa indicazione rimane retliAcato il titolo che si 
è dato nel Diano dal giorno 25 Settembre, del pi escute lavoro 
del Principe di Canino. 

Qui poi s'aggiunge ebe il barone D'Horabres Firma», nellV 
dananta del giorno 24 Settembre non offerì per essrre deposti 
nell'I, e R. Museo di Storia Naturale esemplari naturali delle 
due specie di Nerinea indicate nel Diario N. 9. , belisi le imi- 
tazioni in plastica delle rare specie suddette. 
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ADUNANZY STRAORDINARIA 

DELLE DUE SEZIOM 



a>2 



La Sezione di Agronomia e Tecnologi» e quella di 
Zoologia e d'Anatomia compirala si tono riunite quest' 
oggi io adunanza mista dalle ore 1. alle ore 3. pom. nel 
Saloni ino dello Stabilimento Guidoni sotto la presidenza del 
Cav. Prof. Gene, e vi ai sono trattati i seguenti argomenti. 

Il Marchese Mazzarosa trattiene l'adunanza sui dan- 
ni cagionati agli Oliveti dell'Agro lucchese da una spe- 
cie d'iusello che ritiene possa essere un Thnps; ed 
espone il suo desiderio che su di esso vengano istituite 
speciali esperienze nelle diverse parti d' Italia. 

Queste comunicazioni danno Inogo a diverse osserva- 
zioni per parte dei signori Avv. Massei , Cav. Gene , 
Dottor Passerini e Principe di Canino. 

11 Marchese Ridotti domanda se gli Zoologi credano 
che la struttura degli organi della bocca del baco da 
teta sia Ule da permetter loro di mangiare le fecule od 
altre sostanze polverizzate, mentre in caso affermativo 
potrebbe per avventura tornar utile il somministrar loro 
talvolta alimeuti di siimi natura. Il Prof. Gené rispon- 
de creder egli che i bachi possano realmente inghiottire 
tali sostante. Prendono parte alla discussione anche i si- 
gnori Dottor Freschi, Principe di Canino, Ab. Lam- 
bruschini e Dottor Passerini. 

L' Ab. Lambruschini promuove una questione sulla 
influenza del tempo dell' accoppiamento salta più o me- 
no perfetta fecondazione delle uova dei bachi da seta : 
alla qual questione prendono parte i signori Principe di 
Canino , Freschi, Quartini, Gené e Bassi. 

Il Prof. Morren infine parla di un metodo atto a 
riconoscere la natura dei miasmi nei terreni paludosi o 
che altrimenti trovansi in vicinanza delle acqne. 



Jfioica e ilUU. natica 



M »SJ»I 



Il Cav, Papadopulo mostra il processo per 
il l'ili ci j e gli elemeoti di cui ti compone. 

Il s.g. Girolamo Calvi legge la sua Memoria sopra 



una qualità fìsica importante del colore delle ombre per 
la loro migliore e più facile imitazione pittorica. 

Il sig. Angiolo Vegni espone le sue considerazioni 
rispetto all'applicazione dell' aria calda negli alti forui 
fusorj, e parla dell' apparecchio a «as carburalo, mo- 
strando l'impossibilità di resistenza dei gas carburati io. 
detto apparecchio. Presenta infi.it: una sua teoria per 
spiegare i risultali ottenuti con l'aria riscaldata nei di- 
versi forni fusorj. 

Il Prof. Orioli comunica a nome del Maggior Becchi 
le osservaziooi e il parere di esso sopra i bocconi ritro- 
vati nell'anima dei pezzi da 24. dopo l'esplosione Bi'gti 
eserci/j a fuoco fatti in Livorno nella Scuola d' Arti- 
glieria nel 1840. 

Il D. D'Ancona legge la sua Memoria già annunziata 
sulla integrazione delle equazioni differenziali ec 

Il Prof. Msrianini ligge un ceuno di alcune espe- 
rienze e considerazioni sulla corrente che nasce in un 
filo metallico chiuso quando si sospende la corrente vol- 
taica che passa vicino ad esso. 

11 Presidente annunzia che l'Adunanza Ordinaria di 
domani sarà tenuta dalle 8. alle 10. antimeridiane. 

Aggiunta al Diahio N.° 10. 

In aggiunta della comunicazione fatU dal Professor 
Majocchi nella tornata del 24. Settembre dobbiamo far 
nota l'altra che riguarda la compilazione del Quadri» 
tiri progretst fatti mite, fisiche, chimiche e mate' 
mal che discipline in quest'anno , a norma di quanto 
venue stabilito nel Congresso di Torino. Un ul Quadro 
sarà pubblicalo nei primi fascicoli dell'anno 1 84 '. desìi 
Auuali già mentovati; per cui prega tutti i Mciulnt 
di questa Sezione a volergli fare quelle Comuncaziooi e 
dare quelle notizie che possono rendere il suddetto Quo* 
dro per ia parte italiana più che aia possibile completo. 



Il Discorso d»l D. Savino Savini , annunziato nel 
Diario N.HO. verte intorno all' ajuto che dovrebbero 
reciprocamele prestarsi le Università Italiane. 

Avvertenza 

Il sig. De Bayer di cui è menzioue nel Diario del 
16. corrente (Sezione d'Agraria) ed io qaclli del 17 , 
31 e 22, è il Cav. Av. Adolfo , R.» Visitatore delle 
Scuole in Piemonte; e ciò pereti* ih>» si coofuuda col 
Dottor tìsico Gustavo, fratello di lui, e del quale è 
iu altri luoghi dello slesso Diarie. 
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Propotte alcune addizioni al processo verbale, è itala 
promossa nuova discussione fra i signori Bandini , Tad- 
dei, Orioli, Manteri, Primo, Rovida e Brasseur sul con- 
io da farsi dei gas che emanano dalla distillaziouc d.l 
) gno in vasi chiusi, sulla comparazione fra le legna e 
il carbone r.be ne resulta sotto il rapporto economico, e 
sulla varia conducibilità di quest' ultimo , nel caso so- 
)<r «Multo j doverlo impiegare nella fabbricazione dei 
composti pirotecnici. 

Il sig. Prof. Caoobbio fattosi organo della Commis- 
sione incaricala dell' esame del miscuglio cupro-salino, 
donde fu supposto poterae provenir borace, comunica il 
tolo unanime cu tal soggetto, dichiarandosi per la ne- 
gativa. 

Quindi dal prelodato Prof, è stata letta una Memoria 
sullo stato attuale della Chimica (specialmente dell'or- 
ganica) e sul migliore insegnamento di essa. Questa lettura 
)ia provocato uoa lunga discussione fra lo nesso Caoobbio, 
Prof. Orioli, Bonaparte, Conte Paoli , Brasscur e Tad- 
dei: mercè di che indagandosi quali attribuii competano 
ad Fisico e quali al Chimico, nell'insegnamento teorico 
delle Scienze loro correlative, venivasi a stabilire che 
della dottrina atomistica dovesse occuparsi il Fisico a 
preferenza del Chimico; io quanto che essendo ufficio 
del primo di far conoscere le proprietà generali dei cor- 
pi, egli può a maggiore sviluppamene di queste gio- 
varti gran fatto della surriferita dottrina , o sìa della 
teoria deHc proporzioni definite. 

Rivolta quindi la discussione allo stalo attuale delta 
Chimica organica, il Prìncipe Luigi L. Bonaparte ha so- 
stenuto, coll'appoggio di varie esemplificazioni, ciré mol- 
li dei radicali ipotetici ammessi da Licbig non presen- 
tano un piano d' insegnamento il più idoneo per la gio- 
ventù. 

Finalmente il Dott. Ccncdella ha fatto conoscere 
qual fosse la composizione di alcuni ossidi di piombo 
che eransi spontaneamente formati sn delle lamine di 
questo stesso metallo siale lunga pezza esposte all' aria 
libera in alcuni vecchi ediiìzj. Rispetto a che furono 
fatte diverse osservationi e addotti varj esempi dai sigg. 
Taddei, Canobbio, Bonaparte e Lottini. 



Di JfóuccaljgtA, (Geologìa, 
« Cacografia 



li Principe di Canino ed i tigg. Pentland e Vice- 
Presidente Marchese Pareto entrano in discissione sul 
terreno in cui trovaosi le varie specie fossili di cervo 
descritte dal Prof. Iresti. 

Si propone di fondare presso questo I. e R. Museo 
di Fisica e Storia Naturale uoa Kaccolla Geologica e 
Mineralogica delle varie parli d'Italia colle rocce e mi- 
nerali che vi saranno spedili dsi Geologi Italiaui. Le 
serie saranno disposte secondo le naturali divisioni delle 
montagne. 

Il Prof. Semmola presenti alcuni saggi di rame os- 
sidato nativo del V suvio , ed il Prof. Perego di una 
roccia calcarea conchiglifera del Lago d'Iseo. 

11 sig. Jullien da Paris espoue il piano di un la- 
voro geologico, gpograGco, agronomico, ec che si potrebbe 
imprendere per l'Italia ad imitatone di uno consimile 
che fu compilalo per la Germania. Egli traiU anche 
della convenienza di fondare un giornale che renda uu 
conto generale d :i progressi che vanno facendo le Screa- 
te, le Lettere e le Arti. 

Il sig. Cap. Grover indica nn modo di facilitare lo 
studio della Geologia e della Mineralogia nei Gabinetti. 

Il sig. Vito Procaccini Ricci mostra una raccolta di 
filiti d' insetti e di pesci da esso trovati nelle Gessa (e 
di Sinigaglia, e i disegni che ne ha fallo eseguire. 

Il sig. De-Filippi espone alcune osservazioni ch'egli 
ha fatto sulle varie direzioni da cui provennero i massi 
erratici do'la Lombardia, che muovono i sigg. De Cbar- 
pentier e Collcgno a chiedere alcuni schiarimenti. 

Il Vice-Presidente Marchese Pareto dà un sunto dei 
lavori maudali alla Sezione dal sig. Leopoldo Pilla di 
Napoli, uno dei quali riguarda il cratere di sollevamene 
di Rocca Monfrna, l'altro la successione delle diverse 
turnazioni del Vesuvio al Monte Gargano. 

La Sezione parie dopo 1' Adunanza per fare un» 
gita- Geologica allìmpruocta. 
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DI j 

botanica e etologi.* SUcgctaU j 

■i .1 

Si legge dal Presidente la partecipazione avuta dalla 
Segreteria intima per mezzo del Marchese Ridolfi dell'ot- 
tenuta autorizzazione per la furmaziooe oell' I. e R. 
Museo di Fisica e Storia Naturale di Fiteuze di uo 
Erbario centrale italiano. 

Quindi invita la Sezione per parte del signor Geii 
.Giardioiete di Boboli a portarsi nel giardino da lui pre- 
sieduto onde esaminarne le piante 

Il Dottor Jacob Cotinabli presenta otto specie di Al- 
ghe nuove per il Mediterraneo. 

Il sig. Morren fa parte delle sue Osservazioni sopra 
1' Indigotina dei fiori bianchi , e i cambiamenti che pro- 
va sotto l'azione dell'acqua a divette temperature. Quin- 
di aggiunge alie osservazioni da lui congegnate nella Me- 
moria sopra I' ossigenazione e Tubefazione delle acque, 
altre di recente istituite ed ivi mancanti. Dall'esposto 
del sig. Morren trae soggetto il Cav. Tenore per dar 
ragguaglio di fenomeni apparai nel lago di Fusaro , e 
attribuiti alta presenza di acido carbonico. 

Il Dott. Casareltn mostra esemplari di dieci specie | 
da lui raccolte nel Brasile per 1* innanzi non cono- 
sciute, delle quali pure legge le descrizioni. 

Il Prof. Meneghini da breve ragguaglio ,!••! viaggio 
botanico fatto dal Dott. Giuseppe Clementi in D.lnuzu. 
Quindi espone le frasi di nuove specie dal medesimo 
raccolte e descritte in quella regione, mostrandone i disegni. 

Il Cav. Tenore riveudica l'anteriorità del genere Pi- 
nellia da lui creato nel 18.Ì2. Quindi fa delle o«- 
seiv.zioni sopra la finca acuti/torà di Beiluiuui. bui 
medesimo soggetto il Cav. Presidente Moris comunica 
le sue riflessioni. 

Il Segretario legge una Memoria del sig. D.lt. Ga- 
spero Amidei sulla natura della vegetazione propria alle 
masse serpentinose della Toscana. Da tale lettura il Cav. 
Prof. Morii, il Dott. Biasoletto, il Prof. Targioni e il 
Prof. Pietro Savi traggono argomento per fare delle co- 
municazioni relative all' influenza del terreno sopra la 
vegetazione delle varie parti dell'Italia. 

Il Presidente annunzia alla Sezione il dono fatto 
alla medesima del lt* seguenti opere ; 

Elisabetta Fiormi-M^zzanli. — Specimen Bryologiae 
romanae. 

Dott. Giuxeppe Moretti. — Prodromo di una Mo- 
augi. Uà delle specie del genere Mortu. 



Di Scienze itikò.chc 



Il Professor Cav. Gazzeri ha narrato mia na i.irV-- 
miti dimandando il consiglio dei Medici raccolti. 

È stata proseguita la discussione intorno alle tv« 
penitenziarie, ed a questa hanno preso parte i signuri 
Conte Pctitti, i Professori Botto e Steer, il Dottor Ca- 
ramelli , il Professor Betti , il D>'tor Gara vaglia r il 
Presidente Professor Bufalini, il quale formulando so tn 
proposito al. ani quesiti, ne ha inviata la soluxione al 
futuro Congresso di Padova. 

Hanno chiesto la parola per la discussione sulla elet- 
tricità i signori Orioli, Namias, Griffa, Usiglio e Cara- 
melli ; e per la discussione intorno alla memoria del 
Dottor Freschi i signori Dottor Lippi e Professor Bollo. 

AGGIUSTA AL DIAMO ANTECEDESTE 

Discorreva il Professor Sem mola • de' {imiti delia 
ragione e della sperienza nei fatti della medicina n 
limiti che per non essersi mai presi » determinare hau 
trattenuto in molta imperfezione quella disciplina. Fon • 
damento di quella determinazione pone esser la distin- 
zione di tutte le nozioni di patologia e di terapeutir* iu 
quattro specie , le t> rimentati, le empiriche , le na ■ 
stonali, e le sistematiche , tra le quali rileva che le 
empiriche e le sistematiche sono dovute ad uso impro- 
prio della ragione dove era d' uopo l'esperienza , ed al 
contrario. Di tal guisa va esaminando per ciascun fatto 
a quali di que' due fonti bisogna affidarsi per averne no- 
: zione sperimentale o razionale, lesole che costituir del» 
, booo la scienza vera e progressiva. 



| 

È stata letta dal Segretario Burci una Memoria in» 
viata dal Professor Mounoir di Ginevra sulla cateratta • 
sulla pupilla artificiale, intorno alla quale ha fatto alcu- 
ne osservazioni il Pr«f. Regooli. 

Il Dottor Cecchi ha presentato un nuovo istrumento 
per eseguire la pupilla artificiale, ed ha narrato un caso 
in cui potè esperuneotarlo con succesto. 

Il Segretario Burci ha presentato un caso di rollur. 
d'Aorta con parlicolar forma d'Aneurisma e ver.am.au» 
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di singu» del pericardio seguito da morte istantanea del- 
l' individuo. 

Il Dotlor Fos*e»«tt di Parigi ha Ulto le *ue ricer- 
che t peri mentali tulle funzioni della pelle, le quali so- 
no stale commendale dal Presidente e dall'assemblea. 

E' nata dispati intorno al metodo di guarire le fi- 
stole originarie oclla donna, alla quale hanno preso parte 
i Professori Signoroni e Regnoli, il Dottor Bellini, i 
Professori Raffaele, Biagi , Pacini, Vannoui e Zanneili. 
Domini «. .linuera la discussione. Hanno la pirola i Pro-» 
/esseri Kallaele e Vannooi. 

, - 

! ~ 

PROGRAMMA 

D1Z LAITOffiX Bit a©H8Bl£S30 

PER IL DI 28 SKTTKMI1RE 



Stjio%it òi 2>»v>foaia , &itjtoi«ia cawrMiata 
e Joiofogicu 

Refezioni delle Giunte Hate create nelle adunarne 
precedenti. 

Abaie Baldacconi. — Presentanone di alcuni pezzi 
di Quadrupedi e Uccelli da lui solidificali 

De-FUippi. — Sulla Circolazione nelle Sanguisughe. 

Cav. BrUingeri. — Sulla vessica aerea dei Pesci. 

Dottor Passerini. — Osservazioni sullo Xenos ve- 
sparttm. 

Marchese Spinola. — Dubbj sopra i nuovi principj 
di classificazione 'Zoologica proposti dal Professe hìduio 
(ecnflroy S t Hilaire. 

Principe di Canino. — Continuazione della Ri ri- 
sta dei Progressi della Zoologia in quauto ai Vertebrali, 
nello scorso anno. 



ont di Attira e THjntrttmtica 

Bartohmmeo Cini. — Osservazioni intorno ad al- 
cuni effetti della Luce. 

Professor Marni] . — Dubbio intorno alla spiega- 
zione del Magnetismo terrestre. 

Ingegnere Michela. — La Memoria anuuoziata nel 
procedente Programma. 

Tommaso Cini. — Brevi osservazioni sulle corde 
di filo di feno. 



8 — 

cSejtMM d» frotta, THainet atonia e (jttyiaf* 

Professor Catullo. — Sulle punte fossili di echini. 
Professor Se fi. — Carta geologica dell'Isola dell'Elba. 
Marchese Pareto. — Geologia del Monte Astiata. 



Sterne di S&otoV.crt e ffjiottya «Aoetofe 

Dottor Gera. — Prospetto di un Dizionario Sg.- 
rato di Botanica. 

Venturi. — Ostensione della sua Iconografia di 
Fuughi italiani, con dimostrazione di alcune specie nuo- 
ve o mal conosciute. 

Professor Moris. — Sopra una specie di Cljrpeola 
e «opra YAnetkum segetum. 

Professor Tenore. — Nuove ricerche sulla Cauli nia 
oceanica. 

Professor Meneghini. — Sull'organizzazione dei ri- 
cettacoli fruttiferi dei Sargassi. 



Sotto-Sryo*c di 'IlLediciiua 

Saranno esposti alcuni istrumenti di Gomma elastica 
per le fratiure dal sig. Giovanni Mori. 

Professor Cav. Betti. — Osservazioni relative all'in- 
j tosuscezione intestinale. 

Professor Signoroni. — Sulle Ernie. 

Professor Moschi. — lotorno alla cura del torcicollo 
con la sezione sotto-cutanea. 

Dottor Grevi. — Comunicazione di due istrumenti 
relativi all'operazioni dell'ernia incarcerata, eoa memo- 
ria stampata. 



AVVISI 



L'I. e R. Accademia dei GeorgoBli terni la sua. Adunami 
Solcane la sera del di 29. Settembre corrente a ore ? precise 
nelle Sale del Buon Umore in V'* del Cocomero nello Stabili- 
mento drll* I. e R. Accademia delle Delle Arti. 

1 signori Scienziati Membri del terzo Congresso Italiano 
avranno nel!» della Sala poslo distiulo. Entreranno dalla porta 
Che dà sulla piazzetta di Vi. del Ciliegio. 



Il di 29 del corrente mese alle ore 1 pomeridiana l'I. e R. 
AU'iKO Italiano lena la tua tolenue Adunanza nella Biblioteca 
Maiucclliau» posta in Via Luga. 



<Se»i 
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AVVISI 



Giovedì 30 corrente a ore 1 I antimeridiane avrà luogo nel Salone di Palazzo 
Vecchio l'ultima adunanza Genera/e de^li Scienziati convenuti al Terzo Congresso. 

Il numera motto cresciuto degli Scienziati e quello degli Amatori fatto anche 
maggiore non permettano una copiosa distribuzione di Biglietti a* Ingresso per altre 
persone f tuttavia i Membri del Congresso potranno avere nell' Uffizio delle /immis- 
sioni nel Palazzo Riccardi le J\ ornine per gV individui delle loro famiglie. 

Il luogo di riunione degli Scienziati avanti l'apertura dell' adunanza sarà il 
Saloncino nel medesimo Palazzo fuchio. 

II dì 10 ilei mete cadente, ultimo delta Riunione Scientifica, l posti della Mensa Comune nel Giardino 
di Ho ioti saranno , p r qiuuito possa comportarlo il locale , aumentati di numero. Gli Scienziati die volessero 
intervenirvi sono pregati di farlo sapere so'.lecilamenlc prima d'intervenire all'adii ama Generale, procuran- 
dosi gli opportuni Biglietti d' Ingresso che si distribuir armo nei soliti locali , ed inoltre in Palazzo Pece 'i io 
alla porta del Saloncino. w _ 

Im sera di Giovedì 30 cadente sarà f ultima pei trattenimenti serali nella Gallerìa e Libreria del Pa- 
lazzo Riccardi. Nelle successive serate dei dì \ , 2 e 3 Ottobre il Presidente Generale Marcliese Ridolfl rice- 
verà nella sua Casa quei Signori Scienziati die trovandosi tuttora in Firenze vorranno favorirlo- 



AGGIUSTA ALL' ELENCO 

5D«i Componenti la ÌMunionc 

882. DE MARESTE Barone Lcioi , di Besancon , 
Membro di quell'Accademia , già Segreta- 
rio generale, di Prefettura. 



SEZIONE DI AGRONOMIA 
E TECNOLOGIA 



E comunicata una memoria del sig, Ruanfanli sul- 
l'istruzione popolare per mezzo dulie Accademie scic» ti- 
fiche c letterarie. 

Il sig. Se rr istori presenta il Progetto di Statuti della 
Banca Senese. Su questo progetto parla il sig. Bandini. 

Il sig. De Vecchi offrendo in doni* un esemplare 
■Iella sua operetta, Meccanica Olearia, annunzia clic 
questa sarà seguita prontamente da un' altra sullo ste»so 
tema, affatto tecnica e ridotta a modo d'istruzione po- 
polare a comodo de' Proprictarj e de' fattori d'olii. 

È affidato ai sigR. Santini)- e Bandioi l'esame di tre 
Macchine presentate dal sig- Turchini. 



Il sig. Sanguinetti deposita sul lianco della Presi- 
denza le sue memorie sul frutto del denaro confi- 
dato al Commercio e alla Possidenza , premiata 
dalla Società di emulazione commerciale di Bor- 
deaux; ed è trasmetta alla Deputazione nominati p?r 
fare un Rapporto sulla proposta del sig. Pini intorno le 
Associazioni fondiarie. 

È letto il Rapporto della Deputazione incaricata di 
riassumere la questione sulla cultura del riso. 

È letto il Rapporto della Deputazione per esaminare 
la Macchina agraria del sig. Comandona. 

Il sig. Cagnazzi invita la Sezione a volersi proporre 
per istudio anco il modo di una miglior macchina per trib- 
biare il grano. Su questo argomento parlano i sigg. Avv. 
Salvinoli, Crud, Onesti, Gngolati, Ridotti e Pa'lavicino. 

Il Mg. Biasolctto parla sopra una pianta degenere tra- 
sportala in terreno oon suo. Qui la discussione è allar- 
gata sull'ibridismo delie piante dai signori Ridolfl, Ri- 
naldi, Cagnazzi e fiera. 

Il sig. Slancovich parla sul Torchioliva ossia Tor- 
chio oleario domestico portatile, che serve di appen- 
dice allo Spotpaotiva di sua invenzione. 

È letta una breve memoria dal sig. Peppini sulle 
sue esperienze per migliorare la manifattura del vino 
in Toscana. Parlano ifl questo sogj lto i signori Ridolti, 
Lambruschioi e Maestri. 
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SEZIONE DI ZOOLOGIA 
ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 



SEZIONE DI FISICA E MATEMATICHE 



L'Accademia deTisincritici Hi Sien» manda in dono 
il rot. X. de'suoi Atti. Altri doni vengono falli dal 
D. Riboli e dell'Ab. Baracconi. 

Si legge dal Prof. Berroto il rapporto della cnm mis- 
sione incaricata di prendere in esame le esperienze in- 
stitele sul sistema nervoso dal Prof- Civn.un , dietro 
l'invito fatto alla Sezione Melica del Congresso di To- 
rino dal Cav. Belligeri. 

Il Marchese Spinola legge il suo rapporto intorno 
all'interessante bozzolo presentato dal D. Rosoati. 

Il Cav. Bellinccri legge le sue osservazioni sulla ve- 
scica aerea de'pesci,e dimostra quale rapporto quell'or- 
gano mantenga non solo colla funzione respiratoria, ma 
beo anco colla riproduttiva. 

Il Cav. Gene espone i suoi pensamenti intorno agli 
animaletti presentati dal Prof, /-annetti ; e dice essere 
i|upIIi larve di una Antomiaria. 

Il Mg. Baldacconi ed il Dott. Biltaglia presentano 
esemplari di parti animali ridotte a solidi là. 

Il Doti. De-Filippi espone le sue osservazioni sulla 
< ircolaiione nelle Sanguisughe , e specialmente delle 
Clepsinc. 

Il Dott. Passerini fa ostensione di parecchi esem- 
plari dello Xeuot vesparum , e partecipa le osserva- 
ssi che finora ha potuto fare sulla Storia Naturale di 
quest'insetto. 

Il Principe di Canino continua la sua lettura in- 
torno ai Pregressi della Zoologia, passando in rivista le 
notabilità che in questo ramo di scienze naturali pre- 
sentano la Prussia, la Germania, l'Olanda , il Belgio e 
la Svizzera. 

BBTTlFICàZKMX AI. DuaiO N.° 8. 

Il Dottor Nardo tratta della Struttura della cute de- 
gli Xiphiat, e propone lo smembramento di questo ge- 
nere dalla Famiglia deg'i Scombridi creando per esso 
un' apposita famiglia degli Xiphidi. 

■ 101 ■ 



Il Dott. Bartolommeo Cini descrive un fenomeno 
da lui osservato sopra i vetri che cuoprono le stampe , 
le pitture, i disegni ec. , e che consiste nel riprodurr ni 
sopra le immagini sottoposte. 

Il Prof. Vincenzo Amici legge la relazione intorno 
alla macchina per la costruzione delle corde di filo di 
ferro immaginata dall'ingegnere A. Vcgni. 

Il Dott. Tommaso Cini legge alcune osservazioni re- 
lative agl'inconvenienti da lui riscontrali nell'uso delle 
stesse corde. 

L'ingegnere Michela parla di un nuovo idrometro. 

Il Prof. Matteucci espone i resultati di alcune espe- 
rienze relative alla corrente propria della rana ed ai 
fenomeni elettrici della torpedine. 

Il cav. Prof. G. B. Amici ha par!ato d'un canocchiale 
di 16 piedi di distanza focale da costruirsi nelle offi- 
cine di questo I. e fi. Museo, presentando due obiettivi 
di Cruwn. 

11 D. Valentino Amici presenta un livello a rifles- 
sione del colonn. Burao. Parla degli inconvenienti che 
presenta, e propone altro livello di sua invenzione. 




Letto il processo verbale, è stato l'uditorio trattenuto 
dal Vice-Pr-sidente sig. Bizio colla lettura di una Ale- 
moria concernente « la diuturna conservazione del radi- 
cale porporigeno, e la specialità del colore da esso for- 
nito » . 

E »tata questa susseguita dall'esposizione non tanto del 
liquor • porporigeno da esso estratto dal Munì bran- 
darit, e Murex trunculus, quanto anche dei Molluschi 
dello stesso nome , e delle conchiglie univalvi che loro 
respettivamente appartenevano. 

È slato pure dimostrato il cambiamento di colore , 
cni la materia porporigena va soggetta per l'azione di- 
retta della luce. 
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L'autore ha finalmente invitato uni commissione 
composta dei tiguori March. Rubiti , Prof. Taddei e Tat- 
gioni, a voler continuare le indagini sulla piccola pur- 
zione della materia sopranomioaU che egli ha messo a 
loro deposizione. 

Il Prof. Pcretti ha fatto comunicazione di nuovi me- 
todi per ottenere dai varj vegetabili l'amaro non alca- 
loide di che ha fatto poi l' ostensione. 



SEZIONE DI GEOLOGIA, 
MINERALOGIA E GEOGRAFIA 
■ ■ m i-. 

GITA GEOLOGICA ALL' IMPBUSETA 
fatta il dì 27 corrente. 

Si parte da Firenze , e ti segue per alcune mì;lia 
la strada dì Siena. Si ossei» a d.< principio il maciguo , 
e più innanzi 1' alberete colle marne od argille rosse 
rchistose. Gli strati sono sovente molto inclinati , ed 
hanno isi direzione che si conforma a quella osservata 
presso Mosciano. Nel poggio di S. Antonio presso l'iin- 
pruncla si vede la calcarea inclinarsi sotto la serpentina 
che passa all' eufotide. Queste due rocce sono legate fra 
loro in modo che non si possono l'uni dall'altra disgiun- 
gere per l'epoca della formazione. Sono composti di que- 
sta roccia il Moute dell'I mprum-ta , e quello vicino di 
S. Martino. 

Si raccolgono alcuni begli esemplari di asbesto, e di 
diallagio metalloide , e verso sera si ritorna a Firenze. 



Il sig. Enanuelle Repelti mostra parecchi saggi di 
Alabastro calcareo di Castelnuovo dell'abbate nella Valle 
dell'Orda indicandone la giacitura in mezzo alla Cal- 
carea compatta. 

Il signor Conte Colonnello Serristori fa voto che gli 
Scienziati italiani abbiano tutti ad usare nell'esposizione 
dei loro lavori delle misure metriche decimali. 

11 Professor Catullo legg • una sua memoria sugli 
aculei fossili di Echini, e dimostra che possono servire 
come caratteri zoologici per la determinazione dei ter* 
reni. 

Il Professor Collegno rende conto degli scavi fatti 
finora nella lava di Combustibile fossile di Monte Bam- 
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boli, della quale moitra uno spiccato , ed alcuni saggi 
mandati dai proprietari. 

Si dà notizia di alcune indagini geologiche fatte dal 
sig. Vito Procaccini Ricci sulla montagna di calcarea ter- 
ziaria di S. Marino. 

Il Vite-Presidente Marchese Pareto rende conto delle 
operazioni da esso fatte sulle Trachiti del Monte Amistà, 
che sorgono traverso il Ti rreno del Macigno e della Cal- 
carea Alheres-. Tratta delle alterazioni che hanno su- 
bito queste rocce. Il Professor Savi , il Conte da Rio , 
ed il Presidente Pasini fanno alcune consideri zioni sul» 
1' epoca delle trachiti in altre parti della Toscana e 
negli Euganei. 

I' Professor Savi comincia la sua esposizione sulla 
costituzione geologica dell'Isola dell'Elba, che sarà con- 
tinuata dna. ni. 

SEZIONE DI BOTANICA 
E FISIOLOGIA VEGETALE 



Il Presidente ricorda ai Membri della Sezione la 
proposizione già fatta della redazione di alcuni program- 
mi di lavori pel Congresso futuro; quindi presenta il 
X. volume degli Alti dell'Accademia d elle Scienze, del- 
ì la dei Fisiocritìci, di Siena. 

Il Prof. Meneghini presenta a nome del sig. Anto- 
nio Venturi una sessantina circa di tavole già litogra- 
fale e miniate faceute parte di una Iconografia di fuu- 
ghi italiani ch'egli sta apparecchiando, l.-gge le descri- 
zioni di dui specie nuove: Bolctus lepiota e Rvle.Hu 
vincami, non che alcune osservazioni sul Polyporus 
pes-capiae. La Sezione ammirando la bellezza delle ta- 
vole esprime il suo desiderio di vedere compita opera 
così utile. 

Il Prof. Pietro Savi presenta i rami di una vita la 
quale offre abitualmente le sue foglie rovesciate. Un tal 
fenomeno dà origine a varie considerazioni per parte 
dei sigg. Morii ed Hannerd. 

Lo stesso Profoss. P. Savi presenta per parte del 
sig Marchese Ridotti esemplari fioriti del Convohulus 
Batata. 

Il Profess. Mo.-i» riassume il già esposto nella de- 
corsa adunanza sopra la Finca acittifloru di Bertoloni, 
e presenta esemplari autentici della medesima; sopra i 
quali egli e il Cav. Tenere fanno alcune osservazioni. 
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— fi- 
li VxJ. Meneghini eipooe l'analisi dei concettaceli 
fruttiferi del Sargassuin linifolium , indicando due 
nuovi organi, nei tubi annoiati nell' as»e del concetta- 
celo stesso, e negli operculi «diali situati in i 
dcnxa alle aperture fruttifere. 
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SEZIONE DI SCIENZE MEDICHE 



Sono stati letti i tegnenti rapporti: dal Dottor Pel- 
li.zari quello sulle opere del Dottor Cosse j dal Dot- 
tor Basevi quello sulla Frenologia relativo agli esper- 
enti del Dottor Riboli. 

Il Dottor Nardo ha fatto conoscere il frutto de. di 
lui lunghi slodj sulle affezioni isteriche ed ipocondr.ache 
presentando in pari tempo stampato an quadro au.hti- 
,„ relativo alla genesi di esse, il quale ha dislribu.to 
„ cascuno de' suoi colleghi coli* invito a voler d.etro le 
tracce da esso indicate e trovale più conformi alla buo- 
ju pratica, occuparsi nello studio di morbi cosi oscuri 
e difficili, ed a preparar materiali onde conchiudere nel 
Padovano congres» qualche cosa di più positivo sopra 
cosi importante argomento, parendogli che soltanto lunga 
»erie di fatti in differenti luoghi uniformemente osserva- 
ti «otto ogni ponto di vista ed esposti in modo uniforme, 
facilitar possi l'ottenimento dello scopo desiderato. 

Il Dottor Venturucci ha esposto un sunto della sua 
jnemoria sul vaccino, stampata e presentata al con- 
presso. 

Il Dottor Foldi ha letto pochi cenni intorno alii 
utilità della Frenologia. 

il Prof. Griffa, il Prof. Botto ed il Presid. hanno 
esposto alcune osservazioni pratiche relative alla malattia 
di cui toflre il Prof. Gaueri che la narrò alla Sezione. 

Il Doltor James ha letto sul vaccino e intorno alla 
efficacia della rigenerazione del medesimo. 

Il Prof. Griffa ha letto le sue considerazioni contro 
alla Omeopatia. 

Il Professor Caslels ha esposto alcuni cenni sullo 
italo della Medicina in Spagna. 

lì Cav. Gommend. Prof. Ferrer y Garcès ha dimo- 
strato come in Spagna si sia sempre conservato lo spi- 
rito Ippocratica ed U razionale eccletticismo nel curare 
lo malattie. 



Sono stati presentati alcuni libri. 

Hanno letto i rapporti di diverse Commissioni i sigg. 
Prof. Civinini, Prof. Ceolofanti e Prof. Zanoclti. 

Il Prof. Biagi ha parlato a nome della Deputazione 
iatorno alla malattia del Cav. A. De Bayer, il quile 
ha reso vivi ringraziamenti alla Deputazione e all'Adu- 
nanza. 

Il Dott. Liooli ricorda un caso di rottura dell'aorta 
e di friabilità delle pareti vascolari sanguinose analogo 
a quello narrato jeri dal Prof. Burci. 

Il Dott. Lieutieu di Marsilia ha letto sullo stra- 
bismo. 

Il Prof. Signoroni, passati in rivista i metodi per la 
cura radicale dell' Ernia , ne propone uno nuovo chia- 
mato intro-relro-vcrsione-cutanea. Gli esperimenti cli- 
nici hanno provalo che gl'individui con le condizioni 
espresse dal Signoroni, tutti si possono operare , alcaoi 
radicalmente guarire, niuno corre pericolo della vita. 

Il Prof. Moschi di Prato ha fatto leggere uoa Me- 
moria sulla cura radicale sottocutanea del torcicollo. 

Il Dott. Giuseppe Betti legge una istoria di un caso 
singolare di separazione straordinaria di un ttuido parti- 
colare dalla mammella sinistra dopo due offese trauma- 
tiche sulla medesima, con contemporanea sospensione 
completa dell'orina. 

11 Prof. Raffaele, attesa l'assenza del Prof. ZatìnetU 
preopinante chiede che sia sospesa la Discussione intorno 
le fistole orinarle nella donna. 

Il Dott. Venturucci dice aver ottenuto buoni resul- 
tati con una unzione di lardo e Scilla nelle deviazioo. 
della spina. È nata discussione su ciò, alla quale han- 
no preso parte il Prof. Raffaele, il Cav. Rossi, il Prot 
Vannoni, il Dott. Ghinozri e il Dott. Freschi. 

Il sig. Mori mostra il suo apparato di gomma ela- 
stica per le fratture degli articoli inferiori. 

Aggiusta al Diario antecbpexte 

Furono presentate alla Sottosezione dal sig. Calen- 
zuoli alcune preparazioni in cera rappresentanti al lu- 
mie parti del corpo umano, le quali prepari- 



I 



turai 



luiaiv. " 1 " 

zioni meritarono lode molla dai membri raccolti 
do esattissime. 
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PROGRAMMA 

e» lavasti cai. coac£nsso nmmtfmw 

• * , 

pe» a. dì 29 i 



&jio«ie di S&oofogva, €Uato*na ce 



Zantedeschi. — Delle correnti elettriche delle Tor- 
pedini conservate negli «udii di vita e di morte. 

Spence. — Esperimenti relativi all'esclusione della 
mosca comune e della zanzara dagli appartamenti. 

Sasti. — Considerazioni generali sullo studio degli 
Insetti fossili, e descrizione d'un curculionide fossile non 
riferibile ad alcuno dei generi viventi. 

Geni. — Sopra i costumi di alcuni Imenotteri in- 



Savi Cav. Paolo. — Osservazioni anatomiche sulla 

Sepia. 

Principe di Canino. — Continuazione della Rivi- 
ita dei progressi della Zoologia nell'anno 1840. 

Porro. — Sulla straordinaria apparizione d'una Lo- 
custa nell'agro mantovano. 

Verany Nuove osservazioni sopra i Cefalopodi 

del Mediterraneo. 

di un Gatto. 



di 5Jj»*.:a c TlWwalica 



Professor Doveri. — Relazione intorno alla Mac- 
china per quadrare le superficie piane, inventata dal 
Professor Gonnella. 

Professor Afossotti. — Relazione intorno al Tele- 

Mtrotto dal Professor Gonnella. 
Professor Stefani. — Brevi Osservazioni sopra al- 
cune prove galvano-plastiche e galvano-tipiche. 

Professor De -Vecchi. — Comunicazione d'alcune 



Sepone òi Qeoto^la , Tfhint latomia e (jto$i«fia 

• .f . . • .". '..*.•« -I 

Professor Savi. — Continuazione della tua 

zione sulla costituzione geologica dell'Isola dell'Elba. 

Guidoni Girolamo. — Fossili della Calcarea Gìu- 
rcse del Golfo della Spezia. 

Smith. — Sulla geologia di Monte Cristi. 

Riporti ionia alcuni Lavori iuirapresi dalla Sezione, 



StjioM di botanica e fFtiiotoaio. 4?«aeta£e 

Le Memorie del Dottor Gera e dei Professori Mo- 
rii e Tenore rammentate nel Programma antecedente. 



di Scicnje TT&edicfte 



del 



Rapporto sulla Statistica e la Vaccinazione. 

Professor Pani zia. — 

Dollor Calderini. — Sunto di un; 
Dottor Polli di Milano. 

Dottor Lorenzi Saverio. — Esposizione di una ma- 
lattia accaduta in lui stesso. 

Dottor Comandoli. — Riflessioni intorno il potersi 
dare la contemporanea e coesistente condizione morbosa. 

Dottor Schiavardi di Brescia. — Cenni sulla ne- 
cessità di una Biografia Medico-Italiana (per farne una 
nuova istoria medica. 



Souo-S epe** 

Le Iettare tralasciate nel giorno antecedente per 
di tempo. 

Professor Fannoni. — Comunicazioni intorno il 
falso germe. 

Dottor Bellini. — Nuovo istrumento per la resezio- 
ne delle ossa. 

Dottor Colla. — Descrizione di una nuova 
pella. 

Dottor Verga. — Sull'atrofia dei reni. 



— Sopra un 



Dottor 
Dottor 



— 8 — 



Turchetti. —— Sulla dissenteria epidemica. 

Fanteria. — Istoria di due dita amputate 
ute riunite. 



Dottor Grappolini.— 

rm 

Dottor 
letto per 



un caso di carie del- 



Antonio Schivarti. •— 
tuo degli Spedali. 



di un 



AVVISO 



L' apprendila Memoria del Dottor G. Ferrar io di Milano 
n Sul ™s» di compiere V ordinamento dell* Statittica clinica 
unifbrme e pubblica degli Spedali d Italia » è alata pubblicata 

' " "ptsto'alT !£ ^U'^J^Oert^^&i ? 



Nel medesimo Gabinetto ai vende il Settimo Rapporto 
gli Asili IntantiK di Firenze, al preiao di paoli due. 
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Lispondcmlo all'invilo, partecipato ila S. E. il 1 
sis- Conte delia Glienrdesci in nome di S. A. 1. e R. agli 
Scien/uti di recarsi nel passalo giorno al Poggio Impe- 
llile, dove la preludala Altezza Sua convitava il Con- 
ti. -sso a regia mensa , intorno le ore due pomeridiane 
dalle Sale del Museo discendevano gl' Illustri Membri 
di questo corpo pei giardini di Boboli al cancello di 
Annalena , dove un competente numero di carrozze, 
fra le quali trenta o quaranta della Corte, accoglievano 
per ordine i Convitati, e in mezzo ad un immenso stuolo 
di Popolo , che iu tutto il tragitto faceva ala alte car- 
lozze medesime , trasporta vanii al Poggio. Il cielo pu- 
lissimo , clie non lia cessato di proteggere tutta la sta- 
gione del congresso, l'amenità dei luoghi clic percorre- 
vansi, l'aura popolare che accompaguiva una tanto splen- 
dida dimostrazione del Principe, univansi a gara a man- 
tenere frhe crescere non si poteva) mll animo ri ci ean- 
TÌtilti quel molo di dolci e generosi atfetti , al quale 
eia stala occasione la seduta geuerule di poche ore in- 
nanzi. Le molte sale del castello aperte a^li ammirali 
intervenuti davano nuova testimonianza dello splendore 
di una corte, che degoamenl: tutta Italia, non che Fi- 
renze, può dirsi in questa solenne occasione avere rap- 
presentata. Ricevuti i convitali nelle stanze terrene da 
8. E. il .Maggiordomo Maggiore a oie tre pomeridiane 
sono saliti in rrns-a a quelle del primo piano, dove ciano 
apparecchiate le mense, presieduta ciascuna da un Di- 
gnitario di Corte , a questo ctìetlo deputato dal Prin- 
cipe. La più franca ed espansiva cordialità ha presieduto 
le tante imbandigioni apprestate a oltre 7(10 inter- 
venuti , i quali nelle frequenti loro acclamazioni al Prin- 
cipe che cosi splendidamente li mollava , alla Rcal sua 
Conserte, che tante volle li ha rallegrati della sua pre- 
senza, al Rè che accolse il secondo congresso, ai Con- 



ati S -ien tifici Italiani, alla Città die è stai» quest'inno 
teatro ili un tanto convegno, al Marchese Ridotti Presidente 
generale , hanno data certa testimonianza di quel che 
sia, di quel che debba ripromettersi di una età, che eoa 
nuovo spettacolo celebra e sostituisce ai trionfi della forza 
quelli della intelligenza. Uno stuolo innumerevole di 
Fiorentini accorsi a piedi ed in cocchio colà dove una 
tauta riunione richiamava la loro gentile curiosità , ha 
accollo gli Scienziati al loro uscire dalle regie pareli, e 
Coti come nel loro andare, li lu festevolmente accom- 
pagnati nel loro ritorno. 



AGGIUNTA ALL' ELENCO 

3Dù Contpj.ictUt la Riunione 



833. ZANTEDFSCHI Abate FrAXCesco , di Venezn , 
Professore di Fisica in quell'I, e K. Liceo, 
e Membro dell'Istituto veneto. 

SERRA Ci*. Cxrlo, di Candelo , già Capitano 
Bell'Artiglieri* sarda. 

LUCCHESI Avvocato Scrivo, di Lucca , Pio- 
fettare di Difillo ii qu 1 I'.. Liceo, e 
Menitrj i .11' Accademia lucchese. 
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Il sig. Alberi per meato di lettera fa noto che egli 
è per imprendere 1' edizione di tutte le opere di Galileo 
sui manoscritti di questo grand' uomo raccolti con Unto 
amore e posseluti da S. A. I. e R. il Granduca. 
Il Presidente la raccomanda a tutti i membri della 
aesiooe rammentando quanto questa edizione è per giova- 
re alle Scienze ed alle Lettere. 

È letto una propoiiiione del signor Presidente Parigi 
rivolta a lare esaminare qual' è il tempo più opportuno 
per le disdette dei conUdini. È rimesso dal Presidente 
ad una depuUiione composto dei sigg. Muoicchi , Ricci 
e Vanni. 

Il sig. Maestri legge alcune parti d' una tua Memoria 
rali' «tilità delle macchine rispetto agli operaj. Il Pre- 
sidente ne commette l'esame ai sigg. Aw. SaWagnoli , e 
Vaste. 

il signor Freschi legge il Rapporto della Depu- 
tazione mandata a Prato a visitare l*orfaootro6o del 
sig. Magnolfi. Il sig. Mayer annuatia che il sig. Magnolfi 
è presente. La Sezione gli esprime con acclamazione la 
sua ammirazione e i suoi voti per la prosp-rilà di così 
bel'o istituto. Il Presid. lo chiama al suo Banco ove lo 
fa cedere durante l'Adunanza, e gli esprime con parole i 
sentimenti della Sezione. 

Il sig. Gazzeri mostra alcuni saggi di tessuti resi im- 
permeabili all'acqua dal sig. Borghi, il quale è per ista- 
bilire in Firenze una tale manifattura. — Il sig. Gaz- 
zeri nota il prfgio grandissimo di questo ritrovato, il 
quale non intasando li interstizj del tessalo non impe- 
disce il passaggio dell'aria, e perciò non nuoce alla tra- 
spirazione cutanea, ove si «sino vesti cosi preparate. La 
sezione riconosce con l'esperimento l'efficacia di tale 
preparazione, e l'utilità che può risentirne l'economia 
domestica. 

Il sig. Majocchi esponendo che per mancanza della 
notizia dei libri che si stampano in diverse parti d'Ita- 
lia, si spendono spesse volt- sludj e tempo In cercar 
cote già trovate e pubblicate da altri . propone che a 
cura dei privati si pensi al modo di stabilire in Firenze 
con le debite pcrmitsioni una fiera annua di libri ad 
imitazione di quella di Lipsia , sulla quale il sig. Reu- 
ovont dà alcune indicazioni. Il Presidente affida questa 
cura ai sigg. Senistoii , Mayer e Vieutteux. I 
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I sigg. Baudioi e Sambny ai quali era stato com- 
I messo 1' esame di divene macchine del sig. Turchini ri- 
feriscono non aver potuto in tanta strettezza di tempo 
bene osservarle e dirne il loro parere; e che trattandosi 
di macchine ingegnose e il cui molto pregio è stato da 
loro già presentito, pregano che sia fatta una nuova De- 
putazione di persone dimoranti in Firenze che renda di 
quelle Macchine precisa contezza. Sono deputati a ciò 
dal Presidente i signori Guicciardini, Gonnella e Cini. 

II sig. Pallavicini propone che si istituiscano ricerche 
in Italia intorno allo stato della tecnologia , come si e 
impreso a fare per l'agricoltura, e che il futuro Con- 
gresso pensi a delineare opportune tavole ove siano di- 
sposte le notizie che ciascuno voleste raccogliere. 

V Aw. Salvagnoli fa vedere le tavole tioottiche di 
rinvi g*nere stabilite dalla Deputazione per li ricerche 
statistico-agrarie. 

Il sig. Roseli ini domanda a nome del sig. Angelelli 
che sia deputato alcun membro della Sezione a vedere 
una sua macchina a motore costante di sua invenzione, 
acciocché ne attestino l' esistenza. Il presidente deputa i 
siguori Roseliini e Majocchi. 

È commesso dal Presidente ai sigg. Rieasoli e Baro* 
ni I' esame di una memoria del sig. Gerì sui frutti. 

Il sig. Serristori propone : 1 .* che nei futuri Con. 
greisi , leggendo o parlando non si faccia uso d'altre tai- 
sure che delle metriche, e la Sezione aderisce; 2.* ebe ti 
■lampi negli atti della nostra sezione una nota dei temi 
non abbastanza trattati queat' anno , e degni d'ulterisr 
disunione. T ll Presidente e i Segretari assumono qae- 
st' incarico. 

Il sig. Gera propone che i Membri presenti indichi- 
no alcuni argomenti (he a parer loro dovessero esser 
trattali nel futuro Congresso, acciocché ciascuno potè* e 
prepararvi». Il Presidente gl'invito a mandarglieli per 

iscritto. 

E adottata la risoluzione di trasmettere al Segreta- 
rio delle Corrispondenze dell'I, e R. Accademia dei Geor- 
gofili tutte le Memorie che non han potuto esser Ielle, 
acciocché ne possa almeno essere dato conto a quell'Ac- 
cademia , e per questo mezzo al pubblico. 

Il sig. Cagnazzi propone che in avvenire alla sezio- 
ne d'Agricoltura dei futuri Congressi, ogni Memori* 
presentata si rimetta ad una commissione , la quale ne 
legga un estratto; e si apra allora sopra quell'argomeo- 
to la discussione; e prega gli autori di quelle Memorie 
che fossero conosciute importanti a farle pubbliche eoo 
la stampa. 

Il sig. Gazzeri propone, e la Sezione vota ringra ia- 
menti al Presidente. 
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A proposizione del sìg. Dragomanni la Sezione vola 
Ma omaggio di «lima e di reverenza all' illustre Agro- 
nomo fondatore dell' Uliluto di Meleto. 

Il Presidente ci 
brevi parole di addio. 



Di 



Zoologia, anatomia cùmp&vatA 
c filologi* 



li Marchete Spinola espone alcuni suoi dabbj «ti 
prìncipi di classificazione proposti dal sig. Isidoro Gcof- 
froy S.t Hilaire ia una sua lettera diretta al Principe 
di Canino, stato letto alla Seiioae in precedente Adu- 
nanza. 

11 sig. Porro legge alcune osservazioni sulla straor- 
dinaria apparizione di una locusta nell'Agro Mantovano, 
e sulla quantità di individui di questa specie che gii» 
ne furono raccolti. A queste osservazioni fa quo seguito 
alcune notizie che si danno dal Prof. Gene e dal Doli. 
Passerini. 

U sig. Vera ny porge alcuni ragguagli sui Cefalopedi 
del Mediterraneo in aggiunta a quelli già pubblicai in 
varie sue Memorie, indicando tre specie da aggiuugeisi 
al suo Quadro Iconografico dei Cefalopodi del Mediter- 
raneo che va unito agli Atti del Congresso tenutoti fan- 
no scono a Torino. Il D. Nardo annunzia 1' esistenza 
dell* Octopus Velifer nel Mare Adriatico. 

D Prof. Paolo Savi parla di vari organi di secrezione 
da lui studiati nella Sepia officinale , con la presen- 
tazione di due tavole nelle quali essi organi sono nelle 
loro particolarità effigiati. 

Il Prof. Zantedeschi legge una sua scrittura sulle 
correnti elettriche delle torpedini esplorate negli stadi 
di vita e di morte. 

Il sig. Spence comunica alla Sezione alcuni nuovi 
•uoi esperimenti relativi a nna maniera molto semplice 
di escludere dagli appartamenti ia mosca comune e la 

Il Prof. Gene descrìve le abitudini ieli'Osmia fer- 
ruginea , e dello Stigmus Ater , soggiungendo varie 
sue osservazioni sulla colonizzazione delle formiche, che 
in appoggio di quelle che 



pubblicale dal sig. Lepelletier di S.t Fargeau. Il Piuf. 
Savi e il D. Passerini fanno alcune osservazioni in pro- 
posito. 

Il Cav. Bassi legge alcune sae considerazioni gene» 
rali sullo studio degl'insetti fossili colla descrizione d'un 
Curculionide fossile non riferibile ad alcuno dei generi 
viventi. 

Il D. Chiesi legge il Prospetto per la compilazione 
di una Storia dell'Ornitologia , invitando i Naturalisti 
Italiani a volerlo coadiuvare in tal lavoro. 

Il Principe di Canino ripiglia e termina la sua Ri- 
vista dei Progressi fitti dalla Zoologia per rispetto al 
Vertebrali nello scorso auno. Dopo di che il Prerìdente 
si accoro lata dai Membri della Sezione con breve di- 
scorso. 



DI 



JFtetxa z ittatc malica 



' n cav. Prof. Carlini legge nna sua Memoria intorno 
cll'effelto della percossa sulla curva determina trice delle 
colonne barometriche. Descrive anche il barometro del- 
l' Osservatorio di Milano. Espone un dubbio sopra aa 
punto di magnetismo terrestre. 

I Professori Doveri e Mossotti a nome della commis- 
sione chiamato ad esaminare la macchina per quadrare 
le figure piane, inventato dal Prof. Gonnella, ed un te- 
lescopio newtoniano costrutto dal medesimo dietro alcune 
nuove modificazioni, leggono i rapporti relativi a questi 
due istrumenti. 

II Prof. Mossotti a nome della commissione chiamato 
ad esaminare la Memoria del Prof. Barsotti sui coeffi- 
cienti della formula newtoniana del Binomio, legge il 
rapporto relativo alla Memoria medesima. 

11 Prof. Stofani legge alcune osservazioni sopra al- 
cune prove galvano-plastiche e galvano-tipiche ; e 
varie medaglie ottenute col metodo d'Jacobi, le 
presentano ua orlo assai opportuno per saldare io 
le due facce di una medaglia. 

Il Prof. De* Vecchi fa dono alla Sezione d'imi 
manoscritto contenente una serie di osservazioni astrono- 
miche e meteorologiche fatte nelf Lei Museo di Fi- 
li sica di Firenze 



i 
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Dopo avere il Prof. Gizxeri fatto conoscere i moti- 
vi p:r i quali non è potuto intervenire alla nostra se- 
gone il Principe Luigi Luciano Bonaparle, ha gius tifi* 
cito con plausibili argomenti la differenza d'opinione in 
the egli è con il sig. Prof. Peretli rapporto ai retinati 
alcalini ottenuti da varj vegetabil i. 

Quindi il sig. Semmola ha presentato una porzione 
di tartrato di potassa e di ferro , da esso lui preparato 
cun processo che in parte diversifica da quello ordi- 
nario. 

Il medesimo ha dato in seguito comunicazione di 
Vari* esperienze istituite dal sig. Piria sull'acido carbo- 
a zotico. 

Il sig. Car. Manteri ha letto il rapporto della com- 
missione incaricata di ripetere gli esperimenti fatti dal 
^g. Marchese Rubili sopra una nuova proprietà del car- 
bone, di restituire , cioè, a freddo scomposto o caogiato 
il gas ammoniaco assorbito. 

Il Principe Luigi Luciano Bonaparte fattosi organo 
di tutta la commissione ha esposto il rapporto delle in- 
dagini istituite intorno alla memoria del sig. Semmola 
jisgnardanti i cambiamenti del proto-cloruro di mercurio 
> i couuito dell albumina. 

Ha tenuto dietro a questa lettura una Nota del sig. 
«andini destinata a richiamare l'attenzione dei Chimici 
»>pra l'uso dell'argilla incotta come fertilizzante i ter- 
leni. 

Questa nota ha promosso una discussione alla quale 
: mini preso parte oltre l'tstesso autore i sigg. .Marchese 
l'iidolfi, Canohbio, Taddei. 

Dipoi il sig. Dra'scar ha descritto un fornello a re- 
verbcro destinato a trmc profitto dei gas carburati che 
da esso emanano, per la riduzione del ferraccio in ferro 
mallevile. 

In ultimo il sig. Grifoni ha letto una memoria aven- 
te il seguente titolo * Varie Osservazioni e Proposizioni 
riguardanti le acque potabili. 

i— m ■ 



DÌ itìhic valogi a , (Scolora 



Il Prof. Targioni-Tozzetti annunzia di avere scoper- 
to la stronziana solfila fra la calce solfata del Monte 
Zocrolino propaggine del Monte Amiata. 

Il Prof. Savi continua e finisce la sua esposizione 
della costruzione geologica dell'Elba. Fa vedere la carta 
geologica e gli spaccali di quell'isola, e particolarmente 
alcune vedute dei filoni granitici e delle masse di ferro 
che furono injetUte nei diversi terreni di qu»lle mon- 
tagne. Il Vicepresidente Marchese Pareto riferisce alcu- 
ne osservazioni in conferma delle precedenti, ed il Pre- 
sidente Pasini fa alcuni riflessi sulla connessione delle 
masse metallifere injcttale eoa le ordinarie rocce di tra- 
bocco. 

Si propongono e si adottano dalla Sezione alcuni 
quesiti sulla geologia dell' Italia, i quali debbono essere 
argomento dclli studj e delle discussioni da farsi nel 
futuro Cougresso di Padova. Si concertano le regole da 
osservarsi per formare la proposta raccolta geologica del- 
l' Italia da conservarsi in questo II. Museo. Molli geo- 
logi presenti dichiarano che manderanno le rocce, i mi- 
nerali ed i fossili del rcspcltivo paese, accompagnati dai 
rilievi geologici e da spaccati. 

11 sig. Marmocchi espone alcune sue idee sul modo 
con cui le alluvioni devono aver formato una parte del 
continente americano meridionale in rapporto ai venti 
dominanti. Il sig. Penlland coglie quest'occasione per 
far conoscere alcune sue osservj/ioni fate nctl'Ainerici, 
e per far vedere un panorama delle Ande dagl'Illimaui 
all'lucohuma, della lunghezza di cinquanta miglia. Egli 
mostra eziandio alcune parti della Catta geologici dritta 
Francia dei sigoori Dufrcnoy ed Elie de Beaumont clic 
sta per essere pubblicata. Questa Carta si connette eoa 
quelle dei sigg. Prof. Sismonda e Marchese Pi re tu che 
vengono parimente poste sotto gli occhi della Sezione c<l 
accornpjgnale da alcune spiega/ioni. 

Si annunziano i materiali consegnati dai sig,;. Ba- 
relli , Prof. Ncs'.i e Prof. Mazzi riguardanti la nomen- 
clatura geologico- mineralogici italiana. 

Il Prof. Paolo Sivi in nomi del sig. Smith espone 
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It costituzione geologica dell' Itola di Monte-Cristo , e 
ue fa \v Jote alcuni prospelti dal detto geologo dileguati. 

Il Prof. Mazzi mona le conchiglie fossili ebe ba 
raccolto nel seti -se. 

Il Presidente prende congedo dalla Sezione, i cui 
ultimati. 



al Diario 



Pag. 5. ver. 35. colonna 1 .ma : 
servire, deve dire c/ie non 




possono servire. 



Botanica e fisiologia tL'cgctalc 



parte che compioo 
l'organismo i vasi porosi, e quindi esperimenti relativi 
all'introduzione di soluzioni differenti nel tessuto delle 



Neil' Adunanza di quest'oggi, le Commissioni già 
formate nelle Sedute scorse hanno presentato i loro rap- 
porti. 

II sig. Cera csponjndo il proponimento in cui è di 
pubblicare un Dizionario di Botanica per uso degli Agri- 
coltori chiede alla Sezione 1' indicazione dei libri già 
pubblicati, dai quali trarre materiali per la sua Opera, 
e consigli sol piano di quella. A tal dimanda rispon- 
dono i signori Cav. Prof. Moris, Prof. Meneghini e Prof. 
Savi. 

Il Cav. Prof. Tenore inviu i Botanici a prendere 
in considerazione 1* Opuntia indigena dei contorni di 
Firenze per assicurarsi se è X'Opuntia aulica. A tal 
proposito avanzano diverse considerazioni i signori Prof. 
Moris, Li in k, e Biasoletto. 

Espone quindi le sue idee sul Tropro/am Brasi- 
liense di Casaretto, e quindi dà esattamente descrizione 
degli organi di riproduzione della Ca&liiiia Oceanica. 
Il Prof. Savi espone alcune sue esperienze ed osser- 
oni atte a stabilire la vera parte che compiono nel- 



II sig. Hannrrd annunzia la futura pubblicazione di 
dire opero ch'egli sfa preparando, intitolale: Puna Tcro- 
botaoita Egiziana, ossia Vegetabili trovati nelle casse 
delle ninnai egiziane, e l'altra. Storia dei cer ah, oss.a 
sull'abitazione dei Tritici. Quindi si fa a indiare varie J| 



piante conosciute dagli antichi Emiliani, e termina con 
delle considerazioni sulla patria del Papjrrus Ann- 
quorum. 

Quindi il Pres. Prof. Cav. Moris presunta e descriva 
una specie di Sardegna ch'egli chiama Clypeola muro* 
carpa. Lo stesso Prof, sottopone alla Sezione delle Os- 
servazioni sopra 1' Anethum Segetum, per le pati sta- 
bilisce che detto Anethum non può appartenere oè al 
genere a cui è stato riferito, nè alla tribù delle Peuiv- 
danee, ove gli autori lo collocano, ma invece spetta ititi 
Seselinee del Kock e del Decandolle , e che potrebbe 
erigersi io genere a parte. 

In quest'Adunanza sono state presentate le seguenti 
Memorie: Civinini, Storia del Museo Anatomico Pisa- 
no dalla sua origine all'epoca del primo Congresso Ita- 
liano; Colla, Memoria circa una nuova specie di Ci- 
lonyction ; Colla, Storia e descrizione del Cactus ò'< - 
nilis ; Colla, Storia e descrizione del Cactus spirai- 
formi* ; Tenore, Memoria su di una nuova specie di 
Angelica. 

Con parole di congedo scioglie il Presidente PAd i- 
nanza, la quale al medesimo con detti e con applausi 
di grazia. 



rende 

- 



i Scienze iUcì):chc 



La sedata ha avuto luogo nel Salone ino dello Stabi- 
limento Gobioni dalle ore 11 antimeridiane Gnu : 
ore 3 pomeridiane. 

Il Dottor Calderini di Milano ha letto il rapporto 
sulla statistica, sul quale hanno fatto alcune riflessi ù 
il Professor Bouacossa , il Dottor Freschi e il Pren- 
dente. 

Il Professor Panizza ba letto una Memoria sull'as- 
sorbimento venoso. 

Ha letto in seguito il Dottor Calderini un sunto li 
una Memoria del Dottor Polli di Milano. 

Il Dottor Lorenzi ha fatto l'esposizione di una sua 
partieolar malattia. 

Il Dottor Comandoli infine ha esposto alcune riti >*- 
sioni intorno al non potersi dare la contemporanei e 
coesistente condizione morbosa. 

Sano stati proposti alcuni temi da risolversi pr! i- 
taro Congresso di Padova, dai signori Scasinola e Ui 0 :.a, 
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ai quali altri ne ha aggiunti il Presidente che ha adotto 
alcuni dubhj mossi dal Dottor Namia* : <e questi cioè 
dovevano formare la occupazione principale del Congretto 
medesimo. 

In seguito di alcani schiarimenti richiesti dal Pro- 
fessor Betti il Presidente ha proposto la sospensione dei 
quesiti del Dottor Usiglio. 

Il Professor Griffa aggiunge altri temi. 

Il Dottor Caramelli dimanda esso pure che si pro- 
ponga silo oiudio degli Scienziati che converranno in 
P-dova il seguente quesito : di stabilire, cioè, quali siano 
i fatti positivi e fondamentali della scienza medica. Die- 
tro alcune riflessioni del Presidente non è alato dalla 
Sezione ammesso il suddetto qu sito. 

Il Dottor Lippi ha opposto alle conclusioni della 
Memoria letta dal Prof. Panizza , lo che ha dato Iuoro 
ad una discussione, alla quale hanno preso parte il Dott. 
Freschi e il Presidente. 

Il Dottor Ferrano insiste che sia accettato il suo 
tondello di tavole statistiche, e che venga promulgato e 
diffuso nel modo da lui altra volta richiesto. Il Presi- 
dente da alcuui schiarimenti in proposito. 

La seduta è stata chiusa col discorso di congedo del 
Presidente. 



Il D. Freschi ha letto il Rapporto della Commissio- 
ne per le preparazioni anatomiche d -l D. Rivelli. 

Il D. Grevi ha presentato i suoi islrumeuli per ese- 
guire la erniotomia. 

Il D. Bellini ha presentato egualmente un suo istru- 
meuto per eseguire la resezione dei monconi ossei se- 
gando dall'interno all'esterno, sul quale ban fatto alcune 
moervarinni i Professori Signoroni e Rossi. 

Il D. Verga ha letto sopra alcuni casi di Atrofia dei 
rem con illustrazioni relative. 

Il D. Venturucci hi presentato una laringe con per- 
forazione e un segmento di cartilagine tiroide stato 
espulso dal malato per carie della stessa tiroide. 

Il D. Tarchetti ha letto un sunto della sua Memo- 
ria sulla dissenteria epidemica. 

11 D. Della Fanteria ba parlato di un caso di dop- 
pi» recisione di un dito con perfetta riunione successiva 
dei due pesai distaccati. 

il continuata la discussione intorno alle fistole culo- 



vaginali, alla quale hanno preso parte i Professori Raf- 
faele e Zannetti. 

U sig. Mori di Pisa ha presentato il suo apparato 
di gomma elastica per contenere le fratture delle estre- 
mità inferiori, il quale è stalo commendato dai Membri 
della Sezione. 

Il Presidente ha ringraziato i Membri dei segni di 
benevolenza dimostratigli durante le sedute del Congresso. 



AVVISI 



Il dì 30 del mese cadente , ultimo della Rionione 
Scientifica , i posti della Mensa Comuue nel Giardino 
di Boboli saranno , per quanto possa comportarlo il lo- 
cale, aumentati di numero. Gli Scienziati che volessero 
intervenirvi sono pregati di farlo sapere sol lecita meo te 
prima d'intervenire all'Adunanza Generale, procurandosi 
gli opportuni Biglietti d' Ingresso che si distribuiranno 
nei soliti locali , ed inoltre in Palazzo Vecchio alla 
porta del Saloncino. 



La sera di Giovedì 30 cadente sarà 1' ultima pei 
trattenimenti serali nella Galleria e Libreria del Pa- 
lazzo Riccardi. Nelle successive serate dei dì 1 , 2 • 3 
Ottobre il Presidente generale Marchese Ridolfi riceverà 
nella sua Casa quei signori Scienziati che trovandosi 
tuttora in Firenze vorranno favorirlo. 



LA SOCIETÀ' EDITRICE FIORENTINA 

va gloriosa di annunziare al Congresso Scientifico Italiano se- 
lente iu Firenze come S. A. 1. e R. il Graoduca Leopoldo lt 
con veneratissimo Rescritto siasi degnato concederle di pub- 
blicare le Opere di GALILEO GALILEI rivolute e completate 
tagli autentici Manoscritti eoo tanto amore raccolti dalla pre- 
lodata Altezza Sua ed accettare la dedica di tutta questa grande 
pubblica aione. 

Le sottoscrizioni a detta opera si ricevono allo Stabili, 
mento della Società stessa in Via dello Stadio N.° 365 e a ter- 
reno del Palano «accanii, dove si distribuisce l'analogo Mani- 
festo, nel quale si dichiara come la Società stessa intenda con- 
durre questa edizione , perchè la medesima torni degna e del 
grande Italiano, al quale ai consacra questo noovo monumento 
di onore , e del magnanimo Principe che lo promuove, e <lel> 
l'epoca solenne del Urlo C ingresso Scientifico Italiano, al quale 
strettamente si collega uo lauto avvenimento. 
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AGGIUNTA ALL' ELENCO 

33*1 Componenti la Riunione 

m m » 

886. PORTA Dottor Luigi , dì Pavia , Professore di 
Clinica Chirurgica in quella I. e R. Uni- 
versità. 



SEZIONE DI FISICA E MATEMATICHE 
mòm ■ 

CONTINUAZIONE DEL DIARIO N." 13. (29 ScttkmbfeJ 

Il Professor Maritlj parla delle diverse ipotesi cbc 
si hanno sul Magnetismo terrestre. 

Il Presidente della Sezione ha chiuso 1' Adunanza 
accomiatandosi dai Membri della medesima, e ringra- 
ziandoli dei segai di stima e di benevolenza dimostratigli 
durante il Congresso. 



- ■ «]« »■ =-■ 

1/ Adunanza è stata chiusa dal congedo del Vice- 
Presidente e dalle scambievoli dimostrazioni di ringra- 
zia renio fra esso ed i Membri. 



SEZIONE DI SCIENZE JIEDIC1IE 



AGGIUNTA AL DIARIO PRECEDENTE Ti." ii. 

Il Segretario fa comunicazione di due lettere dirette 
al Presidente, nella prima delle quali il Prof. TadJei a 
ciò specialmente incaricato prega il Presidente di annun- 
ziare alla Sezione il vivo dispiacimento del Prof. Cav. 
Orlila di Milton di non aver potuto da Roma restituir»! 
a Firenze prima del termine del Congresso. Annunzia 
però che il giuroo 8 di ollubie si troverà in quesu 
città, ove nel l J successivo istituirà alcune esperienze av- 
velenando animali con acido arscoioso, e scoprendo ^uunli 
nel sangue e negli altri umori dei medesimi , porzioni 
impercettibili d'arsenico cot mezzo dell'apparecchio di 
Marsh. — Quelli fra i membri della sezioue che si tro- 
vassero tuttavia iu Firenze potranno assistere a tali espe- 
rimenti. 

Coll'altra il Prof. Mazzoni, trovando giuste le ri- 
flessioni di molti autorevoli personaggi sulla difficoltà 
grande che il tema da lui proposto sulla Segala cornuta 
( Vedi Diario M." 2. e programma stampalo) possa ot- 
tenere piena soluzione nel venturo congresso di Padova, 
egli ne riporta perciò I > soluzione al quinto Congresso 
italiano che si terrà nel 1843, aumentando ancora il 
premio promesso da zecchini 60 a zecchini 75 o losca i-. e 
lire mille da aggiudic irsi a chi avrà meglio adempiuto 
alle coudiziuni volute dal programma medesimo, che nel 
resto si conserva in ogni sua parte. 

Durante la seduta sono giunte alla sezione diverse 
Opere, fra le quali alcune del Dottore Schivanti e del 
Prof. Gridi e la Memoria stampata del Dott. Freschi 
sulla Flogosi. 
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ADUNANZA GENERALE 

DEL DI 30. SETTEMBRE 

E CHIUSURA. DEL CONGRESSO 



Annunziata Spettar» dell'Adunanza dal Presidente 
generale Marchese Cosimo Ridolfi, il Segretario generale 
Cav. Ferdinando Tartiui lesse il suo Rapporto riassu- 
nendo in tacciato la istoria del Congresso scientifico 
fino dal primo aduuarsi dei suoi Membri nel Tempio 
di S. Croce. Rammentò la gita dell'Asse m bica, fatta dal 
Palazzo Vecchio alla Tribuna di Galileo ed alla sede 
destinala agli studj scientifici nel R. Museo di Fisica e 
Storia Naturale, per meiao alla splendida serie dei Mo- 
numenti di Belle Arti raccolti nella pubblica Galleria 
e nel Palagio Pitti ; la munificenza del Principe e le 
sollecitudini della Deputazione civica e dei cittadini 
Dell'accogliere e festeggiare con liete dimostrazioni d'ag- 
gradimento e di venerazione, e con pubblici spettacoli il 
dotto Consesso; i donativi degli Atti del Cimento espres- 
samente pubblicati, delle Notine e Guida di Firenze e 
dei suoi Contorni, della Descrizione della Galleria dei 
lavori di pietre dure, del Ritratto di Dante e di quello 
di Galileo per sovrano volere dispensati a molti dei con- 
venuti al Congresso, e della descrizione della Tribuna 
di Galileo e della Medaglia coniata in memoria di 
questa terza Riunione offerte a tutti coloro ebe la com- 
posero ; i pubblici e privati stabilimenti aperti agi* il- 
lustri visitatori -, la esposizione dei prodotti delle Belle 
Arti e dell'industria nazionale; e fece plauso all'im- 
presa concepita e inaugurata io «cessione cosi solenne 
e sotto gli auspicj del Principe, di rendere a maggior 
luce per mezzo della stampa l' immenso ed eterno sa- 
pere di Galileo e della sua scuola. 

Toccando poi dei lavori del Congresso enumerò le 
sezioni in cai si divisero gli Scientiati, i presidi che si 
scelsero, rimembrando lo telo assiduo e sempre crescen- 
te che animò tanto essi che i loro colleghi nazionali e 
stranieri nelle adunanze giornaliere e nelle conversazioni 
serali onde favorire l 'incremento della scienza, della civiltà 
e dell'industria-, si fece interprete dell'unanime sentimento 
di gratitudine verso i Deputati dei corpi scientifici del- 
l' Italia, dell' Europa e, dell' America fra di noi conve- 
nuti; e dimostrò quanta fiducia sia nata dalla fratellanza 



e dalla dignità dell' Assemblea nel progresso e nel con- 
seguimento dello scopo di cosi utile istituzione. 

All'invito del Presidente generale ciascun Segretario 
delle Sezioni lesse per turno il ragguaglio compendiato 
dei giornalieri processi verbali delle materie lette o di- 
scusse nelle adunante, presentando disposti io ordioe 
gli argomenti, citando le cose più notabili che furono 
trattate e i nomi dei lettori e degl'interlocutori, e no- 
tando ciò che dovrà ricevere maggiore sviluppo nel fu- 
turo Congresso di Padova. L' ordine di questi Rapporti 
complessivi e dei Segretari che gli lessero fu il seguente: 

Smatn di Geologia, Mineralogia e Geografi i — Se- 
gretario Paolo Savi; 

Sezione di Zoologia, Anatomia comparata e Fisiologia. 

11 Segretario Bassi riferi ciò che aveva relazio- 
ne con la Zoologia, e il Segretario De' Filippi 
ciò che riguardava l'Anatomia comparala e la 
Fisiologia-, 

Sezione di Botanica e Fisiologia vegetale — Segre- 
tario Pietro Savi; 

Sezione di Agronomia e Tecnologia — Segretario Vin- 
cenzo Satvagnoli; 

Slzuone di Fisica e Matematica — Il Segretario Cor- 
ridi trattò della seconda, e il Segretario Mat- 
teucci della prima di queste Scienze; 

Sotto-Sezione di Chimica — Segretario Giovacchino 
Taddei; 

Sezione di Scienze Mediche — Il Segretario Vannoni 
rese conto di quanto spettava alla Medicina, e 
il Segretario Burci di quanto era stato trattato 
nella Sotto-Spione formala per la Chirurgia. 

Posto fine a queste letture, il Presidente generale 
proclamò, che a norma dell'articolo 6." del Regolamento 
generale per queste annuali riunioni scientifiche, il Con- 
siglio con esso lui composto dei due Assessori, dei Pre- 
sidenti delle Sezioni e del Segretario generale aveva 
proceduto alla elezione del Presidente generale per la 
Riunione dell'anno prossimo seguente stabilita in Pado- 
va; e che quesU elezione fu fatU nella persona del 
Conte Andrea Citta dalla Vigodàrzere, Segretario del- 
l' I. e R. Accademia delle Scienze e Lettere di Padova, 
! Membro Onorario dell' L e R. Istituto di Scienze , Let- 
I tere ed Arti di Venezia, ec. 

Quindi il medesimo Presidente generale fece pur 
noto che a norma dell'art X. del detto Regolamento , 
\ lutti i Membri Italiani del terzo Congresso costituiti in 
| Adunanza geoerale procederono col mezzo di schede ed 
U a pluralità assoluta di voti alla scelta della città ove 
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teiere U riunione dopo due anni; e che U città co>i 
icelta per questa quinta Riunione da tener»! nel 18 li 
fu Lucca, salva r approvatone di S. A. R. il Duca re- ; 
giunte . 

Allora daU la parola dal Presidente Generale a chi 
l'aveva chiesta, il sig. Cablo Mormn dcpuUto al Coo- 
tiiewo dal Re dei Belgi e dalla sua Nazione, il Bacone , 
di M'Jktemut Deputato della Società centrale d'Agricol- [ 
tura di Parigi e il sig Ju.uk* di Parigi , Deputato 
dalla Società Naiionalc di Vacciuaaioue in fatatili, . 
lessero i seguenti discorsi : 

Ditcours prononcè par Mr. Charles Morren. 



Si j'ai l'honneur de demander la parole en cclte 
circoosUncc , c' est pour reraptir un devoir que l'usage, 
aux Congres de 1' Allemagne, de l'Angleterre et de la > 
France, a pertsis d' esprimer. 

Le Roi d' une natiun , vietile de science et de gloi- | 
rei, natioo à qui l'Italie dut naguère ses Spiegelius, ses 
Casabooa et so a immortel Vesalius, tu' a fait l'honneur 
de m' envoyer ver» vous , Messieurs, pour assister à vos 
réunions et contribuer, pour une faible pari, il est vrai, 
à U solution des importante! questiona qui ont été sou- 
mises à votre sage examen. Accueilli parmi vous avec 
um de signe» de bieuv>.illance , d' estime, et j'ose le 
dire, d'amitié, je suis heureux de pouvoir vous expri- 
mer publiquemcnt ma reconnoissancc. La Savante Italie 
a dans la Belgique une socur qui applaudit à son géné- 
reux clan ver» le perfeclionnement des natioas et le 
bonhenr social. La Belgique a été appclée avec raison 
l'Italie du Nord, car elle a, comme votre noble patrie, 
l'amour de la fot chrélienne, l'amour des beaux arte , 
de cette divine peinture, de cette célcste musique, l'a- 
mour des sciences sérieuses et uliles, l'amour des lettres 
par qui se féconde tout ce qu'il y a de grand au monde. 
L'Italie du Nord est fière d'avoir meritò ce nom , et 
ce seul seuliment exprime tonte la sympathic que vos 
congrès, Messieurs, ccs chambres legislative* du progrès 
et des luinières, de la paix et dn perfectionnemeat, ont 
acquise du Roi éclairé des Belges, de son Gouvernemeat, 
de la Belgique enttère , de son Accadèmie royale des 
•ciences, de ses Sociétés de sciences, d'inculture e d'hor- 
ticulture, des nombreux amis que beaucoup d'entre vous 
y saluent déja du nom de frère*, et de celui qui a eu 
lt bonheur d'étre assi» au milieu de vous. En rendant 
compie, en Belgique, de ce que j'ai appris ici, Mcs- Il 



sieurs, dans vos doctes conseils, dans vos fructueux de- 
bili , je ue ferai que vous rappeLr par la publicité que, 
toujours pret à payer un juste tribut à la science et- à la 
reconnoissance , jj m e (Torcerai d étre utile à chacua 
d' entre vous qui visiterait notre pays. Le Coogrès de 
Floreoce a laissé sur moi une vive impresami : la ma- 
gna nini ile et la munificence de Léopold Secood, le pre- 
mier Roi des Congròt , la générosité de notre digne 
Pr:->ident général , Mr. le Marquis Ridotti , le dévoue- 
raent de sou Secrétaire général, Monsieur le Chevalier 
Tartini, la sagesse des illustrations scientifiques qui ont 
conduit , comme PrésideoU et Vice-Présidents des Se- 
ctions, nos utile» débats, leurs savants et aclifs Secré- 
taire*, si plein» d'inslruclion et d'impartialitè, tous, soni 
de nubles modèlcs à offrir à l'Europe entière. Et je l'ai 
déja dit, le Cougtès de Floreace en réunissant le fajle 
de l'Angleterre, l'esprit des Francala, la raison de i' Al- 
lemagne, la sagesse de la Belgique à toute la grace Ita» 
Henne, le Congrès de Florence a rendu la mìssion de 
ceux qui suivront difficile, car il est inimitable. Si le 
Coogrès, en expirant aujourdhui, avait besoìn d'une épi- 
Uphe, il aurait mérité celle du grand Machiavelli , na 
de vos enfant! : 

■ ■ e 

Tanto Doctrinarum consessui nullum par elogiai*. 
■ POI 1 

i ; 

Discours prononcè par Mr. le B. de Mortemart. 
Ma unum 

Cbargé de vous fa ire apprécier toutes les sympa- 
thies que votre réun : on inspire à la Société Royale et 
ceotrale d'agriculture de Paris, j'ai rempli ma mission 
à l'ouverture des travaux de la section d' agronomie et 
de lechnologie dout j'ai eu l' honneur de faire parile 
pendant la tenue du Congrès, et c'est au moment où ce 
Congres termine sa scientifiqne et paisible carrière, que 
je vieni vous répéter que la science agricole s'émeut 
avec joie de voir l'Italie savante grouper ses lumièrei 
dans des Congrès où soni appelés les bommes d'élite de 
cette Italie qui a marqué par tant de supériorités. 

L' Agricolture devait naturellement trouver une noble 
place dans cette grande solemnité, car elle est la base 
la plus certame de la prosperité des Età ls,' comme elle 
est la meilleure garantie de la paix et du bien étre des 
populations. Sans elle, point d'aisance pour les peuples, 
point d'industrie, poiat de commerce -, sans elle poiat 
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de rapporti soci aux ou mercantile* d' bommes * boin- 
mes, ile peuple à peuple; saos elle, point Je civilisa- 
tioo! 

L' agticullute a rcuni cn sociétè Ics famillc», jusqac 
U éparses et isolées, ot elle a donne oaissance i la lé- 
gislation des divers peuples de la terre, qai tous cora- 
mcncèrent par ètte agriculteurs. — C'est ua lien social 
de tous les travailleur* contro Ics envabissemens de fa 
paresse, de V ignorance et de la bruta li té . compagne; 
• uséparables de la force dépourvue de I equilé et de la 
raisoo. 

L'agriculture est une intelligence qui cmanc de Diru, 
source de tout bien; c'est un eulte perpéluel que l'hom- 
sne doit rendre au créateur pour avoir recu de lui la 
puisuoce de p-ifeclionncr son oeuvre; et ce n'est cer- 
tainement pas à nous, Messieurs, que pounail s'appli- 
quer ce que Tacile dit de l'iogratilude pour tea grande 



Di\fourt pronùnce par Str. Mjnc-A.vrot.yjt 
JOLIIKM de Parit. 



IT faut remplir uff devoìr , quand il est commanrlé 
par la conscicnce. 

Un scntiment unanime de 



« Pro gratta rependitur odium! » 



Honneur donc, Messieurs , bonneur à l' agricolture; 
la reconoaissaoce des hommes lui est acquise, car ili oe 
doivent jamait ouhlier que saos elle il vivraient eacore 
daos le» forèU, dispuUnt leur ipre nourriture aux ani- 
maux qui partageraieot leur vie oomade et saavage. 

Mais qu* ai je besoin de parler de l'icnporUnce de 
l'agriculture et de ses bienfaits , le deuxiéme Congrés 
teieotifique n'a-t-il pas sufusamment fait conoaitre à 
Turni la large place qu'il lui réservait eo eboisissant 
pour presider ce troisiéme Coogrés l'illustre marquis Ri- 
dolfi, le foodateur de Meleto, dont le oom est si bien 
apprecié partout où l'agriculture a des adeptes, partout 
où le bien public a dea échos. 

J'emporle aree moi au deli des Alpes, Messieurs, le 
souvenir de votre indalgent intérét pour 1' étraoger qui 
est venu admirer vos arts et qui deposa nt a la porte 
de vos palai» le baton <h voyageur , »' est mèle daos 

votre Congrés, aux bommes dont l'Italie s'honore. Ce 

Congrcs ni' est apparu tornine un miroir tranquille où 
l'image paisiblc de la scieoce humaiae est reau se re» 
lleter à rocs yeux. 

J'cmporte aussi la mémoire de la touebante borite 
d'un souverain qui réuait daas sa personne les quali lés 
des princes qui ont regné sur ce beau payi. — Et s'il 
fallait ri-poodre à ceux qui ne veulent voir en Italie 
que les gloires ancienues, je leur dirais: « Ouviei les 
yeux, et voyei les gloires oouvelles! 



unanime de reconaaissance respc- 
etueusc a besoin de s' échapper de do» coeurs. Mais les 
francai» et les et ranger» qui sont venti» assister à la troi- 
siéme sessioa du Congrès d'Italie, soni plus impérieuse- 
meat poussés a céJébrcr la cordiale, magaifique et royale 
bospitalité qui a daiguc- les appeller et les aocueillir. 
Plusieurs d' cntre eux ont bien voulu m* inviter à ótre 
leur interprete ; ils ont accordò celie ntarque de défé- 
rence a mon age et a ma qaalité de dépulé ou de mem- 
bre de plusieurs Sociétés si va n Ics , francaises et étran- 
geres , parmi lesqwelles je me boroe i ci ter ici ( pour 
la Franee , la Socicic Nationale de Faccine , dont> 
j* ai 1' honneur d' è tre Vice-Président , pour l' Italie r 
r Aeadèmie des Gèorgofdcs de Florence qai m'a 
honoré deputa ibngtems du ti tre de son memore cor-- 
respoodant , cu veyant en moi un enfant adoptif de 
l'Italie , où j' ai passe qnelque*-uoes de» belle» annèes 
de ma vie, et qui est pour noi comme une seconde et 
bien ebére patrie r, ils ont voulu sur-tout qu' une voix. 
pure et libre, la voix d' un homme de conscience et 
d'ctpérience offrii leur sincère bommage, leurs remer- 
cimens respeclueux , leur sympathique vonération au 
grand Prince , digne héritier et continaateur de Léo- 
pold Premier. 

Quel spectacle plus rmposant, Messieurs, que celle 
Réunion pacifique de plns de buit cent persoones eboi- 
sies » amenées des divers poiuts du Globe dant l'Athènes 
de l'Italie par l'amour de la Science et par l'allractioa 
puissante d'un goaverneraent qui la proiège et l'eocou» 
rage I 

Grace ao bienfait 'de la paix généraie , germe fé- 
cood de tous les biens, les Nalions et leurs goaverue- 
mens comprennent le besoin de se mieux coonattre et 
de faire entre eux des échanges mataels de leurs pro- 
duction» intellectuelles, ainsi que des produits de leur 
sol et de leur industrie. 

L' issriTcno* des Concbìs ScrexnnQCES d' Italie _ 
due aux généreuses inspiratioos du Souverain, a com- 
mcncé j porter ses fruita. Elle vient resserrer les licas 
de f union entre les divers Ktals et preparar de nou- 
veaux progrès daos l'agriculture, dans l'industrie , daos 
l'instruction et dans le bieu-clre general. Cnaque anoée 
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Set» mieu* eomprendre et apprccier cet létullats-; ci la 
fralcinilc intellectuelie ci tcieolilique de» p?uples les 
ralliera plus étroitement lei uus a» aulres , et lous à 
•Itur» Gouvernemena. 

Lcs bouorables Collégues dont je suis l' organe , en 
admirant de pw>» Ics inu-ntions si pater nelles d'un Princc 
«lièti de (oo peuple, celle noble simplicitc qui s'ali ie si 
bien a la vraie grandeur et l'inlérèt ti éclairé qui s'al- 
tacbe aux trtvaux de* obtervateurs de la nature et det 
cxploratrurs de la scieuce, ool désiré prociamer ce qu'ils 
uni tu , ce qu' ils ont seoli , ce qui est pour eux, dans 
ce moment présent ti fugilif , le gage certaiu du long 
avenir de profferite jtoujours croissantc qu' ils aimcut à 
predire, daDS cette séaoce d'adieux solenoels, à la belle 
Toscane, à tea habitant, de moeuxt ti doucet et ti ho- 
tpiulicres, ti digoement représeolés par l' illustre Presi- 
derai general de ce Coogrès, et au tage , boo et excel- 
leut Prince qui les gouverne. . > 

Je u' aurai , Messieurs, rcmpli qu* imparfailement 
la missioo qui m' a été coufiée , ti je n' ajoutait pai 
ici quelques parolet pour inviter, au nom de la Franco, 
lout les Memfaret ilaliens de ce Con grès et Ums le» 
étrangers qui en font parile, à se tundre , l'année pro- 
ebaine, à la Dixiòme Session du Congrès scientifi- 
t/ue de France, convoquèe le 1.er Septenibrc 1842 
à Strasbourg. Nous tcroii* beureux d'y revoir et d'j 
accueillir les noblea hòtes dont le souvenir est a jamais 
grate dant not coeurs. Ils trouveront dant nolre belle 
patrie des bras fraternelt ouverts pour les acevoir : ilt 
j trouveront un Gouvernemcnt ami de la paix et de la 
teience ; et des administralions locales, éclairees et bien- 
veillantet, qui s'empresseront ó'encourager leurs travaui. 

Là encore, en continuant à faire enlre nout de nou- 
veaux éebaoget d'obtervationt, d' expériences el de faitt 
instiuclift, 1 uous aimeroot a reporter nulre souvenir tur 
cette beurcute cootrée et sur toa Priuce , et nous ap- 
prendrons avee bouheur tout ce qui aura pu coulribuer 
à ta felici té perse, nelle et à la protpénlé de fa odlion. 

Quindi il Presidente generale sciolte t 'Assem- 
blea col discorso che riportiamo. 

« Le nottre leggi m'impongono. Signori e Colleglli chia- 
ristimi , un ufficio ben triste quando ni chiamano ad 
annuotiarvi il termine del Congresso ; e vogliono che da 
quel labbro medesimo dal quale udiste il primo saluto 
▼i li offra un addio. 

Si, egli è dovere penoso quello che adesso m'incombe; 
ma non per questo mi ristarò dal conipirlu; ma] nel 



n 

caldo affetto cercando ragione alle mie brevi parole, tro- 
verò forse il mezzo di render mcn dolorosa l'imminente 
separazione. 

Firenze ti vanta come di una gloria d'avervi accollo, 
e la memoria di Tei sarà qui eterna ; e memoria pur 
serberanno delle conferenze vostre gli annali delle Scienze 
ore si registreranno i fatti nuovi da Voi qui esporti , 
le teorie meglio illustrate e le applicazioni ingegnose di 
esse in prò delle arti , delle necessiti o dei comodi 
della vita. Io mi congratulo coli' Italia e con Voi, che 
avete si ben risposto all'aspettazione dei buoni; che col 
vostro sapere, col vostro senno, colla vostra concordia 
avete convalidato qui dove ella nacque un'istituzione la 
quale vuole arrecare per tutu Italia la luce e la fecon- 
dità della Scienza, e non lanciarsi a sfolgorare come me- 
teora minacciosa , ma alzarsi placida e corTer lenta , 
maestosa , rallegratrice, come benefico Sole. 

Nè le pure Scienze crebbero io questi giorni per 
l'opera vostra; crebbe e non poco la miglior parte di 
Voi ; crebbe cioè la stima reciproca ; e quella stima cui 
più puro affetto ti strinse, e ne resultò quella soda ami- 
cizia, che già dette prova di sua saldezza in questi giorni 
medesimi. 

Cosi beo diceva, o Signori, che per duplice pegno 
fatta sicura la grandezza e l' importanza dei futuri Con- 
gressi, le Scienze ti allegrano, l'umanità gioisce , e noi 
lungi dall' affliggerci dobbiamo etultare a l separarci. 

Riduciamoci ogouuo alle case nostre, e nelle dolcezze 
di un tetto tranquillo godiam della pace che feconda 
ogni cosa, rendiamo grazie a Dio di questi tempi nei 
quali ogui anno la civiltà progredisce più che prima in 
un secolo, e facciamo dal canto nostro ogni sforzo per 
cumular materiali onde accrescere ed arricchire il patri- 
monio dei nottri figli , la concordia , il sapere. 

Guttiam fin d'ora l'ebbrezza del rivederci fra un anno 
recando ciascuno i frulli dei nostri studj novelli; e con- 
tandoci, del trovarci cresciuti di numero per sopravve- 
nienza di nuovi fratelli; creteiuii ai nostri occhi me- 

1 desimi di valore scientifico; cresciuti io faccia al mondo 

I per nuovi titoli alla tua stima. 

| E Voi, Signori, che qui tedete, prova non dubbia 
1 ed onorevole pegno di quella simpatia luminosa ebe 
presso tutti i popoli trovano le grandi istituzioni sociali, 
le quali son fondamento d'ordine, di tranquillità, di 
vero progresso , vogliate, io vi prego, tornandoti vostri 

Ì paesi esprimere a quegli illustri i quali vi deputarono 
ad assistere a questo terzo Congresso degli Scienziati ita- 
liani, ebe non esislon più monti, non mari; che l'indu- 
stria compagna di un generoso pensiero cancellò quelli 
ostacoli; che i varj popoli fanno oggi mai una sola faiui- 
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glia e clic in questo nomerò l'Italia, la quale per geo- 
grafica forma e per antiche memorie area difficolta da 
Tincere maggiori di ogni altra terra , par le vinse e ne 

gode. 

Dite alle vostre Accademie che quelle d'Italia in- 
terverranno ai vostri Congressi , che mentre noi vi aspet- 
tiamo a Padova nell'anno venturo, verremo a cercarvi 
dov<- l'Inghilterra , la Germania, il Belgio e la Svinerà 
ci chiameranno, e là dove gii ci chiama la Francia a 
Strasburgo. 

Ma egli e ornai tempo che io cessi dal parlare in 
nome vostro, o Signori, e pensi a dir di me solo. Di 
me che onorato dalla vostra scelta *o bene quanto al 
disotto del bisognevole siano riuscite le forze mie per 
adempire ad un ufficio cosi geloso. So bene per altro 
che se mi falliva l'ingegno, non mi venne meno lo zelo; 
e di questo spero che vorrete, o Signori , tenermi buon 
conto. 

Se tanta fortuna mi fosse «erbata, che io dovessi 
convincermi di non aver demeritato nella vostra fiducia ; 
d'aver sostenuto il credito dell'ospitalità fiorentina ; 
d'aver servito al mio Principe come il volevano le sue 
munifiche e paterne intenzioni, sciogliendo, siccome 
sciolgo, il terzo Congresso degli Scienziati Italiani, vorrei 
tornando alle mie campestri abitudini ogni giorno ricor- 
darmi questo momento, e inebriandomi di sua dolcezza 
farne la gioja della mia vita. 

Addio dunque. L' amore della Scienza , V amore 
degli uomini al cai bene le Scienze tutte oggi intendono, 
la gratitudine schietta verso il Principe fondatore delle 
nostre Riunioni , la riconoscenza verace per quei gene- 
rosi che ci stenderanno in appresso le braccia, l'ami- 
tizia scambievole, sincera, immutabile ci accompagnino 
da per lutto e conducano i più schivi a benedire ad una 
istituzione così pacifica, così amica dell' online , cosi 
• 



S. A. I. e R. il Granduca Leopoldo II. nel giorno 
dello scioglimento della Riunione scientifica , ai è de- 
gnata di conferire il grado di Commendatore dell'Ordì 
del Merito sotto il titolo di S. Giuseppe al Presidente 
generale Marchese Cosimo Ridotti , e di far dono di nna 
tabacchiera d'oro decorata della sua cifra e ornata di bril- 
lanti così al Segretario generale Cavalier Ferdinando 
Tartini, come al Commendator Vincenzo Antinori Di- 
rettore dell' I. eR. Museo di Fisica e Storia Naturale , 
in cui dopo un totale riordinamento delle copiose 
Ieri «ni di oggetti naturali, hanno avuto luogo gli 
cizi scentifici del Congresso. 



AVVISI 



I pubblici Stabilimenti di 
degli Scieotiati forestieri che 
loro soggiorno, rii 



,. comodo in 
prolungare ita ooi il 
per albi otto giorni dopo il 



ai distri buiscono , la mattina dalle ore 9 alle 1 , a la s«ra 
dalle ore 6 alle 9, nel Palazzo Riccardi in quelle medasn 

ir le 



In seguito a questo I*.' 14 del Diario verrà pubblicato H 
If* 15. con l'elenco di rutti i Componenti le Riunione e «od 
quello dei libri , opuscoli ec. donati 0 invia ti alle 
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renze, Direttore di quell'I, e R. Accademia 
delle belle Arti , e Membro dell' latitato 
Reale di Francia. 

94. BERNABÒ' SILORATA Professor Pietro, di Porto 

Maurizio, Socio corrispondente della Reale 
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dello Spedale Ricovero di Follonica. 
1 04. BIAGI Dottor Lodovico, di Firenae, Professore di 
Clinica oflalmojatrica nel R. Arcispedale 
di S. M»ria Nuora, e Chirurgo dell' L e 
R. Corte. 

105. MACINI Abate Angelo , di Piitoja, Rettore del 

Seminario VeKorile , e Socio ordinario 
dell'Accademia di Scienae, Lettere ed Arti 
di quella Città. 

106. MACINI Prof. Carlo, di Pia» , Lettore emerito 

di Chirurgia ed Ostetricia nel R. Spedale 
di Pistoja. 

107. BIAGINI Dottor Piamo, di Piitoja, Socio dell'Ac- 

cademia Reale di Mediciua di Bordeaux , 
e di altre. 

108. BIANCHI Dottor Alessandro, di Fisa, Ajuto alla 

Clinica medica in quella L e R. Univtr- 
■ità. 

109. BIANCHI Dott. Gasfero, di Siena , Socio di ra- 

ne Accademie. 

110. BIANCHI Tommaso , di Parma , Ingegnere d Ile 

Miniere del borace e della Strada ferrata 
Leopolda. 

111. BIASOLETrO Dottor Bartolommeo, di Trieste, 

Socio di varie Accademie. 

112. BIGLINO Dottor Gì». Battuta , d'Alba, Profes- 

sore di Fisica. 

113. BINDI Enr.co, di Pistoja, Socio ordinario dell'Ac- 
cademia di 
quella Città. 

114. BINI Dottor Fa 



Lettere ed Arti di 

di Firen» , Ajuto alla 
Clinica medica nel R. Arcispedale di S. 
Maria Nuora. 

115. «SCABRA Car. Gio. Battista, di Torino, Pro- 
fessore in quella R. Universi t a s e Di ret- 
tore art.SU nella R. Accademia Albertina. 
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BIZIO Dottor Bartolommeo, di Veneaia, eoo dei 
Componenti la Società italiana dei XL, e 
Membro dell'I, e R. Istituto Veneto. 

«LAINVILI E Prof. R. A , di Parigi , Membro 
dell'Istituto Reale di Fiancia, ed Ammi- 
nistratore dei Museo di Storia naturale di 
detta Città. 

BLANC (LE) Cav. Gio. Giacomo Acosmo, di 
Parigi , Membro della Società geologca di 
Francia. 

BLUNDELL SKE.VCE Guglielmo, di Hull, Mem- 
bro della Società entomologica di Francia. 

BOCK (OR) Enrioj, di Livooia. ' 

BOISAYMÉ (DU) Car. , di in Francia . 

Membro di quel R. Istituto, e dell' altro 
d'Editto. 

BOLLA Dott. CosTAirso , dì Vercelli , Medico 
primario dello carceri di quella Città. 

BONACOIOLI Gio. Battista, di Ferrara , Socio 
di varie Accademie. 

BONACOSSA Gio. Stefano, di Casalgrasso, Mem- 
bro del Collegio Medico di Tono», e So- 
cio di varie Accademie. 

BONAINI Avv. Francesco , di Livorno , Profes- 
sore di Storia del Diritto ncll' I. e R. 
Università di Pisa. 

BON AIUTI Dui. Emi dm , di Cortona, Socio or» 
dmario dell'Accademia Valdarnese. 

BON APARTE Carlo, Priucipe di Canino e 
Motignaoo. 

BONAPARTE Priocipe Liir.i Lcciano, di Roma. 

BONCI Dott. Angelo, di Fireme, Medico dell'I, e 
R. Corte, e Membro del Collegio Medico. 

BONFANTI Dott. Enrico, di S. Miniato, Socio 
ordinario di quell'Accademia degli Euie- 
leti, ed uno dei Deputali dalla medesima 
al Congresso. 

BONICELLI Dott. Vincenzo, di Bergamo, Prof, di 
Fisica, Membro attivo dell'Ateneo di quella 
Città, ed uno dei DepuUli dal 
al Congresso. 

BONORA Dott. Siro, di Milano , 

siano oell* I. e R. Istituto Veteriouio 
di detU Città. 

BORDE (DE LA) Conte Alwsaitoro, di Parifj 
Socio di varie Accademie francesi. 

BORIMI j A Car. Giacomi), di Firenze. 

BORDONI Ippolito, di Firenae, Ingegnere Sotto- 
Ispettore d'Acque e Strade dei Comparli- 
neuto i 



136. BORGHI Ab. GiMwre. di Firenie , Accademico 
. , • emerito d-lla Crusca. 

137. BOKRINI Dott. l uci, di Firena». S-gretario della 

Soprtntendvnra agli Stodj del Granducati), 
Profosiore onorario nell'I, e R. Università 
di Fin, e Accademica corrUpondente della 
Crusca. 

13R. BOTTA Dott. Giova**!, di Torino, Medico ad- 
detto allo Spedale dizionario di detta 
Città. 

139. ROTTARI Looorico , di Prato , Soprintendente 

alle infermerie ed alla Farmacia degli 

Spedali di quella Città. 
\ JO. BOTTERI Bernardino, di Torino , Membro del 

Collegio di Farmacia c Chimica in quella 

R. Università. 

4 41. BOTTO Dott. Cianaio, di Siena, Supplente alle 
Cattedre d'Algebra, Geometria analitica e 
Geodesia in quella Imp. e Reale Univer- 
sità. 

142. BOTTO Dott. Girolamo, di Genova , Professore 

di Clinica iu quella R. Università. 

143. BOURC1ER Giulio, di Lione, Membro di quella 

Società Reale d'Agricoltura, Storia naturale 
ed Arti utili , ed uno dei Deputali dalla 
medesima al Congresso. 

144. BOWES , di Londra , Maggior Generale al aer- 

vixio di S. M. Britannica. 
144, BRACCO Achille, di Napali, Architetto laureato. 
Artista del R. Orto botanico di quella Ca- 
pitale. 

146. BRANCHI Dott. G.csct«, di Pica, Professor* di 

Chimica io quella 1. e R. Università, So- 
cio ordinario dell' Accademia Yaldaraese. 
ed ono dei Deputati dalla medesima al 
i Congresso. 

147. BRASSEUR Augusto, di Follonica, Ingegnere 

meccanico delle RR. Miniere e Fonderie 
del ferro. 

148. BUE SCI A M Salvador*, di Firenze, Socio ordina- 

rio dell'Accademia Valdarnese. 

149. BRlCHIEvRl COLOMBI Cav. Lutei, di Firenze, 
l. Direttore dell'Uffizio, dei Lotti in Pisa, So- 
cio di varie Accademie. 

UO. BUGNOLE DI BRUNNHOFF (DE*) Giovaci, 
di Modena, Professore di Botauica ed Agra- 
ria in quella R. Università. 

♦31. BRILLI Abate G». Buttrsta, di Castiglioufioseu- 
tuia, Socio ordinario dell'I, e R. Accade- 
mia del Petrarca 
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159. 
160. 

161. 

16± 
163. 



BRIZZI Capitano Osrsxa, d'Areno, Spretano di 
quella I. e R. Accademia del Petrarca, ed 
uno dei Deputati dalla med. al Congresso. 

BROCCHI Cav. Vincenzo, di Firenze, Direttore 
della Classe darti « manifatture io quel- 
l'I, e R. Accademia delle belle Arti. 

BROWN Roibrto. di Londra. 

BRUCALASSl Antonio, di Fireoze, Accademico 
residente della Crusca. 

BRUXATI Cav. Benedetto, di Torino, Ispettore 
generale del Genio civile tardo. 

BRUNETTA Dottor Gio. Battuta , del FrioK , 
Socio di varie Accademie. 

BRUNI Dattor Leonardo, d' Arezzo, Medico pri- 
mario nello Spedale di S. Gimignaoo , • 
Soci* ordinario dell' Accademia Valdarnese. 

BRUNI Dott. Pietro, d'Areno, Medico dello Spe- 
dale di Pescia,e Socio di varie Accademie. 

BRUSCOLI Federico , di Firenze , Conservatore 
di quell'I, e R. Museo di Fisica e Stori, 
naturale. 

BUBBOLINI Dottor Niccola. d'Arezzo. 



164. 
165. 

166. 

167. 
168. 
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dinario e secondo Censore di quella L e 
R. Accademia del Petrarca. 

BUCH Dottor Casimiro, di Francofone sul Meno, 
Membro di varie Società scientifiche» 

BUFALINl Cav, Marnine», di Firenze, Professor, 
di Clinica medica nel H. Arcispedale di 
S. Maria Nuova, Preiidanle della Società 
Medico-fisica fiorentina , ed ano dei Do- 
putati dalla medesima al Congresso. 

BULGAR1NI Abate Alessandro, di Siena, Socio 
dì varie Accademie. 

BUON AM CI Dottor Antonio, del Mugello, Socio 
ordinario dell'Accademia di Scienze, Leu 
tere ed Arti di Pistoja. 

BUONAM1CI Dottor Enrico , di Firenze , S. di 
Ajuto preparatore alla Cattedra di 
mica organica e Fisica medica n« 
Arcispedale di S. M. Nuova. 

BUONCOMPAGNI Gay- Luto., di Areno, Socio 
ordinane di quella I. e R, Accademia 
del Petrarca. 

BURCI Duttor Carlo, dì Firenae, Supplente alla 
Cattedra d'Anatomia patologica ne. Regio 
Arcispedale di S. M. Nuora , Segretario 
della Società Medico -fisica fiorentina , ed 
ano dei Deputati dalla med. al Congresso. 

BURRONI Dottor Carlo, «U Pomarauce, Socio di 
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170. CALAMAI Lciai, di Fitto*-, Modellato* in cera 

io quell'I. « R. Museo di Fioca e Storia 
naturale, Professore scienziato dell' I. e R. 
Accademia delle belle Atti , e Membro dui 
Collegio medico. 

171. CALAMANDREI Dottor Carlo, di Firenze, Me 

dico primario Bel R. Arcispedale di S. M. 
Nuova , Ajato al Professone di Chimica 
nell'I, e R. Accademia delle belle Arti, e 
Socio ordinario di quella de' Georgofili. 

171. CALDER !M Dottor Carlo Asiv/lio, di Milano, 
Redattore degli Annali universali di Me- 
dicina, Socio di varie Accademie. 

iti. CALDERINE Dotlor Sebasti*™, di Firenze, Mem- 
bro attivo di quella Società Medico-fi- 
• • »ica. 

174. CALO' Dottor David, di Livorno, Membro ordi- 

nario della Società medica di quella Città. 

175. CALOS1 Dottor Lorai, di Firenze, Membro del- 

l'L e R. Collegio medico. 

176. CALUGI Dottor Filippo . di Firenze , Membro 

dell'I, e R. Collegio medico, Chirurgo pri- 
mario nel R. Arcispedale di S. M. Nuova, 
e Chirurgo del Corpo dei RR. Cacciatori 
a cavalla. 

1TI. CALURI Dottor Ulisse, di Pistoja, Socio ordina- 
ria di qaell' Aeeademia di Scienze , Let- 
tara ad Arti. 

178. CALVERT Giowmo Ejtrico, di Baltimora/Mem- 
bro di quell' Accademia di Scienze ed 
Arti. 

IJy. CALVI GmoLAMO, dì Milano, Vice-Direttore del 
Gianni» comunale, e Socio oaoraiio del- 
l' L a R. Accademia delle beRe Arti di 
quella Città. 

ISA. CALVI Dotlor Gottaroo , di Milauo , Membro 
della Società d'incoraggi mento delle Scien- 
ze a Lettere di quella Città , e Socio di 
altre Accademie. 

16Ì. CAMANDONA Cablo, di Sciolte, Membro della 
R. Società agraria di Torino. 

IH. CAMBRAY DIGNY (DE) Conte Commendatore 
Luigi, di Firenze, Gonfaloniere di detta 
Città, Membro del R. Istituto di Francia. 

«J. CAMBRAY DIGNY (DE) Cav. Luigi Guguklho, 
di Fi reaie, Lettore di Matematiche ap- 
pl.«a4e alla arti. 

184. CAMICI Profeaaar Faaaceaco, di Pisloja , Socio 
•rdi««io di quell' Accademia di Seicae, 
LaUaao ed Arti. 
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I 185. CAMIN (DA) Dottor Gm» fK , di Trevi*).. Pro- 
fessore di Fisica a Matematica nal Semi- 
nario di detta Città. 

186. CAMPANI Giovassi, di Siena, Socio ordinario di 

quell'I, e R. Accademia de' Fioritici. 

187. CAMPANI Lcigi", di Firenze, odo dei Compo- 

nenti il R. Consiglio degl'Ingegneri. 

188. CAMPOST ANO Dottor Cazwilo , di Genova , 

Socio del H latitalo d' incoraggi mento di 
Agricoltura , Arti a Manifatture per U 
Sicilia. 

189. CANOBBIO Gio. Battista , di Genova , Profe»- 

tore di Chimica in quella R. Università, 
e Socio di varie Accademie. 

190. CANTAGALLI DEL ROSSO Ingegnere Toh- 

naso, di Pisa, Dottore in Scienze litico» 
matematiche. 

191. CANTO NO Barone Carlo Rutro , di Vercelli , 

Membro della R. Società agraria di Torino. 

192. CANTU' Professor Ce*ark, di Milano, Socio di 

varie Accademie. 
«9.1. CAPECCHI Prof. VuttMt , di Firenta , Media* 
primario di Sanità io Livorno. 

194. CAPEI Francesco, di Firenze, Socio ordinaria 

dell' I. e R. Accademia Aretina d 1 Pe- 
tra rea. 

195. CAPEI Avvocato Pietro, di Lucigoano , Profes- 

sore di Diritto romano nell'I, e R. Uui- 
venità di Pisa, Socio ordinario dell'Acca- 
demia dei Georgofili. 

196. CAPORALI Dottor Cesare, di Livorno, Socio or» 

Idinario dell'Accademia Labronica. 
197. CAPPELLI Cav. Conigliere Lcict , di Pistoja , 
Professore emerito nell' Università impe- 
riale di Wilna. 
198. CAPPELLI Pellegrino, d' Empoli, Membra at- 
tivo della Società Medico-fisica fioreniiiu. 

199. CAPPONI Marchese Cav.GijfP, di Firenze, Ac- 

cademico residente della Crusca, Socio or- 
8 dinario dell'I, e R. Accademia dei Geor- 

gofili. 

200. CAPSOM Dottor Giovai , di Pavia, Direttola 

degli Spedali di Bergamo, Membro djll'A- 
teaeo di detta Città, ed odo dei Deputati 
dal medesimo al Congresso. 

201. CARAMELLI Dottor Giorgio, di Firenze, Me- 

dico di turno nel R. Arcispedale di S. M. 
Nuova. 

201 CARBONAI A-cm/j , di Firenze , Dottore iti 

Mvdicma . 



203. CARBONAI Dottor Fkuwìowdo, di Firetue, Mem- 

bro attivo della Società Medico-fisica fio- 
rentini , e Direttore proprietario di un 
i lui lutn ortopedico. 

204. CARENA Cav. Professor Guercio, di Torino, Se- 

gretario di quella Reale Accademia delle 
: , ed uno dei Deputati dalla me- 
lma al Congresso. 

205. CARENZl Dottor Gio. Saverio, d'Urbino, Socio 
, i di varie Accademie. 

206. CARLINI Cav. Francesco, di Milano, Direttore 

dell' I. e R. Osservatorio astronomico di 
quella Città , fi", di Presidente della Se- 
«ione fisico-matematica dell' I. e fi. Isti- 
tuto Lombardo. 

207. CARLO ITI Marchese Bonaventura, di Verona, 

Membro collegiato dell'I, e R. Uni vera' ti 
di Padova. 

20». CARRARESI Gaetano, di Fireoie, Intendente di 
Farmacia nel R. Arcispedale di S. Maria 
Nuova, e Membro del Collegio medico. 

209. C ARRESI Dottor Filippo, di Siena, Professore di 

Materia medica e Farmacologia in quell'I, 
e R. Università, Segretario dell'Accademia 
dei Fisiocrilici, ed uno dei Deputali dalla 
medesima al Congresso. 

210. CASALI MI. NELLI Dottor Adeodato , di Ber- 

. gamo, Socio dell'Ateneo di quella Città. 

211. CAS ARETTO Giova.™, di Genova, Dottore in 

Medicina. 

212. CASSIANl INGONI Dottor P. Già. Battista, di 

Parma, Professore Ji Fisica ia quella R. 
Università. 

213. CASTELLI Francesco, di Pisa, Dottoro in Me- 

dicina. 

214. CASTELLI Dottor Ghseppe, di Pistoja , Medico 

dell'I, e R. Opera de' Bagni di S. Giu- 
liano. 

215. CASTELLS Dottor Giuseppe, di Barcellona, Pro- 

fessore di Medicina e Chirurgia, uno dei 
' DepuUti al Congresso dall'Accademia Reale 
di Scienze naturali ed arti alili di quella 
Città, non che della Società Medico-chi- 
rurgica della Città stessa. 

216. CASTiNELLl Ridolfo, di Pisa, Ingegnere Ispet- 

tore di Acque e Strade. 

217. CATENI Giovanni, di Future, Chirurgo nel R. 

Spedale degl* Innocenti. 
2)0. CATULLO Cajo Valerio, di Belluno , 
in Medicina e Chirurgia. 
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235. 



CATULLO Dotto» Tommaso, di Bedano, Profcs. 
sore di Storia n. turale nell'I, e R. Uni- 
Tersità di Padova, e Membro pensionar» 
dell'Isti lu lo di ditta Otti. 

CECCHERELLl Dottor Djmrnioo, di S. Minialo, 
Medico-Chirurgo di quello Spedale. 

CECCHI Dottor GiovACCiu*o, di Firenze, Medico- 
chirurgo militare , già Ripetitore d'Anato- 
mia nel Regio Arcisped^« «K S. Mari. 
Nuova. 

CECCHINI Professor Loioi , di Pistoja , Mcdioo 
Consultore dei RR. Spedali riuniti di quelU 
Città. 

CECCO NI Dottor Cherubino, di Firenze, Medio» 
di prima classi nel R. Arcispedale di S. 
Maria Nuova, e Membro del Collegio 
medico. 

CECCONI Dottor Domenico, d'Areize, Socio ordi- 
nario di quella L t fi. Accademia del 
Petrarca. 

CELESTINI Avvocato Francesco, di Firenze, So- 
cio ordinario dell' Accademia Vafdaruese. 

CELI Ettore, di Massa Ducale, Dottore in Scien- 
ze naturali. 

CELLE Dottor Niccolò, di Pisa, Medico di taro» 
di quei RR. Spedali. 

CENEDELLA Dottor Attimo , di Lonato, Socio 
attivo dell'Ateneo di Brescia. 

CENTOFANTl Dottor Silvestro , di Pisa , nno 
dei DepuUti al Congresso dall'I, e R. Ate- 
neo italiano. 

CENTOFANTl Dottor \Wxxo , di Pisa , ProL 
d'Ostetricia in quella I. e R. Università. 

CHARPENTIER (OE) Giovaj.ni, di Vere,, Di- 
rettore delle Miniere e Saline, e Profes- 
sore di Mineralogia nell'Accademia di Lo- 
sanna. 

CBELLI Canonico Dottor Giovanni, di Grosseto. 

uno dei Deputati al Congresso dall'Acca- 

demia Tegea di Siena. 
CHERICl Stufano, di S. Sepolcro, Socio ordinario 

e benemerito dell' Accademia della Valla) 

tiberina. 

CHIAPPA (DEL) Dottor Giuseppe . di Lacca , 
Professore di Clinica medica ned' I. e fi. 
Università di Pavia, Membro dell'Ateneo 
di Bergamo, ed uno dei Dopatali dal me- 

CHIAPPELLI Dottor Francesco, di Pistoja , So- 
cio ordinario dell' Accademia Valdaraese. 
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336. CHI ARAM)! Barane dì Frigni Michkls , di 



237. CHIARI Dottor Pao*s««o , di. Garugnana , Socio 

di varie Accademie. 

238. CHIARUGI Dott. Giuseppe, di Firenze, Membro 

dell'I, e R. Collegio Medie», Ajuto al So- 
printendente alle Infermerie e Medico pri- 
mario nel R. Arcispedale di Santa Maria 



Dott. Tito, di Pisa, Membro corri spenden- 
te della Soci di delle Scienze naturali di 



240. CHIGI Cav. Gran-Croce, Consiglier di Slato, Mar- 

chete Ang*xo, di Siena, già Governatore 
di quello Stalo. 

241. CHIOSTRI Dott. Luisi, di Firenze, Membro at- 

tiro della Società Medico-chirurgica di 
Bologna. 

242. CIAMPOL1NI Cav. Loici, di Firenze , Accade- 

mico residente e Bibliotecario della Crusca. 

243. CARDINI Canonico Fbanocsco Marni , di San 

Miniato, Professore di Fisica e Matema- 
tica in quelle RR. Scuole. 

244. CINI Baetolommeo, di S. Marcello, Socio ordina- 

rio dell'Accademia Labronica. 

245. CINI Fucinando, di Montevarchi, Socio ordina- 

rio dell'Accademia Valdarnese. 

246. CINI Tommaso, di S. Marcello. 

247. C10NI Gaetano, di Firenze, Membro dell* L e 

R. Collegio Medico. 

248. CIONI Prof. Gaetano,' di Firenze. 

249. CIONI Dott. Luigi, di Firenze, Membro dell* L 

e R. Collegio Medico. 

250. OPRIANI Dott. Emilio , di Firenze , Ripetitore 

delle Operazioni chirurgiche nel R. Ar- 
cispedale di S. M. Nuova. 

251. ClPRIANl Dott. Pieteo, del Mugello, Professore 

di Clinica delle malattie cutanee nel R. 
Arcispedale di S. M. N so va, Membro del- 
la Società Medico-6sica , ed nno dei De- 
putati dalla medesima al Congresso. 

252. CITTADINI Prof. Lutei , d'Arezzo , Vice-Presi- 

dente di quelli, e H. Accademia del Pe- 
trarca, ed uno dei Depatali dalla mede- 
sima al Congresso. 

253. CIYININI Doti. Fiurro, di Pistoja , Professore di 

Anatomia umana Dell' Le R. Università 
di Pisa, Socio ordinario dell' Accademia 
Pislojese, ed ano dei Deputati dalla me- 
desima al Congresso. 



254. CLARETTA Prefclto Li-set. di Torino , primo 

Assessore Vieario di detta Città. 

255. CODELUPI Antonio, di Reggio, Membro eoni- 

spondente della R. Società d' Agricoltura 
di Torino. 

256. COLLA Aw. Luigi, di Torino, Membro di quel- 

la R. Accademia delle Scienze. 

257. COMANDOLI Doti. Giovanni, di Risa , Medito 

primario io quel R. Spedale , e Socio di 
varie Accademie. 

258. COMASCHI Luigi, di Pavia, Professo* nell'I. 

e R. Lieo di Bergamo, Membro dell'Ate- 
neo di detta Città , ed uoo dei Deputali 
dal medesimo al Coogresso. 

259. COMUCCI Lcigi, di Firenze, Chirurgo di turno 

nel R. Arcispedale di S. M. Nuova.. 

260. CONSONI Prof. Cauonico Taddeo, di Rovigo , 

Socio ordinario dell'Accademia dei Con- 
cordi di quella Città. 

261. CONTI Ab. Luigi, di Jesi. 

262. CONTICINI Avv. Pietbo, di Siena, Professore di 

Istituzioni di Diritto romano e Storia del 
Diritto in quella I. e R. Università. 

263. CONTRUCCI Dott. Paolo, di Firenze , Medico 

dell'I, e R. Orfanotrofio del Bigallo. 
264 CONTRUCCI Ab. Piwao, di Pistoja , Socio or- 
dinario di quell' Accademia di Sciente , 
Lettere ed Arti, ed uno dei Deputati dalla 
medesima al Coogresso. 

265. CONVERSINl Dott. Tommaso, di Pistoja , Socio 

ordioario dell'Accademia di quella Città. 

266. CORAZZI Aw. Antonio, di Barga, Membro del- 

l'Accademia Italiana- 

267. CORINALD1 Dott. Jacob, di Pisa, Presidente del- 

l' Accademia Valdarnese , e Socio di al- 
tre. 

268. COR RADI NI Dott. Luigi, di Pont rem oli, Profes- 

sore di Filosofia razionale nell'I, e R. Uni- 
versità di Pisa, 

269. CORRADIN1 A v v. Stefano , di Firense, Membro 

dell'Accademia dell'industria agricola, ma- 
nifatturiera e commerciale di Francia. 

270. CORRIDl Dott. Fuirro , di Livorno , Professor* 

di Calcolo differenziale e integrale nell'I, 
e R. Università di Pisa. 
271- CORSI Loauao , di Firenze , Ingegnere idrau- 
lico. 

272. CORTICELLI Dolt. AtaasANnao, di Siena, Pro- 
fessore di Fisiologia e Patologia in quella 
LiR. Università. 
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373. COSTANTI Doti. Exbico, di HWaleiM , Socio 
di varie Accademie. 

274. COVINGTON Aluwto , di FiladelBa , Medico- 

I Chirurgo in qui H' Università. 

275. COZZI Anuria, di Firenze, Professore di Farma- 

cologia nel H. Arcispedale di S. M. Nno- 
vj, Socio ordinario dell' Accademia Val- 
daruese, ed uoo dei Deputati dalla «e- 

27G. CREMA Guido, di Parma. Dottore in Medicina. 

277. CftfcSU Dott. Jacopo, di Moutajoue, Socio di ea- 
rie Accademie. > 

2J8. CROCCO A»tonio, di Genova , Dottore emerito 
in quella R. Università. 

279. CROSSLEY SEVMOUR Aronne, di DnbUu. 

280. Lia l) (DE) Barone E. N. B., di Losanna, Socio 
, di Tarie Aciademie. 

261; CUilERI Au»n*Aism>, di CerUldo , Membra at- 
tivo della Società Meditas-cbiruigica di 
Bologna. 
■ « »• ' 1 1 . • * j 1 . 
:» •• . 

262. DAMI Avv. Giusewe, di Montevarchi, Socio or- 
dinario dell'Accademia Valdarnesé. 

283. DAMUCCI Stefano , di Montopoli , Dottore in 
Medicina. 

SRL DANDOLO Conte Tollio, di Varese. 
Iti v DANNA CatMtri», «li Mondavi, Professore in quel 
R. Collegio, e Visitatore provinciale delle 
« ' • ' Sceole. 

t86. DEI Pietuo , di Baggiano , Dottore in Medi- 
cina. 

287. DELISSER Dott. Ausarono, di Loodra, Mem- 

U di varie Società scienti lìdie. 

288. DEMI Ksaiuo. di Livorno. Professore addetto al- 

l'I, e R. Accademia delle Belle Aiti di 
Firenze. 

5S9. DEPÀOLI Gwvanwi, d'Oleggio, Ingegnere idrau- 
lico al servizi*» del Governo S.rdo. 

290. DESMA1SO.VS DUPALLANS G icsKrra Gccim.- 

aio , di Bordeaux , Medico della Facoltà 
di Parigi. 

291. DIACCIMI Ab. B*m>*s*asi««, di Terrannova, So- 

cio ordioario dell'Accademia Valdaruese. 

292. DIAMANTI' Dott. Auci-sto, d. Roma, ff. di Dis- 

settore anttemieo nell' I. e R. Università 

di Pisa. 

203. DINI Dott. GMmwro, di Piatoja , Socio ordinario 
di «tueU'Accademia Ur Scienze, Ut le re ed 



294. DINI Dott. Ouito, di CaiUlnuor* di Garfegn»- 

na , Professore emerito dell' L e R. Uoi- 
versilà di Pia». 

295. DISPERATI A.ntoaio, di Livorno, Membro ordi- 

nario della Società Medica di quella Città, 

296. DOVERI Dott. Gicotm , di Siena , Maestro di 

Matematiche e Nautica nei RR. Corpi 
d'Aitiglieria e Marina in Livorno , Pro- 
fessore onorario dell'I, e R. Università di 
Pi* 

297. DURANTI Dott. Pirrao, di Siena, addetta al La> 

boratorio anatomico dell' 1. e R. Univer- 
sità di Pisa. 

298. DWORSRl Dott. Gitanvrc. di Milano, Capo-Me- 

dico Austriaco, Socio di varie Accademia. 



299. EVERETT Eoia*do, di Massacbussett , già Go- 

vernatore di quello Stato , rappresenta ute 
l'Accademia di Arti e Scienae di Boston 
presso il Congresso. 

300. EYRE Cahlo. di Londra, Membro della R. So- 

cietà d'Orticultura di quella Capitale. 



301. FABBRI Dott. Cablo, di Firenze, Medico di pri- 

ma classe nel R. Arcispedale di S. Maria 
Nuova. 

302. FABRIS Prof. Domenico, di Udine, Membro del- 

l'Accademia di Belle Arti di Trieste. 

303. FABRONI Dott. Skuastiano, d'Arezzo , Bibliote- 

carie dell'I, e R. Accademia del Petrarca 
di detta Città. 

304. FALENI Avv. Antonio, di Pisa, Socio ordinaria 

delti, e R. Accademia Aretina e di altre. 

305. FALL ANI Dott. Alsksto, Medico di prima class* 

nel R. Arcispedale di S. M. Nuova , e 
Membro del Collegio Medico. 

306. FANTERIA (DELLA) Dottor Csmmillo, di S. 

Miniato, Medico di quello Spedale. 

307. FANTONI Fiuwo, di Stia, Socio ordinario del- 

l'Accademia Caseotinese. 

308. FANTONI Canonico Castano, di Pisa, Professo** 

di Lettere orientali in quella L e R. Uni- 
versi tL 

309. FARINA (LA) Dott. Giusp.pve, di Messina, Se- 

gretario di quell'Accademia de'Peloritaui, 
e Deputato al Congresso dalla medesima 
non eh* dall'altra degli Zelanti d' Aci- 
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110.FAVRE Atropo, di Ginevra , Mtrmhro deJU So- 
cietà di Fisica • Storia naturale , ed 
Amminiitratore del Museo accademico di 
quella Città. 

RI. FEDELI Dott. Fumar, di Pi»a, Medico di turno 
io quel R. Spedale, e Socio di varie Ac- 
, cademie, 

342. FEDERICI Doti. Forteto, di Brescia, Biblio- 
tecario della I. e R. Università di Pa- 
dova. 

113, FEDI Dott. Leopoldo, di Pistoia, Socio ordinario 
di quell'Accademia di Scienze, Lettere ed 
Arti. 

Il 4. FÉE Prof. Airroioo, di Strasburgo, Direttore del- 
l'Orto botanico di quella Citta. 

Hi. FERRARIO Ercole, di Milano , Assistente alla 
Cattedra anatomica pressa 1' I. e R. Uni* 
versiti di Pavia. 

116. FERRARIO Dott. Gicsctpe, di MiUno, Socio di 

varie Accademie. 

117. FERRAZZI Jacopo, di Bassano, Profeseore nel Li- 

ceo di quella Cittì. 

318. FERRER Y GARCÈS Cav. Commend. Don Rai- 
atotroo, di Barcellona, Professore e Segre- 
tario di quel Collegio Medico-chirurgico , 
Socio di varie Accademie, ed uno dei De- 
putati al Congresso da quella Medico-chi- 
rurgica di detta Citli. 

HA FIASCHI Uici , di Poppi , Socio ordinario del- 
l'Accademia Casentinese , ed uno dei De- 
potati dalla medesima al Congresso. 

320. FILIPPI (DE) Dottor F.uppo, di Milano, Socio 

corrispondente della R. Accademia delle 
Scienze di Torino. 

321. FILIPPI Dottor Fluttuo Etwiimo. di Firenze, 

Membro attivo di quella Società Medico- 
Giica. 

322. FINESCHl Lorexio, di Rio, Tenente nell' Arti- 

glieria toscana. 

323. FITIS Professor FtAitcBico Giuwm. , di Meni , 

Membro dell'Istituto Reale dei Paesi-Bassi. 

324. FOGGI Avocato Axxooto, di Pisa. 

325. FOGGI Dottor FeauiaiivDO , di Pina , Professore 

d'Algebra in quella L e L Università. 

326. FOLDI Dottor Carlo, di Milano » Membro della 

Facoltà medica presso I L e, R. Università 
di Paria. 

3?7. FONTANELLA Giostri* , di Parma , Medico- 

Chirurgo già addetto alla Clinica in quella 

Città. 



328. FORNACIARI Avvocato Utnt, di Locca, Aw». 

calo Regio presso i Tribunali superiori di 
quel Ducato, Segretario dall'Accademia di 
Scienze, Lettere ed Arti, ed uno dei Com- 
ponenti la Depntazione inviata al Con- 
gresso da S. A. R. il Duca di Lucca. 

329. FORTINI Cav. Commendatore Ctsaae , d» Fi- 

renze , Geoer.il Maggiore , Comandante 
Supremo delle RR. Truppe toscane. 

330. FOSSI Dottor Grbkorio , di Prato, Medico-Chi- 

rurgo primario in quel R. Spedale. 

331. FOURCAULT Dottor Alkssanoro , di Parigi , 

Membro della R. Accademia di Medicina 
di quella Capitale. 

332. FRANCESCHI Canonico Francesco , di Firenze, 

Socio di varie Accademie. ■ , , 

333. FRANCESCHI Gru. Angelo, di Firenze, Segre- 

tario del Comitato per gli Asili infantili 
di delta Città. 

334. FRANCESCHINI Dottor Ftawejao , di Prato , 

Professore di Botanica. 

335. FRANCHINI Francesco , di Pistoja „ Socio ordi- 

nario dell'Accademia di Scienze , Lettere 
ed Arti di delta Città. ' : * 

336. FRANCIONI A^mwa, di Fireoze, Accademico «o- 

sidente delia Crusca. 

337. FRANGIPANI Axuklo , d'Arezzo, Dolore in Me- 

dicina. 

338. FRANSONl Marchese Donmgo, di Rama. 

339. FRASCANI Dottor Fra.ncs*:o , di Firenze, Me- 

dico di prima classe nel R. Arcispedale dì 
S. Maria Nuova , e Membro attivo della 
Società Medico-tisica fiorentina. 

340. FRESCHI Dottor Fra.vc^cO , di P.anello , Socio 

di varie Accademie. 
34t. FRESCHI Conte GnF.ttnoo, di Udine, Socio or» 
dinario dell'Accademia di Scienze, Let- 
tere , Arti ed Agricoltara di delta Città, 
e Deputato dalla medesima al Con- 
gresso. 

343. FURIA (DEL) Professore Frakceìco, di Firenze, 
Arciconseto dell' I e «. Accademia della 
Crusca , Bibliotecario della Laurentìada e 
della Marncelliana. 

343. FURIA (DEL) Abate Pietro , di Firenze. Ag- 

gianto al Bibliotecario della Lanrewziana, 
ano dei Deputati al Congresso dall'I, e R. 
Ateneo italiano. ., 

344. FURZl Abate EtaasTO , di Firenze , Profcswre 

noli* latitato de' Padri di Famiglia. 
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345. FUS1MRM Ambrogio, dì Vicenia, «no dei Com- 
porrmi la Società italiana dei XL, Mem- 
bro dell'I, e R. Llilulo Veneto. 



346. GABRIELLI Abate Pietro , di Rapolano . Pro- 

fssure di Matematiche e Filosofia nel 
Collegio di Castiglionaorentino. 

347. GABBR1ELL1 Dottor Salvador*, di Siena, Me- 

dico-Chirurgo primario dello Spedale dì 
S. Gimignano, e Membro dell'I, e R. Ac- 
ca lemia de' Fitiocrilici di Siena. 

341. GALLETTI Dottor Fekdixasdo, di Firenze. Me- 
dico dell'I, e R. Orfinotrofio del Binilo e 
di altri pii Stabilimenti. 

3 il). GALLETTI Dottor March, di Firenze, Medico 
primario dell' 1. e R. Orfanotrofio del Bi- 
gatto. 

3i0. GALLI Dottor Leonardo, di Lucca . Soitituto al 
Professore di Clinica esterna in quel R. 
Liceo. 

Sii. GALLI Tito, d' Angbiari , Dottore in Medicina. 

352. GALL1NI Cablo, di Voghera, Ingegnere. 

353. GALLIZIOLI Dottor Filippo, di Firenze, Medico 

primario nel R. Arcispedale di S. Maria 
Nuova, e Socio ordinario dell'L e R. Ac- 
cademia dei Georgofili. 
334. GALLOWAY Tommaso, di Preslon, addetto alla 
R. Università di Londra. 

355. GAMBA ROTTA Dottor Giovassi, d' Alessandria 

in Piemonte, Chirurgo in capo dello Spe- 
dale militare di Genova, e Membro ono- 
rario del Consiglio superiore militare di 
Sanità. 

356. G AMBERAI Filippo, di Firenze, Membro attivo 

di quella Società Medico-fisica. 

357. GANDOLF1 Avvocato Gio. Cristoforo , di Ge- 

nova , Bibliotecario di quella R. Univer- 
sità , Membro della Società economica di 
Chiavari, ed ano dei Deputati dalla, me- 
desima al Congresso. 

358. GANZOMl Giacomo Andrea, di Zurigo, Ingegnere 

Direttore dell' Amministrazione dei Vapori 
di quel Cantone. 
3*9. GARAVAGLIA Dottor Bartolommeo, di Milano, 
Medico primario del Collegio imperiale 
maschile , e Medie* assistente dell, Im- 
periale e Reale Usa di Correzione io delU 
Cui. 



360. GARZONI VENTURI Car. Gran-Crocè , Consi- 

gliere di Stato, Geueral Maggiore, Mar- 
chese Paolo , Maggiordomo Maggiore di 
S. A. I. e R. la Granduchessa, Presidenza 
della I. e R. Accademia dei Georgofili. 

361. GATTESCHI Proposto Cammillo, di Strada in Ca- 

sentino . Rettore del Collegio ecclesiastico 
di qaella Terra. 

362. GATTESCHI Dottor Gicseppb, di Strada in Ca- 

sentino , Professore emerito dell' L e R. 
Università di Pisa. 

363. GATTI Carlo, di Pistoja, Socio ordinario di quel- 

l'Accademia di Scienze, Lettere ed Asti. 

364. GAVAZZENI Dottor Ciò Battista, di Livorno, 

Membro fondatore della Società medica 
di qaella Città. 

365. GAVEDELL (DE) Barone David , di Marsiglia. 

Colonnello del Genio in ritiro. Socio des- 
l'Accademi. Reale delle Scienze di quella 
Città, e Deputato al Congres* 
desi ma. 

366. GAZZA MG V Dottor Cssakb , di Pavia, 

sore di Fisica. 

367. CAZZERÀ Cav. Costawo, di Tori no, Segretario 

di quella R. Accademia delle Scienze, ed uno 
dei Deputati dalla medesima al Congresso. 

368. G AZZERI Cav. Giuseppe, di Firenze , Professor* 

di Chimica nel R. Arcispedale di S. M. 
Nuova, Membro del Collegio medico. Pro- 
fessore onorario dell'I, e R. Università di 
Pisa, Accademico ordinario de'Geofgofili a 
residente della Crusca. 

369. CELLI Abate Tommaso, di Firenze, Bibliotecario 

della Magliabechiana, ed Accademico reai- 
dente della Crusca. 

370. GENE Car. Gì iseppe, di Torino, Professore dì 

Zoologia , Direttore del Museo di Storia 
natarale , Membro e Segretario di quella 
R. Accademia delle Scienza , ed uno dei 
Deputati dalla medesima al Congresso. 

371. GERA Dottor Francesco, di Conegliano. 

372. GERÌ Lirici , di Firenzi , Chirurgo primario nel 

R. Arcispedale di S. Maria Nuova. 

373. GHER ARDI DRAGOMANNI Francesco, di San. 

Sepolcro, Segretario dell'Accademia della 
Valle Tiberina, ed uno dei Deputali dalla 
medesima al Congresso. 

374. GHINOZZI Dottor Carlo, di Forlimpopoli, Mem- 

bro attivo della Società Medico-fisica fi«- 
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375. GIACHI Commo, di Firente. 

376. G1AMMATTEI Dottor Angelo, di Luce». Mem- 

bro attivo della Società Med.co-lisica fio- 
rentina. 

377. GIAMPIERI Innocenzo, di S. Giovanni io Val- 

damo, Ajuto al Bibliotecario della Pala- 



378. GIANFILIPPI (DE) Fiuppo Alessandro, di Ve- 

rona, Socio di quell'Accademia d'Agricol- 
tura, Commercio ed Arti, ed uno dei De- 
putati dalla medesima al Congresso. 

379. CIANTELLI Dottor Giuseppe, di Lucca, Profes- 

sore di Materia medica in quel R. Liceo, 
Ispettore saniUrio e Medico dei RJL Ospizj 
ed Ospedali. 

390. GIORGI P. Eusebio, di Firenze, Professore di Fi- 
sica ed Idraulica nel Collegio di S. Gio- 
vannino delle Scuole Pie di delU Cuti, 
Socio ordinario dell'I, e R. Accademia dei 
Gcorgofili. 

381. GIORGI Lbici. di Lucca, Professore di Fisica in 

quel R. Liceo. 
383. GIORGINI Carlo , di Firenze 4 Commesso nella 

Direzione generale delle Acque e Strade 

del Granducato. 

383. GIORGINI Cav. Professor Gaetano . di Firenze, 

Soprintendente agli Studj del Granducato, 
Membro onorario dei R. Consiglio degli 
Ingegneri, ed uno dei Componenti la So- 
cietà italiana dei XL. 

384. GIORGINI Avvocalo Gio. Battista , di Firenze, 

Professore d'Istituzioni di Diritto criminale 
nella L e R. Università di Siena. 

385. GIORGINI Cav. Gran-Croce Consigliere di Stato 

Niccolaq, di Lacca, Direttole generale del 
Ministero dell'Interno di ou*l Ducato. 
38& GIOVACCHINI Dottor Enrico , di Pistoja, Socio 
ordinario dell'Accademia di Scienze, Let- 
tere ed Arti di quella Città. 

387. GIOVANETTI Car. Giacomo, di Novara, Mem- 

bro della R. Deputazione di Storia patria 
e di varie Accademie. 

388. GIOVANNETTI Dottor AsnutA , di Livorno , 

Membro attiro della Società Medico-fisica 
fiorentina. 

380. GIULI Dottor Giuseppa , di Siena , Professore di 

Botanica e Storia naturale io quella I. e 
R. Università, Medico e Direttore dei RR. 
Bagni di Montecatini. 
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390. GIULIANI Agostino, di Firenze, Socio di varlé 

Accademie. 

391. GIUNTINI Dio mede, di Firenze, Membro dell'L 

< e R. Collegio medico. 
393. GIUSTESCHI Casimiro, di Riparbella, Socio ordi- 
' nario dell'L e R. Accademia de' Georgofili. 

393. GONFIAN TINI Raffaello, di Pistoja, Dottore in 

Medicina. 

394. GONNELLA Dottor Tito, di Firenze, Professore 

di Matematiche in quell'I, e R. Accade» 
mia delle belle Arti. 

395. GORErri FLAMINI Conte Luigi, di Stia, Socio 

ordinario dell'Accademia Casenlinese. 

396. GOSSE Cav. L. A. , di Ginevra, Dottore in Me- 

dicina. 

397. GOYONI Dottor Gjvlio , della Pieve di Cento , 

Compilatore del Raccoglitore medico. 

398. GRABERG DA HEMSÒ Conte Cav. Jacopo, di 

Stockolm, Bibliotecario della Pabtina, Con- 
sole emerito di S. M. Svedese, Accademico 
corrispondente d Ila Crusca, o Socio di va- 
rie altre Accademie. 

399. GRAPPOL1NI Cesar», di Rapolano , Dottore in 

Medicina. 

400. GRATTONI Severino , di Voghera , Ingegnere 

idraulico. 

401. GRECO (DEL) Dottor Carlo, di Firenae, Pro- 

fessore di Clinica delle malattie veneree 
nel R. Arcispedale di JS. Maria Nuova. 

402. GRIFFA Cav. Michele, di Torino, Professore di 

Clinica medica e Protomedico in quella. 
Capitale, Socio di varie Accademie. 

403. GRIFFOLI Crolamo, di Lncignano, Socio di va- 

rie Accademie. 

404. GRIFONI Gio. Pompeo , di Siena , Preparatore 

chimico in quella I. e R. Università, So- 
cie ordinario dell'Accademia dei Fiiiocri- 
tici e di altre. 

405. GRIGOLATI Bbrnardo, di Verona , Socio ordi- 

nario di quell'Accademia d' AgTÌcollnra , 
Commercio ed Arti, ed uno dei Deputati 
dalla medesima al Congresso. 

406. GRILLI Cav. Francesco , di Palermo , Ufficiale 

dello Stato Maggior generale Francese. 

407. GRILLO Ing. Wano, di Genova, Membro Col- 

legiato di quella R. Università. 

408. GROSSI Eduardo, di Genova, Dottore in Medicina. 
109. GROTTANELLI DE' SANTI Cav. Stanislao , 

di Siena, Professore di Medicina pubblica 
in quella L e R. Università. 
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410. GROVER Capitano Giovanni, di Londra Membro 

di quella Società Reale. 

411. GUADAGNOLl Doit. Antonio, d'Areno. 

412. GUASTI Francesco, di Fircnre. uno dei Cora- 

ponenti il Regio Consiglio degl' Ingegneri. 
4T-3. GUERRAZZI Dott. Gigsbppe. di Livorno , Socio 
ordinario dell'I, e R. Accademia dei Geor- 
gofili. 

41 4. GUERRI Lunctt, di Firenze, Membro dell'L e 

R. Collegio Medico. 

415. GUICCIARDINI Conte Piebo, di Firenze, Socio 

ordinario dell'I, c R. Accademia dei Geor- 
goGli. 

416. GUIDONI Girolamo, di Genova , Membro della 

Società geologica di Francia. 

417. GUZZONI DEGLI ANCARAM Dott. Marc'Ad- 

rklio, di Correggio, Socio di varie Acca* 



418. HAMILTON PARKS Giaco™, dì Londra, Mem- 

bro della Società d' Agricoltura ed Orti- 
coltura di Kcnt. 

419. HANNERD Pietro , di Dorpat , Dottore in Me- 

dicina e Chirurgia, Consigliere aulico di 
S. M. l'Imperatore di tutte le Russie. 

420. HARDING Gci.ijei.mo,, di Londra, Membro della 

Società Asiatica e di quella Medico-fìsica 
di detta Città. 

421. HECKER Cav. Giusto Federigo Gasilo, di Ber- 

lino, Professore di Medicina in quella R. 
Università. 

422. HERRA iDE) Consiglier Ferdinando, di Milano, 

Scudiere di S. M. I. e R. Apostolica, Di- 
rettore dell'I, e R. Liceo di S. Alessandro 
in quella Città. 

423. HESS Grò. Giacomo , di Zurigo , Membro della 

Società Elvetica delle Scienze, e Deputato 
da essa al Congresso. 

424. HOMBRES FIRMAS (D*) Barone Lara Agostino, 

d' Alais , Membro corrispondente del R. 
Istituto di Francia , ano dei Deputati al 
Coogresso dalla R. Società d' Agricoltura , 
Storia Naturale ed Arti utili di Lione. 

425. HOUVENAGHEL Piltro, di 

io quell'Accademia. 



427. INGHIRAMI P. Provinciale Giova»*!, di Firen- 
ze, Professore d' Astronomia nel Collegio 
di S. Giovannino delle Scuole Pie di det- 
ta Città, Accademico corrispondente della 



426. INGHIRAMl Civ. Francesco, di 
di vari» Accademie. 
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428. JAMES Cav. Lcrcr Maria, di Parigi, Membro di 

quell'Accademia Reale di Medicina , Di- 
rettore della Società nazionale dì 
Dazione in Francia, ed uno dei 
dalla medesima al Congresso. 

429. JAN Giorgio, di Vienna, Professore di Botanica 

nella R. Università di Parma. 

430. JERPI Dott. Cammillo, di Livorno, Membro at- 

tivo della Società Medico-fisica fiorentina. 

431. JONAS Enrico, di Berlino, Architetto, Agronomo 

e Mineralogista. 

432. JULLIEN Cav. Marc' Antonio , di Parigi , In- 

tendente militare in ritiro, Membro di 
quella Società Filotecnica, dell'Accademia 
delle Scienze di Torino e di altre, Vice- 
Presidente della Società nazionale di vac- 
cinazione in Francia , ed uno dei Depo- 
tati al Congresso dalla medesima, non eoa 
dall'altra di Statistica, Arti utili e Scienza 
naturali dei Dipartimento della Dròmo. 



433. KAEL1N Meinrado, d'Augusta, Professore di Sto- 

ria naturale in quel R. Liceo. 

434. RUEHL1NG Dott. Alessandro , di Pietroburgo , 

Deputato al Congresso da quell' Accade- 
mia Imperiale. 



435. LABUS SEGREZ Cav. Giovanni , di Milano , 
Membro e Vice-Segretario dell' L e R. 
Ltituio Lombardo. 

436» LALLEMAND Prof. Claudio Francisco, di Mont- 
pellier. 

437. LA MBRUSCHIN I Ab. Raftaello , di Firenze , 

Socio ordinario dell'I, e R. Accademia dei 
Georgofili. 

438. LAMI Canonico Cammillo, di Colle, Rettore dei 

Seminario e Collegio Vescovile di quella 
Città. 

439. LAMPRONTI Dott. Salomone, di Firenze, Mem- 

bro attivo di quella Società Medico-fisica. 

440. LANDI Dott. Tito, di Firenze , Membro attiro 

di quella Società Medico-fisica. 
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441. LANDUCCl Avvocai Clemente, di Pc5cia , uno 

dei Deputati al Congresso dall' Accademia 
Tegea di Siena. 

442. LANDUCCl Avvocato Luigi, di Pescia , uno dei 

Deputati al Congresso dall'Accademia Te- 
gea di Siena. 

443. LANDUCCl Viscexzo, di Siena, Consigliere della 

Corte Regia, Socio ordinario dell' Accade- 
mia Vald.imoje. 

444. LAPl Ingegnere Camuillo, di Firenze, Commesso 

nella Direzione generale delle Acque c 
Strade del Granducato. 

445. LAPI Gio. Battuta , di Firenze , Provveditore 

della Camera di Soprintendenza comuni- 
nitativa di Pisa, Socio ordinario dell' L e 
R. Accademia de' Gcorgofili. 

446. LARDEREL Cav. Priore Federigo, di Livorno, 

Direttore degli Stabilimenti dell'Acido bo- 
rico in Toseana. 

447. LATIL Dottor Luigi Maria, di Digne, Vice-Pre- 

lidcnte e Membro del Consiglio generale 
della Società d' Agricoltura del Diparti- 
mento delle basse Alpi, c Deputato dalla 
medesima al Congresso. 

448. LAVAGNA Dottor Gio. Maua, di Livorno, Sup- 

plente alla Cattedra di Geometria o Tri- 
gonometria nell'I, e R. Università di Pisa, 
Membro dell' Accademia Labronica , ed 
uno dei Deputati dalla medesima al Con- 
gresso. 

449. LAVERGNE (DE), di Bergerac, Membro del- 

l'Accademia delle Scienze di Tolosa. 

450. LAZZERINI Auditor Commissario Gaetano , di 

Prato, già Direttore della Censura dell' L 
e R. Accademia Aretina, e Socio di altre 
Accademie. 

451. LECOUTEUX Edgardo , di Cróteil , Direttore 

dell'Istituto agrario di Sandigliano in Pie- 
monte. 

453. LEpNI Luigi, di Pisloja, Segretario dell' I. e R. 

Amministrazione della Miniera di Rio « 
delle Fonderie del ferro , Socio ordinario 
dell'Accademia Pistojese. 

45*. LEPORI Ingegnere Tommaso, di Modigliani, Socio 
di varie Accademie. 

1 54. LEVI Dottor Gii-se»pb, di Firenze , Membro at- 
tivo di quella Società Medico-fisica. 

455. LIEUTIER Dottor Teodoro, di Marsiglia, Mem- 
bro ordieario di quella R. Accademia di 
Medicina. 



456. LINK Cav. Consiglier Exwco Federigo , di Ber- 

lino, Direttore del R. Giardino botanico 
di quella Capitale. 

457. LINOLI OnOARDO, di Pietrasanta, Dottore in Me- 

dicina. 

458. LIPPI Redolo, di Firenze, Dottore in Medicina. 

459. LODOVICI Dottor Giovato!, di Siena, Professore 

di Medicina pubblica nell'I, e R. Univer- 
sità di Pisa. 

460. LOEBELL Gio. Guglielmo, di Bonn, Professore 

in quella R. Università. 

461. LORENZUTTI Dottor Antonio, di Trieste, Me- 

dico primario di quell'I, e R. Spedale. 

462. LORINI Arcidiacono Giuseppe , di Cortona, Socio 

ordinario dell' I. e R. Accademia de' Fi- 
siocritici di Siena. 

463. LOTTINI Prof. Dottor Zakow, di Livorno, Chi- 

mico fiscale in quella Città , c Socio di 
varie Accademie. 

464. LO VATI Giacomo, di Pavia. Assistente alla Cat- 

tedra di Clinica chirurgica presso quella I. 
e R. Università. 

465. LUCCHESI Avvocato Serafino, di Lucca , Profes- 

sore in quel R. Liceo, e Membro dell' Ac- 
cademia di detta Città. 

466. LUCIANI Ferdinando, di Castelnuovo di Val di 

Cecina, Socio di varie Accademie. 

467. LUCIANI Dottor Francesco , di Firenze, Medico 

di torno nel R. Arcispedale di S. Marie 
Nuova, e Membro del Collegio medico. 

468. LUPIN ARI Dottor Amtomo, di Firenze, Medico 

di prima classe nel Regio Arcispedale di 
S. Maria Nuova , Medico curante e se- 
condo Infermiere in quello di Bonifazio. 

469. MACCANTELLI Dottor Michele, di Colle, Mem- 

bro attivo della Società Medico-fisica fio- 
rentina. 

470. MAGEDO (DE) Cav. Sergio, di Rio Janeiro, In- 

caricato d'Affari del Brasile in Toscana, 
Socio di varie Accademie. 

471. MAESTRI Fkrdlnasdo , di Parma , Professore di 

Economia e Statistica, uno dei Deputati al 
Congresso dalli, e R. Ateneo italiano. 

472. MAGGI Abate Basilio, di Largnano , Socio ordi- 

nario dell'Accademb Casentinese. 

473. MAHLMANN C. E. Guglielmo, di Berlino, Pro- 

fessore di Fisica e Matematica in quella 
R. Università. 
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474. MAJOCCHI Gio. Alessandro, di Milano, Profes- 

sore di Fisica e Meccanici in quel R. Li- 
ceo, Membro della R. Accademia delle 
Sciente di Torino, e di altre. 

475. MALUCCELLI Dottor Silvestro, di Montecatini, 

Medico di quei RR. Bagni. 

476. MANCINI Francesco, di Rassina, Socio ordinario 

dell'Accademia Caieotinese. 

477. MANCINI Lorenzo, di Firenze, Accademico re- 

sidente della Crusca. 

478. MANETTl Cav. Commendatore Alessandro, di 

Firenze, Direttore generale delle Aerine e 
Strade del Granducato. 

479. MANTERI Or. Professore Vincenzo, di Firenze, 

Socio ordinario dell'I. • R. Accademia de' 
Georgofili. 

480. MANUZZl Abate Giuseppe, di Firenze, Socio di 

varie Accademie. 

481. MARCHETTI Cav. Orazio, di Pistoja, Socio ordi- 

nario di quell'Accademia di Scienze, Let- 
tere ed Arti. 

482. MARCHETTI NI Dottor Luigi, di Firenze, Chi- 

rurgo del R. Corpo d'Artiglieria in Livorno. 

483. MARCHI Giuseppe, di Firenze, Chirurgo primario 

nel R. Arcispedale di S. M. Nuova. 
4R4. MARENGO Cav. Carlo, di Ceva. 

485. MARESTE (DE) Barone Luigi, di Besancon, Mem- 

bro dell' Accademia di quella Città , gii 
Segretario generale di Prefettura. 

486. MARI Gio. Battista, di Campiglia, Capitano dei 

RR. Cacciatori di CosU. 

487. MARI Luci, di Campiglia. 

488. MARIANI Abate Luigi , di Rassina , Socio ordi- 

nario dell'Accademia di Modigliaoa. 

489. MARIANINI Cav. Stefano , di MorUra , Profes- 

sore di Fisica nella R. Università di Mo- 
dena , Membro della Società italiana dei 
XL, ed uno dei Deputati dalla medesima 
al Congresso. 

490. MARMOCCHI Francesco Costantino , di Siena, 

Autore d'un Corso di Geografia universale. 

491. M ARSI LI Abate Luigi, di Ponlremoli, Professore 

di Fisica e Matematica nel Seminario e 
Collegio Vescovile di quella Città. 

492. MARTIN (S.») Michele , di Savoja , Professore 

emerito di Fisica e Chimica, Membro della 
Società Reale d' Agricoltura di Torino e 
di quella Accademica di Savoja, ed uuo 
dei Deputati dalla prima di esse al Con? 
grosso. 



493. MARTINI Dottor Francesco, di Montevarchi, Se- 

gretario dell'Accademia Valdarnese. 

494. MARTOLINI Guglielmo, di Firenze, Supplente 

alla Cattedra di Geometria descrittiva nel- 
l'I. e R. Università di Pisa. 

495. MARZUCCIH Avvocato Celso , di Siena , Socio 

ordinario e Segretario degli Atti dell" L e 
R. Accademia dei Georgofili, ed uno dei 
Deputati dalla medesima al Congresso. 

496. MASI Luigi, di Perugia, Dottore in Medicina. 

497. MASSEI Avvocato Carlo, di Lucca , Presidente 

del Tribunale di Commercio, e Socio or- 
dinario dell'Accademia di detta Città» 

498. M ATI NI Dottor Gregorio, di Cortona, Ostetrico 

del Quartier S. Croce di Firenze. 

499. MATTEUCCI Dottor Casuo, di Forlì, Professore 

di Fisica nell' I. e R, Università di Pisa. 

500. MATTEUCCI Felice , di Firenae , 

nella Soprintendenza general 
ni ti. 

501. MAYER Enrico , di Livorno , Socio ordinario di 

quell'Accademia Labronica. 

502. MAZZAROSA Cav. Commendatore Consigliere di 

Stato Marchese Antonio, di Lucca, Diret- 
tore della pubblica Istruzione di quel Du- 
cato , e Presidente della Deputazione in- 
viata al Congresso da S. A. R. il Duca di 
Lucca. 

503. MAZZI Cav. Gaspero , di Siena , Professore di 

Anatomia comparala e Zoologia nell' I. e 
R. Museo di Fisica e Storia naturale in 
Firenze , Professore emerito dell* I. eL 
Università di Siena , Socio ordinario del» 
l'Accademia dei Fisiocritici di detU Città, 
ed uno dei Deputati dalla medesima al 
Congresso. 

504. MAZZOLA Ingegnere Angelo, di Lodi , Profes- 

sore di Matematica in quell'I, e R. Liceo. 

505. MAZZONI Prof. Domenico, di Pistoja, Direttore 

dell'I, e R. Collegio Forteguerri di quella 
Città. 

506 MAZZONI Prof. Gio. Battista, di Fi reme. Chi- 
rurgo di Camera delle LL. AA. II. e RR. 
e Consultore di Clinica Ostetrica nel R. 
Arcispedale di S. M. Nuova. 

507. MECATTI Dott. Alessandro, di Firenze, Medi- 

co-Chirurgo veterinario del Corpo dei RR. 
Cacciatori a cavallo. 

508. MELOTTI Francesco, di Firenze, Socio 

rio dell'Accademia Casentine*:. 
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509. MENEGHINI Dott. Giuseppi, di Padova, Profes- 
sore alla Cattedra di Sciente preparatorio 
pei Chirurghi io quella I. e R. Università, 
Socio ordioario dell'Accademia di Scienze, 
Lettere ed Arti della Città flessa, ed uno 
dei Deputati al Congresso dall'Accademia 
predetta. 

110. MERLO Carlo, di Palermo, Capitano della R. 
Marina di S. M. Siciliana. 

511. M ! GALI Gav. Giuseppe, di Firenze, Accademico 
residente della Crusca. 

«51 2. MICHELA Ignasio, di Torino , Ingegnere Ispet- 
tore al servizio di S. AL Sarda. 

513. MICHELACCI Giuseppe, di Firenze , Ingegnere 

Ispettore d'Acque e Strade, Professore Ar- 
chitetto dell'I, e R. Accademia delle Belle 
Arti di dctU Città. 

514. MICHELACCI Pietro, di Pistoja , Professore di 

Fisica e Chimica nell' L e R. Collegio 
Forteguerri, Socio ordinario dell' Accade- 
mia di Scienze, Lettere ed Arti di detta 
Città, ed uno dei Deputati dall' Accade- 
mia stessa al Congresso. 

515. MICHELOTTI Dott. Luigi, di Li forno, Membro 

ordinario di quella Società Medica e del- 
l'Accademia Labronica, ed uno dei Depu- 
tati dalla prima di esse al Congresso. 

516. MIGLIAZZl Gn vammi, di Torino , Luogotenente 

dell'Artiglieria Sarda. 

517. M1LANESIO Prof. Antonio, di Casale, Inten- 

dente Ingegnere a Torino. 

518. MILANO Domenico, di Torino, Professore di Fi- 

sica e d'Agricoltura. 

519. MtLLINGEN Giacomo, di Londra , Membro del 

R. Istituto di Francia , e Socie di altre 
Accademie. 

520. MINGO RI Ca». Professore Francesco , di Lucca , 

Luogotenente dei RR. Carabinieri a ca- 
vallo. 

521. MINUCCI Ingegnere Stefano, di Firenze, Pro- 

fessore Architetto dell'I, e R. Accademia 
delle Belle Arti. 

522. MISSIRINl Ab. Melchiorre , di Forlì , Membro 

della Società delle Scienze fisiche e chi- 
miche di Parigi. 

523. MITTERMAIER Dott. Carlo, di Heidelberg, Con- 

sigliere iotimo di S. A. R. il Gran-Duca 
di Baden. 

524. MITTERMAIER Filippo , di Heidelberg , Logc- 

guere. 
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MO' Ca». Lue*, di Torino, Colonnello nell'Arti- 
glieria sarda. 

MOCENNI Maggiore Enrico, di Siena, Socio or- 
dinario di quell'I, e R. Accademia de' Fi- 
liocritici. 

MODIGLIANI Dottor Amgelo, di Livorno, Mem- 
bro ordinario della Società medica di quella 
Città. 

MOLINI Gimcppr, di Firenze, Membro della So- 
cietà geologica di Parigi. 

MOLOSSI Lorenzo , di Parma , Vice-Segretario 
nella Presidenza dell'Interno di quel Du- 
cato. 

MONDAT Cav. Anton Marco Vincenzo, di Ar- 
zereber, già Professore a Parigi , Membro 
di vane Accademie. 

MONTANELLI Avvocato Giuseppe, di Pisa, Pro- 
fessore di Diritto patrio- in quella L e R. 
Univer-ità. 

MONTEVERDI Abate Professor Luigi , di Cre- 
nati* , Ispettore delle Scuole elementari 
di quella Cittfe 
MONTEZEMOLO Massimo, di MondovL 
MORALI Damiano, di S. Miniato, Socio ordinario 
di quell'Accademia degli Euteleti, ed uno 
dei Deputati dalla medesima al Con- 
gresso. 

MORE (DE LA) Cbolmonpelev, di Londra, Mem- 
bro della Reale Università di Oiibrd. 

MORETTI Francesco, d'Arezzo. Socio di vario 
Accademie. 

MORI Avvocata Francesco Antonio , di Siena , 
Professore di Diritto Criminale nell' I. e 
R. Università di Pisa. 

MORI Giuseppe, di Siena , Commissario Regio di 
Pistoja, Socio ordioario dell'Accademia di 
Scienze, Lettere ed Arti di quella Città. 

MORI Dottor Ranieri, d'Arezzo, Melico primar.o 
di quel R. Spedale, e Socio di varie Ac- 
cademie. 

MORIS Cav. Giuseppe, di Torino , Professore di 
Botanica io quella R. Università, Membro 
ordinario della Reale Accademia dello 
Scienze e della Reale Società agraria di 
detta Capitale , e Deputato da ambedue 
presso il Congresso. 

MORREN Professor Carlo , di Gand , Membro 
della Reale Accadami.! di Scienze e Let- 
tere di Bruxelles, Inviato al Congresso da 
S. AL il Re dei Belgi. 
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542. MORTEMART (DE) Barone, di Parigi, Mem- 
bro ordinario della Società centrale di 
Agricoltura di quella Città, e Delegato da 
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543. MOSCA Cav. Carlo, di Torino, Ispettore nel 

Genio civile tardo. 

544. MOSCHI Dottor Gasparo, di Prato, Chirurgo pri- 

mario di quello Spedale. 
54 5. MOSSOTTI Dottor Ottaviano Fabrizjo. di No- 
vara, Professore di Fisica e Meccanica ce- 
leste nell'I, e R. Università di Pisa. 

546. MOURAVIEFF APOSTOL Conte Giova**, , di 

Pietroburgo, Senato» dell'Impero Russo, e 
Socio di varie Accademie. 

547. MUXIGCHl Cav. Pietro, di Firenze, Soprinten- 

dente generale alle II. e RR. Possessioni, 
Socio oidiuarij dall'I, e R. Accademia dei 
Georgofili. 

545. MUSETTIM Francesci, di Massa Ducale, Pro- 

fessore in quell; pubbliche Scuole. 
519. MUZZI Professor Ltu.i # di Prato, Accademico 
corrispondente della Crusca , Presidente 
della Deputazione dell'I, e R. Ateneo ita- 
liano presso il Congresso, 



550. NADAULT DE BUFFON, di Montbard, Inge- 

gnere. 

551. NAMIAS Djttor Giaciuto, di Venezia, Socio or- 

dinario di quell'Ateneo, e Membro di va- 
rie Accademie. 
NARDO Dottor Gu. Domenico, di Venezia, Mem- 
bro dell'I, e R. Istituto Lombardu-Veneto. 

553. NASH Folliot, di Londra, Membro della So- 

cietà d'orticultura • Direttore di quella di 
vaccinazione in delta Città. 

554. NERI Abate Santi, di S. Miniato, Socio ordinario 

di quell'Accademia degli Euteleti. 

555. NESPOLI Enrico, di Firenze, Membro dell' I. e 

R. Collegio medico. 

556. NESPOLI Dottor Tito , di Firenze, Membro it- 

■ tivo di quella Società Medico-Gsica. 

55/. NESTI Dottor Filippo, di Firenze, Professore di 
Mineralogia e Geologia (in quell* I. e R. 
Museo di Fisica e Storia naturale, Profes- 
sore onorario dell' I. e R. Università di 
Pisa, Accademico giubbilato della Crusca. 

55S. NICCOLAI Dottor Francesco , di Pistoja, primo 
Medico di torno ne* RR. Spedali riuniti 
di quella Città. 
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553. NICCOLINI Professore G.o. Battista, dì Firenie, 
Accademico residente della Cmici, Segre- 
tario e Bibliotecario dell'I, e R. Accademia 
delle belle Arti di detta Città. 

560. NICCOLINI (Db* Marcumi) Giusam, di Firenze 
Teoente d'Artiglieria. 

561 . NINCI Giuseppe , di Portoferrajo , Socb> di varie 
Accademie. 

562. NOEL DES VERGERS, di Parigi, Vice-Presidente 
della R. Società di Geografia di quella 
Capitale. 

563. NORFINI Dottor Guskppk, di Firenze, Professore 
d' 0,tetricia in quell* L e IL Ospizio di 
Maternità. 

564. NQTARI Dottor Simon», di Pistoja, Socio ordina- 
rio • Segretario delle Corrispondenze di 
quell' Accademia di Lettere , Scienze ed. 
Arti. 

565. NOTTOLINI Ingegnere Lorenzo, di Lacca, Ad- 
chitetto al «erviain di S. A. R. il Duca. 



566. OBICI Dottor Pieno , di Firenze , Professore di 
Geometria analitica e Geodesia nell' L e 
R. Università di Pisa. 

563. OCCHINI Gio. Battista, d'Arezzo, Socio ordina- 
rio di quell'I, e R. Accademia di Scienze, 
Lettere ed Arti, e Direttore della pia Casa 
di mendicità, 

568. ODALDI Piutao , di Pistoja , Socio ordinario di 

quell' Accademia di Scienxe , Lettere ed 
Arti. 

569. OLLIVIER Cav. Professor Carlo, di Angers, Ma- 

dia» della Facoltà di Parigi, Membro della 
R. Aceadcmia di Medicina di quella Ca- 
pitale. 

570. OMBROSI Giacomo , di Firenze , Console degli 

Stati Uniti d'America, e Membro di varie 
Società scientifiche di quelli Suti. 

571. ONESTI Pimi», d'Arezzo, Socio ordinario di quella 

I. e R. Atsadcmia del Petrarca. 

572. ORFILA Cav. Professore M. Bonavkntwa , di 

Mabon , Decano della Facoltà medica di 
Parigi. 

573. ORIOLI Professor Francesco , di Corfà, Rappre- 

sentante al Congresso I* Università Jonia. 

574. ORLANDI!*! Dottor Leopoldo , di Colle , Chi- 

rurgo primario in quello Spedale. 
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J7S. OR MAN NI Autmxnao, di Volterra, Segretario di 
quell'Accademia dei Sepolti , ed ano dei 
Deputati dalla m desimi al Congresso, 

576. ORSINI Antonio, d'AKoli. 

577. OTTO Cav. Adolfo, di Breslavia, Consigliane io- 

timo di S. M. il Re di Prussia, e Profes- 
sore io quella R. Università. 



578. PACINI Filippo, di Pistoja, Suppleote al DisseU 

tore anatomico nell'I, e R. Università di 
Pisa. 

579. PAONI Francesco, di Firenze , Socio ordinario 

dell'Accademia Valdarnese. 

580. PAONI Dottor Lnci , di Lucca , Professore di 

Anatomia ia quel R. Liceo, Membro del- 
l'Accademia Lucchese , Chirurgo della R. 
Corte, ed uno dei Componenti la Depu- 
tazione inviali al Congresso da S. A. R. 
il Duca. 

581. PACDfOTTI Dottor Lwor, di Pistoja , Professore 

di Fisica tecnologica e Meccanica f peri- 
mentale nell' Imp. e Reale Universa di 
Pisa. 

582. PADELLETTI Canonico Dott Domenico di Mon- 

tanino, Professore di Teologia morale nel- 
l'I, c R. Università di Sion*. 

583. PADULE (DAL) Dottor Francesco , di Sarrana , 

Professore di Teologia dogmatica nell'I, e 
R. Università di Pisa. 

584. PAGLIAI Dottor Ferdinando , di S. Giovanni in 

Valdarno , Socio ordinario dell'Accademia 
Valdarnese. 

585. PALEI Gio. Battista, di Cortona, Dottore in Me- 

dicina. 

586. PALLAVICINO Marchese Cammillo, di Genova, 

Riformatore degli Studj io Piemonte, Pre- 
sidente della Società economica di Chia- 
vari, ed ano dei Deputati dalla medesima 
al Congresso. 

587. PALMI Dottor Gbeoohio , di Poppi , Segretario 

dell'Accademia Cascntinese , uno dei De- 
putati dalla medesima al Congresso. 

588. PAMPANA Dottor Luigi , di S. Miniato , Socio 

ordinario di quell' Accademia degli Eu- 



589. PANATTONI Dottor Angelo, di Firenie, Me- 
dico curante nel R. Arcispedale di S. M. 
Nuova, Membro attivo della Società Me- 



590. PANIZZA Cav. Bartolomeo, di Novara, Profes- 

sore d'Anatomia umana nell'I, o R. Uni- 
versità di Pavia. 

591, PAOLI Dottor Cesare , di Firenze , Ajuto alla. 

Clinica chirurgica nel K. Arcispedale di 
S. M. Nuova. 

591 PAOLI Conte Domenico, di Pesaro, Membro ono- 
rario della Società imperiale dei Curiosi 
della Natura in Mosca, e Socio dell' I. « 
R. Accademia delle Scienze di Padova. 

593. PAOLI Lonovico, di Firenze, Chirurgo maggiora 

del 1.' Reggimento di Fanteria toscana. 

594. PAPADOPULO-VRETO Cav. Andrea, d'Atene, 

Medico al servizio di S. M. Ellenica. 

595. PAPI Professore Antonio , di Jesi , Deputato al 

Congresso dalla Repubblica di Saramarino. 

596. PARADISI Dottor Mk *(ì£UB, ili Roma, Socio orili- 

nario dell'Accademia della Valle Tiberina. 

597. PARAVIA Cav. Pier Alessandro , di Torino , 

Professore in quella R. Università e nel- 
l'Accademia Alberliua di belle Arti. 

598. PARETO M»rch. Lorlnzo, di Geuova, Membro 

della R. Accademia delle Scienze di To- 
rino, e della Società geologica di Francia. 

599. PARIGI Bartolomeo, di Firenze, Vice-PrcsiJeatc 

della Corte Regia, Socio ordinario dell'Ac- 
cademia Valilarnese. 

600. PAROLA Luigi, di Cuneo, Commissario del Vaccino 

e Medico prim." dello Spedale di quella Città. 

601. PAROLINI Amtaro, di Bissano, Scudiere di S. 

M. I. e R. Apoitolica, Membro delle So- 
cietà geologiche di Parigi e di Londra. 

602. PASINI Lodovico, di Schio, Membro e Segretario 

dell'I, e R. Istituto Veneto. 

603. PASQUALI Dott. Pietro, di Marano, Professore 

di Anatomia e Fisiologia nella R. Uni- 
versità di Parma. 

604. PASQUI Leopoldo, di Firenze, Architetto. 

605. PASSERINI Dott. Carlo, di Firenze, Aggregato al 

Professore di Anatomia comparala e Zoo- 
logia nell'I, e R. Museo di Fisica c Sto- 
ria naturale di detta Città. 

606. PAVESI Francisco, di Milano, Professore in quel- 

l' I. e R. Liceo di S. Alessandro. 

607. PAYAN DUMOUL1N (DE) Avv. Ernesto Carlo, 

di Monlbrison, Socio di varie Accademie, 
Segretario della Società di Statistica, Arti 
utili e Scienze naturali del Dipartimento 
francese della Drùme , ed uno dei Depu- 
tati dalla Società medesima al Congresso. 
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608. PECCHIOU Dott. Zaj«mi, di Siena, Professore di 

Clinica chirurgica e Medicina operatoria 
in quella I. « B. Uo ir ertiti , ed uno dei 
Deputali dalla medesima al Congresso. 

609. PECCHIOU Vittorio, di Firenie, Membro della 

Società entomologica di Francia. 

61 0. PEGNA Cesare , di Firenie , Membro attiro di 

quella Società Medico fìsica. 

611. PELLEGRINI Avv. Giuseppe, di Firenze. 

612. PELLESCHI Ing. Francesco, di Follonica, Ispet- 

tore dei Boschi e Beni dell' I. e R. Am- 
ministrazione delle Miniere e Fonderie 
del ferro. 

613. PELLI FABBRONI Avr. Leopoldo, di Firsnze, 

Segretario nell'i, e R. Dipartimento di Fi- 
nanze , Socio ordinario dell' I, e fi. Ac- 
cademia de' Gcorgofili. 

614. PELLIZZABI Dott. Giorgio, di Firenze, Disset- 

tore e Conservatore del Moaeo fisiologico 
del R. Arcispedale di S. M. Nuova. 

61 5. PENDOLA P. Tommaso, di Genova, Rettore del 

Collegio Tolomei di Siena, e Professore di 
Filosofia in quella I. e R. Università. 

616. PEREGO Antonio, di Milano, Professore di Fi- 

sica e Storia naturale Beli' I. e R. Liceo 
di Brescia , ed uno dei Deputati al Con- 
gresso dall'Ateneo di quella Città. 

617. PERETTI Pietro , di Savigliaoo , Professore di 

Chimica farmaceutica. 

618. PERR1N Giorcio, di „ t , .in Svizzera. 

619. PESSINA Baldassarre, di Milano, Dottore in Me- 

dicina e Chirurgia. 

620. PETITTI Conte Carlo, di Torino, Socie ordina- 

rio di quella R. Accademia delle Scienze. 

621. PETR ARCHI Dott. Ferdinando, di Firenze, Oste- 

trico del Quartiere S. Giovanni di detta 
Città. 

622. PETRETT1NI Cav. Giovanni, di Padova, Profes- 

sore ordinario e Rettore magnifico di quel- 
l'I. e R. Università. 

623. PETB1 Dott. Stanislao , di Firenze, Membro at- 

tivo di ciucila Società Medico-fisica. 

624. PI AZZINI In;. Ferdinando , di Pisa , addetto a 

quella Camera di Soprintendenza comu- 
nitativa. 

625. PICCHI ANTI Luigi , di Firenze , Professore ad- 

detto a quell'I, e R. Accademia delle iel- 
le Arti, Autore di un'Opera d'Acustica. 

626. PICCIOLI Antonio, di Firepze, Giardiniere bo- 

tanico in quell'I, e R. Museo di Fisica, e 



Storia naturale , Socio ordinario dell' Ac» 
cademia de' Georgofili. 

627. PICCIOLI G*o. Battista, di Firenze, Sotto Bi- 

bliotecario della Magliabecbiana , Accade- 
mmo -residente della Crusca. 

628. PICCOLI Dott. Pietro , di Pistoja, Socio ordina- 

rio di quell'Accademia di Scienze, Lettere 
ed Arti. 

629. PJERATTINI Dott. Gru**™, di Firense, Ministro 

principale nel R. Officio per 1a conserva- 
zione del Catasto, Professore di Matema- 
tica nell' Le R. Accademia delle belle 
Arti. 

690. MI. RAZZI Dott. Luigi , di Firenze , Socie ordi- 
nario dell'Accademia italiana, già Presi- 
dente dell'Ateneo d'Ancona. 

631. PIERI Conte Giovanni, di Siena, Presidente di 

quella I. e R. Accademia dei Fistocritici, 
uno dei Deputati dalla medesima al Con- 
gresso. 

632. PIER] Mario, di Corro, Professore emerito do L'I. 

e R. Università di Padova , Accademico 
corrispondente della Crusca. 

633. PIERI Arciprete Pietro, di Siena, Socio ordinario dà 

quell' L e R. Accademie dei Fisiocritlei. 

634. PIEROZZI Niccola , di S. Cardano , Dottore in 

Medicina. 

635. PIGLI Dott. Cabjlq, d'Arezzo , Professore di Si*. 

ria della Medicina nell'i e R. Univers.tà 
di Pisa. 

636. PIGLI Dott. Donato, d'Arezzo. 

637. PINI Avv. Leopoldo, di Firenze, Socio ordinario 

dell'Accademia Valdaroese. 

638. PINI Dott. Napoleone, di Firenze, Socio ordina- 

rio delll. e R. Accademia dei Georgofrli. 

639. PIOVACARJ Ambrogio , di Firenze , Presidenk» 

delll. • R. Accademia del Petrarca d'Arez- 
zo, Provveditore della Camera di Soprin- 
tendenza 
fiorentino. 

640. PIPPI Avv. Gaetano, di Siena, Professore di Pan*. 

dette in quella I. e R. Università. 

641. PIRAZZOLI DoU. Pasquale, d'Imela, Medico «k 

turno nello Spedale di S. Giovanni dì Die» 

642. PiZZATI Cav. Giuseppe Antonio, di Vicenza, Dot- 

tore in Medicina e Chirurgia. 

643. PIZZETTI Proposto Domenico, di Grosseto, Ti, 

cario generale di quella Diocesi. 

644. FLAVI AIR Giacomo Giorgio, di Edimburgo,! 
bro di quel B.. Collegio medico. 
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641. POGGIANTI Crr. Pajoc*le, di Fwense , friroo | 
Architetto e Consultore dello Sci itlqjo delle 
IL e RR. Fabbricbe,flrofesioie dell'I, e R. 
Accademia delle belle Atti, Membro del 
R. Istivuta degli Architetti lu.i tannici. 

646. POGGIALI Lorsmo, del Boigo S. Lorenzo, Chi- 

«rp infermiere nei R. Spedile di Gros- 
«eto. 

647. POLDER ARO Car. Gin. Battista, di Lione, Socio 

.di varie Accademie. 

648. POLETT1 Gio. Llcjo, di Posdenone, Dottore in 

Fiaica e Matematica. 
«549. POLI Dott. Bartolomeo, di Roreredo, Mcmb» 
ailivo della Società Medico-fisica tren- 
tina. 

650. POLI Ing. Berraiduio , di Lucca , Professore di 

Matematiche elementari per le Scuole te- 
cniche nel R. Liceo di quella Città. 

651. POLTRI TANUCCI Angelo, di Stia, Socio ordi- 

nario dell* Accademia Casentiacsc. 

653. PONS Cav., dell'Hérault, già Amministratoje gene- 

rale dell' Isola d'Elba, Socio di varie Ac- 
cademie. 

654. PONTICELLI Filippo, di Castelouovo di Carla* 

{nana. Capitano d'Artiglieria, primo Aiu- 
tante il Supremo general Comaodo delle 
Truppe toscane. 

655. PORCIATTI Lorenzo, di Grosseto, R. Censore di 

quel Compaxtimculo , Socio di varie Ac- 
cademie. 

656. PORRO Ca m.0, di Milano, Membro onorario della 

R. Accademia delle Scienac di Torino. 

657. PORTA Dott. Lumi, di Pavia, Professore di Cli- 

nica chirurgica in quella l e iL Uni- 
versità. 

658. PORTE L*k>l. 4i Firenze , Direttore -proprietà rio 

delle Miniere di Massa marittima , Istitu- 
tore della Fonderia dell'Accesa, 

659. PORTEUS Estuano, di Londra, Ispettore genera- 

le degli Spedali militari dell'Inghilterra. 
860. POTENTI Ermenegildo, di Pistoja, Socio oedioa- 
rio -di quell'Accademia di Scienze, Lette- 
re ed Arti. 

661. POTENTI Doti. Giuse»*, di Pistoja, Ispettore 
generale <per la Strada ferra U genovese , 
Socio di -varie Accademie. 

663. POZZO (DAL) Conte Ferdinando , 4 Torino , 
Socio di varie Accademie. 

663. PRATESI Cosare, di Firenze, Solte-Teaenle nel- 
l'Ai li 6 li ( 



664. PREISSER Fino**) di Sonni , Professe* 41 

Fisica e Chimica nel Collegio e «Ita 
«cuoia normale di detta Città, 
fdefl' Accademia della Città «tessa , e 
pulato .dalla medesima al Congresso. 

665. PRIMO Girolamo, 4ì Novara, Ispettore dei ni- 

tri e pol««ri in Lombasdia. e Socio di va- 
rie Accademie. 

666. PROCACCINI RICCI Vito, di Smigaglia. 

667- PROVANA Cav. Un<* Gw**n , d. Tarino . 

Membro di quella R. Accademia delle 
Scienze, 

668. PROVANA DI CGLLEGNO G,A«*m, di Tori- 

ne , Professore di Geologia alia Facoltà 
di Scienze di Bordeaux. 

669. PUCCI March. Cav. Orazio Ca«l«, di Firenze. 

Socio onorario dell'L e R, Accademia dei 
GeorgofilL 

670. PUCCtNELLl Antoni» , di Pesci a , Segretario 

della Direzione generale delle Aoque e 
Strade del Granducato. 

671. PUCCINELLl Benedetto, di Locca, Professore di 

Botanica, Socio della R. Accademia Lue* 
ebese, ed noe dei Componenti la Deputa- 
zione inviata al Congresso da S, A, R. il 
Duca di Lucca. 

671 PUCCINOTTI Dott. Fratesco, di Pisa , Profes- 
sore di Patologia e Terapia medica spe- 
ciale e Clinica medica jtoaf Lei. Uni- 
versità di Pisa. 

673. PUCCIONI Corrado, di Siena, Ingegnere Ispetto- 
re d' Acque e Strade Ai quel Comparti- 



674. PULITI Un, di Firenze, Memtwe i 

Società Medico-fisica. 

675. PULITI Tito, di Firease, Preparatore per 1e Le- 

zioni di Fisica «pesimeatale in quell'I. « 
R. Museo. 

676. PUNTA (DEL) Dott. Lessi, di Pisa, Protomedico 

dell'I, e R. Corte, Professore i 
I1.« R. Università di Pisa. 



677. QUARTINI ViRCENZO, di Firenze, primo Coro-mes- 

so nello Scrittojo delle RR. Fahbriclie, Di- 
rettore proprietario di una Bigattiera. 

678. QUERCI Ab. Foresto, di P.sioji , Socio ordi- 

nario di quell'Accademia di Scienze, La- 
te» ed Aiti. 
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67». RAFFAELE Dott. GrorAswi, di Mwilni, Socio 
di varie Accademie. 

680. RAFFANlNI ODO ARDO, di Firenze, Ingegnere 
•» del buonifìcani nto delle Maremme toscane 

nel Circondario di Scarlino. 

681. RAM1REZ DA MONTA LVO Cav. Commend. 

Antonio, di Firenre, Presidente di quel- 
l'I, e R. Accademia delle belle Arti, Ac- 
cademico residente della Crusca. 

682. RAMPINELLI Giovami*, di Bergamo, Dottore io 
j Medicina. 

683. RANALLI F^udinando, di Firenze. 

684. RANZI Dott. Andrea, di Pesaro, Ajoto alla Cli- 

nica chirurgica nell' I. e R. Università di 
Pisa. 

685. RATHGEBER Da». Gioar.tr», di Gotha, Segreta- 

rio della Ducale Biblioteca e del Gabinetto 
numismatico di quella Citta, Membro di 
varie Società scientifi.be. 

686. REBOUL (DE) franto, d'Aix in Provenza. 

687. RECATATI Giacomo, di Livorno. Dottore in Me- 

dicina. 

688. RECANAT1 Salvadore , di Livorno, Dottore in 

Scienze fisico-matematiche. 

689. RECCIII Gaetano, di Ferrata. 

690. REGIS Vittorio, di Torioo, primo Commissario 

dell' Artiglieria Sarda. 

691. REGNOLI Cav. Giorgio, di Forlì, Professore «li 

Clinica chirurgica nell' I. « R. Università 
di Pisa, ed uno dei Deputali dalla mede- 
Rima al Coogresso. 

692. REGNY (DE) Aw. Pietro Eunco, di Pisa, Pro- 

fessore supplente d* Economia sociale io 
quella I. e R. Università. 

693. REISHAMMER lag. Carlo, di Firenze, Commissa- 

rio Regio per la Strada ferrata Leopolda. 

694. REPETT1 Ema.mkux, di Firenze, Socio ordinario 

e Bibliotecario dell'I, e R. Accademia dei 
GeorgoGli. 

695. RESTONI Dott. Giuseppe, di Firenze, Socio ordi- 

nario dell'Accademia Valdaroese. 

696. REDMONT Dott. Alfredo, d' Aquisgrana, Socio 

ordinario della R. Accademia delle Scien- 
ze utili di Eifort. 

697. RIBOLI Timoteo , di Coloroo, Dottore in Medi- 

cina e Chirurgia. 

(iJ8. RICASOLl Barone Bettino, di Firenze, Socio ordi- 
nario dell'I, e R. Accademia dei Geor&ofili. 

GD9: RICCARDI VERNACCIA Marchese Cav. Fran- 
cisco, di Firenze, Socio di varie Accademie. 
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RICCI Dott. GicnpK, di Firenze, Membro del-' 
l'I. e R. Collegio medico. Dissettore e Con- 
spedale di S. M. Nuova. 

RICCI (L/E*) Commend. Lapo, di Firenze, So- 
cio ordinario dall' I. e R. Accademia dei 
Georgofili, ed uno dei Deputati dalla me- 
desima al Congresso. 

RICHELMY Dott. Prospero, di Torino, Ripeti- 
tore degli Studenti di Matematica in quella 
R. Università. 

RICOTTI Ercole, di Voghera . Ingegnere idrau- 
lico e militari*, e Socio ordinario della R. 
Accademia delle Scienza di Torino. 

RIDOLFI Marchese Cav. Commendatore Cosimo, 
di Firenze, Professore di Agraria e Pasto- 
rizia nell'I, e R. Università di Pisa, Vico- 
Presidente dell'* I. e R. Accademia dei 
Georgofili, Direttore proprietario dell' Isti- 
tuto agrario di Meleto. 

RICACCI Massimiliano , di Firenze , Dottore in 
Medicina. 

RINALDI P. Vincenzo , di Jesi , Professore di. 
Agraria in quella Città. 

RININO Dottor Gto. Antonio, di Torino, Autore 
di varie Opere mediche. 

RIO (DA) Cav. Niccolò , di Padova , Direttore 
della Facoltà filoiofìco-matemalic* in quella 
I. e R. Università , Membro dell'Istituto 
Veneto e dell'Accademia di Scienze, Let- 
tere ed Arti di Padova, ed uno dei De- 
putati dalla medesima al Congresso. 

RIVELLl Dottor Giacomo, di Bologna, Autore di 
una nuova Ovologia ed Embriologia. 

ROCHEPOUCHIN (DB LA) Conte Acboxe, di 
Firenze, Miresciallo di Campo , Capo di 
Stato Maggiore e Ajutante di Campo ge- 
nerale di S. A. R. il Duca di Lacca , e 
Socio di varie Accademie. 

ROCHETrE Paolo , di Bourgej , Professore al 
Collegio Reale di Bastia , Membro della 
Società di Scienze , Arti ed Agricoltura 
del Dipartimento del basso Reno. 

ROMANELLI Prof. GmaeivE, di Firenze , Pro- 
posto dell'Imo, e Beai Collegio Me- 
dico. 

ROMANI Fausto, d'Arezzo, Socio ordinario di 
quell'I, e R. Accademia di Scieua, 
tere ed Aiti. 
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71 4. ROSELLINI Cav. iwrai.no , di Pii» , Professore 
di Storia ed Archeologia io quell'i, e R. 
Università, e Bibliotecario della medesima. 

7t 5. ROS1NI Cav. Giovanni , di Pisa , Professare di 
Letteratura italiana io quella I. e R. Uni- 
versiti. 

716. ROSNATl Bartolo*»»©, di Milano , Dottore in 
Medicai. 

747. ROSSI Cu». Giovatoti, dì Parma , Professore di 
Clinica chirurgica in quella R. Università, 
e primo Chirurgo di S. M. la Duchea»*. 

718. ROSSI Cev. Giaouaio, di Piltoja, Socio ord inario 

di quell'Accademia di Scienze „ Lettere 
ed Arti. 

719. ROSSI Giukpk. di Pi». 

720. ROSSINI And. Giuseppe , d'Areno , Socio di più 

Accademie. 

721. ROVIDA Ab. Cav. Cesa»» , di Milano , Le R. 

Professore di Matematica, Membro corri- 
spondente della Società italiana delle 
Scienze. 

722. ROVIS Gio. Antonio, di Matta Marittima , Di- 

rettore d* uno Stabilimento d' escavazione 
di Miniere nella Maremma toscana. 

723. RUBINETTI Dott. Lcioi, di Torino, Medico di 

S. A. S. il Principe di Savoja-Carignano. 



724. SACCHI Propesto Fratesco, di Bibbiena , Pre- 

sidente dell'Accademia Casentinese, ed uno 
dei Deputati dalla medesima al Ci ingresso. 

725. SACERDOTI Massino , di Venezia , Dottore in 

Medicina. 

726. SACUERO Dott. Giaciuto, di Torino, Professore 

di Clinica medica io quella R. Uoiver.it!, 
' Membro delta Società di Scienze fisiche 
di Parigi, e di altre. 

727. SALINO Conte Ippolito, di Torino. Laureato in 

Mineralogia. 

728. SALLFI Dott. Giuseppe, d'Arezzo , Socio Ordina- 

rio di qnell'I. « R. Accademia del Petrarca. 

729. SALUCCI Ca-v. Giovanni, di Firenze, Professore 

di quell' 1. e R. Accademia delle Belle 
1 Arti , e Socio di varie altre. 

730. SALUZZO Cav. Gran Croce Conte Alessandro , 

di Torino, Ministro di Stato, Luogotenen- 
te Generale, Presidente della R. Accade* 
mia delle Scienze di quella Città. 

731. SALV AGNOLI Dott. Antonio, d'Empoli, Medico 

Ispettore deUe Maremme toscane. 



732. SALVA GNOL1 Avv, Viwixxo, d'Empoli, Soeio 

ordinario dell'I, e R. Acc «ernia dei C sor- 
go fili, ed uno dei Deputali dalla medesi- 
ma al Congresso. 

733. SALVI Donato, di Firenze, Accademico i 

te della Crusca. 

734. SAMUELE CAGNAZZI (DE) Cav. Arcid.a 

Luca, d' Allamura, Professore emerito di 
pubblica Economia e Statistica. * 

735. SAMUEL LI Canonico Dott. Cucino , di Pisa , 

Professore di Sacra Scrittura in quella I. 
e «. Università. 

736. SANCASCIANI Dott. Francesco , del Bucine , 

Socio ordinario dell' Accademia Valdar- 



737. SANGUINETTI Bona/tto Paris , di Livorno , 

Socio ordinario di quell'Accademia Labro- 
nica, ed uno dei D -putati dalla medesima 
al Congresso. 

738. SANNANES Dott. A. Guglielmo , di Livorno , 

Membro delle Società dei Medici esteri 
e il- Un Scienze fisiche di Parigi. 

739. SANTI Canonico Dott. GmtVM, di Siena , Pro- 

fessore di Teologia dogmatica in quella I. 
e R. Università. 

740. SANTINI Dott. Ranieri , di Serravezza , Medico 

primario di quello Spedale. 

741. SAN VITALE Conte Jacopo , di Parma , Socio 

onorario di quell' Ateneo , e Membro di 
varie Società scientifiche. 

742. SARTI Andrea, di Firenze, Infermiere delle Don- 

ne nel R. Arcispedale di S. M. Nuova. 

743. SARTONI Luigi, di Fiienze, Membro dell' I. e 

R. Collegio Medico. 

744. SAULI Cav. Lodovico, di Ceva , Socio della R. 

Accademia delle Scienze di Torino. 

745. SÀVE Dott. Salomone Fedmigo , di Stockolm , 

Medico di S. M Svedese, e Socio di varie 
Accademie. 

746. SAVIA (DELLA) Dott. Matteo , di Venezia , 

Avvocato fiscale in quella Città , Socio 
dell'Accademia agraria d'Aquileja. 

747. SAVI Cav. Paolo, di Pisa . Professore di Zoolo- 

gia in quella I. e R. Università , Socio 
ordinario dell'Accademia Valdarnese , ed 
f uno dei Depotati dalla medesima al Con- 



748. SAVI Dott. Pietro , di Pisa, aggiunto al Profet- 
•ore di Botanica in quella L e R. Uni- 
Tersità. 
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7G. SAVIM Dott. Saviso, dì BoTegne, Socia* «ria 

Acca de mie. 
750. SBRACIA Fabio, dì Pisa». 

351. SBRACIA Canonico Dottor Rt.Mcnr, di Più, Pro- 
fessore «li Teologia apologe he» m iprel- 
I' L r L Università. 

7S3L SCHIARA Cse*e Leoeocmn di Torrne, Maggiore 
«fi CavaHevi» a» servili» «K S. M. Sarda. 

7 53. SCHIVA» DI Unir. 

attive di (jnetf'Ateuei», ed un» dei Depu- 
ra Ir dal medesimo- al Congresso* 

754. SCHMID (DE)> C*v. Lciar, di- Berlino , Mirmbt» 

delti Semini enremologit» «fi Francia-. 

755. SCOTOLI Conte Cav;. Gurn^tt , di Verone , 

Membro deWT. e ft. Istituto Veneto» 

756. SCORTEGA.GNA FaA-vctese'OsiAzio, «fi bmhjo-, 

Do«o««e irr Scienze natura R. 

757. SCOTTI Cav. Prof. Gtov Battista-, «fi Genove , 

Direttore di «no Stabili mento di pubblico 
istrirzrboe re «rodi* Cftti. 
758T. SELLA Dott. Alessandro , di BWIe , Cnirorge 
primarie (hello. Spedale degli Esposti di 
quella Gttil 

7591 S«EùrTMOLA Giovajivt. «fi Napoli , Memoro ordi- 
nario cibila R. Accademia delle Scienze e 
«fella. Società Medico-etri rurgica di quella 
Capitale-, e Depalato «hi I» seconda, di esse 
al Congresso. 

360. SERGARDI Doli. Fadso, «fi Siene { Sòcio ordina- 
rio MI* E e R. Accadèmia di Scienze , [| 
Lettere ed Arti <F Arezzo. 
26*. SEWONNE (DE) Vwcomt, di Parigi-, Colonnello 

di Cavallerìa al* sei-ritio della Francia. 
763'. SERRA Cav. Carlo, di Candela, gii Capitano 

nell' Artiglierìa Sarda. 
A»Ji SERRESTORP Càe. Consigliere di- Stato, General 
maggiore-i Conte Luigi , di Firenze , Go- 
vcfiratore delle Citta- e Stato di Siena , 
afitioo- Ufiìaiale del Genio militate; 
264. SEVERI Avt. Flaminio, «fi- Pisa , Professare ag- 
giunto alia Cattedre di Lettere greche e 
latine' in snella- L e R. Università. 
Trio". SEVESTRE Cav. Commond. Tommaso» di Lon«rra. 
76&.SFOttSr Dott. Avcr-to, «K Livorno, Socio ordina- 
rio dell'Accademia Labronica,, ed uno dei. 
Deputati- darla medesime al Congresso*. 
. SKCCLB Aw. Luigi,, di Firenze* 
SJEMOVi Carlo, di Firenze, Ispettore dèlie RR. 
Fotestt in- Toscana, Membra di varie So- 
Kientificbe. 



2tjfc>. SIGNORONI B*.TOcoi»ver*i dT Brescia, Professor» 
di Cbirorgi* pratica nell'I, e R. Uoiven- 
siti di Pattava, Socio «li varie Accademie*- 

770. S&VES TRI ri i vn u ov» u ., s «li Fi se eoe,. Professore 
dr Areniteli»»». 

27t. SILVESTRI Gem^a, «fi Firenze, A re li tetto 
Regio, Professore di merito detrAveadeaia 
di S. Luca, in Roma e dei RR. Suttdj, di 
Nano Ci. 

77* S>IONETTt P. NieiW, da Laccai. Socio d» 



37i. 91JUBALDI -Dott. Paolo, di Lecca, Professore dj 
Matematiche saperiori • Gttemetria de- 
scrittiva iv quel R. Liceo. 
374. SfiMONDA Cav. Am»Lo. di Turine, Professore- 
in «rueHa R. Uni versi**,. Membro- della R. 
Accademia delle Scienza, ed uno dei De» 
potati dal!» medesima al Congresso» 
775. SLOANE F ranci sto Grvsepps, di Londra, Mem- 
bro della Società Reale di Parigi. 
776. SMITH WAJUNGTON Gucuslmo» di Cambridge, 

addetto a quelle R. Università. 
277. SOLDAM Soldano , di Poppi., Vice-Segretario 
«JeH'Accademia Cascntinese , ed uno dei 
Deputati daU» medesime al* Congresso. 
778. SOLFERINI Ab. Sestra, di Fivrzz, 0 o. 
279. SOMER VILLE Dott. Gucuu.no» di Edimburgo, 
primo Ispettore generale degli Spedali- 
militari dell'Ioghi Uerra. 
780; SPACK. JACK Lkigu , dà Londre, Capitano di 

Marina al servizio di S. M. Britannica. 
781. SPAMPANI Dott. Lame, di Pistoja , Socio ordr- 
nario di quell' Accademia di Scienze, Let- 
tere ed Arti». 

7831 SPBJWAZZI Ottavio, di Siena , Presidente ali* 
Asti e Mestieri ncll' Isti Usto dei Sordo- 
Muti di Siena. 

7.83» SPERANZA Cav. Ciaco» di Parma, ProfessorrtK 
Medicina legale in quella R. Università , 
Membro dell'Accademia- Reale di Medi- 
cina di Parig» , e di vario altre Società- 
scientifiche. 

284 SPESSA Prot Lumi» dt Treviso ,. Segretario per 
. le Su* use. e Lettere dell'Ateneo di detta- 
Città» 

286. SPESOLA Mucii. Mimili*™, di ■t^nova, Mem- 
bro della R. Accademia delle Scienze 'li- 
Torino. 

786 STAGI Giovaxsu di Fireaze, Membro ittivo. di. 
({aella Società' Medico-bai^ 
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3*7. STAN€©VTCH Ciflonrc» Pirrw» r <fi 

nell' Istria, Soci» di varie Accademie. 

58tì. STEEU Dollt Martino* d» Nacy-S«o»hal, Profes- 
sore- rf r Patologia e MWrb medie» oeii'L 
e R. Uninwlii dr Padovat 

789. STEFANI Ab». Dwt, Wiw, di Vìeenta- „ Pro- 
fessore d* Fi»w» ri» quel liceo Vescovile. 

590. STirAHOPOU DE CGMNRHO Principe- Prof. 
Pibt»o\ #i Pìtav 

191. STISTEO, di Lomlr>, Tenente Coformell» ti ser- 
Wzì» d» Si Mi Britannica* 

793. STROZZI March. Cablo , di Fi reme r Capitano 
, di Artiglieria a» serviaro deWs- Repubblica 
d» Sammarino. 

793. SUBIRAI Dott. Cucono Simo** , <fi Cara , gii 

Medie» delio Spedale di Ha ne. 

794. SURVRLIERS (D»> Conte Gii serve Napoleone r 

di Ajaccio, Membro 
dr Filadelfia, 

795. SUSINI Dott. Gaspero , rf' Empoli , Medico pri- 
di 



796. TABAKf GirsEPPB, di Pi». 

797. TADDEI Dott. GVmcciNO, dì Fìrctue-, Profes- 

core di Chimici organica e Fisica medici 
nel R. Arcispedale di S. W. Nuova, Socio 
ordinario dell'I e R. Accademia dei Geor- 
gofili, e Membro del Collègi» Medico. 

798". TADDEI DE GRAVINA Dott. Cbeaaw»df Loc- 
ca, Medico fiscale dei Tribunali Vicariale 
e Collegiale della R'occa Si Casciano. 

799. TANZITir P. Pomhuo, di Firenze, Professore dì 
Matematica nel Collegio dt S. Giovaunino 
dèlie Scuole- Pie. 

•00. TARGIONr TOZZETW Dbt*. A*ro«o> di Fi- 
renze-, Professore di Botanica nel R. Ar- 
cispedale di S. M. Nuova , di Chimica 
applicata ned' I. e R. Accademia delle 
Belle Arti , e onorario nell* L e R. Uoi- 
rcrsiià di Pila, Aecadfemieo residènte def- 
la Crusca, Segretario delle Corrispondenze 
dell!, e R. Accademia dei Georgofili , ed 
nno dei Deputati dalla medesima al Con- 
gresso. 

«MH..TART1NI Gàr. Feudi* Amo; di Firenze, Soprin- 
tendente generale alle Comunità del Gran- 
Ducato, Membro onorario del R. Consiglio 
degl'Ingegneri, e Socio ordinario dell' f. e 
*V Accademia dei GeorgolHi. 
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802. TASSI Dott. Fra velico, di Firenze, Accademico 

resiliente della Crusca, 
803* TattOVI Capitano Ma ho», di Sammarino, ei- 
Reggente di c|*sellar Repubblica , Socio di 
rari© Accademie. 
&041 TATTARA Doti, Ha ktolommeo, dì Bastano, Chi- 
rurgo- deHa Delegatiooe dì Treviso. 
805. TAVELLA Dott. Vtrmo, di Geno*. , Profes» 
»ore di Medicina in qaeMa R. Univer- 
sità. 

80& TEM4>> March. Cav. Lmcr, dì Firenze , Socio 
ordinario dell'», e- R. Accademia de'Geor- 
gofili. 

807. TENORE Car. Rhcmit , di Napoli , Direttore 

dell'Orto botanico di quella Capitale. 
80». THAON Doti. G.o. B attuta , di Livorno , Me- 
dico militare i» Toscana , Socio cK varie 
Accademie; 

809. TfSAFFAIT Felice Francesco Smarr», di Lio- 
nr, Presidente dèlia Società per f hlm- 
rione elem-ntare oel Dipartimento del 
Rodano, Membro 1 di quella d' Agricoltura^ 
Storia naturale ed Arti utili di Lione , 
ed uno dei Deputati dalia medesima al 



81 0; THOUAR Pietro, di Fi renze, Compilatore delle 
Notizie e Guide di detta- Citta e suoi con- 
torni. 

811. TPCCIATI Jacopo , del Bucine , Socio di varie 

Accademie'. 

812. TKJRP Abate Gicseppe, di Pistoja, Socio ordinario 

di quelf' Accadèmia di Scienze, Lettere ed 
Arti. 

813. TINTORI Andrea, d'Urbino, Professore nella R. 

M. Accademia di Torino. 

814. TOGNOLA Piota, di Pavia, Professore di Ma- 

tematica hi quelli, e R. Liceo. 

81 5. TOLOMEr Baloastmcc», di Pbtoj.i , Socio ordi- 

nario dì queir Accademia di Science, Let- 
tere ed Arti. 

816. TOMMASINi Cav. Professore Gucouo, dì Parma, 

Direttore della Clinica medica io quella 
R". Università , e Protomedico dèlio Stato. 

817. TOMMI Dottor Phrriicr , di Siena , Professore di 

Chimica in quella I. e R. Università, ed 
orto dèi Deputati dalla medoima al Con- 
gresso. 

818. TONELLI Dottor Feuck Mottetti, di Fi viz- 

ia no. Professore di Veterinaria aeU*I. e R. 
Uni versila di Pisa. 
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81». TOM ETTI FWmco, d'Arcrw, Dottore lo Me- 

dicina. 

820. TORRACCIll Filippo, di Fireoie, Ajoto-CaMel- 

liere ComuniUtivo, Socio ordinario dell'I, 
e R. Accademia Aretina. 

821. TORRAGCHl Dottor Zanoii, di Firenze, Mem- 

bro attivo di quella Società Medico -fisica. 
82*2. TORRE Dottor Giktawo, di Genova, Medico pri- 
mario dello Spedale di Pammatoae io 
quella Città. 

823. TORRI Dottor Alessandro, di Verona. 

824. TORRI Dottor Francesi» , di Pisa , Chirurgo di 

turno nel R. Spedale di quella Città. 

825. TORRKJIANI (Db* Ma «cairn) Carlo, di Firenze, 

Socio ordinario dell'I, e R. Accademia dei 
Georgofili. 

826. TOSI Dottor Bartolommeo, di Venezia , I. e R. 

Consigliere aulico, e Procuratore general 
del'a Camera in quella Città. 

827. TRIFOGLI Canonico Giwiippb, di Firenze, Socio 

emerito dell'Accademia Valdaroese. 

828. TRINCI Dottor Antonio, di Piatoja, Socio ordina- 

rio di quell'Accademia di Scienze, Lettere 
ed Arti. 

829. TRINCI Canonico Fmxcksco, di Pistoja , Socio 

ordinario di quell' Accademia di Scienze, 
Lettere ed Arti. 

830. TRIVELLI XI Pusrno, di Fucecchio , Dottore io 

Medicina. 

831 . TROLLOPE Tommaso Adolfo , di Londra , ad- 

detto alla R. Università d'Oxford. 

832. TRUCCHI Fraì»«*co Nuxola, di Nizaa, Socio di 

varie Accademie. 

833. TURCHETTl Owhrdo, di Firizwne, Dottore io 

Medicina. 

834. TURCHINI Lorenzo, di Firenze, Socio ordinario 

dell'I, e R. Accademia dei Georgofili. 
83 j. TUSIN1 Francesco, d'Arezzo, Socio ordinario di 
ouellX e R. Accademia. 



835. UCCELLI Giiseppb, di Firenze, Chirurgo prima- 
rio nel R Arcispedale di S. M. Nuova. 

837. ULACCO Amedeo , di Livorno , Membro attivo 

di quella Società medica e dell'Accademia 
Labronica. 

838. USBERTI Gilsbppe, di Parma. 

839. US1GL10 Dottor Gwu.vn, di Firenze, Astore di 

Opere mediche. 



840. VAONONI Canonico Fiurw, d'Arezzo, Sc-elo or- 

dini rio di quell'I, e R, Accademia del 
Petrarca , ed uno dei Deputiti dalla me- 
decima al Congresso. 

841. VALENTI Avvocato Giovanni , di Siena, Profes- 

sore di Diritto canonico io quella I. e B. 
Università, Socie ordinario dell'Accademia 
de' Fisfocritici , ed uno dei Depilati ai 
Congresso dall'Accademia Tegea. 

842. VALERI ANI Professor Domenico, di Firenie, Ae- 
rtsidente e Segretario della Cru- 



sca. 



843. VALERIO Giovacchino , di Torino , Dottore in 



844. VALGOR.NERA (DI) Marchese Alberto Filippo, 

di Madrid , Presidente della R. Accademia 
di Scienze naturali di quella Capitale , 
Membro dell' altra di Scieoae ed Arti di 
Barcellona, ed uno dei Deputati dalla me- 
desima al Congresso. 

845. VALTANCOLI MONTAZIO Eaatco, di Faenza. 

846. VANNI Dottor Gì usarr-e Cosimo, di Firenze, Socio 

ordinario dell'I. • R. Accademia dei Geor- 
cofaii. 

847. VANNINI Giuseppe, di Firenze, Professore di Ar- 

chitettura in quell'I, e R. Accademia delle 
belle Arti. 

848. VANNON I Djtlor Pietro, di Firenze, Professore 

di Clinica ostetrica nel R. Arcispedale di 
S. M. Nuova, Membro attivo della Società 
Medico-fUica fiorentina , ed uno dei De- 
putati dalla medesima al Congresso. 

849. VANNUCC1U Giovanni, di Pisa, Dottare in Me- 

dicina. 

850. VASSE Fbucb, di Firenze, Socio ordinario 

e R. Accademia dei Geurgofitu 

851. VECCHI (DE*) Professor IWnico, di 

852. VECCHI Dottor Luigi, di Fivizxano, 

mario di quello Spedale. 

853. VEGNI Angelo, di Siena, Ingegnere. 

834. VENTURI Antonio, di Brescia, Membro di quel- 
l'Ateneo. 

853. VENTURI Fcrwnajioo, di Pistoja, Socio ordi oario 
di quell'Accademia di Scienze, Lettere ed 
Arti. 

856. VENTURINI Dottor Ferdinando, di Parma, Pro- 

fessore di Materia medica e Terapia in 
quella R. Università. 

857. VENTURINI Proposto Giovanni, di Poppi, Vice- 
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858. VENTURUCC1 Giuseppe, di Firenze, Dottora io 

Medicina. 

859. VERANY Gio. Battista, di Nizza a mare, Socio 

corrispondente della B. Accademia delle 
Scienze di Torino. 

860. VERDIANI Dottor Leva, di Volterra, Socio ordi- 

nario di quell'Accademia dei Sepolti , ed 
■no dei Deputati dalla medeairaa al Con- 
gresso. 

861. VERGA Dottor Andrea, di Pavia, già Affittente 

all'Anatomia io quella I. e R. Università. 
863. VERITÀ* Capitaoo Francesco, di Modigliana, gii 
Presidente di quell'Accademia. 

863. VERSAR1 Dottor Canhillo , di Forli , Membro 

dell' Accademia delle Scienze naturali e 
mediche di Bruxelles, e di varie altre. 

864. VIEUSSEUX Gio. Pietro, di Firenze , Direttore 

del Gabinetto Scientifico-letterario., ed Edi- 
tore del Giornale agrario. 
855. VIGHI Dottor Vwuwzo , di Parma , Membro dtl 
Consiglio sanitario di quel Ducato. 

866. VIGLI ANI Professor Gio. Ferw> imi:ì, di Pomara, 

Prefetto degli Studj in Calale. 

867. VILLA Antonio, di Milano, Membro dell'Acca- 

demia Gioenia di Catania. 

868. VILLERS (DE) Enrico, di Parigi, già Capitano 

del Genio militare. Membro della Società 
geologica di Francia. 

869. VILLIFRANCIII Dottor Lcic-i, di Figline, Socio 

ordinario dell'Accademia Valdarnese. 

870. VLNGIANl Francesco, di Napoli, Dottore io Me- 

dicina e Chirurgia. 

871. V1SMARA Abate Giuseppi:, di Milano, Professore 

di Fisica e Storia naturale nell' Le R. 
Liceo di Cremona. 

873. VISMARA Avvocalo Giuseppe, di Novara, Mem- 
bro della Società frenologica di Parigi. 

873. VITA (DEL) Dottor Antonio, d'Arezzo, Socio or- 
dinario di quella LeR. Accademia del 
Petrarca. 
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874. VITI Dottor Antonio , d'Areno , Socio ordinario 
delle Accademie Aretina e Valdarnese. 

875. VOLPI Abato Antonio, di Bibbiena, Socio ordi- 
nario dell'i 



876. WIKSZEMSKI Stanislao, di Varsavia, Dottore Lo 

Medicina. 

877. WINTERBOTTOM Dottor Tommaso, di Durham, 

Socio di varie Accademie. 

878. WLCZEK. Dottor Francesco , di Praga , Membro 

della Società agraria della Boemia. 



879. ZAGRI Dottor Silvio, di Firenie, Membro attivo 

di quella Società Medico-fisica. 

880. ZAMBELLI Dottor Andrea, di Pavia, Professor* 

di Scienze politiche e Rettore Magnifico 
di qnella I. e R. Università. 

881. ZANCHI Dmor Ferdinando, di S. Sepolcro, Me- 

dico primario di quello Spedale. 

882. Z ANNETTI Dottor Ferdinando, di Galeata, Pro- 

fessore d'Anatomia nel R. Arcispedale di 
S. M. Nuova , e Membro attivo della So- 
cietà Medico-fisica fiorentina. 
8B3. ZANNINI Valentino, di Belluno. 

884. ZANOBIM Dottor Anton Ranieri , di Firenze , 

Membro attivo di quella Società Medico- 
fisica. 

885. ZANTEDESCHI Abate Francesco , di Venezia , 

Professore di Fisica in quell'L e R. Liceo, 
e Membro dell'Istituto Veneto. 

886. ZAULI Dottor Matteo, di Modigliana. 

887. ZUCCAGNI ORLANDINI Dottor Attilio, di Fi- 

reoze, Socio ordinario dell'L e R. Accade- 
mia de' Georgofili e di quella della Valle 
Tiberina, ed uno dei DepuUli da quest'ul- 
tima al Congresso. 

888. ZUCCHINI Zanori , di Cortona, Autore di varie 

Opere geografiche. 
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ELENCO 

DEI COMPONENTI LA RIUNIONE 

DISTINTI PER NAZIONI 



STATI UJOTI 

dell' 



1. CaNert Giorgio Enrico. 

2. Cotingtoo Dottor Alberto. 

3. Everett Eduardo. 

^«flirta 



1 . Jan Professor Giorgio. 



1. Mitterroiier Consiglier Carlo. 

2. Miltermaier Iogegnere Filippo. 



1. Kaelin Professor Meinrado. 



1. Arntr Professor Egidio Rodolfo Ni ( 

2. ' Fitii Professor Francesco Giuseppe. 

3. Hou»enjghcl Professor Pietro. 

4. Morren ProfeMor Carlo. 



Boemia 

1. Wlczek Doitor Francesca 

23 rasile 



I. Macedo (De) Ca». 

Corsica 

1. Snrtillien (De) Conte Giuseppe 

Jfvanciz 



1. Barthelemy Cristoforo. 

2. Bejurnout Dottor Carlo 

3. Benoit Professor Zosimo. 

4. Blainville (De) Professor R. A. 

5. Blanc (Le) C i r. Gio. Giacomo 

6. Boisaymé (Du) Cavaliere. 

7. Borde (De I.) Coote Alessandro. 

8. Bourcier Giulio. 

9. Desmaisons Dopali a ns Doitor Giuseppe Guglielmo. 

10. Fée Professor Antonio. 

11. Foureault Dottor Alessandro. 

12. Gavedell (De) Barone Colonnello Da»id. 

13. Hombres-F.rmas (D*) Barone Luigi Agatino. 

14. James Ci». Luigi Mari». 
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15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
2.1. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
61. 
33. 
34. 
35. 
36. 



Jullirn Cav. Mire' Antonio. 
Lallem i mi Professor Claudio 
Lalil Dottor Luigi Maria. 
La verone (De). 
Lecoutcux Eduardo. 
Lieutier Dottor Teodoro. 
Marette (Di) Barone Luigi. 
Moudat Cav. Anton Muco 
Mortemart (Dt) Barone. 
Nadault de Buffon Ingegnere. 
Nòel dei Verger*. 

Ollirier (d' Angers) Cav. Projetsor Carlo. 

Payan Dumoulin (De) Avvocato Ernesto Carlo. 

Pindebard Cav. Gio. Battuta. 

Poos (de l'Héraull) Cavaliere. 

Preiaaer Profes«or Federigo. 

Reboul (De) Eugenio. 

Rochelte Professor Paolo. 

Serioune (De) Viscoate Colonnello. 

Suriray Dottor Giacomo Simone. 

Thiaffait Felice Francesco Saverio^ 

Ville» (De) Capitano Enrico. 

JJr anc ciò r U ani fH tno 
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1. Buch Dottor Casimiro. 

1. Papadopolo-Vrelo Cav. Andrea. 



1. Adam Tenente Generale Cav. Federigo. 

2. Babbage Carlo. 

3. Barclay Peotland Giuseppe. 

4. BarkUead Dottor Carlo. 

5. Blumlell Spence Guglielmo). 

6. Bowes Maggior Generale. 

7. Brown Roberto. 

8. Delisser Dottor Alena odro. 

9. Eyre Carlo. 

10. Galloway Tomnuso. 

11. Grover Capitino Giovanni. 

12. Uamiltou Pailu Giacomo. 



13. Harding Guglielmo. 
1 4. Millingcn Giacomo. 

15. More (De la) Cholmondeley 

16. Na.h Folliot. 

17. Portcus Eduardo. 

18. Sevestre Cav. Gjmraendator 

19. Sloane Francesco Gìusepp». 

20. Sroyln Warington Guglielmo. 

21. S|>ack Jack Leigh Capitano. 
2'i. Sliste l Tenente Colonnelli!. 

23. Trollope Tommaso Adolfo. 

24. Winterboltom Dottor Tom m aio. 



1. Crossley Seymou 

1. Orioli Professor Francesco. 

2. Pieri Professor Mario. 

REGNO 



1. Agnelli Abate Francesco. 

2. Angelini Bernardino. 

3. Antonini Conte Prospero. 

4. Baizioi Professor Gio. Battista. 

5. Balbi Cav. Consigliere Adriano. 
& Barinelti Professor Pietro. 

7. Bassi Cav. Carlo. 

8. Bellani Canonico Professore Angelo. 

9. Bellardi Granelli Professor Giulio. 

10. Bellini Professor Bernardo. 

11. Bertani Dottor Agostino. 

12. Biasoletto Dottor Bartolommeo. 

13. Buio Dottor Bartolommeo. 

1 4. Bonicelli Professor Vincente 

1 5. Bouura Professor Siro. 

16. Brunetta Dottor Gio. Battista. 

1 7. Calderiot Dottor Carlo Ampelio. 

18. Calvi Girolamo. 

19. Calvi Dottor Gcltardo. 
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20. CimÌQ (Da) ProfeiMr Giuseppa. 

21. Csnlù Professor Cesar-. 

22. Caproni Dottor Giovanni. 

23. Carlini Cav. Francesco. 

24. C rlotli Marcii se Bonaventura. 

25. Casali .Mmelli Dottor Adeodato. 

26. Catullo Dottor Cajo Valerio. 

27. Catullo Professor Tommaso. 

28. C-nedella Dottor Attilio. 

29. Comaschi Professor Luigi. 

30. Consoni Canonico Professor Taddeo. 

31. Dandolo Conte Tullio. 
32 Dtrorski Dottor Giuseppe. 

33. Fabns Professor Domenico. 

34. Federici Abate Dottor Fortunato. 

35. Ferrario Ercole. 

36. Ferrario Dottor Giuseppe. 

37. Ferrazzi Professor Jacooo. 

38. Filippi (De) Dottor Filippo. 
3W. Foldi Dottor Cario. 

40. Freschi Dottor Francesco. 

41. Freschi Conte Gherardo. 

42. Fusi ni eri Ambrogio. 

43. Gazatagli* Dottor Bartolotsaeo. 
41 Gaazaoiga Professor Cesare. 

45. Gera Dottor Francacso. 

46ì Giaofilippi (De) Filippo Alesiandro. 

47. Grigolati Bernardo. 

48. Ilerra (De) Consiglier Ferdinando. 

49. Labus Segrei Cav. Giovaaai. 

50. Lorenzulti Dottor Antonio. 
61. lavali Giacomo. 

52» Majoccbi Profestor Gio. Alessandro. 

53. Mizzola Professor Angelo. 

54. Meneghini Professor Giuseppe. 

55. Montererdi Abate Professor Luigi 

56. Namias Dottor Giacinto. 
37. Nardo Dottor Gio. Domenico. 

58. P^rolmi Alberto. 

59. Pasini Lodovico. 

60. Pasquali Professor Pietro. 

61. Pavesi Profc>sor Francesco. 

62. Perego Professor Antonio. 

63. Pessioa Dottor Baldassarre. 

6». Petretlini Cav. Professor Giovanni. 

65. Pizzati Cav. Giuseppe Antonio. 

66. Poletti Dottor Gio. Lucio. 

67. Poli Dottor Barlolommeo. 

68. Porro Carlo. 

69. Porla Professore Luigi. 



70. Rimpinelll Do lor Glovjnol. 

71. Rio (Da) Cav. Niccolò. 

72. Rosnati Dottor Birtolommeo. 

73. Rovida Abat i Cav. Cesare. 

74. Sacerdoti Dottor Massimo. 

75. Savia (Della) Avvocato Matteo. 

76. Schivardi Dottor Antonio. 

77. Scop-ali Conte Giovanni. 

78. Scortcgagna Dottor Francese' Orazio. 

79. Signoroni Professor Barlolommeo. 

80. Spessa Professor Luigi. 

81. Stancovidi Canonico Pietro. 

82. Stefani Abate Dottor Stefano. 

83. Tattara Dottor Barlolommeo. 

84. Toguola Professor Paolo. 

85. Torri Dottor Alessandro. 

86. Tosi Dottor Barlolommeo. 

87. Venturi Antonio. 

88. Verga Dottor Andrea. 

89. Vigliani Professor Gio. Ferdinando. 

90. Villa Antcnio. 

91. Vismara Abate Professore Giuseppe. 

92. Zimbelli Prof ssor Andrea. 

93. Zaunini Valentino. 

94. pantedeschi Abate Professor Francesco. 

Ducato Vt 31 uff» 



1. Alberti Canonico Alberto. 

2. Bandeltioi Professor Francesco. 

3. Barsotti Prof -ssor Giovanni. 

4. Chiappa (Del) Professor Giuseppe. 

5. Fornaciari Av>oc.lo Luigi. 

6. Galli Professor Leonardo. 

7. Giammattei Dottor Augelo. 

8. Gunnelli Professor Giuseppe. 

9. Giorgi Professor Luigi. 

10. Giorgioi Cav. Gran-Croce Consigliere di Stato 

Niccolao. 

11. Lucchesi Professor Serafino. 

12. Massei Avvocalo Carlo. 

13. Mazzarosa Cav. Commendatore Consigliere di 

Stalo Marchese Antonio. 

14. Mingori Cav. Professor Francesco. 

1 5. Nottolini Ingegnere Lorenzo. 

16. Pacini Professor Luigi. 

17. Poli Professor Bernardino. 

18. Puccioelli Professor Benedetto. 
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19. Simonetli P. Niccolò. 

20. SmibdlJi Professore Paolo. 

21. Taddei De Gravina Dottor Corrado. 

bucato ìjì fttofona 



1 . Brignole di Brunohoff (De*) Prof. Giovanni. 

2. Celi Dottor Ettore. 

3. Chiari Dottor Prospero. 

4. Codclupi Antooio. 

5. Dioi Professore Oliato. 

(). Guuooi degli Ancarani Dottor Marc' Aurelio. 

7. Musetliui Professor Francesco. 

8. Ponticelli Capitano Filippo. 

ìPttfato fri 3?fttm* 

1 . Ambri Professor Enrico. 

2. Bianchi Ingegnere Tommaso. 

3. Casiiani Ingoai Professor P. Gio. Battisti. 

4. Crema Dottor Guido. 

5. Fontanella Dottor Giuseppe. 
(>. Maestri Professor Ferdinando. 

7. Molossi Segretario Loreoio. 

8. Riboli Dottor Timoteo. 

9. Rossi Cav. Professor Giovanni. 

10 Sanvilale Conte Jacopo. 

1 1 Speranza C4V. Professor Carlo. 

12. Tommasini Cav. Professor Giacomo. 

13. Usberli Giuseppe. 

14. Venturini Professor Ferdinando. 

15. Vigni Dottor Vincenzo. 



1. Wikswmski Dottor Stanislao. 



5. Baldassini Marchese Francesco. 

6. Bonaccioli Gio. Battista. 

7. Bonapartc Principe Carlo. 

8. Bonaparte Principe Luigi Luciano. 

9. Carenai Dottor Gio. Saverio. 

10. Conti Abate Luigi. 

11. Diamanti Dottor Augusto. 

12. Frausoni Mtrchese Domingo. 

13. Gbiuozxi Dottor Carlo. 
1 4. Govooi Dottor Giulio. 
15. Masi Dottor Luigi. 

1(i. Matteucci Professor Carlo. 

17. Missirini Abate Melchiorre. 

18. Orsini Antonio. 

19. Paoli Conte Domenico. 

20. Papi Prof «sor Antonio. 

21. Paradisi Dullor Michele. 

22. Pirazzoli Dottor Pasquale. 

23. Procaccini Ricci Vito. 

24. Ranzi Dottore Andrea. 

25. Recchi Gaetano. 

26. Regnoli Cav. Professor Giorgio. 

27. Rinaldi P. Professor Vioceoao. 

28. Rivelli Dottor Giacomo. 

29. Saviui Dottor Savino. 

30. Tintori Professor Andrea. 

31. Valuncoli Montaxio Eurico. 

32. Versari Dottor Cammitlo. 

* 

1. rfecker Cav. Professor Giusto Federigo Carlo. 

2. Junas Enrico. 

3. Link Civ. Consigliere Enrico Felerigo. 

4. Loebell Professor Gio. Guglielmo. 

5. Mahlmann Professor C. E. Guglielmo, 
fj. Otto Cav. Consigiier Professor Adolfo. 

7. Reumont Dottor Alfredo. 

8. Schmid (De) Cav. Luigi. 



Stati 3>niifiq 



1. Alberi Eugenio 



2. Ancona (D') Dottor Sansone. 

3. Angeloni P. Professor Gaetano. 

4. Aslolfi lof,egoere Giuseppe. 



1. Bock (De) Enrico. 

2. Hannerd Dottor Pietro. 

3. Kuehling Dottor Alessandro. 

4. Mourarieff Aposlol Conte Senitor Giovanni. 
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1. Tassi ni Capitano Marco. 



1. AIIi Maccarani Magg. Generale March. Ottavio. 

2. Arella Dottor Antonio. 

3. Arrighetti Professor Giovanni. 

4. Bancalari Dottor Stefano. 

5. Barelli Vincenzo. 

6. Bayer fDe) Cav. Adolfo. 

7. Bayer (De) Dottor Carlo Gustavo. 

8. Bellingeri Cav. Carlo Francesco. 

9. Bernabò Silorata Professor Pietro. 

10. Berruti Professor Secondo. 

11. Bertolotti Car. Davide. 

12. Bertone di Sambuy Cav. Colonnello Emilio. 

13. Bigi ino Professor Gio. Battuti. 

14. Biscarra Cav. Professor Gio. Battista. 

15. Bolla Dottor Costanzo. 

16. Bonacossa Gio. Siefino. 

17. Botta Dottor Giovanni. 

18. Botteri Bernardino. 

19. Botto Professor Girolamo. 

20. Bruuati Cav Benedetto. 

21. Gamandona Carlo. 

22. CampoUano Dottor Cammillo. 

23. Caoobbio Professor Gio. BattisU. 

24. Caotono Barone Carlo Pietro. ì 

25. Carena Cav. Professor Giacinto. 

26. Casaretlo Dottor Giovanni. 

27. Claretta Prefetto Luigi. 

28. Colla Avvocalo Luigi. 

29. Crocco Dottor Antonio. 

30. Danna Professor Casimiro. 

31. Depaoli Ingegner Giovanni. 

32. Gallini Ingegner Carlo. 

33. Gambarotta Dottor G ovanni. 

34. Gandolfi Avvocato Gio. Cristoforo. 

35. Gasserà Abate Cav. Costaozo. 

36. Geué Cav. Profesw Giuseppe. 

37. Giovanetti Cav. Giacomo. 

38. Granoni Ingegner Severino. H 



39. Griffa Cav. Professor Michele. 

40. Grillo Ingegnere Stefano. 

41. Grossi Dottor Eduardo. 

42. Guidoni Girolamo. 

43. Mareoco Cav. Carlo. 

44. Marianini Cav. Professore Stefano. 

45. Martin (St.) Professor Michele. 

46. Michela Ingegnere Ignazio. 

47. Migliarsi Tenente Giovanni. 

48. Milanesi > Professore Antonio. 

49. Milano Professor Domenico. 

50. MI Cav. Colonnello Luigi. 

51. Mootezemolo Massimo. 

52. Moris Cav. Professor Giuseppe. 

53. Mosca Cav. Carlo. 

54. Mossotti Professor Ottaviano Farinaio. 

55. Padnle (Dal) Professor r rancesco. 

56. Pallavicino Marchese Cammillo. 

57. Panizza Cav. Professor Bartolommeo. 

58. Paravia Cav. Professor Pier Alessandro. 

59. Pareto Marchese Lorenzo. 

60. Parola Dottor Luigi. 

61. Pendola P. Professor Tommaso. 

62. Peretti Professor Pietro. 

63. Petitti Conte Carlo. 

64. Pozzo (Dal) Conte Ferdinando. 

65. Primo Girolamo. 

65. Provane Cav. Luigi Giuseppe. 

67. Provana di Collegno Professor Giacinto. 

68. Regis Vittorio. 

69. Richeimy Dottor Prospero. 

70. Ricotti Ingegnere Ertole. 

71. Rintno Dottor Gio. Antonio. 

72. Rubinetti Dottor Luigi. 

73. Sachero Professor Giacinto. 

74. Salino Conte Ippolito. 

75. Saluzzo Ca». Gran Croce Cootc Alessandro. 

76. Sauli Cav. Lodovico. 

77. Schiara Conte Leopoldo. 

78. Scotti Cav. Professor Gio. BattisU. 

79. Sella Dottor Alessandro. 

80. Serra Cav. Carlo. 
81.Sismonda Cav. Professor Angelo. 

82. Spinola Marchese Massimiliano. 

83. Tavella Professor Vincenzo. 

84. Torre Dottor Gaetano. 

85. Trucchi Francesco Niccola. 

86. Valerio Dottor Giovacchino. 

87. Verany Gio. Battista. 

88. Vuotala Avvocato Giuseppe. 
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1. Ralbgcber Doltor Giorgio. 



1. rhvfair Giacomo Giorgio. 

2. Sommili* Dottor Guglielmo. 

33 u* &uUU 



1. Battaglia Dottor Dario. 

2. Bracco Architetto Achille. 

3. Cbiarandi Barone Michele. 

4. Farina (La) Doltor Giuseppe. 

5. Grilli Cav. Francesco. 

6. Merlo Capitano Culo. 

7. Raffaele Dottor Giovanni. 

8. Samuele Cagnaaii (De) Arcidiacono Cav. Luca. 

9. Sem mola Giovanni. 

10. Te'nore Cav. Michele. 

11. Vingiani Dottor Francesco. 



1. Castells Professor Giuseppe. 

2. Ferrer j Garccs Cav. Comm. Prof. Raimondo. 

3. Orfila Cav. Professore Matleo Bonaventura. 

4. Valguioera (Di) Marchese Alberto Filippo. 

1. Gtabetg ria Hernso Conte Cav. Jacopo. 

2, Sàve Dottor Salomone Federigo. 



1. Charpentier (De) Professor Giovanni. 

2. Crod (De) Baione E. K. B. 



3. Favre Alfonso. 

4. Gauaoui Ingegnere Giacomo Andre». 

5. Cosse Cav. L. A. 

ti He» Gio. Giacomo. 
7. Periin Giorgio. 



1. Agooloisl Avvocato Arcangelo. 

2. Alberti Professor Luigi. 

3. Alberti Dottor Yincenau» 

4. Almaosi Dottor Giacomo, 

5. Amici Cav. Professor Gio. Battisi». 

6. Amici Dottor Valentino. 

7. Amici Professor Viucenu. 

8. Ancona Dottor Giacomo. 

9. Andreini Fabio. 

10. Andreini Cav. Professor Vlneenao. 

11. Angeli Dottor Michele. 
13. Anichini Tommaso. 

13. Antinori Cav. Commeod. DI rei loro Vineeeio. 
1 4. Antonelli P. Professor GiovannL 

15. Appolloni Dottor Gaetano. 

16. Arcangeli Professor Carlo. 

17. Arcangeli Abate Giovanni. 

18. Baccani Cav. Gaetano. 

19. Bacchetti Dottor Onorato. 

20. Bacci P. Rodolfo. 

21. Baffo Professor Ferdinanda. 

22. Baggiani Ingegnere Dottor Luigi. 

23. Bagooli Canonico Cav. Professor Pietre. 
24 Baracconi Abate Francesco. 

25. Baldasteroni Giuseppe. 

26. Biloccbi Vincenao. 

27. Bambagini Galletti Cav. Pietro. 
28* Banchetti Dottor Pietro. 

29. Bandini Policarpo. 

30. Banti Canonico Dottor Rinaldo. 

31. Baibacciani Fedeli Auditor R, a ieri. 

32. Barboni Dottor Pietro. 

33. Barelli Avvocalo Domenico. 

34. Bardi (De') Cav. Filippo. 

35. Bardini Canonico Professor Flaminio. 

36. Bardini Cav. Giuseppe. 

37. Barellai Dottor Giuseppe. 

38. Baroni Gaetano. 

39. Battoli Dottor Antonio. 

40. Bartoli Abate Luigi. 
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41. Battoli Dottor Pietro. 


91. 


42. Birtolioi Antonio, 


92. 


43. Barlolini Dottor Antonio. 


93. 


44. Bettolini Cav. Professor Lorenzo. 


94. 


45. Barlolini Bildelli Marchete Bartolomneo. 


95. 


46. Bar/eltotti Dottor Gaspero. 


96. 


47. Bwavi Dottor Emanuelle. 


97. 


48. Basi Canonico Professor Casimiro. 


98. 


49. Basili Ci v. Giuseppe. 


99. 


50. Beclielli Dottor Giovauni. 


100. 


51. Bechi Cav. Maggiora Alessio. 


101. 


52. Segni Antonio. 


102. 


53. Bellini Dottor Ciò. Battista. 


103. 


54. Bencioi Canonico Gaspero. 


104. 


53. Beoioi Ingegner Pietro. 


105. 


56. Bonnard) ni Dottor Giuseppe. 


106. 


57. Benvenuti Cav. Comm. Prof. Dirattor Pietro. 


107. 


58. Berni Dottor Giuseppe. 


108. 


59. Berti Dottor Antonio. 


109. 


60. Betti Dottor Giuseppe. 


110. 


61. Betti Commenti. Prof. Soprintendente Pietro. 


111. 


62. Biagelti Dottor Antonio. 


112. 


63. Biagi Professor Lodovico. 


113. 


64. Biagini Abate Angelo. 


114. 


65. Biagini Professor Carlo. 


115. 


66. Biagini Dottor Pietro. 


116. 


67. Bianchi Dottor Alessandro. 


117. 


68. Bianchi Dottor Gaspero. 


118. 


69. Biodi Enrico. 


119. 


70. Bini Dottor Francesco. 


120. 


71. Bonaini Professor Francesco. 


121. 


72. Bonajuti Dottor Emidio. 


122. 


73. Bonci Dottor Angelo. 


123. 


74. Bonfaoti Dottor Enrico. 


124. 


75. Bordiga Cav. Giacomo. 


125. 


76. Bordoni Ingegnere Ippolito. 


126. 


77. Borghi Abate Giuseppe. 


127. 


78. Borrini Professor Segretario Luigi. 


128. 


79. Boltari Lodovico. 


129. 


80. Botto Professor Gaspero. 


130. 


81. Branchi Professor Giuseppe. 


131. 


82. Brasscur Ingegnerò Augusto. 


132. 


83. Bresciani Salvadorc. 


133. 


84. Brkhieri Colombi Cav. Direttore Luigi. 


134. 


85. Brilli Abate Gio. Battista. 


135. 


86. Brizzi Capitano Oreste. 


136. 


87. Brocchi Cav. Direttore Vi accoro. 


137. 


88. Bacalassi Antonio. 


138. 


89. Bruni Dottor Leonardo. 


139. 


90. Bruni Dottor Pietro. 


140. 



Bruscoli Federigo. 
BuUxdioi Dottor Niccol». 
Bofalini Cav. Professor Maurilio. 
Bolgarini Abate Alessandro. 
Buonamici Dottor Antonio. 
Buonamici Dottor Enrico. 
Buoncompagni Cav. Luigi. 
Burci Professor Carlo. 
Burroni Dotlur Carlo. 
Calamai Luigi. 
Calamandrei Professor Carlo. 
Calderini Dottor Sebastiano. 
Calò Dottor D,tvid. 
Calosi Dottor Luigi. 
Calugi Dottor Filippo. 
Caluri Dottor Ulisse. 

Carabray Djgny (Dj) Conte Comm. Luigi. 

Cambray Digny (De) Cav. Luigi Guglielmo. 

Camici Professor Francesco. 

Campani Giovanni. 

Campani Consigliere Luigi. 

Cantagalli Del Rosso log. Dottor Tommaso. 

Capecchi Professor Vincenzo. 

Capei Francesco. 

Capei Professor Pietro. 

Caporali Dottor Cesare. 

Cappelli Cav. Consigliere Professor Luigi. 

Cappelli Pellegrino. 

Capponi Marchese Cav. Gino. 

Caramelli Dottor Giorgio. 

Carbonai Dottor Angelo. 

Carbonai Dottor Ferdinando. 

Carraresi Gaetano. 

Carresi Professor Filippo. 

Castelli Dottor Francesco. 

Castelli Dottor Giuseppe. 

Castinelli Ingegnere Ridolfo. 

Cileni Giovanni. 

Ceccherelli Dottor Domenico. 

Cecchì Dottor Giovacchino. 

Cecchini Professor Luigi. 

Cecconi Dottor Cherubino. 

Cecconi Dottor Domenico. 

Celestini Avvocato Francesco. 

Celle Dottor Niccolò. 

Centofanli Dottor Silvestro. 

Centofanti Professor Vincenzo. 

Chelli Canonico Dottor Gioveuui. 

Cherici Stefano. 

Cbiappclli Dottor Francesco. 
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141. Chiarugi Dottor Giuseppe. 
1 42. Chiesi Dottor Tito. 

143. Chigi Cav. Gran-Croce Consigliere di Stato 

Marchete Angelo. 
141. Chiostri Dottor Luigi. 
1 15. Ciampolini Cav. Luigi. 
1 4<>. Ciarlimi Canonico Professor Francesco Maria. 
147. Cioi Barlolommeo. 
1 48. Cini Ferdinando. 
1 49. Cini Tommaso. 

150. Cioni Gaetano. 

151. Cioni Professor Gaetano. 
1 52. Cioni Dottor Luigi. 

153. Cipriani Dottor Emilio. 

154. Cipriani Professor Pietro. 

155. Cittadini Professor Luigi. 

156. Civioini Professor Filippo. 

1 57. Comandoli Dottor Giovanni. 
1 5B. Comucci Luigi. 

159. Conticini Professor Pietro. 

160. Cootrucci Dottor Paolo. 

161. Contrucei Abate Pietro. 

162. Conversini Dottor Tommaso. 

163. Corazzi Avvocalo Aulouio. 
161. Corioaldi Dottor Jacob. 

165. Corradini Professor Luigi. 

166. Corradiui Avvocato Stefano. 

167. Corridi Professor Filippo. 

1 68. Corsi Ingegnere Lorenzo. 

I Corticelli Professor Alessandro. 

170. Costanti Dottor Enrico. 

171. Cozzi Professor Andrea. 

1 72. Cresci Dottor Jacopo. 

173. Cusieri Aldobrando. 

174. Dami Avvocalo Giuseppe. 

175. Damucci Dottor Stefano. 

176. Dei Dottor Pietro. 

177. Demi Emilio. 

178. Diaccioi Abate Baldassarre. 
1 79. Dini Dottor Giovanni. 

180. Disperati Antonio. 

181. Doveri Professor Giuseppe. 

182. Duranti Dottor Pietro. 
1*3. Fabbri Dottor Carlo. 

184. Fabroni Dottor Sebastiano. 

185. Faleoi Avvocato Antonio. 

186. Fallaci Dottor Alberto. 

187. Fanteria (Della) Dottor Cam m ilio. 

188. Fantoni Filippo. 

189. Fantoni Caoonico Professor Gaetano. 



190. Fedeli Dottor Fedele. 

191. Fedi Dottor Leopoldo. 

192. Fiaschi Abate Luigi. 

193. Filippi Dottor Federigo Ermanno. 

194. Fineschi Tenente Lorena». 

195. Foggi Avvocato Antonio. 

196. Foggi Professor Ferdinando. 

197. Fortini Cav. Commendatore General Maggiore 

Cesare. 

198. Fossi Dottor Gregorio. 

199. Franceschi Canonico Francesco. 

200. Franceschi Gio. Angelo. 

201. Fraocescbini Professor Francesco. 

202. Franchini Francesco. 

203. Francioni Andrea. 

204. Frangipani Dottor Aogelo. 

205. Frascani Dottor Francesco. 

206. Furia (Del) Professor Francesco. 

207. Furia (Del) Abate Pietro. 

208. Furzi Abate Ernesto. 

209. Gabrielli Dottor Salvadore. 

210. Gabrielli Abate Pietro. 

211. Galletti Dottor Ferdinando. 

212. Galletti Dottor Marco. 

213. Galli Dottor Tito. 

214. Gallizioli Dottor Filippo. 

215. Camberai Filippo. 

216. Garzoni Venturi Cav. Gran-Croce Consigliere di 

Stato General Maggiore Marchese Paolo. 

217. Gatteschi Proposto Cammillo. 

218. Gatteschi Professor Giuseppe. 

219. Gatti Carlo. 

220. Garantiti Dottor Gio. Battista. 

221. Gazzeri Cav. Professor Giuseppe. 

222. Celli Abate Tommaso. 

223. Ceri Luigi. 

224. Gherardi Dragomanni Francesco. 

225. Giachi Cosimo. 

226. Giampieri Innocenzo. 

227. Giorgi P. Professor Eusebio. 

228. Giorg.ni Cario. 

229. Giorgioi Cav. Professor Soprintendente Gaetano. 

230. Giorgioi Professor Gio. Battista. 

231. Giovacchini Dottor Enrico. 

232. Giovanetti Dottor Andrea. 

233. Giuli Professor Giuseppe. 

234. Giuliani Agostino. 

235. Giuntini Diomede. 

236. Giusteschi Casimiro. 

237. Goaftanùni Dottor Raffaello. 
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138. Gonnella Professor Tito. 

239. Gorelli Flamini Conte Luigi. 

240. Grappoli™ Dotlor Orsire. 

241. Greco (DeP Professor Carlo. 

242. Griffoli Girolamo. 

243. Grifoni Gio. Pompeo. 

244. GrolUoelli De' Sanli Car. Professor Stanislao. 

245. Guadagnoli Dottor Antonio. 

246. Guasti Conigliere Francesco. 

247. Guerrazzi Dottor Giuseppa 

248. Goerri Lorenzo. 

249. Guicciardini Conte Piero. 

250. Inghirami Cav. Francesco. 

251. Inghirami P. Prov. Professor Giovanni. 

252. Jerpi Dottor Cammillo. 

253. Lambnischi ni Abate Raffaello. 

254. Lami Canonico Cammillo. 
255 La m pronti Dottor Salomone. 

256. Laudi Dottor Tito. 

257. Lamldcci Avvocato Clemeule. 

258. Linducci Avvocato Luigi. 

259. Landucci Consiglier Vincenzo. 
2(j0. Lapi Ingegner Cammillo. 

261. Lapi Proweditor Gio. Ballista, 

2tì"J. Larderei C»v. Priore Federigo. 

263. Lavagna Professor Gio. .Maria. 

261. Lazzerioi Auditor Commissario Gaetano. 

2(i5. Leoni Segretario Luigi. 

2Gfi. Lepori Ingegnere Tommaso. 

267. Levi Dotlor Giuseppe. 

268. Liooli Dottor Odoardo. 

269. Lippi Dottor Regolo. 

270. Lodovici Profssor Giovanni. 

271. Lorini Arcidiacono Giuseppe. 

272. Lottini Professore Za nubi, 

273. Luciani Frrdinando. 

27 I. Luciani Dottor Francesco. 

275. Lupinari Dottor Antonio. 

276. Maccanlclli Dottor Michele. 

277. Ma^gi Abate Basilio. 

278. Maluccelli Dottor Silvestro. 

279. Mancini Francesco. 

280. Mancini Lorenzo. 

281. Manetti Cav. Commend. Direttore Alessandro. 

282. Manieri Cav. Professor Vincenzo. 

283. Minuzzi Abate Giù ppe. 
281. Marchetti Cav. Orazio. 
285. Marchettini Dottor Luigi. 
28(i. Marchi Giuseppe. 

287. Miri Capitano Gio. Battista. li 



288. Mari Luigi. 

289. Mariani Aliate Lui-i. 

290. Marouicchi Francesco Costantino. 

291. Marcili Abile Professor Luigi. \ 

292. Martiui Dotlor Francesco. 

293. Martolioi Professor Guglielmo. 

294. Marzucchi Avvocalo Celso. 

295. Malini Dotlor Gregorio. 

296. Matteucci Felice. 

297. Mayéi Enrico. 

298. Mazzi Cav. Professor Gasparo. 

299. Mazzoni Professor Domenico. 

300. Mazzoni Professor Gio. Batista. 

301. Mccatli Dottor Alessandro. 

302. Meloni Francesco. 

303. Micali Cav. Giuseppe. 

30 I. Michelacci Ingegner Giuseppe. 

305. Michelacci Professor Pietro. 

306. Michelotti Dotlor Luigi. 

307. Minucci lugepopre Stefano. 

308. Mocenni Maggior Eurico. 

309. Modigliani Dottor Augelo. 

31 0. Molini Giuseppe. 

311. Montanelli Professor Giuseppe. 

312. Morali Damiano. 

313. Morelli Francesco. 

314. Mori Professor Francesco Antonio. 

315. Muri Commissario Giuseppe. 
31 (i. Mori Dottor Ranieri. 

317. Moschi Dottor Gaspero. 

318. Municchi Cav. Soprintendente Pietro. 

319. Mozzi Professor Luigi. 

320. Neri Abate Sanli. 

321. Nespoli Enrico. 

322. Nespoli Dottor Tito. 

323. Nesti Professor Filippo. 

324. Niccolai Dotlor Francesco. 

325. Niccolini Professor Gio. Battista. 

32& Niccolini (De'Marchesi) Teueole Gioseppe. 

327. N inci Giuseppe. 

328. Norfini Professor Giuseppe. 

329. Notari Dotlor Simone. 

330. Obici Professor Pietro. 

331. Oichioi Gio. Ballista. 

332. Odaldi Pietro. 

333. Ombrosi Giacomo. 
3.14. Onesti Pietro. 

335. Orlandini Dottor Leopoldo. 

336. Ormaooi Alessandro. 

337. Paciui Filippo. 
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338. Picini Francete». I 

339. l'iri noi li Professor Luigi. I 
340 Padelletii Canonico Professor Domenico. 

341. Pagliai Dottor Ferdinando. 
3 42. Palei Dottor Gio. Ballista. 

343. Palmi Dottor Gregorio. 

344. l'are pana Dottor Luigi. 

345. Panattonì Dottor Angelo. 

346. Paoli Dottor Celare. 

347. Paoli Lodovico. 

348. Parigi Presidente Birtolommeo. 

349. Paiqui Architetto Leopoldo. 

350. Panierini Professor Carlo. 

351. Peccliioli Professore Zauubl. 

352. Peccliioli Vittorio. 

353. Pegoa Ce«re. 

354. Pellegrini Avvocato Giuseppe. 

355. Pellescbi Ingegner Francesco. 

356. Pelli Fabbroni Segretario Laopoldo. 

357. Pelliztari Dottor Giorgio. 

358. Petrarchi Dottor Ferdinando. 
369. Petri Dottore Stanislao. 

360. Pianini Ingegner Ferdinando. 

361. Piccbiauli Luigi. 
36*2. Piccioli Antouio. 

363. Piccioli Gio. Battuta. 

364. Piccoli Dottor Pietro. 

365. Pieratiini Professor Giuseppe. 
3(>|j Picrazzi Dottor Luigi. 

367. Pieri Conte Giovanni. 
3(58. Pieri Arciprete Pietro. 

369. Pierozii Dottor Piccola. 

370. Pigli Professor Carlo. 

371. Pi|||li Dottor Danaio. 

372. Pini Avvocato Leopoldo. 

373. Pini Dottor Napoleone. 

374. Piovacari Provveditore Ambrogio. 

375. Pippi Professore Gaetano. 

376. Pretti Propo>to Domenico. 

377. Poccianti Cav. Pasquale. 
37it. Poggiali Lorenzo. 

379. Poltri Tanucci Angelo. 

380. Poltri Tauu.ci Francesco. 

381. Porc ali Luie.izo. 

382. Porte Luigi. 

383. Polenti Ermenegildo. 

384. Pot n'.i Dottor Giuseppe. 

385. Praic>i Tenente Giuseppe. 

386. l'ucci Marchese Cav. Orazio Carlo, 

387. Pucciuclii Segretario Antonio. 



388. Puccinotti Professor Francesco. 

389. Puecioui Ingegner Corrado. 

390. Puliti Leto. 

391. Puliti Tito. 

392. Punta (Del) Professor Luigi. 

393. Quartini Vincenzo. 

394. Querci Abate Foresto. 

395. RatTaoini Ingegnere Odoardo. 

396. Ramirez da Montalvo Cav. Comnendatort 

Presidente Antonio. 

397. Ranalli Ferdinando. 

398. Recauati Dottor Giacomo. 
39J. Recaaali Dottor Salvadore. 

400. Regny (De) Professor Pietro F.lis-o. 

401. ReUliamnxr Ingegner Carlo. 

402. Repelli Emaouelle. 

403. Restoni Dottor Giuseppe. 

404. Ricasoli Barone Bettino. 

405. Riccardi Vernaccia Marcbese Cav. Francesco. 

406. Ricci Dottor Giuseppe. 

407. Ricci (De*) Commeodalor Lapo. 

408. RidolG Marcbese Cav. Coramend. Prof. Cosimo. 

409. Rigacci Dottor Masiimiliaon. 

410. Re.bei>ouchin(De la) Conte Maresciallo Achille. 

411. Romanelli Professor Giuseppe. 

412. Romani Faus'o. 

413. noselliui Cav. Profetore Ippolito. 
41 4. Rosini Cav. Professor Giovanni. 

415. Rossi Cav. Girolamo. 

416. Russi Giuseppe. 

417. Rossini Auditor Giuseppe. 

418. Rovi* Gio. Antonio. 

419. Sacchi Proposto Francesco. 

420. Sallei Dottor Giuseppe. 

421. Salucci Cav. Giovanni. 

422. Salvagnoli Dottor Antonio. 

423. Salvaglieli Avvocato Vincento. 

424. Salvi Donato. 

425. Samueili Canonico Professor Claudio. 

426. Saucasciani Duttor Francesco. 
4*27. Sauguiuetti Bonajuto Paria. 
428. Saonanes Dottore A. Guglielmo. 
42t*. Santi Canonico Professor Giuseppe. 

430. Santini Dottor Ranieri. 

431. Sarti Andrea. 

432. Sarloni Luigi. 

433. Savi Cav. Professor Paolo. 

434. Siavi Professor Pietro. 

435. Sbragia Fabio. 

43à SUagia Canonico Professor Ranieri. 
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437. Sergardì Dollor Fabio. 

438. Serriilori Cav. Obniiflier di Slato Cenerai 

Maggiore Conte Luigi. 

439. Severi Professor Flaminio. 

440. Sforsi Dottor Angelo. 

441. Siccoli Avvocato Luigi. 

442. Siemoni Carlo. 

443. Silvestri Architetto Bartolommeo. 

444. Silvestri Architetto Giovanui. 

445. Soltlani Soidano. 

446. Solferini Abate Santi. 

447. Spampani Dottor Luigi. 

448. Spconazzi Ottavio. 

449. Stagi Giovanni. 

450. Stefanopoli De Comneno Principe Prof. Pietro. 

451. Strozzi Marchete Carlo. 

452. Susini Dottor Gaspero. 

453. Tabaoi Giuseppe. 

454. Taddei Piofessor Giovacchino. 

455. Tanzini P. Professor Pompilio. 

456. Targioni Tozzelti Professor Antonio. 

457. Tariini Ca*. Soprintendente Ferdinando. 

458. Tassi Dottor Francesco. 

459. Tempi Marchese Cav. Luigi. 

460. Thaon Dottor Gio. Battista. 

461 . Thouar Pietro. 

462. Ticciati Jacopo. 

463. Tigri Abate Giuseppe. 

464. Tolomei Baldastricca. 

465. Tom mi Professor Pietro. 

466. Tonelli Professor Felice Melchiorre. 

467. Tonietli Dottor Francesco. 

468. Torracchi Filippo. 

469. Torracchi Dottore Zanobi. 

470. Torri Dottor Francesco. 

4/1. Torrigiani (de'Marchesi) Carlo. 

472. Trifogli Canonico Giuseppe. 

473. Trinci Dottor Antonio. 

474. Trinci Canonico Francesco. 

475. Trivellini Dottor Pietro. 



476. Tarchetti Dottor Odoardo. 

477. Turchini Lorenzo. 

478. Tusini Francesco. 
4"9. Uccelli Giuseppe. 

480. Ulacco Amedeo. 

481. Usiglio Dottor Giuseppe. 

482. Vagoooi Canonico Filippo. 

483. Valenti Professor Giovanni. 

484. Valeriani Professor Domenico. 

485. Vanni Dottor Giuseppe Cosimo. 

486. Vannini Professor Giuseppe. 

487. Vannoni Professor Pietro. 

488. Vannuccbi Dollor Giovaooi. 

489. Vasse Felice. 

490. Vecchi (De') Professor Domenico. 

491. Vecchi Dottor Luigi. 

492. Vegoi Ingegnere Angelo. 

493. Venturi Ferdinando. 

494. Venturini Proposto Giovanni. 

495. Venlurucci Dottor Giiueppe. 

496. Verdiani Dottor Luigi. 

497. Veri là Capitano Francesco. 

498. V ieusseux Gio. Pietro. 

499. Villifranchi Dottor Luigi. 

500. Vito (Del) Dottor Antonio. 

501. Vili Dottor Antonio. 

502. Volpi Abate Antonio. 

503. Zagri Dottor Silvio. 

504. Zanchi Dottor Ferdinando. 

505. Zaonetti Professor Ferdinando. 

506. Zanobini Dottore Anton Ranieri. 

507. Zauli Dottor Matteo. 

508. Zuccagni Orlandini Dottor Attilio. 

509. Zucchini Zanobi. 



1. Stee* Professor Martino. 
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1. Agnelli Abate Francesco. 

2. Agnolozzi Avvocato Arcangelo. 

3. Alti Maccarani Gen. M*gg. Marchese Ottavio. 

4. Angelini Bernardino. 

5. Angelooi P. Professor Gaetano. 

6. Antonini Conte Prospero. 

7. Astolfi Ingegnere Giuseppe. 

8. Bacci P. Rodolfo. 

9. Bagnoli Canonico Cav. Professor Pietro. 

10. Baizini Professor Gio. Ballista. 

11. Bambagini Galletti Cav. Pietro. 

12. Barbacciani Fedeli Auditor Ranieri. 

13. Barchi Avvocalo Domenico. 
1 4. Bardini Cav. Giuseppe. 

1 5. Baroni Gaetano. 

16. Barlolini Cav. Professor Lorenzo. 

17. Bartolioi Baldelli Marchese Buriolommeo. 

18. Basi Ca nonico Professor Casimiro. 

19. Bellardi Granelli Professor Giulio. 

20. Bencini Canonico Gatpero. 

21. Bertone di Sambuy Cav. Colonnello II :, ilio, 

22. Bock (De) Enrico. 

23. Bonaixioli Gio. Battista. 

24. Bonaini Professor Fraocesco. 

25. Bonfanti Dottor Enrico. 

26. Borde (De U) Coale Alessandro. 

27. Brescia ui Salva. leve. 

28. Bricliicri Colombi Cav. Direitor Luigi, 

29. Brilli Aliale Gio. Battista. 

30. Briizi Capitano Oreste. 



31. Brocchi Cav. Diretlor Vincenza., 

32. Bulgarioi Abate Alessandro. 

33. Buoncompagni Cav. Luigi. 

34. Calvi Dottor Gottardo. 

35. Camandona Carlo. 

36. Cainbray Digny (De) Conte Cav. Comm. Luigi. 

37. Campostano Dottor Carnmillo. 

38. Cantono Barone Carlo Pietro. 

39. Capei Professor Pietro. • 

40. Cappelli Cav. Con^iglier Professor Luigi. 

41. Capponi Marchese Cav. Gino. 

42. Carlotti Marchese Bonaventura. 

43. Celestini Avvocato Francesco. 

44. Centofinti Dottor Silvestro. 

45. Oberici Stefano. 

46. Cbiarandi Barone Michele. 

47. Ciampolini Cav. Luigi. 

48. Cini Ferdinando. 

49. Claretti Prefetto Luigi. 

50. Codclupi Antonio. 

51. Consoni Canonico Professor Taddeo. 

52. Comi Abate Luigi. 

53. Co micini Professor Pietro. 

54. Corazzi Avvocato Antonio. 

55. Corradiai Professor Luigi. 

56. Corradini Avvocato Stefano. 

57. Crud (De) Barone E. N. B. 

58. Dami Avvocato Giuseppe. 

59. Dandolo Conte Tullio. 

60. Danna Professor Casimiro. 

61. Demi Emilio. 

62. Diacciai Abate Baldassarre. 

63. Faleni Avvocato Actonio. 

64. Fantoni Filippo. 

65. Fatina (La) Dottor Giuseppe. 



fifi. Federici Arate Dottor Fortunato. « 
07. Ferrarsi Professore Jacopo. 
<>8. Fiaschi A baie Luigi. 

69. Foggi Avvocalo Aotonio. 

70. Fornaciari Avvocato. Luigi. 
21i Franceschi Canonico Francesco. 
I2x Franceschi Gio. Angelo. 

73. Fransoni Marchete Domingo. 

74. Freschi Coole Gherardo. 
7 ,j. Gallialoli Dottor Filippo. 

7(j. Gaodolfi Avvocalo Gio. Cristoforo. 

77. Garzoni Venturi Cav. Gran-Cioce Consigliere 

di Stato Marchese Paolo. 

78. Gatteschi Proposto Cam mi Ilo. 

23. Gavedell (De) Barone Colonnello David. 

8_£L Gelli Abate Tommaso. 

&L Gera Dottor Francesco. 

E!L Gh»rardi Dragomanni Francesco. 

83. Giachi Cosimo. 

&L Gianftlippi (De') Filippo Alessandro. 
85. Giorgiui Professor Gio. Battista. 
Sii Giorgioi Cav. Gran-Croce Consigliere di Stato 
Niccola». 

87. Giovacchini Dottor Enrico. 

88. Giovanetti Cav. Giacomo. 

89. Giotteschi Casimiro. 
'J1L Gorelli Flamini Conte Luigi. 
91. Grigolati Bernardo. 

Guerraui Dottor Giuseppe. 

93. Hamilton Parks Giacomo. 

94. Iaghiram: Cav. Francesco. 
iLL Jonat Enrico. 
9(i. Jullien Cav. Marc' Antonio. 
ili. Labus Segre* Cav. Giovanni. 

98. Lambruschini Abate Rallaello. 

99. Landucci Avvocalo Clemente. 

100. Lamlucci Avvocato Luigi. 

101. Lapi Provveditore Gio. Battista. 
10 '2. Latil Dottor Luigi Maria. 

103. Lavergne (De). 

104. Lecouteux Eduardo. 

105. L pori Ingegnere Tommaso. 

106. Loebell Professor Gio. Guglielmo. 

107. Lucchesi Professor Sfratino. 

1 08. Maestri Professor Ferdinando. 

109. Maggi Abate Basilio. 

1 10. Mancini Lor-nzo. 

111. Minuzzi Abile Giuseppe. 

1 12. Marchetti Cav. Orazio. 

113. Marcite (De) Barone Luigi. 



114; Mari Luigi. 

115. Mariani Abate Loigi. 

Ufi. Marlin ($.«) Cav. Professor Michele. 

1 1 7. Martini Dottor Francesco. 

1 1 ft . Marzocchi Avvocalo Celso. 

119. Massei Avvocato Carlo. 

1 '20. Major Enrico. 

1 21 . Maczarosa Civ. Cora menci it ore Conigliere di 

St:iio Marchese Antouio. 
122. Meloni Francesco. 
12L Milano Professor Domenico. 

1 24. Millingen Giacomo. 

125. Mmucci Architetto Stefano. 

126. Molossi Segretario Lorenzo. 

127. Montanelli Professor Giuseppa. 

128. Montezemolo Massimo. 

129. Morali Damiano. 

1 30. Mori Commissario Giuseppe. 

131. Morren Professor Carlo. 

132. Morlemart (De) Barone. 

1 33. Manin. In Cav. Soprintendente Pietro. 

134. Mozzi Professor Luigi. 

135. Neri Abate Santi. 

1 3(5. Occhini Gio. Battista. 

137. Odaldi Pietro. 

138. Ombrosi Giacomo. 

139. Onesti Pietro. 

1 40. Ormanni Alessandro. 

1 4_L Pacini Francesco. 

1 42. Padelletti Professor Domenico. 

143. Pallavicino Marchete Caminillo. 

114. Parigi Presidente Barlolommeo. 

1 45. Pavesi Professor Francesco. 

146. Pellcschi Ingegnere Francesco. 

1 47. Perrin Giorgio. 

148. Petitti Conte Carlo. 

149. Petrettini Cav. Professor Giovanni. 

1 50. Picchiami Luigi. 

151. Piccioli Gio. Battista. 

1 52. Pieri Arciprete Pietro. 

153. Pieri Conte Giovanoi. 

154. Pieri Dottor Napoleone. 

155. Pippi Professor Gaetano. 

1 56. Poidebard dv. Gio. Battista. 
1£L Poltri Tanucci Angelo. 

158. Poos (de l'Hérault) Cavaliere. 

159. Fortuiti Lorenzo. 

160. Pozzo (Dal) Conte Ferdinando. 

161. Provana Cav. Luigi Giuseppe. 

162. Pucci Marchese Car. Orazio Carlo. 
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163. Quartini Vincerne» 

164. Ranalli Ferdinando. 

165. Regnj (De) Profetar Pietro Eliaeo. 

166. Restooi Dottor Giuseppe. 
162. Reumonl Dottor Alfredo. 

168. Ricasoli Barone Bettino. 

169. Riccardi Vernaccia Marchete C»v. Francesco. 

120. Ricci (De*) CommendaioT Lapo. 

121. Ridotti Marchese Cav. Commendatore Professor 

Cosimo. 

173. Rinaldi P. Professor Vincenao. 

173. Rochette Professor Paolo. 

174. Rosellini Car. Profenor Ippolito. 
4 25. Rosnali Dottor Bartolommeo. 

1 76. Rosai Cav. Girolamo. 

177. Rossi Giuseppe. 

1 78. Salucci Ca v. Giovanni. 

ITU Salvagnoli Avvocalo Vincerne. 

180. Salvi Donato. 

181. Sanguinetti Bonajuto Parli. 

182. Santi Canonico Professor Giuseppe. 
181. Sanvitale Conte Jacopo. 

184. Sauli Cav. Lodovico. 

185. Savia (Della) Dottor Matteo. 

186. Sbragia Canouico Profenor Ranieri. 

187. Schiara Conte Leopoldo. 

188. Scopoli Conte Giovanni. 

18ÌL Serionne (Di) Viaconte Colonnello. 

190. Siccoli Avvocato Luigi. 

191. Siemoni Carlo. 

192. Soldani Soldaoo. 

193. Speunaui Ottavio. 

194. Slancovich Canooico Pietro. 
19j. Strozzi Marcheee Carlo. 

196. Survillieis (Di) Conte Giuseppe Napoleone. 

197. Taba ni Giuseppe. 

198. Taasi Dottor Francesco. 

199. Tassini CapiUno Marco. 

200. Tempi Marchese Ca». Luigi. 

201. Thouar Pietro. 

202. Tintori Professor Andrea. 

203. Toloinei fialdastricca. 
20 4s Torracchi Filippo. 

20j. Torrigiaoi (de' Marchesi) Carle, 

206. Tosi Dottor B.rtoloameo. 

207. Trinci Canonico Francesco. 

208. Trucchi Francesco Niccoli. 
20y. Turchini Lorenzo. 

210. Tusini Francesco, 

211. Usberii Giuseppe. 



212. Vagoni Canonico Filippo. 

213. Valenti Professor Giovanni. 

214. Vanni Dottor Giuseppe Cesino. 

215. Vannini Professor Giuseppe, 

216. Vas*e Felice. 

21 7. Verdiani Dottor Luigi. 

218. Verità Capitano Francesce, 

219. Vieusseux Gio. Pieiro. 

220. Volpi Aliale Antonio. 

221. Wiczek Ddttor Francesco. 

222. Za m bel li Professor Andrea. 

223. Zauli Dottor Matteo. 
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Alberti Professor Luigi. 
Bari netti Professor Pietro. 
Biasoletto Dottor Bartolommeo. 
Bracco Architetto Achille. 
Brigoole di Bruunholf (De) Professor Giovanni. 
Brown Roberto. 
Brucalassi Antonio. 
Calamai Luigi. 
Casarelto Dottor Giovanni. 
Celi Dottor Ettore, 
doni Dottor Luigi. 
Colla Avvocalo Luigi. 
Corinaldi Dottor Jacob. 
Crosslej Sejwour Aroune. 
Ejre Carlo. 
Féc Professor Antonio. 
Francescani Professor Francesco. 
Hannerd Dottor Pietro. 
Jan Professor Gioì gio. 
Link Cav. Coosiglier Enrico Federigo. 
Masi Dottor Luigi. 
Meneghini Professor Giuseppe. 
Moris Cav. Professor Giuseppe. 
N«sh FolHoL 
Orsini Antonio. 
Piccioli Autónio. 
Puccinelli Professor Benedetto. 
Reboul (De) Eugenio. 
Rocchi Gaetano. 
Savi Professor Pietre. 
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3L Simonclli P. Niccolò. 

ÌL Sloane Francesco Ginseppe. 

33. TarRioni Toszetti Professor Antonio. 

24. Tenore Cav. Michele. 

3J. Tbiaffait Felice. 

3iL Venturi Antonio. 



n— — m 

1. Adam Tenente Generale Federigo. 

2. Amici Cav. Professor Gio. Battista. 

3. Amici Dottor Valentino. 

4. Amici Professor Vincenzo. 

5. Ancona (D*) Dottor Sansone. 

6. Andrcini Fabio. 

7. Anichini Tommaso. 

8. Antinori Cav. Commend. Direttor Vincenzo. 
LL Antonelli P. Giovanni. 

10. Arcangeli Abate Giovanni. 
IL Arella Dottor Antonio. 
12. Babbage Carlo. 

1 li Baccani Cav. Gaetano. 

1 4. Baffo Professor Ferdinando. 

11. Bipiani Ingegnere Dottor Luigi. 
1 (j. Baldasseroni Giuseppe. 

1 7- Bandini Policarpo. 

UL Minti Ca iouio Dottor Rinaldo. 

UL Bardi (De') Cav. F.lippo. 

2LL Ballotti Professor Giovanni. 

2L Bartoli Dottor Luigi. 

22. Bartolini Antonio. 

2L Bayer (Os) Cav. Adolfo. 

il4» Bacili Cav. .Maggiore Alessio. 

"i , Bellini Canonico Professor Angelo. 
2iL Benini Ingegner Pietro. 
22. Bcnoit Professor 

28. Benvenuti Cav. Commendatore Prof. Pietro. 
2iL Biagini Professor Angelo. 
30. Bianchi Ingegner Tommi«o. 
IL Biglino Professor Gio. Ballista. 
22. Bindi Enrico. 

33. Biscarra Cav. Professor Gio. Ballista. 

34. Bizio Dottor B.irtolummeo. 
■t '>. Boisay.-né (Du) Cavaliere. 

3JÌ Booaparte Principe Lui^i Luciano. 



37. Bonicelli Professor Vincenzo. 
3JL Bor ioni Ingegner Ippolito. 
39. Borghi Abate Giuseppe. 
J_L Bollori Bernardino. 
4L Botto Professor Gasparo. 

42. Biwes General .Maggiore. 

43. Branchi Professor Giusepoe. 

44. Brasseur Ingegnere Augusto. 
Aj. Brunati Cav. Bene letto. 
4(>. Buonamici Dottor Antonio. 

47. Buonamici Dottor Enrico. 

48, Calamandrei Professor Cirio. 
42. Calori Dottor Uliuc. 

50. Calvi Girolamo. 

5L Cambray Digny (De) Cav. Lu : gi Guglielmo. 
52» Camin (Da) Professor Giuseppe. 
5JL Campani Giovanni. 

5 4. Campani Consigliar Luigi. 

55. Canobbio Professor Gio. Ballista. 

111. Cuit idilli Del Bosso Ingegnere Dottor Tommaso. 
52. Capei Francesco. 

5JL Carlini Cav. Francesco. 

59. Carraresi Gaetano. 

60. Cassiani Ingoni Professor P. Gio. Battuta. 
(IL Caslinelli Ingegner Ridolfo. 

112. Ceoedclla Dottor Attilio. 

GL Chigi Cav. Gran -Croce Consigliere di Slato 
Marchesr Ang«lo. 

84. Ciardini Canonico Piofexor Francesco Maria. 
Ci. Cini Barlolommeo. 

Gii. Cioi Tommaso. 

67. Cioni Gaetano. 

(iìL Cioni Professor Gaetano. 

<)!>. Conversini Dottor Tommaso. 

ZlL Corrili i Professor Filippo. 

7 1 . Corsi Ingegner Loreo<o. 

22. Coati Piofefsor Andrea. 

7_3_. Dei Dottor Pietro. 

74. Depaoli Ingegner Giovanni. 

7 j. Dini Professor Olinto. 

7(ì. Disperati Antonio. 

77. Doveri Professor .Giuseppe. 

Zfl. Fabris Professor Domenico. 

2iL Fantoni Canonico Professor Gaetano. 

80. Fineschi Tenente Loren/o. 

8_L Fitis Professor Franresco Giuseppe. 

&2. Fuggi Professor Ferdinando. 

83. Fortini General Migg. Cav. Gimmend. Cesare. 

5LL Francioni Andrea. 

85. Furia (Del) Profvssor FrauceKO. 
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86. Fnria (Del) Abate Retro. 
112. Futinieri Ambrogio. 

AB. Gabrielli Abate Professor Pietro» i 

8JL Gallioi Iugegwr Carlo. 

9JL Garuoni Ingegner Giacomo Andrea. 

SI. Gatteschi Professor Giuseppe. 

92. Gauaoiga Professor Cesare. 

SiL Ganeri Cav. Prorettor Giuseppe. 

Si. Giorgi P. Professor Eusebio. 

SjL Giorgi Professor Lui^i. , 

Sii. Giorgini Carlo. 

97. Giorgioi Cav. Professor SopHotoodenle Gaetano*. 

98. Giuliani Agostino. 

99. Giuatiai Diomede. 

100. Goaaella Professor Tito. 

101. Grattoni Ingegnere Severino* 

102. Gridoli Girola mo. H 

103. li ri foni Gio. Pompeo. 

104. Grilli Cav. Francesce, 

105. Grillo Ingegnere Stefana. 

106. Grover Capitano Giovanni. 

107. Guadagnoli Dottor Antonio. 

108. Guasti Consiglier Francesco. 

109. Gnerri Lorenzo. 

110. Berrà (De) Consiglier Ferdinando. 

111. Horabres-Firnu, (D ) Barone Luigi Agostine, 
112- Ingommi P. Professor Giovanni. 

Ili. Kaelin Professor Meiorado. 

114. Lami Canonico Cammillo. 

115. Landueci Consiglier Vincenzo. 

116. Lapi Ingegner Cammillo. 

117. Larderei Cav. Priore Federigo. 

118. Laragna Professor Gio. Maria. 

119. Lori ni Arcidiacono Giuseppe. 

120. Lottili Professor Zanobi. 

121. Minima no Profemor Guglielma 

122. Majeccki Professor Gio. Alessandro, 

123. Maoetti Cav. Commendatore Direttore Ales- 

sandro. 

Ili. Manieri C^v. Professor Viocenro. 

125. Mari Capitano Gio. Battisra. 

126. Marianini Cav. Professore Stefano. 

127. MarsMi Abate Professor Luigi. 

128. Marloli.ii Professor Guglielmo. 
121). Malleocci Professor Carlo. 

1 30. Matteucci Feli.e. 

131. Marrola Professor Angelo. 

132. Marroni Professor Domenico, 
LLL Merln CpiUnn Carlo. 
134. Michela Ingegner Ignatio. 



135. Michelacci Ingegner Giuseppe. 

136. Michelacci Professor Pietro. 

137. Migliasti Tenente Giovanni. 

138. Milaoesio Professor Antonio. 

139. M issirioi Abate Professor Melchiorre. 

140. Mittermaicr Ingegner Filippo. 

141. Mò Cav. Colonnello Luigi. 

142. Mocenni Maggiore Enrico. 

143. Monteverdi Abate Professor Luigi. 

144. More (De la) Cbolmondeley. 

145. Mosca Cav. Carlo. 

146. Mossotti Professor Ottaviano Fabrizio. 

147. Mourarieff Apottol Conte Seoator Gio»aooi. 

1 48. Museltini Professor Francesco. 

149. Nadault de Buffon Ingegnere. 

1 50. Niccolioi Professor Gio. Battista. 

151. Niccolioi (de' Marchesi) Teuente Giuseppe. 

152. Nottolini Ingegner Lorenro. 

1 53. Obici Professor Pietro. 

154. Orioli Professor Francesco. 

155. Paciootti Professor Luigi. 

156. Pagliai Dottor Ferdinando. 

157. Paoli Conte Domenico. 

158. Papadopulo Vreto Cav. Andrea. 

159. P«squi Architetto Leopoldo. 

160. Pegna Cesare. 

161. Pcll grini Avvocato Giaseppe. 

162. Pe!H Fabbroni Segretario Leopoldo. 

163. Pendola P. Professor Tommaso. 
161. Perego Professor Antonio. 

165. Peretti Professor Pietro. 

166. Pieraltini Professor Giusjppe. 

167. Pieri Professor Mario. 

168. Pigli Dottor Donato. 

169. Pini Avvocato Leopoldo. 

170. Piovacarì Provveditore Ambrogio. 

171. Pocciaoli Cav. Pasquale. 

172. Poleiti Djttor Gio Lucio. 

173. Poli Professor Bernardino. 

174. Ponticelli Capitano Filippo. 

175. Polenti Dottor Giuseppe. 

176. Pratesi Teoente Giuseppe. 

177. Preisser Profe>sor Federigo. 

178. Primo Girolamo. 

179. Pulcinelli Segretario Antonio. 

180. Pincioni Ingegner Corrado. 

181. Puliti Leto. 

182. Puliti Tito. 

183. Qicrci Abate Foresto. 

181. Raffàoini logeguere OJoarde. 
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185. Ramirez da Montalvo Cav. Commendatore Pre- 

sidente Aolonio. 

186. Rcraosti Dottor Salvadore. 

187. R.-gis Vittorio. 

188. Rcishammer Ingegner Carlo. 

189. Michel inv Dottor Prospero. 

190. Ri cotti Ingegnere Ercole. 

191. Rossini Auditor Giuseppe. 

192. Rorida Abate Cav. Prof-ssor Cesare. 

193. Sacchi Propalo Domenico. 

191. Saluzzo (Di) Cav. Gran -Croce Conte Ales- 
sandro. 

195. Samuele Cagnaui (De) Cav. Arcidiacono Luca. 

196. Sa rioni Luigi. 

197. Savini Dottor Savino. 

198. Sbragia Fabio. 

199. Scolti Cav. Professor Gio. Battista. 

200. Sergardi Dottor Fabio. 

201. Serra Cav. Carlo. 

202. Severi Professor Flaminio. 

203. Sfotti Dottor Angelo. 

204. Silvestri Architetto Bartolommeo. 

205. Silvestri Architetto Giovanni. 

206. Si ni baldi Professor Paolo. 

207. Somerville Dottor Guglielmo. 

208. Spessa Professor Luigi. 

209. Staci Uio>anni. ! 

210. Stefani Abate Professore Stefano. 

211. Taddei Professor Giovacckino. 

212. Ta urini P. Professor Pompilio. 

213. Tartini Cav. Soprintendente Ferdinando. 
21 4. Ticciati Jacopo. 

21 5. Tigri Abate Giuseppe. 

216. Tognuia Professor Paolo. 

217. Tonimi Professor Pietro. 

218. Trifogli Canonico Giuseppe. 

219. Tri uci Dottor Antonio. 

220. Troll upe Tommaso Adolfo. 1 

221. Ula eco Amedeo. Il 

222. Valeriaoi Professor Domenico. 

223. Valgomcra ((sV Marchese Alberto Filippo. 
221. Vecchi (De') Professor Domenico. 

225. Vegoi Ingegnere Angelo. 

226. Veuturi Ferdinando. 

227. Venturini Proposto Giovanni. 

228. Vici iani Professor Gio. Ferdinando. 

229. Vismara Abile Professor Giuseppe. 

230. Vismara Avvocato Giuseppe. 

231. Zannini Valentino. 

232. ZautedescUi Abate Professor Francesco. U 



SktUnye fitcVitht 



1 . Alberti Dottor Vincenzo. 

2. A Ima osi Dottor Giacomo. 

3. Ambri Professor Enrico. 

4. A ni nna Dottor . Giacomo. 

5. Andreini Cav. Professor Vincenzo. 

6. Angeli Dottor Michele. 

7. Appolloni Dottor Gaetano. 

8. Arcangeli Profeuor Cario. 

9. Arrigbetti Professor Giovanni. 

10. Bacchetti Dottor Onorato. 

1 1 . Balocchi Vincenzo. 

12. Bancalari Dottore Stefano. 

13. Banchetti Dottor Pietro. 

14. Baudettini Professor Francesco. 

15. Barboni Dottor Pietro. 

16. Barellai Dottor Giuseppe. 

17. Barkhead Dottor Carlo. 

18. Bartoli Dottor Antonio. 

19. Bartoli Dottor Pietro. 

20. Bartolini Dottor Antonio. 

21. Barzellotti Dottor Gaspero. 

22. Basevi Dottor Emanuelle. 

23. Battaglia Dottor Dario. 

24. Bayer (De) Dottor Carlo Gustava. 

25. Beaumoot Dottor Cirio Giacomo. 

26. Bechelli Dottor Giovanni. 

27. Begni Antonio. 

28. Bellingeri Cav. Carlo Francesco. 

29. Bellini Dottor Gio. Battista. 

30. Bennardini Dottor Giuseppe. 

31. Berni Dottor Giuseppe. 

32. Bertaoi Dottor Agostino. 

33. Berti Dottor Antonio. 

34. Betti Dottor Gi«seppe. 

35. Betti Commend. Professore Soprioteod. Psetro. 

36. Biagettì Dottor Antonio. 

37. Biagi Professor Lodovico. 
39. Biagini Professor Girlo. 

39. Biagini Dottor Pietro. 

40. Bianchi Dottor Alessandro. 

41. Bianchi Dottor Gasserò. 

42. Bini Dottor Francesco. 

43. Bolla Dottor Costanzo. 

44. Bonacossa Dottore Stefano. 
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4.3. Bonsjutì Dottor Emidio. 
Duin i Dottor Angelo. 

47. Boaora Profeiior Siro. 

48. Botta Dottor Giovanili. 

49. Bottari Lodovico. 

50. Botto Profetar Girolamo. 

£L Brunetta Dotur Gio. Battuta. 

;il Bruni Dottor Leonardo. 

53. Bruni Dottor Pietro. 

£4, Bubbolio! Dottor N fecola. 

5JL Buch Dottor Casimiro. 

fili. Bufalini C«v. Professor Maurilio. 

57. Burci Professor Carlo. 

58. Burroni Dottor Carlo. 

Ù'J, Caiderioi Dottor Carlo Ampelio. 

60. Calderini Dottor Sebastiano. 

6L Calò Dottor David. 

62. Caloii Dottor Luigi. 

Ili, Calugi Dottor Filippo. 

64. Camici Professor Francesco. 

(> j . Capecchi Professor V'incenso. 

66. Cappelli Pellegrino. 

fi2i Capto ai Dottor Giovanni. 

68. Caramelli Dottor Giorgio. 

GìL Carbonai Dottor Angelo. 

7JL Carbonai Dottor Ferdinando. 

71 T Carenzi Dottor Gio. Saverio. 

71', Carresi Professor Filippo. 

73. Casali Mintili Dottor Adeodato. 

Zi. Castelli Dottor Francesco. 

7 Castelli Dottor Giuseppe. 

2fi. Castells Professor Giuseppe. 

22. Catoni Giovanni. 

78. Catullo Dottor Cajo Valerio. 

79. Cccclierel 1 1 Dottor Domenico. 

80. Ceccbi Dottor Gio vacchino. 
8jL Cocchi ui Professor Luigi. 
82. Cecconi Dottor Cherubino. 
fLL Cecconi Dottor Domenico. 

84. Celle Dottor Niccolò. 

85. Centofanti Professor Vincent». 

86. Chiappa (Del) Professor Giuseppe. 
82. Chiappelli Dottor Francesco. 

88. Chiari Dottor Prospero. 
82. Chiarugi Dottor Giuieppe. 
SO. Chiostri Dottor Laigi. 
SL. Cipriani Dottor Emilio. 
L£L Cipriani Professor Pietro. 
93. Cittadini Professor Luigi. 
94j Ci Tini ai Professor Filippo. 



25, Comandoli Dottor Giovanni. 

96, Comaschi Professor Luigi. 

07- Coni ucci Luigi. 

98. Coulrucci Dottor Paolo. 

LLL Corticclli Professor Ale»* miro. 
1 00. Costanti Dottor Enrico. 
1 01 ■ Crema Dottor Guido. 
1 Q2i Cresci Dottore Jacopo. 
10.1. Cu eri Aldobraudo. 
1 0-l. Damucci Dottore Stefano, 
llli. Delisser Dottore Alessandro. 

I Q(i. Desmaisons Dupallans Dott. Giuseppe Guglielmo. 
1 07- Diamanti Dottore Augusto. 

148. Dini Dottor Giovanni, 
i 10 ir. Dworski Dottor Giuseppe. 
li!L Fabbri Dottor Carlo. 
Hli Fabrooi Dottor Sebastiano. 

112. Fallaui Dottor Alberto. 

113. Fanteria (Della) Dottor Cammillo. 
Hi, Fedeli Dottor Fedele. 

1 1 5. Fedi Dottor Leopoldo. 

116. Ferrano Ercole. 

117- Ferrarlo Dottor Giuseppe. 

I I 8. Ferrer yGarcés Cav. Commend. Prof. Raimondo, 
ila. Fin pi Dottor Federigo Ermaouo. 

12LL Foldi Dottor Carlo. 

12L Fontanella Dottor Giuseppe. 

122. Fossi Dottor Gregorio. 

121. Fourcault Dottor Alessandro. 

124. Frangipani Dottor Augelo. 

125. Frascaoi Dottor Francesco. 

126. Freschi Dottor Francesco. 

127. Gabbrielli Dottor Saivadore. 

128. Galletti Dottor Ferdinando. 

129. Galletti Dottor Marco. 

130. Galli Professor Lecoardo. 

131. Galli Dottor Tito. 
133. Galloway Tommaso. 

133. Gambarotta Dottor Giovanni. 

134. Gamberai Filippo. 

135. Garavaglia Dottor Bartolommeo. 

136. Gavaizeni Dottor Gio. Battista. 

137. Geri Luigi. 

138. Ghinosii Dottor Carlo. 

139. Giammatlei Dottor Angelo. 

140. Giannelli Professor Giuseppe. 

141. Giovaooetti Dottor Andrea. 

142. Confinili ni Dottor Raffaello. 

143. Covimi Dottor Giulio. 

144. Grappolini Dottor Cesare. 
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141. Greco (Dal) Professor Carla. 
1 46. Griffi Cav, MickeJc. 
1 47. Grossi Dottor Eduardo. 
14*. GroltanelK D/Santi Cav. Prof Stanistae» 
1 49. Cozzoni degli Aocaraoi Dottor Mar*/ Aurelio. 
1 jO. liarcling Guglielmo. 
151. Heckcr Car. ProCGiosto Federigo Cari*. 
1 :>% Houvenagbel Professor Pietro. 

1 53. Limes Cav. Luigi Maria. 

154. Jerpi Dottor Catomillo. 

155. Kuebling Dottor Alessandra 

156. Lampronti Dottor Salououa 

157. Laodi Dottor Tito. 

158. Levi Dottor Giuseppe. 

159. Lieulier Dottor Teodoro. 

■ 

1(ì0. Liooli Dottor Odoardo. 

161. Lodovici Professor Giovanni. 

162. Lorenzutti Dottor Antonio. 

163. Lovali Giacomo. 
164 Luciani Dottor Francesco. 

165. Lupinari Dottor Antonio. 

166. M iteli» Dottor Michele. 

167. Maluccelli Dottor Salvcs'.ra 

168. Mancini Francesco. 

169. Marchetti»! Dottor Luigi. 

170. Marchi Giuseppe. 

171. Maini Dottor Gregorio. 

172. Mazzoni Professor Gio. Ballisi*. 

173. Mecatti Dottor Alessandro. 

174. Mickelotti Dottor Liigi. 

175. Mingori Cav. Professor Francesco. 

1 76. Modigliani Dottor Angelo. 

177. Mondai Cav. Aotoa Marce \ incora. 

178. Moretti Francesco. 

179. Mori Dottor Rani-ri. 

180. Morì Professor Francese' Antonia 

181. Moschi Dottor Gaspera 

182. Namias Dottor Giacinto. 

183. Nardo Dottor Gio. Domenico. 

184. Nespoli Enrico. 

185. Nespoli Dottor Tito. 

186. Niccolai Dottor Francesce. 

187. N ut l'i ni Professor Giuseppe. 

188. Netari Dottor Simone. 

189. Ollivier Cav. Professor Carla 

190. Orlila Cav. Professore M 

191. Orlandioi Dottor Leopoldo. 

192. Paci» Professor Luigi. 

193. Palei Dottor Già Battista. 

194. Paini Dottor Gregarie. 



195. Pampini Dottor Luisi. 

196. Pan» rioni Dottor Angelo. 

197. Pan izza Cav. Professor Bartolo») 

198. Paoli Dottor Cesare. 

199. Paoli Lodovico. 

200. Papi Professor Antonie. 

201. Penditi Dottor Michele. 

202. Parola Leigi. 

203. Pasquali Dottor Pietro. 

204. Pecchioli Professore Zinobi. 

205. Pellizzari Dottor Giorgio. 

206. Pessioa Dottor Baldassarre. 

207. Pelrarchi Dottor Ferdinanda 

208. Petri Dottore Stanislao. 

209. Piccoli Doltor Pietra 

210. Picreiti Dottar Luigi. 

211. Pierozzi Dotte* Niccoli. 

212. Pigli Professor Carla 

213. Pirarzoli Dottor Pasquale. 

214. Pizzati Cav. Giuseppe Antonia 

21 5. PUyfair Giacomo Giorgia 

216. Poggiali Lorenzo. 

21 7. Poli Doltor Bartolommeo. 

218. Poltri Tanucci Francesca 

219. Porta Professor Luigi. 

220. Porieus Eduardo. 

221. Puccinotli Professor Francesca 

222. Punta (Del) Professor Luigi. 

223. RalTaele Dottor Giovanni. 

224. li mi [MnelU Dottor Giovanni. 

225. Ranzi Dottor Andrea. 

226. Becanati Doltor Giacoma 

227. Rcgnoli Cev. Professor Giorgia 

228. Riboti Dottor Tnnotea 

229. Ricci Dottor Giuseppa 

230. Rigacci Dottor Massimiliano. 

231. Riamo Doltor Gio. Antonio. 

232. Rivelli Doltor Giacoma 

233. Romanelli Professor Giuseppa 

234. Remarli Fausta 

235. Rossi Cav. Professor Giovanni. 
236 Rubinetti Dottor Luigi. 

237. Sacerdoti Dottor Massima 

238. Sacrerò Professor Giacinto. 

239. Sallei Dottor Giuseppe. 

240. Salvagnoli Dottor Antonia 

241. Sanciscimi Dottor Francesce, 

242. Saneaees Dotlor A. 

243. Sanimi Dottor 

244. kart» Andrei.. 



345. Sfiva Dottor Salomone Federigo. 

246. Schivardi Dottor Antonio. 

247. fella Dottore Alessandra. 

248. Semroola Giovanni. 

249. Seveslre Cav. Commendatore Tom ma», 
230. Signoroni Professor Bartotommeo. 

251. Solferini Abate Santi. 

252. Spampani Dottor Luigi. 

253. Sperania Cav. Professor Carte. 

254. Steer Professor Ma nino. 

255. Slefaoopeit De Cotnneao Principe Prof. Pietro. 

256. Susini Dottor Gaspero. 

257. Taddei De Gravina Dottor 

258. Tattara Dottor Bartolommeo, 

259. Tavella Professor V incenso. 

260. Tliaon Dntu>r Gio. Battista. 
861. Tommasini Cav. Professor Giacoma. 

262. Tonelli Professor Felice Melchiorre. 

263. Tonietli Dottor Francesco, 

264. Torraccbi Dottore Zaoobi. 

265. Torre Dottor Gaetano. 

266. Torri Dottor Fraocesco. 

267. Trivellini Dottor Pietro. 

268. Turchetti Dottor Odoardo. 

269. Uccelli Giuseppe. 

270. Usiglio Dottor Giuseppe. 

271. Valerio Dottor Giovacchino. 

272. Vanooni Professor Pietro. 

273. Vannuccbi Dottor Giovanni. 

274. Vecchi Dottor Lu ; gi. 

275. Veoturini Professor Ferdinando. 

276. Ventunicci Dottor Giuseppe. 

277. Verga Dottor Andrea. 

278. Versari Dottor Cammillo. 

279. Vighi Dottor Vincente. 

280. Villifranchi Dottor Luigi. 

281. Vingiani Dottor Francesco. 

282. Vita (Del) Dottor Antonio. 

283. Viti Dottor Antonio. 

284. Wikszemski Dottore Stanislao. 

285. Wioterbotlom Dottor Tommase. 

286. Zagri Dottor Silvio. 

287. Za ne hi Dottor Ferdinanda. 

288. Zaaobini Dottor Ranieri. 
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1. Alberi Eageni*. 

2. Arots Professor Egidio Rodolfo Niccelao. 

3. Balli! C*v. Consigliere Adriano. 

4. Bardtni Canouico Professor Flamini*. 

5. Barelli Vincenzo. 

6. Basili Cav. Giaseppe. 

7. Bellini Professor Bernard*. 

8. B.'rtolotli Cav. D.vide. 



9. 
10. 

11. 

12. 
13. 

14. 

15. 

16. 

17. 

18. 

19 

20. 

21. 

22. 

23. 

24. 

25. 

26. 

27. 

28. 

29. 

30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
41. 



Blanc (Le) Cav. Già. Giacomo 
Bordila Ca». Giacomo. 
Borrioi Professor Segretario Litigi. 
Calverl Giorgio Enrico. 
Caolìi Professor Cesar*. 
Caporali Dottor Cesare. 
Catullo Professar Tommaso. 
Charpentier (De) Professor Giovanni. 
Cbelli Canonico Dottor Giovanni. 
Contrucci Abate Pietro. 
Crocco Dottor Antonio. 
Everett Eduardo. 
Farre Alfonso. 
Franchini Francesco. 
Furxi Abate Ernesta. 
Gatti Carlo. 

Gazzera Abate Cav. Costanza. 
Giuli Professor Giuseppe. 
Graberg da Hemsò Conte Cav. Jaeop*. 

Guidoni Girolamo. 
Hess Gio. Giacomo. 

Lazaerini Auditor Commissario Gaetana. 
Leoni Segretario Luigi. 
Macedo (De) Cav. Sergia, 
Marenco Cav. Carlo. 
Marmocchi Francese 
MicaJi Cav. Giuseppe. 
Moli ni Giuseppe. 
Nesti Professor Filippo. 
Ninci Giuseppe. 
Niiel des Vergerà. 
Padule (Dal) Profea 
Paravia Cav. Profeisor Pier 
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42. Pareto Marchete Lorenio. 

43. Parolini Alberto. 

44. Patini Lodovico. 

45. Payan Dumoulin (De) Avocato Ernesto Cirio. 

46. Pianini Ingegner Perdio <udo. 

47. Piiietti Proposto Domenico. 

48. Porte Luigi. 

49. Polenti Ermenegildo. 

50. Procaccini Ricci Vito. 
21. Provaita di Collcgoo Profcrtor Giacinto. 

52. Rathgebrr Dottor Giorgio. 

53. Repetti Emanuelle. 

54. Rio (Da) Car. Niccolò. 

55. Rochepouchin (De la) Conte Maresciallo Achille. 

56. Rotini Car. Professor Giovanni. 

57. Rovis Gio. Antonio. 

58. Salino Conte Ippolito. 

59. Samuelli Canonico Professor Claudio. 

60. SerriUori Cav. Consigliere di Stato General Mag- 

giore Conte Luigi. 

61. Siimonda Car. Prof tsor Aogelo. 

62. Smjth Wariogton Guglielmo. 

63. Spack Jack Leigh Capitano. 

64. Suriray Dottor Giacomo Simone. 

65. Torri Dottor Alessandro. 

66. Villa Antonio. 

67. Villen (De) Capitano Enrico* 
6R. Zuccagni Orlandi™ Dottor Attilio. 
69. Zucchini Zanobi. 



Ecologi «, 
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1. Alberti Canonico Alberto. 

2. Baldaccooi Abate Francesco. 

3. Baldamini Marchete Francesco- 



4. Barclay Penlland Giuseppe. 

5. Barthelemy Cristoforo. 

6. Bassi Cav. Carlo. 

7. Bernabò Silorata Professor Pietro. 

8. Berrò ti Professor Secondo. 

9. Blainville (De) Professor R. A. 

10. DluuJell Spento Guglielmo. 

11. Bona parte Priucipe Carlo. 

12. Bourcier Giulio. 

1 3. Bruscoli Federigo. 

1 4. Carena Gif. Profottor Giacinto. 

15. Chiesi Dottor Tito. 

16. Covingtoa Alberto. 

1 7. Duranti Dottor Pietro. 

18. Filippi C^Dti) Dottor Filippo. 

19. Gene Cav. Professor Giuseppe. 

20. Giampieri Ionoceu.o. 

21. Gosse Car. L. A. 

22. Guicciardini Conto Piero. 

23. Lallemand Professor Gaudio Fr 

24. Lippi Dottor Regolo. 

25. Luciani Ferdinando. 

26. Mani Car. Professor Gasporo. 

27. Mitterraaier Car. Coosiglier Carlo. 

28. Otto Car. Professor Consigliere Adolfo. 

29. Paoni Filippo. 

30. Passerini Professor Carlo. 

31. Pece hi oli Vittorio. 

32. Porro Carlo. 

33. Savi Cav. Professor Paolo. 

34. Schmid (De) Car. Luigi. 

35. Seortegagoa Dottor Francesi 

36. Spinola Marchese Massimi! 

37. Stisted Tenerne Colonnello. 

38. Vallancoli Montario Enrico. 

39. Verany Gio. Battisu. 
40. 
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ELENCO 

DELLE OPERE A STAMPA , MEMORIE , MANIFESTI EG. 

OFFERTE O INVIATE IN DONO 

ALLE RESPETTI VE SEZIONI 

JDUNATO IN FIRENZE (1) 



Biwtta GmgEMR. Della coltivazione della Vile , e 
dell'arte di fare il Vino. 

Ridolpi Marchese. Rendiconto economico agrario del- 
l' Istituto di Mieto. 

Ssaatrroiu. Delle Scuole Pratiche Agrarie, considerate 
come mezzo efficace ed universale per l' irru- 
zione dei contadini. 

Della Tombe. Guida del Viaggiatore alle Cave delle 
Lavagne. 

Cantoso Baro* C P. Esperienze sull' assorbimento di 
diversi liquidi fatto dalle piante. 

L. Molossi. Breve Guida pel governo dei bachi da seta 
per l'uso delle donne. 

C. Comando**. Scoperta di nuove risorse sul territorio 
Piemontese fattasi sotto il regno di S. M. Car- 
lo-Alberto. 

Jullien de Paris. Essai general d'éducation pbysique, 
morale et intellecluelle. 

Orioli e Astolfi. Il Fattore di campagna. 

fitXLAKi. Dei Bachi da seta e dei Gelsi. 
Idem. Continuazione sullo stesso soggetto. 
Idem. Di quanto ancora rimarrebbe a sapersi intonai 
la coltivazione dei Bachi da seta e dei Gelsi. 

Gì auro de HfcMMi. Relazioni Commerciali dell' Egitto, 
dell' Isola di Candì», e della Siria coi porti d'I- 
talia e principalmente con quello di Livorno. 



(1) Della maggior parte dei detti Opuscoli sono siale 
donale parecchie copie da distribuirsi ai Membri delle re- 
speli » l Sezioni. — Gli opuscoli ce. otTcrli per d.peuwitsi 
in tulle o in più d ona delle Sezioni sono registrali nella noia 
di supplemento che segue dopo di nucsla. 



Rozzi Icxaeio. 11 Gran Sasso d' Italia, opera periodica 

di Scienze Mediche ed Economiche. 
Lecouteiìx. Traiti- élémentaire de l'Agriculture du Dè- 
partement de la Seine. 
Idem. Esquisse de la Science agricole. 
B. d' IIombrks-Firmas. Mémoires et observations Geor- 
gico-météoroiogiques. 
Idem. Mémoires et observations d'Hisloire naturelle. 
Idem. Mémoires et obscrratiojs d'Agricullure ou 

d' economie rurale. 
Idem. Annales de la Société royale d'Agricolture de 
Lyon. 

Patan Dcmollin. Rechercbes sur l'origine de 1' impri- 

Bulletia de la Sociéié de Statistique, de* Arts utile», et 
des Scieocej naturelles du Departemeut de la 
Diome. 

Assemblée géoérale annuelle de la Société de la Morale 
Cbfétieone. 

Bullelin de la Société pour 1' inslructioo élémentaire. 

Canonico Caknazzi. Sul dissodamento dei pascoli del Ta- 
voliere di Puglia, e sull' affrancazione dei suoi 
canoni. 

Idem. Analisi dell'Economia privata e pubblica de- 
gli antichi relativamente a quella dei moderni. 
Idem. Saggio sulla popolazione del Rigno di Piglia 
ne' passati tempi, e nel presente. 
Société pour l'instruction élémentaire da Déparlement 
du Rhdne. 

Colonie Agricole de Mellray. , 
G. Astoui. Il Felsineo - 2i.' 52 fascicoli. 
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Journal de la Vaccine , et dea naiadi» dei en- 
fili ts. 

Ferrari di Vigevano. Dell'azione del Saie Ammoniaco 

lui Calomelano. 
Att. Forkaciari. Della povertà in Lucca. 
Strada Mobile bigattiera-Strada. 

B. C. P. Ck.fro.io. Esperienze sull'asaorbimento di di- 
verti liquidi fitto dalle piante. 

Rosxati. Gabriele. Mixel!anea di Agricoltura teorico- 
pratica e di economia domestica. 

De Campostrim. Relazioni della terza riuuione Agraria 
di Meleto. 

Gandolfi. Considerazioni Agrarie-economiche. 

B. De MoeTEM art. De l'Inttitution agricole de St. Louis 

creo par 1' abbé Bouchou pouc le» orphelins 
pauvret. 

Idem. Vojage dar* la La min de Gascogne. 
Idem. Apercu et rapporl sur i'état progressif du roj a la- 
me de Sardeigne. 
M. Mazaarosa. Le pratiche della Campagna Lucchese. 
A KGKXa.vi Bern. Relaiioae dell' Osservatore Accademico 

Agrario per gli anni 183'i.-37. 
Ciimco Vwcexzo. Istituzione di Agricoltura teorico 
pratica. 

C. Petittl Sul lavoro dei fanciulli nelle manifattore 

— Dissertazione. 
Seuiui Francesco. Intorno all'azione dei cloruri di anti- 
monio e di Sodio sul Cloruro mercurio», nota 
seconda. 

Boss* Guski-pe, Vera causa per cui i vini toscani van- 
no sempre pio deprezzando. 
Idem. Memorie dirette a variare sistema sulla fattu- 
ra dei Vini. 

L. MwxM-.fi Du' Rezzovi. Istruzione sulla causa onde i 
vini italiani non pareggiano oramai i preziosi 
vini forestieri. 

Cu. Morrò*. De l'influente de la Belgi rjue sur l'indu- 
strie borticole des Éuts-Unis. 

Pietro StasCOvicu. Sul torchio oleario. 

Dk' Vecchi. Della Meccanica olearia in Italia. 

Frascbsco Balbasslo. Rapporto all'Accademia Agraria di 
Pesaro intorno ai suoi lavori. 

Fraxcth Gesso*. Traile dei Vachcs Iaitière*. 

Gherardo Freschi. Guida per allevare i bachi da seta. 

Trebbiatoio del sig. Domenico Silva. 

Relazione della terza riunione agraria di Meleto con oo- 
■ervazione intorno all'agricoltura veronese. 

Memoria sulla coltivazione del contado bolognese. 

Cav. Micuklk Tesore. Sulle diverse specie e varietà di 
catone coltivate nel regno di Napoli. 
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| Patellami. Sopra un cervello ossificato io no animale 
sano. Milano 1841. 

Peccuiou. Osservazioni iu diverte specie di Topi-talpini 
(Arvicola*) . In. AS con due tav. Più 1841. 

ScoaTEGAc.YA. Schiarimeati sopra un Insolito esistente 
nella Biblioteca di Vicenza. Padova 1824. 
Idem. Epistola al signor Agassiz, con nuovi schiari- 
menti intorno all' Ittiolito esistente nella pub. 
blica Biblioteca di Vicenza. Coo tav. Padova 
1841. 

Pacmi. Nuovi organi scoperti nel corpo umano. Con tav. 
Pistoja 1840. 

Idem. Dell'Inerzia del diafragma nello sforzo, nella 
defecazione, e nel parlo; della sua aaiooe nel 
vomito. Pistoja 1840. 
Passeri -cu Osservazioni solle larvo, nàofe , e abitudini 
della Scolia ftavifrons, coo tavole. Pisa 1840. 

Idem. Continuazione delle osservazioni suddette nel- 
l'anno 1841. 

Idem. Notizie sulla moltiplicazione io Firenze negli 
anni 18J7, 18J8, ileil'uecello Pavoaria 
cuculiata , volgarmente Cardinale, b ucato 
1841. Con tavole. 

De-Filippi. Catalogo ragionilo e descrittivo della tao- 
col U de'Serpenti del Museo dell'I, e R. Uni- 
versità di Pavia. Milano 1840. 
Idem. Memoria sullo sviluppo del Ghiozzo d' acqua 
dolce, coo tavole. Milano 1841. 

D'On di ... v,. Dicliounaire Uuiversel d'Histoire Natuxelle, 
1.er livraison av«c planche» culoriées. Paris. 

Porro. Note per una Bibliografia malacologica. — Seri* 
Geografica. Milano 1841. 

Villa Antonio. Dispositio sistematica eoncbyliarom- ter- 
restriism et fluvialilium quac adtarvantur ia 
collezione fratrum Villa. Mcdiolani 1841. 
Idem. Coleoptera «uro pie dtifleta in colleclione Villa. 
Meiliolaoi. 1834. 

Ter ver. Calalogue des Mjllusfues terrestre» et Ouvialrlea 
objervés dans Ics possessions fraucsises au Nord 
de l'Africioe, avee 4 pUoches, Pari* I8d9. 

Bocrobju Description et figo rea de piusieori espèces 
d'oiseaux-mouches. — Avec plauches coloriéea 
in fui. 

GotJLo, The Birds of Australie. Io fol. London. 1840. 

( Opera di lusso con molte tavole colorate, pre- 
■entata dal Principe di Canino. ) 
Nardo. ConsMerazioni sulla famiglia dei pesci Mola. 
Padova 1840. 
Idem. Sopra un ouovo genere di Spoogiali silicei. Ve- 
li aezia 18 10. 



Nardo. De Pntoxtego ee. Pativi!. 1827. 
Idem, Nuove osservazioni anatomiche sul mieti» cu- 
taneo e tulio scheletro del Pro tos lego. Padova 
1840. 

D'Hombrks-Firmas. Suite dei mémoiret et obiervationi de 
hysique et d'Hittoire naturelle. 

Studj sopra un intetto Suggi-icorza di melo. 

Baldacconi. Esposizione di uo metodo per ottenere la 
perfetta riduzione delle sottanse Mimali a so- 
lidità lapidea. Siena 1840. 

Rmou. Discorsi sulla frenologia. Parma 1840. 

Gvinini. Storia del Museo Anatomico pisano. Pisa 184). 

De -Filippi. Lettera al Dottor Marchese Rusconi sopra 
l'anatomia e lo sviluppo delle Clepsine. 

C.mìì! , Luca ui Samuele. La Tonograiu ; memoria. 
Napoli 1841. 
Idem. Delta in Ialino. 

Elice Ferdinando. Istruzione sui parafulmini. Genova 
1841. 

De Luca., Paolo Anania. Esame a proposta di ciò che 
manca per la compilazione d' un trattato di 
Acustica. Napoli 1841. 

Magrini Pur, Pinta Sul contatto dei Circoli fra di 
loro e colle linee relte. Teoria geometrica ele- 
mentare ed analitica. Venezia 1841. 
Idem. Quadratura della iperboli e rettificazione della 
parabola. Venezia 1840. 

De Paoli Giovarsi. Risoluzione delle equazioni indetcr- 
minate di primo grado. Milano 1833. 

Gonnella Tito. Opuscoli matematici. Firenze 1841. 

Zamrelu Prof. Andrea. — Delle differenze politiche 
fra i popoli antichi e moderni. Milano 1819. 
Volumi 2. 

Mori Dott. Lugi. Lettera intorno ad un nuovo processo 
per preparare gli Stampi di gesso e di cera onde 
ottenere i bassorilievi in rame colla corrente 
eletlrica. Pisa 1841. 

A. Bratais et Cu. Martin*. Comparaisoos barometriques 
faitet dans le nord de l'Europe. Bruxelles 1841. 

Di' Bois-Ayue et Bu-.eon. Memoire tur let developpces 
des courbes plaoes, leur application i difieieotes 
considerations geometnques et à la construction 
des equatioos algeLriques et . trascendente*. 
Parit 1829. 

Bre.tta Luigi. Accademiche dimostrazioni di Fisica, di 

Ottica, di Elettricità, ec. 
Corsi Lorbneo. Assunto della trisezione degli Angoli ce. 
Barilli Filopanti Quirico. Sui fuochi fatui. 
Carnevale Arella Antonio. Storia della Elettricità. 
Idem. Ipotesi sulle contrazioni muscoiral. 



Z-ANTEDcacm Fraikeico. Memoria sulla elettrotipia. 

MarunI.m Cav. Phop. Cenni d' esperimenti eleltrogMuci 
e d'elettro-plastica. Memorie due. 

Per ego Prof. Relaaione intorau ad un caio di fulmi- 
nazione. . 

Idem. Sull' elettricità che per filtrazione ti tviluppa 
dal Mi rcurio. 

De Cuarpantiee. Essai tur lei glaciert et tur le terrain 
erratique du bassin du R bone. Lausanne 1841. 

Grabkrg d'Hlh ' Descrizione delle orde e delle steppe 
dei Kirghizi-Kazaki , opera di Alessio Levchinf 
da etto Grabeig notomizzau ec Milano 1840. 

iVesn. Sunto degli ultimi progretsi della Geografia ec. 
Milano 1841. 

Catullo Prof. Trattato sulla coslituzione geografico- 
fisica dei terreoi alluviali o postdiluviani delle 
Provincie Venete. Padova 1837. 

Idem. Sulla necessità di promuovere lo scavo delle mi- 
niere nel dipartimento Piave. Belluno 1 81 5. 

Idem. Memoria mioeralogica sopra l'arenaria del Bel- 
lunese. Verona 181 (i. 

Osservazioni geognostico-zoologiche sopra due scritti pub- 
blicati nelle Memorie della Società geologica di 
Parigi. Padova 1840. in 4." 

Du Zigno Achille. Sulla giacitura dei terreni* di «di- 
menio del Trivigiano- Padova 1811. 

Repetti Emanuele. Pieve San Stefano. Articolo estratto 
dal suo Dizionario Geografico , ec. della Toscana. 

Guidoni Girolamo. Sul cinabro o mercurio solforato di 
Ripa. — Sulla conversione dei calcarci osmidi 
io calcarei saccaroidi o dolomiti. — Due Me- 
morie estratte dal Giornale Agrario Toscano 
N.° 60. 

Du Bcks-Aymc. Voyage dant l'intérieor du Delta. 

Leonardo Porta. Soluzione di un problema importantis- 
simo in geologia. 

Mahlmann Paor. Monatsberichte der GesetlschafTt fùr 
Grdkunde zu Berlin. — Zwcilcr Jahrgaog. Bci- 
lin 1825, ed un articolo del sig. Declino sopra 
i lavori fatti nella Sicilia dal Prof. Uollmaun 
tratto dall' annata precedente. 

A. Fatre. Artide sur let glaciert e.c. tire de la Biblio- 
théque Univertelle de Genève. 

Barelli Prof. Sulla necessità della istituzione delle 
tcuole speciali di Mineralogia e Mineralurgia 
in Italia. Firenze 1811. 

Mocravieff Apostol. Viaggio per la Tauride fallo nel 
1820. Napoli 183J. 

Siamola Prof. Del rame ossidato nativo del Veiuvia. 
Napoli 1841. • 
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P»of. Kryetze» Rassacbts. Tableau »tatislique , séo;ra- 
phique etc. de tous les état» de (a Confédéra- 
lioa Gcrmauique eie. 

De Lunooubt. Traile pratique de» rooyeDi de sauvcUgc. 
Paris 1841- 

P. M. Rutx. Compie rcndu de la socielé de Statistique 

de Marseille 1841. 
Idem. Bulletin de la Socicté de «tatistique dei arti 

utile» et de teience» naturcllc» du dep. de la 

Drome 1841. 
l'ina. Carla geografica dell' Iiola dell'Elba. 
Le Blasc. Coupé» geologique» et topograùque» de» environ» 

de Pari*. 

L. A .Aisi/..Cb. Godeffboy, e le ChauoineRfcNDu'. Etudcs 

tur le» glaciers. 
Morren Auguste et Charles. Recherches tur la rubefa- 
ctiou de» eauz , et leur ozjgeaatioa par le» 
aoimalcule» et les algucs. 
Semnge. N. C. Le petit Agriculteur, ou Traité elcmen- 

taire d'Agriculture. 
Brown Roulrt. Ou Cyrtaudreae. 

Montaunl C Esquisse Orgauographique et Pbysiologi- 
que tur la classe de» Cbainpignon». 
Idem. Des organc» màles du genre Tar«ionia decou- 
verls sur uae espéce aouvclle du Chili. 

Buon&niart Auolphe, et Brisseab Mirbel. Rapport sur 
la mème Memoire. 

D' Or, A Lane. Voyage dans l'Amcrique Meridio- 
nale. 

Tumore Cat. Michele. Su di una trasformatone dei 
frutti della Nimphaca alba. 
Idem. Memoria lui Genere Pinella. 
Idem. Memoria su di una nuova specie di Angelica. 
Idem. Della Candidea. Nuovo geuere delle Sinau- 
tere. 

Fée. Memoires Lichenographique» ; avec sii planche*. 

Biasolltto Dott. Bartolommeo. Relazione del Viaggio 
fatto nella primavera dell' anno 1838 dalla 
Maestà del Re Federigo Augusto di Sassonia , 
neh' Istria , Dalmazia e Montenegro. Trieste , 
1841. 

Rioot-n Marchese Cosimo. OsserTazioni sulla già propo- 
sta cultura della Balata. 

Nota tuli' esistenza del budello del polline già dimo- 
strata, dal chiarissimo Professore Cavalier G. B. 
Amici , firmata dai signori Professori Giuseppe 
Balsamo Crivelli e Giuseppe De Notar'». 

Otta viani Prof. Vincenzo. Memoria sui Fuughi pra- 
taioli e sui molli casi di avvelenamento che 
vengono loro imputati. Roma, 1839. 



Sper\ <zv Carlo. Teofrasto primo botanico. 
Moretti Giiskppb. Prodromo di una Monografia 

specie del genere Moru». 
Puccinelu Prof. Biìxeustto. Lettera al Professor Pietro 

Sivi sul Pogonostylis squarroius. Ber Lui., oniU 

al disegno del medesimo. 
Colla. Storia e descrizione del Cactus senili». 
Idem. Storia e descrizione del Cactu» spiraeformit. 
Idem. Memoria circa una nuova specie di Calony~ 

clion ce. 

Yimg et Barlese. Iconagraphie du genre Camelli». 
Lem aire Cu. Iconographie descriptive des Caclées. 

Idem. Ucrbier cenerai de l'Amateur. Deuxièmc serie. 
Fiobini-Mazzanti Eluabsita. Specimen Brjologiae Ro- 
mana e. 

Jan Prof., di Parma. Articolo estratto dal Front Loa- 

don's Arborctum Britannicum. 
Baule» Web» Filippo, e C. Montagne. Otia Hiipanie» 

seu delecttis Plantarum Rariorum .int nondum 

Rile nutaram per Hispanias spontc nascentium. 
Namias Giacinto. Memoria di una grave nevralgia , o 

tic doloroso, combattuta utilmente coll'agopuo- 



Idtm. Risposta ec. intorno al Solfato li Chinina a 
alle febbri intermittenti , Venezia 1840. 

Idem. Osservazioni intorno all'utilità dell' acetato di 
piombo, e di altri astringenti nelle ematemest 
ec. Venezia 1841. 
Calosi Dott. Luci. Cenni sulla vaccinazione ec Fi- 
renze 1841. 

Jane» Dott. Don Felix e Birtrax. Elemenla Pbysio- 
iogiae humanae ad usum academicum con- 
icripta. 

Jane» Dott. Don Felix. Elementa Therapiae generali» 

in usum academicum. Barciuonae 1826. 
Idem. Desagravio de la Medicina capanola iojuriadat 

ec. Ccrvcra 1819. 
Idem. Elemento» de moral medica. 
Idem. Elogio bislorico del Dottor Don Francisco Sal- 

va. Barcelona 1832. 
Idem. Tratado del Tifo por el D. F. Uildenbrand. 

Traduzione. 

Idem. Elogio hislorico del D. Don Francisco Borra». 
Barcelona 1838. 

Idem. Del buen gusto en medicina ec. discurso inau- 
guri. Barcelona 1833. 

Idem. Preliminare» Clinico» o introduccion a I» pri- 
ctica de la medicina. 

Idem. Inttruccion ctara y sencilla para todas las 
se» del pueblo ce. Barcelona 1834. 
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Amsllìr y Ros Dott. Icnacio. VenUjj» de lo» simul- | 

taneos conocimicnlos medico* y quinijicos ce. 
Barcelona 1839. 
Idem. Prclegomcnos de Clinica Medica. Barcelona 
1838. 

VcasAai Dott. Cawmillo da Forlì. Storia anamnettica | 

e necroscopica di on enorme tumor fibroso pc- 1 
ritoneale. Forlì 1838. 

Idem. Considerazioni intorno alla cotenna. Forlì 1841. 

Idem. Aggiunta all'articolo crup, nel Dizionario di 
Medicina e Chirurgia, Veterinaria ec. volga- 
rizzalo per cura del D. Tommaso Tamberlic- 
clii. 

Nudo Dott. Giovai Domenico. Annotazioni medico- | 
praliclic sull'utilità dell'acido csjIico nelle in* | 
fiati: ". . della bocca, libile fauci e del tu- 
bo gastro-enterico. Venezia 1841. 

Idem. Discorso sulla natura dello Cantaridi e loro 
modo di agire tuli' organismo umano virente. 
Veleria 1834. 

Idem. Programma di un cammentario Chimico-Far- 
maceutico e medico pratico sulla natura e mo- 
de d'agire delle sostanze epispatiche compara- I 
tivamenle considerate. Venezia 1034. 

Idem. Sull'uso delle emulsioni di temi di ricino ec. 
Venezia 1838. 

Idem. Notizie medico statistiche sulla aeque minerali 
delle Venete pronneie. 

Idem. Cenni medico-pratici sulla virtù espettorante del 
tale marino ec Venezia 1839. 

Idem. Nuovo modo di render maggiormente utili i 
Lagni di mare ec. Comunicazione fatta all' I. 
e R. Istituto Veneto nella Seduta 9. Marzo 
1841. 

(involar, de Hzmsìì Jacques. Obserrationi authentiqnei 
sur la peste du Levant.ec. Florence 1841. 

CaaviTTO G. Cenni per una nuova Storia delle Sciente 
Mediche. Verona 1841. 

Stésa Dott. Marti-io. La peate di Odessa ncll' anno 
1837-38. Brevi cenni dietro l'originale Rumo 
del Dott. Andrej '«rskj. 

Amaum Cav. P. Ricerche mediche mi mal d' occhi 
epidemie» Napoli 1836. 
Idem. Manuale di Chirurgia. Napoli 1840. 

Tcacm Mam.-o. Esame dello stato attuale della materia 
medica, e principalmente delle dottrine farma- 
cologiche de's'-nori Semmola, Giacomiui, Tro- 
■tseau e Pid«uz. 

Ottavia*! Paor. Vincxxzo. Etiologia del Grippe. Fram- 



Otta.wa.vi Paor. Vikccnzo. Alcuni fatti che tendono a 
provare doversi riporr- nel Miasma palustre la 
cauta unica delle febbri intermittenti. 

Idem. Sull'azione dei vescicanti, e sulla teoria delle 
rivulsioni. Fano 1838. 

Idem. Osservazioni sulla Patologia organica italiana. 

Idem. Memoria sulla identità di essenza delle Irosi 
dette febbri puerperale, miliare, nervosa, leo- 
tanervosa, nosocomiale, putrid.i, biliosa ce. et. 

Idem. Tre articoli mlle febbri tifoidi , e sui mezzi 
per formare uni giusta diagnosi ili varie infer- 
mili della stessa natura, mal conosciute sino ad 
oggi. Uibio.i 1841. 
Ferrei y GaKCa Dott. D. Rimov. Oracion inaugurai 
Icid.i en el dia 2. de Orluhre en ci anfiteatro 
del Colegio Nacional de .Medicina y ciruju de 
Barcelona. Madrid 1837. 
Srtca Dott. Ma rinv), Professore ordinario della Facoltà 
di Medicina di Padova. Micro>c"pisc!ie Beoba- 
clilungen iiber die inuere Bauirt der nerven , 
und ccntral-t beile des nerven, systeme». Voa 
Dr. Joseph Berrcs, Professor der Anatomie an 
der Wiener Dai Tersi tal. — Esposizione tran- 
sonica d<-!le anatomiche indagini del celebrato 
autore sul tessuto dei nervi con illustrazioni ec. 
ScoaTKCAr.sA Dott. Fr. Orazio. Memoria epistolare in- 
torno la facoltà della riproduzione vivipara ne- 
gli ascaridi lumbrifoidi. 
Paci-ti Dott. Filippo. Dell'inerzia del Diaframma nello 
sforzo, nella defecazione e nel parto ec. Pistoja 
1840. 

/'mi. Nuovi organi da esso scoperti nel corpo omino. 

Gia.xsei.li Prof. Giiseppe. Processi verbali di alcuni 
esperimenti istituiti sopra varii animali coll'a- 
cido arsenioso. Lucca 1341. 

Bellj-ge-i Carlo Francesco. Prospetto clinico dell'Ospe- 
dale Maggiore dell'Ordine Mauriziano nel bien- 
nio 183D-40. Torino 1841. 

CittAdixi Prof. Luigi. Nuovi processi operatorj. Arezzo 
18.1. 

Giornale Toscano di Scienze Mediche , Fisiche e Na- 
turali. Tomo primo num. 1. Pisa 1840. 

VfjvTBRiicci Dott. Giiseppe. Discorso sulla vaccinazione. 
Firenze 1841. 

Folw Dott. Carlo. L'Omiopatia smascherata. Milano 
1341. 

Castellato Prof. Giovani*!. // Severino. Giornale Me- 
dico-Chirurgico da esso diretto sotto gli auspici 
di S. A. R. il Conte di Siracusa, e compilai* 
dai Dottori Sanaicola G. — Xarlenga R. 



Filippo. Sylleptii opuscolornm tum ad medici- 
nali» , tum ad chirurgiam spectanlium. Siena 
1834. 

Dott. Baldassarre di Siena. Prime linee di 
Patologia generale analitico-indultiva. Monte, 
polciaoo 1838. 
Idem. L'Osservatore Medico Sanese. Giornale. Siena 
1812. 

Boracossa Dott. Gio. Stefano. Saggio di Statinica del 
Regio Manicomio di Torino. Torino 1837. 
Idem. Narrazione su'lo slato dei mentecatti e degli 
Ospedali per i medesimi in varii paesi dell'Eu- 
ropa. Torino 1840. 
Portal Dott. Placido. Memorie Medico-Chirurgiche. 

Idem. Trattalo di clinica chirurgica. 
Ckresolb Dott. Opere di Medicina Militare , Cuneo 
1841. 

Idem. Formularium Magistrale. Torino. 1824. 
Idem. Diclionnaire d'Hvgiéne ec. Turin 1833. 

Desiderio Dott. Achille. Intorno al Solfito di Chinina, 
Sperimenti sugli Animali. Venezia 1840. 

Fora y Gì: al Dott. D. Jimn Battista. Arte de Rece- 
tar. Rircelona 1 
Idem. Curio de Materia Medica. Barcelona 1838. 

ÀMKi.t-t» y Kos Dott. Jgnacio. El -mentos des los afe- 
ctos interno» ec. Barcelona 1810. 

JcinCa Dott. D. Francinco. Tratado dementar de ma- 
teria medica rxtcrna. Barcelona 183(». 

Gl Dott. D. Joalju.n. Rudimenlos de Terapeutica ge- 
nerale. Barcelona 1 831). 

Ferrer y Garcéì Dott. D. Ramo». Clinica quirujica. 
Barcelona 1839. 

Janer Dott. Don Felix. Elemento! de Moral Medica. 
Barcelona 1831. 
Idem. Tratado del Tifo por el D. Francisco Hildcn- 
lirand. Batceloua 1836. 

Avard L. V. F. Aisociition intellcctuelle ec. Paris 
1821. Offerì par M. A. Jull.cn de Paris. 

Desfine (pére) G K. A. Obscrvationi de Médecine pra- 
lique ec. Anneci 1838. 

Charpionon. Phynologie, Mèdecioe e Métapbysique du 
Magnciisme. Paris 1841. 

Mosti Dott. Benedetto. Della necessità di proscrivere 
l'insegnamento cccitabilistico dalle Scuole Me- 
diche italiane ec. Discorsi quattro. Ancona 
1841. 

Osi» Don Lai e Da* José Oriol Fkrrpras. Tratado 
elementar completo de la* enfermedades de Mu- 
jercs. Rarcclona 1840. 
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Florio Purrs. Descriptioo historiqoe théorique et pra- 
tique de 1' Opbtalmie purulente ec Paris 
1841. 

Ciolo Vincenzo di Rovigo. Storia della fistola esofagea 
in un cavallo. Padova 1837. 
Idem. Osservazioni .sulla epizoozia, dei Bovi. Rovigo 
1834. 

Serristori Luigi. Cenno lui miglioramenti delle carceri 
che vanno introducendo!* in rarii Stati d'Italia. 
Calow Gustavo. Prospetto dei casi più rimarchevoli 
avvenuti in due trimeslri di Clinica Chirur- 
gica falla dal Prof. Luigi Biagi. 
Otto D<»tt. Adolfo Giolielmo. De rariorum qtiihus» 
dam aceleti humani cum animalium sceleto 
analogii*. Vralislaviae 1839. 
Idem. Viro experienlissimo et praenobilissimo Gottlob 
Siegfried Dielricb ec ec. Semisaccularia sole- 
mnia ec. Vralislaviae 1838. 
Idem. Monslrorum sexcenlorum descriptio anatomica. 
Vrati.bviae 1841. 
Menici R. De Ioslrumenti forma ad elicienda corpora 
heterogenea in oesofago haerentia accommodati. 
Pis.s 1841. 

Roelli Dott. Giacomo di Bologna. Osservazioni sopra 
allo svolgimento de'corpi organici. Fano 183'J. 
Idem. Memoria etologica. Fano 18 40. 
Bellini Dott. Gio. Battista. Sull'abbreviazione del ter- 
zo metodo per la totale estirpazione dell'utero. 
Nardo Dott. Giova» Dombnico. Prospetto analitico delle 
differenti condizioni che possono ingenerare fe- 
nomeni di mutata relazione fra i Ire apparati, 
vitale cioè, gastrico, generativo ed encefalico. 
Griffa Prof. Cat. Michele. Pyrexiarum i>rdo quarltu, 
fase ii ni ys de haemorrhajiis et luemorrheis. 
Idem. Epitome de cicbcxiis , apoceno»<bus ec. ec 

Taurini 1838. 
Idem. Nevrosium epitome ex palbologia et therapia 

speciali ce. Taurini 1838. 
Idem. Epitome insti tulionum Medicinae iheorelico- 
practicae ec Taurini 1837. 
Freschi Dott. F. Memoria sulla dottrina della infiam- 
mazione. 



Dott. Massimiliano. Ragione filolofica delle 
condizioni attuali della dottrina omeopatica in 
Italia. 

Schivar di Antonio. Elogio del Cav. Giacomo Localelfi 
Professore di Clinica Medica in Milano. Milano 
1841. 

Scmivardi Antonio. Biografia dei Medici illustri Bresciani. 
Brescia 1839. 
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Jaìsm L. M. Jonrnal de Vaccine tt det Maladies dei I 

enfants. Pari» 1841. 

Yicssa Giovenale. Sistema penitenziario ec Ceno» ec 
Firenze 1840. 

FnuuMO Dott. Giuseppe. Ragionamenti «olla utilità e 
necessità detta statini»» patologica , terapeutica 
e clinica. Milana 1839. 

Raffaele Prof. Giovanni. Ostetricia teorico-pratica. Fa- 
scicolo primo oo a Aliante. Napoli 1841. 

Guam M. Discours prononcés à 1' Academie Royale de 
Médécine. Paris 1841. 

Peassos Anthclme. Memoire sur la dissenterie et la co- 
lite aigucs. Paris 1841. 

Pelliccia Dott. Angiolo. Elementi di Patologia chirur- 
gica. Lucca 1841. 

Fabrizj Paolo, Sopra alcuni punti relativi alla Rino- 
plastia. Malta 1841. 

Chevajlley De Rivai Cav. Stefano. Descrizione delle 
acque termo-minerali e delle stufe dell' Isola 
d'Ischia. Napoli 1838. 

Pacwi Dott. Lutei. Orazione per Laurea detta nella 
gran sala del Real Liceo il giorno 11 Settem- 
bre 1841. Firenze 1841. 

Mazzoni Dott. Gio. Battista. Lettera al Professor Mau- 
rizio Bufaliui. 

F erbario G. Dell'azione del Sala ammoniaco sol Calo- 
melano. 

Foix t Goal Dott. D. G. B. Noticia de las aguas mi- 
nerale* mas pnncipales da Espana. Barcelona 
1840. 

Caotw L. M. Observations sur le Tephrito KaYron oia 

mouche de 1' Olivier. 
Le tot D'I 1 '. r ,ts. Ilistoiru de la Lithotrilie. 
Idem. Examen du rapport sur la qucsiioa de U dis- 

solution des calculs urinaires. 
Hburtelocp Baron M. Examen critique de l'ouvrage de 

M. le Docteur Civiale, intitolò : De la Litho- 

triiic. 

Bellini Dott. Gio. Battista. Prima parte di un articolo 
sulle Amputazioni. Venezia 1841. 
Ideiti' Nuovo metodo per le Amputazioni detto a dop- 
pia resezione dell' osso da eseguirsi mediante 
nuovo islrumento. 

Calo' Dott. Gicslppe. Biografia Scientifica di Sir Aalley 
Cooper. 



©ometti temati affo Sidone Di IÌTj: )icì»a 



Semmola Prof. Giovanni. Renella ferrugino 
Bo.vafarte L. Tre vasetti di FloriJzina. 

Un vas- tto di Lattato di Chinina. 

. Un piccolo Feto umano. 

Carie relative all'istoria del sig. Grappolini. 



NOTA SUPPLE3IE?iTARI\ 

Degli Opuscoli ec. donati per dispensarsi a luttm 
le Sezioni o indirizzati al Congresso in generale. 



Do Bots-AtMÉ. F.xamen de quelque* questions d'Econo- 
mie politique. 

Majoccui Dorr. Gio. Alessandro. Discorso sulte strade 
a rotaje di ferro. 

Gtuu Paor. Giuseppe. Notizie sulla scuola di Mineralo- 
gia tecnologica aperta nell'Università di Siena. 

Gonna Db Liancdurt. De la Confedera lion des Corpi 
savans. Paris 1841. 

Mn-TKRMAYER, Ronciii-Vmxhi ■ Pktitti. Questioni Igie- 
niche concernenti i nuovi sistemi pniteo- 
ziarj ec. 

Taroioni-Tozzi;tti Prof. Antonio. Catalogo d Ile piante 
coltivate nell' Orto Botanico-agrario detto dei 
Semplici, in Firenze l'anno 18tt. preceduto 
da breve storia del medesimo. 

Boirmn Muco. Istruzione di Coltura. 

Rapporto delta pubblica esposizione dei prodotti J' arti 
e manifatture toscaue. 

Relazione dogli Atti della Società d' Agricoltura lesina 
del 1840. 

Ferramo Giuseppe. Memoria sai mezzo per compire l'of- 
dinamento della Statistica clinica uniforme e 
pubblica degli Spedali d [talli. 

Merlo Cav. Carlo. Progetto lotto alla Sezione di Fisica. 

Memorie scientifiche dell'Accademia Valdarnese del Pog- 
gio. Pisa 1841. 

Lippi Ditto» Regalo. Trattato della Flogosi ec. Lucca 
1841. 

Piccioli Antonio. Catalogo d-'lle piante dui Giardino 
Botanico annesso all'I, e R. Musco di Firenze. 
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École speciale de Commerce fondée en 1820 a Paris. 

Journal de la Socicté generale interna ti-«:i ale des "Nau- 
fraga daus l'intérèt de toutes le» Nalions, fon- 
der le 1.r Janvier 1835. 

Catalogo d;lli- piante che si trovano nel Giardino dal 
signor Enrico Schneid-rlT, pasto a Vicchio di 
Rimario. Aimo 1811. 

Missini» Mulcuioure. Pericolo di seppellire gli uomini 
tì»i creduti morti. Milano 1837. 

Estratto dell'alio verbale dell'adunanza ordinaria tenuta 
dall'I, e H. Istituto di Scienze, Lettere ed Arti 
iu Venezia il giorno 11 Luglio 1841* 

Catalogo delle piante che si coltivano nel Giar lino del 
Marchesa Civ. Pietro Torrioni ia Firenze 
1841. 

Brzao B*nTOi.oMM!:o. Rivista critica alla risposta del sig. 

Professor Giacomini alle osservazioni intorno alla 
memoria sulla natura, sulla vita e su'!'* malat- 
tie del sangue, ed esame delle sue idee circa 
la vitalità. 

DespiNE C. i 1 ' i.-. Manuel topograpliitjue et medicai de 

I' ÙLrjn^er aux caux d'Aix-en-Savoii*. 
Borri:» M. Quciijues ubservatious sur le llbiuocéroa a 

une tome ce 

tdem. Rappart sur les vers à Soie. EJucation cn Pie- 
mont. 

Almanacb- lialtia du Commerce da Paris, dei Dc- 
partemens de la France et des principale* Ville 
du Monde. 

Du' Fiur-ws- Delfico G. Discorso sull'imporlanaa di una 
storia generata dell' Industria e del Commercio 
degli Italiani. 

Satini Savino. Sopra uoa statistica de' viaggiatori, Me- 
moria. 

De Lvcv F. Memoria in cui si pongono a disamina 
alcune idee di Geografìa n. turale. — Ov<«rva- 
zioni sulla sua memoria per rivendicare alla 
Scuola Italiana l'aulica g-ometria. 

Dea Eublisscmculs d'c-ducalion de M. de Fellcmb^rg à 
Hofwrl par M. Herman Scheidler , traductiun 
par Eugene de Gillarelli. 
RcixoxT Alfredo. Tarole cronologiche e sincroni: della 

Suria GurfMti svi. 
Bvlbo Cesare. Lettera critica ce 

Tre Articoli inseriti ncll'Oaiuibus ec. riguardanti le pe- 
regrinazioni fatte in alcuni luoghi del Regno 
di Napu'i dal Cav. Tenore. 

Discorso pur l'apertura del Consiglio provinciate d*\ pri- 
mo Abruzzo ultra, letto dal Marchete Spacca- 



Nassua Gucirro. Relazione dei lavori «cieotitìei dell'A- 
teneo di Veue/ia. 

Fcsinieri Ambrogio. Degli effetti degli Alberi soli' erba 
iu caso di siccità per azioni dei raggi del sole 
simili a quelli i he producono solla neve. 

Michela Ignazio. Memoria sull' origine e sullo sviluppo 
del progetto di condurre acqua dolce in Vene- 
zia. 

Idem. Descrizione e disegni del Palazzo di Giustizie 

in Torino. 

Atti dell'Accademia delle scienze di Siena detta dei 

Fisiocritici. Tom. X. Siena 1841. 
Bai ,»n. Guy anni. Sopra una nuova specie di carta ; 

memoria. 

Estratto letto nell'adunanza solenne del 1" Giugno 1811 
dei giudizj pronunziati dall' I. e R. Istituto di 
Scienze, Lettere ed Arti sulle memorie presen- 
tate al coucoreo in risposta al programma 30 
Maggio 1840. 

Catalogo generale dei Vegetabili coltivati nel Regio Sta- 
bilimento Agrario-botanico di Burdin maggiore 
e CC. a Torino. 1840-41. 

Pactìvi Leseti Osservazioni critiche sopra alcuni viaggiatori 
in Italia della giovane Francia, tradotte da Ti- 
moteo Riboli. 

Babilli Pilopanti Quirico. Proposta di un mezzo per 
teulare la dotazione del Congresso digli Scien- 
ziati italiani. 

La Farina Gicseppe. Il 3 Ottobre in S. Croce. 

Rapporto settimo sugli Asili infantili di Fireur.e. 

Gatteschi P. Stanislao. Elogio di Leonardo da Vinci. 

Calvi Corranno. Lettere sul Congresso di Pisa. 

PapadOpulo-Vreto Andrea- Sul progresso e sullo stato 
attuale della pubblica istruzione in Grecia. Na- 
poli 1841. 

Misaiw.xi Melchiorre. Degl' Illustri Italiani e loro sco- 
perte nelle scienze, nelle lettere e nelle arti. 
Siena 1838. 

Scotti Gio. Battista. Corso di Aritmetica pratica. 
De' Filippis- Delfico G. Ricordi e fautasie sui bagni 
di Lucca. 

Idem. La campane di Quaresima e la Madonna del 
pianto. 

Idem. Delta vita e delle opere di Melchiorre DsIGco. 
Angeli M. Nella partenza del terzo Congresso, Terzine. 
Pallavicino Marchesi; Carlo. Sulle Lotterìe pubbliche. 
Bigazs.1 Pietro. Due lelhre di Galileo Galilei ed une 
del Keplero inedite, eoo note ; e Relazione della 
Villa di Bellossuardo. 
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Caselli Giovassi. Elogio funebre del Cav. Prof. Leopoldo 
Nobili. 

Stefasopoli Pierre. Proci* historique de la maison im- 
perlile ile Comnenc. 

Mazzini A. L. Idee per servire d'introduzione ad una 
Scienza delle Scienze. 

Beatisi Giovassi. Poemetto mila Francesca Da Rimini. 

Descrizione della Tribuna inalzata da S. A. I. e R. Leo- 
poldo II alla memoria di Galileo. 

Manuale dell'Azionista della Strada ferrala Leopolda. 

Reminiscenze e fanttsie di C. Dindolo. 

Casobbio Gio. Battista. Topografia fisica di Genova. 

Hell Teodoro. Il Viaggio in Italia. 

Baizisi Gio. Battista. Due lettere sopra il museo di 
Pompei. 
Idem. Sonetto. 

Idem. Fupedia, ossia la Educazione. 
Storia della letteratura in Danimarca e in Svezia di S. 

Marmier, tradotta dal Cav. Filippo De' Bardi. 
Notizie storiche sullo Stabilirò Tito dell.' Pietre duri. 
Branchi Giuseppe. Memorie e Lettere ec. 
Alberi E. Una visita alla manifattura di Porcellana di 

Doccia. 

Parole dette dal Presidente della Sezione d' Agronomia 

del terzo Congresso il di 29 Settembre 1841. 
ROHLUM M\ssimisa. Carme. 
Borgm GitsKppE. La Corona. Terzine. 
Grottanelli De Santi. Elogio di Paolo Mascagni. 
Riccardi Del Vebsaijcia Marchese. Sulle Arti belle in 

Torino ; Memoria. 
Lim Prof. Vincenzo. Sonetto. 
Coxtrucci Prof. Pietro. Opere edite ed inedite. 
Belum Bernardo. Sonetto in Greco, Latino e Volgare. 
La Tribun» del Galileo ; TrAllenimeolo letterario degli 

Alunni delle Scuole Pie, Iscrizioni ec. 
Gcim-Rontasi Lorenzo. Giardino Puccini ; Festa delle 

Spighe. 



Maaifesto d'Awocuzione pel Monumento del Profeseoc 

Gio. Battista Beccaria. 
Mocenni M. E. Sonetto. 

Ducumeuti relativi al Collegio Archeologico e Araldi** 
di Francia. 



I Segretari delle Sezioni qui sotto indicate si 
giovati, nella redazione degli articoli destiniti al pre- 
sente Diario , della cooperazione di alcuni Membri del 
Congresso a tal uopo eletti dai Presidenti. I nomi di 
questi Membri del Congresso clie banno gentilmente e 
con zelo adempiuto a tale incarico debbono esser resi 
noti al Pubblico e sono i seguenti : 

Signori 

GUGLIELMO Dei Conti CAMBRAY DIGXY 
VINCENZO QUARTINI 

Per la Sciione di Agronomi* ec. 



DOTTOR ENRICO BOX AMICI 

Per la SotloSezione di Chimica. 

DOTTOR ETTORE CELI 

Per la Setione di Geologia, Mineralogia ec. 

DOTTOR LUIGI CIOXI 

Per la Setione di Botanica. 

DOTTOR CARLO GHINOZZl 
DOTTOR MARC* AURELIO GUSSONI DEGLI 
ANCARANI 
Per U 
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APPENDICE 

A\& GUARII® 



Poiché darinte U Stampa di questo aitino numero del Diario ci è pervenuti la Risposta con U qnale 
S. A. R. il Duca di Lucca si è deguato manifestare il suo aggradimento che la riunione del V Congresso 
degli Scienziati Italiani , da tenersi nella seconda meli di Settembre del 1843. abbia lungo nella CitU 
di Lucca ■ tal uopo scelta dai voli dell'Adunanza generale del detto Congresso in Firenxe , ci facciamo 
solleciti di pubblicar qui per intiero questo documento, come resuluto della Deputazione recatasi a Lucca, 
per ottenere l'adesione della prelodata A. & fi. 

IL DIRETTORE 

DELLA. REALE INTIMA SEGRETERIA DI GABINETTO 
ALL' ILLUSTRISSIMO 

SIGNOR MARCHESE COSIMO RIOOLFI 

PRESIDENTE DEL TERZO CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI 
A FIRENZE. 

Zocca 21 Ottobre 1841 

SUu0ttt0*intt) Signor* 

TtLt è gtatijjimo to circuite i Soviai\\ (Domandi partecipando a \" S . JifuJtttJjima fa piena* 
adejionej drf mio €lugu.KO iftiiicipo affa Jcefia di iucca , fatta daf fionJeJJo p*otentino dfjjfi felds- 
pati pet fa jua aR.iunione if 1 3 4 3 > di cui appunto ttatla if Juo J^ùc d«f 3o tScltctnfju ufi imo 
tnditijjato affa pttfoiata @.ft«jja Sun oAeafe. TCiè poteva «luirutt quota appuntatone da un Soviano 
efie fia pet convincimento e pei cuote con oani modo «JteJa V Ottusone in quello (Ducato , antpfiaHdo 
queffa deffe (Sciente , cteando Scuote Jnfautifi , e di Tf&utuo Jiueauamento ; ed na favolilo te Éliti 
co» istituite a cid Scuote a otato, «Società d'iucotagtjiamrnto. «r'ede poi if mio «Stanate con piacete queJta 
«unione in una fiittòj come iucca , ov' è tanta attitudine o tanta voafia d' impatate e di fato ; 
pei to efie deve taaiouevofmenie attendeui un avanzamento iempte maaaiote nette cognizioni teoticne o 
ptaticne dei Suoi amatùjimi «Sudditi. 

Adempiuto af mio dovete , non mi teJta ette a ptoteJtate a 1?S. JffuJtti»ima i Jeistimenti deffa 
mia ptofonda Mima e di tutto if mio lupetto. 
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